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Editoriale 

Quindici anni 
dopo la fuga 
dalllndocina 
fttNióroA ! 

T occa sempre alla televisione portarci in casa 
le peggiori tragedie I telegiornali In questi 
gloml tono pieni di Kabul Ancora ieri sera -
ma d'ore in poi dovremo abituarci - abbiamo 

mmmm visto 1 soldati sovietici sul piede di partenza, 
Htto la neve, accanto ai loro carri armati con I moton 
accesi, abbiamo visto i giganteschi aerei da trasporto fer
mi sulle piste, a scaricare cibo per la dui assediata appe
na arrivati e a caricare uomini prima del decollo, abbiamo 
visto anche l'ultimo ammainabandiera nel giardino del
l'ambasciata americana, con quattro marlnes In uniforme 
a tirare giù il vessillo e a consegnarlo poi, sul) attenti, 
alj'Jncaricato d'affari pronto a chiudere con la serratura le 
pbrte e a spegnere le luci Sono ancora scene tranquille, 
di un ritiro ordinato delle truppe sovietiche e di un esodo 

troppa fretta del diplomatici stranieri. Forse impor
la volta non ci vogliono raccontare tutto, non 

, quel momenti, quei flash a cui pure altre guerre 
ci hanno abituato nel momento in cui ufficialmente finiva-
no, quando ciò* si disimpegnave la grande potenza che 
aveva usato le sue risorse distruttive in un Impossibile 
sogno di conquista. Vengono In mente le Immagini di un 
altro epico ritiro, quello americano dall'Indocina, una 

3ulndlclna di anni fa. E fin troppo banale ricordarle, ma è 
ifllclle non cogliere un ricorso della storia, anche se 

scene e climi appaiono differenti Allora ci fu una fuga 
precipitosa, sotto l'Incalzare di un nemico che non aveva 
più ostacoli per arrivate alla sua villana In queste ore 
sembra ancora tutto diverso. Il sonoro non ci porta colpi 
di cannone, né grida, né scene di disperazione Nei giorni 
scorsi anche Najibullah appariva sorridente flei tanti In
contri che ha avuto con I dirigenti sovietici, impegnati in 
un ultimo frenetico tentativo diplomatico 

Insomma non ci arrivano scene di angoscia, Anzi, sem
bra quasi U contrarlo. Davanti al televisore si è quasi presi 
dal sollievo, guardando l'Armata rossa che se ne va, guar
dando gli stranieri che (armo I bagagli. Sembra quasi che 
la partita si atta chiudendo adesso, perche tanto poi, li, 
resteranno tato gli afghani, Cosi la fantasia di chi fa 1 
giornali può scatenarsi, annunciando sulle prime pagine 
•l'agonia»; «la resa del conti.,.^'Imminente bagno di san-
guei, Per carità, lari probabilmente cosi e, forse, anche 
rileggendo I passaggi del difficile negoziato degli ultimi 
MeiTnon c'ersTIirastrada Tròppo luigi é statai) guerra 

• f i so l i vi sTsori scontrali, parche SI potesse sperare W 
lina fine diventa, cioè in Uno di quegli esiti senza vincitori 
né Vinti. Non ci si poteva sperare perché, In realti, I vinti 
ci sono. In primo luogo i sovietici che sono costretti ad 
andarsene, dopo Un decennio di bombardamenti, di ra
strellamenti, di distruzioni Ma anche i loro alleati afghani 
a) cui soccorso erano giunti con un potente esercito, 
spelando di raddrizzare le sorti di quella che Breznev 
aveva definito una •rivoluzione» e che Invece è stata una 
tragica avventura 

O ra che l'Armata rossa si ritira, che giunge ad 
anticipare sia pure di qualche giorno la data 
dei rientro da Kabul, li sul campo, a tenere le 
citta assediate, sono trincerati I resti di un 

> _ _ • , regime finito tn dramma Seladovrarmovede 
re con I vincitori, con quella resistenza che si 

prepara a entrar* nel|a capitale e a raccogliere una vitto
ria, gli paglia a un prezzo terribile e che ora avrà sicura
mente un ultimo salatissimo costo E vero, alla resa del 
conti restano solo gli afghani, anche quei vincitori che 
diventeranno padroni di una nazione mattonata e scon

volti, distrutta liei profondo, che torse non sa più neppu-
re Immaginare cosa sia una pace L Indocina ci ha gii 
insegnato qualcosa. Cosi guardando quelle immagini lor-
!|e sTpuò tirare un sospiro di sollievo perché in fondo il 
mondo é uscito da una guerra Che lo avvelenava forse si 

JKB sperate che (renetlcTtentatlvi, diplomatici complano il 
Iwasolo di contenete l'ultimo corpo a corpo, l ultimo 
bagno di sangue Ma non confondiamo sollievo e speran
za con II fatto che qualunque cosa accada d ora In poi a 
Kabul riguarderà solo I poveri afghani Perchè per loro 
tari il prezzo che continueranno a pagare agli invasori e 
alla riconquistala liberti. E perché per tutti noi, senza 
esclusione, aumenteri il debito da pagare a questo popo
lo 

«ESORTAZIONE» DI WOJTYIA Un documento segnato dalla preoccupazione 
— — _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ per le tentazioni di «slealtà, sperpero, clientele» 

Il Papa frusta i cattolici 
«La politica non è menzogna» 
Forte e allarmato richiamo del Papa ai cattolici c h e 
esercitano il potere politico. In una «esortazione» 
rivolta ai laici ribadisce l'autonomia della Chiesa da 
ogni sistema politico e il dovere all'impegno pubbli
c o dei credenti che , pero, deve nfiutare e battere le 
«tentazioni» della slealtà, della menzogna, dello 
sperpero a favore di pochi e a s c o p o clientelare, 
l'uso di mezzi illeciti per restare al potere. 

ALCESTE SANTINI 
_ CITTA' DEL VATICANO 
Accogliendo le formulazioni 
elaborate dal Sinodo dei ve
scovi del 1987, il Papa ha pro
mulgato un ampio documen
to sul laicato, fortemente se
gnato dalla preoccupazione 
per I evoluzione delle società 
contemporanee e per le dege
nerazioni nell'agile di cattolici 
che esercitano il potere Perl 
laici credenti «è fondamentale 
lo spirito di servizio» unito alla 
competenza Ma proprio que
sto approccio «sollecita la lot
ta aperta e il deciso supera
mento di alcune tentazioni, 
quali il ricorso alla sleali! e 
alla menzogna, lo sperpero 

del pubblico denaro per II tor
naconto di alcuni pochi e con 
intenti clientelar!, l'uso di 
mezzi equivoci o illeciti per 
conquistare, mantenere e au
mentare ad ogni cotto il pote
re» Il Papa ammonisce a fare 
•una chiara distinzione» tra le 
azioni che i fedeli compiono a 
proprio nome come cittadini, 
e le azioni che essi compiono 
In nome della Chiesa in obbe
dienza al Pan e al vescovo 
poiché la Chiesa »ln nessuna 
maniera si confonde con la 
«muniti politica e non é le
gata ad alcun sistema politi
co» Quanto ha pesato la real
ti italiana nell'lspirare queste 
affermazioni? 

A M O I N A 3 

Chi vince nella De? 
TVa le conenti 
guerra delle afte 

FABRIZIO RONOOUNO 
• • ROMA Mancano ancora 
dieci precongressi, e in casa 
de é gii guerra delle cifre. Chi 
sta vincendo? La sinistra so
stiene di aver superato il 
•grande centro», sia pure di 
un soffio (35% controll 34,5) 
•Azione popolai» nega, ag
giungendo che bisogna aspet
tare I congressi regionali. I 
tanlanianl protestane contro 
le correnti maggiori, ohe ma
nipolerebbero I dati a loro 
vantaggio L'unico fatto certo 
é Andreotti, che con il suo 
I8X sempre più appare l'ago 
della bilancia nei giochi inter
ni da cui uscir! il nuovo segre
taria della De. 

Intanto Forlani risponde 

polemicamente a De Mita, 
che ha fatto balenare la crisi 
di governo se nella De si cam-
bieri linea «Se la "continui
ti" - dice il candidato-ombra 
del grande centro - al riduce 
ad una disputa di potere, non 
ti capisce perché dovremmo 
difenderla» Ma I demltiani e 
Marunazzoli mettono In guar
dia contro un'wniti Interna» 
che potrebbe nascondere 
•l'azzeramento o addirittura la 
rivincita sul passate*. Scotti 
Invece sostiene che le novità 
politiche e la •mutazione ge
netica» del Pel pongono atta 
De problemi inediti cui l'"im-
mobilismo» della sinistra non 

APAOINA3 

Accordo 
alle Fs 
Ma I Cobas 
non mollano 

Accordo Schimbemi-sindacatl 11 15 febbraio ai ferrovieri 
verri pagato il salario di produttività relativo ali 88 La cifra 
(70 miliardi) verri nparuta in forme diverse nei vari settori. 
L'intesa, che non é stata ancora siglata dal sindacato auto
nomo Fisds, segna anche un risultato politico i problemi 
della ristrutturazione verranno affrontati senza aprioristi
che richieste di cassa integrazione Ma I Cobas sembrano 
orientati a confermare lo sciopero del 3. Oggi la risposta 
definitiva. «•> 
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Trentin: 
raccordo 
sul fisco 
è in pericolo 

Bruno Trentin 
una campagna in atto, Mia 
a svuotare T'accordo sul fi
sco, polemizza con Scalfari 
e con le forze politiche che 
non hanno digerito quella 
intesa. Lo sciopera genera
le é revocato, ma non ab

bandonato Un'ora e mezzo di risposte al microfoni di 
•Italia Radio», con domande tutte polemiche II segretario 
generale della Cgil propone, tra l'altro, una inchiesta parla
mentare sui diritti violati, non solo alla Fiat. A PAQINA 4 

In fiamme 
a Perugia 
una chiesa 
del Cinquecento 

lo dal primi accertamenti, 
impianto elettnco 

Carlotta) ottiene 
dalla Cassazione 
la revisione 
del processo 

Un semplice ed economico 
nvelatore di fumo avrebbe 
potuto evitare l'Incendio. 
invece la chiesa del Gesù di 
Perugia, completamente In
difesa, ieri mattina t stata 
distrutta dalle fiamme Le 1 ha scatenate, com'è risulta-

un cortocircuito nel vecchio 
AfA0tNA7 

La prima sezione penale 
della Cassazione, presiedu
ta da Corrado Carnevala, 
ha accordato la revisione 
del processo a Maialino 
Cartono, il padovano c i mi
litante di Lotta continua 
condannato a 18 anni par 

l'omicidio della studentessa Margherita Magello. Cariòtto 
ha tempre proclamato la sua innocenza, sostenuto da 
personalità della cultura e organismi intemazionali. Il nuo
vo processo si fari a Venezia. A rMUI). J 

Megablitz in sette città, trentasette arresti 

Ttdffico d'ìfflftiì ^drasfa. 
Manette a neri e mafiosi 
Traffico internazionale di anni e droga con colle
gamenti tra mafia e neofascisti, Sono stati spiccati, 
dall'Ufficio istruzione di Massa, settantadue man
dati di cattura ed eseguiti trentasette arresti tra 
Palermo, Trapani, Agrigento, Piacenza, Bologna. ZS23SSSSR* 
Pisa e Massa. Sono tornati a galla personaggi legati Anghessa. ieri, finalmente, il 
ai servizi segreti come Aldo Anghessa e il «nero» megabit» della polizia e dei 
Marco Affatigato, 

no portato alla scoperta di al
cune grosse società «ombra» 
rappresentate da personaggi 
gii legati al golpe Borghese 
Ricompare anche l'informato-

OALLA NOSTRA UMAZIONE 

SAVERIO LODATO 
I PALERMO Contro II neo- Italia, Francia e Svizzera. I 

fascista AffatigatO. il giudice 
di Massa Augusto Lama ha 
emesso un mandato di cattura 
per associazioni per delin
quere di stampo mafioso, traf
fico di armi e stupefacenti II 
•nero», che si trova gii in car
cere per una storia di truffe e 
tentativi di riscuotere cernia
mosi •promissory notes» 
emessi dal governo dell'Indo
nesia propno per l'acquisto di 
armamenti, nel corso di alcu
ni interrogaton avrebbe fallo 
alcune ammissioni che hanno 
aperto uno squarcio su un va
stissimo traffico tra Stati Uniti, 

.promissory notes» (una spe
cie di cambiale a livello inter
nazionale) frano venuti fuori 
dopo la vicenda, della nave 
•Boustany One» trovata canea 
di armi nel porto di Bari nell'e
state del 1987 Dalle indagini 
era emerso, appunto, il traffi
co di armi e la nascita di una 
vera e propria -holding, tra 
mafiosi e neofascisti Le inda
gini di questi ultimi mesi han-

carabinieri con I trentasette 
arresti portatl-a termine tra Pa
lermo, Trapani, Agrigento, 
Piacenza, Bologna. Pisa e 
Massa. Tri gli altri, a Palermo, 
è stato arrestato Michele Cilia
ri, considerato II nuvo «cassie
re» della mafia al posto di Pip
po Caio Lo stesso Clio - se
condo alcuni - non sarebbe 
del tutto estraneo all'«affaire» 
Per completare il quadro ' 
parla inoltre del coinvolgi
mento di alcuni personaggi 
dell alta finanza che avrebbe
ro emesso assegni e titoli fa
sulli A Piacenza é stato arre
stato il console onorano della 
Guinea. 
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L'inquinamento si aggrava, lo confermano gli ultimi rilevamenti 

Milano sempre più avvelenata 
fl pretore apre un'inchiesta 

~i Milano ancora avvelenata. Anche ieri la soglia d'at
tenzione di 250 mlcrogrammi per metro cubo di 
anidride solforosa è stata abbondantemente supe
rata. Lungo vertice in Prefettura per decidere le 
prime misure: risanamento di tutu i motori; stop 
agli impianti di riscaldamento che inquinano; limi-

1 tare il traffico ai furgoni e ai Tir. Domani arrivano I 
t ministri Ruffolo e Tognoli. 

MAMMA MORPUROO 
_ MILANO Anche se il sin
daco socialista Pillitteri non 
vuole rendersene conto, i mi
lanesi non hanno accolto il 
suo appello a lasciare a casa 
le auto Anzi, I cittadini prote
stano Nel lungo vertice in 
Prefettura messe a punto le 
prime misure nessuna pieti 
per gli impianti di riscalda
mento che ancora inquinano 
Ora cui quello del famoso Pi
ncione, sede della Regione); 
revisione dei moton e delle 

marmitte delle auto; limitazio
ne di orario per I ventimila fur
goni e per l Tir che ogni «' 
no invadono la citta, magi 
utilizzo dei filobus, (mante. _ 
Pretura ha aperto un'inchiesta 
per accertare eventuali re
sponsabilità. Domani arrive
ranno nel capoluogo lombi 
doiministnKuffoioeTi 
preceduti dai loro tecnL 
discutere, Ha l'altro, il 1 _._ 
Lambro, programma di disin
quinamento messo 1 dormire 
dalla lunga crisi della Regione 
Lombardia. 

Un «a 203 4 rjiteni" ccr >i nsictienri Hill nqi i-weiro a Milano ACCONCIAMESSA • LOMBARDI A PAGINA • 

Inizia oggi il ritiro dalla capitale 

Kabul resta sola 
L'Armata rossa va via 

Militari scvMico 1 guardia di recipienti di benzina, Il carburanti t difficile trovarlo anche al mercato nero 
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«Praga, quel nostro errore» 
• H MOSCA L'intervento in 
Cecoslovacchia (u un errore 
Non bisognava farlo Se non 
I avessimo fatto, oggi potrem
mo giovarci di un esperienza 
comunque preziosa Coscrive 
- ed è la prima volta che un 
tale giudizio appare, nero su 
bianco, su un giornale sovieti
co - Serghei Zalyghin, sul pri
mo numero della prestigiosa 
rivista che egli dirige il «Novij 
Mìr» che fu di Aleksandr Tvar-
dovskij negli anni del -disge
lo» e che cominciò ad essere 
soffocato come voce Ubera 
propno dopo il 1968 «Se nel 
1968 noi non ci fossimo intro
messi negli avvenimenti ceco 
slovacchi - queste sono le pa
role esatte che egli usa - ora 
1 intero nostro campo sociali
sta, probabilmente, appari* 
rebbe più nspettabile e con
vincente e la nostra perestro 
jka non dovrebbe risolvere 
problemi cosi difficili Qual
cosa sarebbe rimasto alle no
stre spalle e noi avremmo ac
quistato un certo credito ag
giuntivo di fiducia In tutto il 
mondo» 

Zalyghin (che non è mem
bro del partito comunista) af-

«Se nel 1968 non ci foss imo intromessi negli 
affari c ecos lovacch i il prestigio del soc ia l i smo 
sarebbe oggi p iù alto e la perestrojka di oggi 
potrebbe avvalersi di quell 'esperienza preziosa». 
Lo s e n v e Serghei Zalyghin, c h e afferma di parla
re a titolo personale , sul pr imo numero di «Novi) 
Mir» di quest 'anno. Zalyghin è il direttore della 
prestigiosa rivista 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIUUETTO CHIESA 
ferma di parlare a titolo perso
nale, ma l'autorevolezza della 
sede in cui si pronuncia è tale 
da sollevare comunque l'at
tenzione degli osservatori 
«So che a questo riguardo -
continua il direttore della rivi
sta - esistono diversi punti di 
vista 11 mio è questo In un 
modo o nell altro ci trovam
mo ad aver perduto criteri 
umanistici e autocritici nel 
giudizio su noi stessi, nel men
tre crescevano le esigenze 
verso i nostri awersan Penso 
che anche se I esperienza del 
1968 fosse proseguita e si fos
se nvelata negativa sarebbe 
stata comunque un'esperien
za e preziosa» 

I passaggi citati sono parte 
di un ampio saggio che apre il 
primo numero di «Novi) Miri 
del 1989 Sembra un testa
mento politico, un addio ai 
lettori E infatti circolano voci 
insistenti che Zalyghin avreb 
be chiesto di dimettersi, di la 
sciare il campo a forze nuove 
Ed è una riflessione come si 
suol dire, fuon dai denti, fatta 
da un letterato e moralista più 
che da un politico ma - come 
s'è visto « spigolosa e pungen
te 

«Propno perché noi abbia
mo sempre accusato il capita
lismo per la sua aggressività e 
il suo militarismo (e io conti 
nuo a farlo pressoché senza 

sosta anche adesso), noi 
avremmo dovuto essere in 
quel frangente più moderati e 
delicati Giustamente condan
nammo l'aggressione degli 
Stati Uniti contro il Vietnam, 
ma non traemmo, da quella 
condanna, le necessarie con
clusioni per noi stessi Noi 
fummo in genere inclini a mu
tuare dal capitalismo ciò che 
di peggio contiene, propno 
mentre repnmevamo quanto 
di meglio, seppure potenzial
mente, avevamo in noi» «Tut
to ciò - prosegue Zalyghin -
veniva nascosto ai nostri con
cittadini Con I idea che in una 
tate stupidaggine potesse es
sere racchiusa chissà quale 
furbizia per giunta incom
prensibile a chiunque, salvo a 
noi», mentre i cittadini sovieti
ci venivano isolati dal resto 
del mondo «da una muraglia 
cinese elevata in tutta fretta* 

Da registrare infine la criti
ca mossa da Andrei Sakharov 
alla stampa e alla televisione 
sovietica per la mancata con
danna dei metodi della polizia 
cecoslovacca durante i recen 
ti incidenti per il ventesimo 
del suicidio di Jan Palach 

Berlino ovest, 
eletto 
un ex nazista 
_ BONN Le elezioni per 
[ormare il nuovo governo 
del settore occidentale di 
Berlino hanno creato un 
piccolo terremoto politico, 
con la scondita della coali
zione cristiano liberale in 
canea Ma quello che ha 
maggiormente impressio
nato è stato l'ingresso nel 
parlamento regionale dei 
«Republikaner» (Rep), un 
partito di estrema destra na
to da una scissione nella 
Cdu bevarese e presieduto 
da Franz Schoenhuber, un 
ex nazista che fece parte 
delle «Walfen Ss» e della 
guardia pretonana, I «goril
la» di Hitler In conseguen
za della vittoria a Berlino i 

«Republikaner» potranno 
inviare due deputati al Bun
destag (dopo le elezioni po
litiche federali che avranno 
luogo alla fine del 1990), 
mentre come effetto imme
diato, secondo quanto ha 
fatto sapere ieri a Bonn I* 
segreteria della presidenza 
della Repubblica, saranno 
rappresentati nell'assem
blea nazionale che il 23 
maggio prossimo dovrà 
eleggere li nuovo presiden
te della Repubblica, 

L'annuncio della vittoria 
elettorale di un ex nazista 
ha provocato ieri notte una 
manifestazione spottane* 
di protesta alla quale hanno 
partecipato oltre diecimila 
persone 
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rUnità 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

«Republikaner» 
PAOLO SOLDINI 

V ecchi fantasmi o pericoli nuovi' La fiammata 
dell estrema destra ha scollalo a Berlino (ante 
coscienze democratiche e qualche anima bella 
Nessuno se lo aspettava no questa citift sospe-

_ > - sa nel suo destino particolarissimo paradigma 
delle contraddizioni della Germania «• dell'Eu

ropa, credeva proprio che nell elenco delle sue malattie II 
neolascimo mancasse Eppure questi •Republikaner- che 
non avevano mai sfondalo neppure in Baviera o nella Fore
sta nera, sconfini anche nella provincia della «Germania 
profonda* vi sono calati e In forze Domenica hanno preso 
il 7 5'-r dei voti e 11 deputali Non solo ma lo sfondamento 
a Berlino avrà anche un altra conseguenza il complicato 
meccanismo della rappresentanza dell ex capitale nelle 
Istituzioni nazionali la si che alla line dell anno prossimo, 

Suando c| saranno le elezioni nella Repubblica federale 
uè loro deputati entreranno automaticamente e di dintto, 

nel Bundestag a Bonn 
Insomma, lo choc è duro e la cittì lo vive quasi con la 

sensazione di aver subito un ingiustizia da domenica sera 
fino ali alba di ieri molte migliaia di persone hanno manife
stato davanti silo Schòneberger Rathaus la sede del gover
no cittadino, e poi per le vie del centro C erano gli alterna
tivi e i giovani della Spd ma anche molte persone di una 
feria età e soprattutto tanti stranieri quelli che hanno tutti I 
motivi di preoccuparsi per I affermazione dell estrema de 
stra 

Perche I •Republikaner» 6 proprio sul razzismo e la xeno
fobia che hanno giocato la loro carta vincente Pur se il lea 
der nazionale Franz Schonhuber un bavarese scontento 
della linea troppo •moderata, della Csu che fu di Strauss, 
ha un passato con la divisa da Ss gli esponenti del partito 
Ci tengono ai loro distinguo 'Fascisti noi' per carila Voglia
mo "solo salvare la Germania dall Invasione dei turchi, 
degli arabi e degh africani" .Rifiutiamo - come ha "spiega 
lo" Schonhuber In tv » l'idea di una ' società multicultura
le '», I boss locali guidati da un tale Bernhard Andrei nella 
campagna elettorale sono andati più per le spicce con sto 
gan del tipo «luori I turchi che ci tolgono casa e lavoro' e gli 
spot televisivi hanno raggiunto un livello di indegnità tale 
che qualcuno si era chiesto se non fosse il caso di proibirne 
U diffusione Qualche denuncia c e stata ma nessun Into
nale è Intervenuto 

Ed ecco che, anche per questo Berlino si risveglia con il 
macigno MI anima E si chiede coni e potuto accadere 
Schonhuber fin da quando era comparso sulla scena, nella 
•lontana- Baviera, non era stato preso sul seno II suo argo
mentare e rozzo e monoiematlco e non ha neppure I ambi-
Buissimo fascino di quel cinico giocoliere delle coscienze 
che e il suo -collega, francese Li Pen I suol luogotenenti 
sono se e possibile ancora pio primitivi Ma proprio per 
questo forse, le loro brutali semplificazioni hanno fatto 
presa sul disagio profondo di una città che dietro la vetrina 
del benessere nasconde anche merci avariate 

Qualche sondaggio condotto nelle settimane scorse, 
avrebbe dovuto far scattare I allarme Per esempio il pro
blema degli alloggi mercato Inesistente e patrimonio de
gradata risultava In lesta a tutte le preoccupazioni del ber
linesi;.la rifprma sanitaria in senso liberista, che,ha provo-, 
ejkt«q)f>t durialawddlro distinte le popolazioni urbané'dd-' 
la Germania, veniva rifiutato! a Berlino, dal 75% dei cittadi
ni,.Il'problema dtìliìjrdrniUiubbllco e«ìaicre<Jìbllit»)dé1Jt 
Istituzioni (scosse nella cittì da un clamoroso scàndalo 
che ha Investito i locali servizi di sicurezza) venivano consi
derali prioritari Questioni delicate di cui non doveva esse
re Impossibile prevedere il precipitare sul catalizzatore del-
I altro grande problema berlinese una presenza di stramen 
chea! avvicina ormai al 30* 

Par questo malessere, che ha alimentato il voto di prote
sta confluito adeslra il governo democristiano liberale gui 
dato dal Cdu Eberhard Diepgen ha le sue responsabilità 

M a e e un altra colpa che può essere Imputata 
alla Cdu quella di aver affrontalo la delicata 
questione della Immigrazione preoccupandosi 
solo del consenso immediato, senza cogliere, e 

_ m _ soprattutto senza spiegare alla gente, i! caratte
re decisivo della tolleranza e del rispetto delle 

culture altrui per la stessa sorte il suo senso di se della de
mocrazia tedesca, a un paese che ha alle spalle il passato 
che ha 

Resta da vedere se la destra moderata la lezione ora ra
ra comprenderla Da Monaco I erede di Franz Josef Strauss, 
I) capo della Csu Theo Waigel tuona già che I partiti de, 
•nazionali e conservatori- debbono inseguire I estrema de 
sita sul sua terreno La Cdu di Berlino ovesi dopo la bato
sta (dal 46,4 e scesa al 37 8". ) pare Invece voler offnre alla 
Spd (che per un soffio ha mancato il sorpasso, fermandosi 
al 37,3%) la soluzione di una -grosse Koaiitlon. sull altro 
versante pare difficilmente realizzabile una alleanza tra la 
Spd e la -luta alternativa» Ma qualsiasi combinazione di 
governo esca dalia scena politica berlinese cosi profonda
mente sconvolta - non è da escludere neppure la ripetizio
ne delle elezioni - il suo primo obiettivo sarà quello di apri
re gii occhi su ciò che si muove nelle pieghe profonde di 
questa città Perche il .nuovo- fascismo che cresce nelle 
sempre meno governabili contaddizioni delle grandi città 
non è un fenomeno solo tedesco ma la Germania può per
mettersi di tollerarlo molto meno che qualsiasi altro paese 
E Berlino ovest meno che il resto della Germania 

-Intervista al professor Luciano Ventura 
Prepotenze «tradizionali» e nuovissimi rischi 
connessi all'ammodernamento della tecnologia 

Caso Fiat: lo Statuto violato 
con il ricatto e con il computer 
• ROMA Denunce testimo
nianze interviste documenti 
pochi giorni sono bastatt a 
I Unità per allestire le cento 
trenta fittissime pagine del -li 
oro bianco- sulla Fiat - un ve
ro e propno instant book -
che sarà distribuito col giorna
le dopodomani giovedì 2 feb 
braio Tempestività editoriale' 
Efficienza giornalistica7 Forse 
Ma una cosa prima d ogni al 
tra la rilevanza tutta speciale 
che la vicenda Fiat riveste nel
la vita economica, politica, ci
vile dell intero paese 

Ciascuno lo ha visto le de
nunce (e le smentite) di di-
scnminazioni antisindacali ne
gli stabilimenti del gruppo to
rinese hanno immediatamen
te nempito i giornali acceso il 
confronto politico e parla
mentare chiamato in ballo 
giunsti economisti, sociologi, 
filosofi il governo, lo Stato fi 
no ai livelli più alti Oggi che 
cominciano a entrare In cam
po anche I pretori, curiosa
mente I attenzione sembra 
scemare, chissà mal perchè, 
molti si mostrano paghi del
l'afférmazione minlstenale se
condo cui non esisterebbe 
una -strategia- antisindacale 
che di antislndacale esista 
piuttosto una «prassi» quoti
diana è davvero più rassicu
rante? A differenza di quella, 
quest'ultima sarebbe compati
bile con la modernità Fiat «la 
modernità dietra i cancelli» a 
cui polemicamente si richia
ma il titolo del volumetto? 

Luciano Ventura, docente 
di diritto del lavoro ali Univer
sità di Bari, delle vicende Fiat 
e osservatore attento da più di 
trent'anni il «vallettismo» i re
parti-confino, le grandi ristrut
turazioni le bile operaie nel-
1 alternarsi delle stagioni sin
dacali e politiche Osservatore 
attento ma non estraneo e in
fatti si deve anche a lui -

Preordinala strategia antislndacale? 
Sommatoria di episodi casuali? Sentia
mo che cosa pensa della vicenda Fiat il 
professor Luciano Ventura, docente di 
diritto del lavoro e membro della com
missione che preparò il testo di una 
legge profondamente innovativa io 
Statuto dei diritti dei lavoratori In o'mle 

misura la condotta aziendale contrasta 
con lo Statuto? È in grado, esso, di tute
lare dalle antiche e anche dalle nuove 
forme di discriminazione e di limitazio
ne della liberta' Ne parliamo anche a 
commento del libro bianco «Fiat, la 
modernità dietro i cancelli», dopodo
mani in edicola insieme con l'Unità 

•UOINrO MANCA 

^ 3 & r a g imfflg£t&& ^psdfatti 
duia dà Giugni - la stesura. 
nel 1969 dello .Statuto dèi di
ritti dei lavoratori» 

Quale 
dunque Luciano Ventura da 
ciò che accade In questi 
giorni, rulla Fiat e Inori? 

Mi colpisce anzitutto II muta
mento della linea aziendale 
Un mutamento profondo. Di 
fronte alle accuse di condotta 
antislndacale, ieri la Fiat ri
spondeva non è vero, e co
munque I azienda agisce co
me meglio crede, oggi Invece 
risponde non è vero, e se tos
se vero quella condotta sareb
be certamente illecita E una 
differenza da poca' Cosi ca
rne, fuori nessuno più sastie
ne che non si possa metter 
becco nei comportamenti del-
I imprenditore in fabbrica In
somma, niente di paragonabi
le al caso di Ballista Santola, 
l'operalo comunista che fu 
simbolo della persecuzione e 
della resistenza ali inizio degli 
anni Cinquanta I tempi sono 
cambiati cosi come i rapporti 
di forza i concetti, le leggi 

Resta pero che le leggi della 
Fiat non coincidono con le 
leggi della Repubblica, e 
anzitutto con lo Statuto del 
diritti del lavoratori. Non è 
cosi? 

Indubbiamente II (atto che 
I azienda li smentisca e il con 
siden illeciti non significa af 
fatto che i comportamenti an 
tisindacali non si venfichino, e 

WJqacjshû  
articolo intitolato •Atti di
scriminatori». Dice testini-
niente: «E nullo qualsiasi 
patto o atto dintto a: a) su-
iwrdlnira l'occupazione di 
un lavoratore alla condizio
ne che aderisca o non aderi
v i sd una sasoclazIoDesla-
dacak ovvero cessi di lame 
patte; b) Bcenzlsre un lavo
ratore, discriminarlo nella 
aaMgnizlone di qualifiche 
o mansioni, ne) trasferimen
ti, kel prowedlmtntì disci
plinari, a recargli altrimenti 
pregiudizio a causa della 
sua affiliazione o attiviti 
sindacale ovvero delta sua 
partedpaztooe ad uno ado
pero.. E aggiunge: . le di
sposizioni di cui al comma 
precedente si applicano al
tresì al patti o atti diretti a 
fini di dlscrf ilnazlone poli
tica, religiosa, razziale, di 
Ungila o di aesso». Slamo lo 
piena Fiat... 

È esatto Dalla pagina 20 alla 
paglpa 60 del libro de I Unità 
c e un panorama impressio 
nante di episodi espressamen
te rifiutati dallo Statuto del la-
voraton 

Ma la Fiat insiste nel dire 
che uon c'è un disegno anti
slndacale... 

Se e è un azienda governata 
da un ngido sistema di regole 
stabilite centralmente e anche 
da una filosofia complessiva, 
questa È la Fiat Mi pare dun-

ad un indirizzo generale Anzi 
sarei propenso a credere che 
alle tradizionali forme di di
scriminazione si vadano oggi 
aggiungendo nuovi rischi di li
mitazione/dei diritti 

TI rifertoci alk poulbiUtàdJ 
controllo dei ringoi! deri
vanti dalla taDovaztone tec
nologici? 

Per l'appunto t un problema 
nuovo, inesistente fino a cin 
que o sei anni fa, poco analiz
zato dai sindacati e dagli stessi 
lavoratori Posso dunque capi
re che non ve ne sia traccia 
nel vostro libro A Ivrea qual
che tempo fa, la Rivista giuri
dica del lavoro ha tenuto un 
convegno sull argomento, ma 
penso che negli stabilimenti 
Fiat t rischi siano più gravi che 
in quelli Olivetti L automazio
ne, la telematica le procedure 
elettroniche computerizzai' 
in una parola (innovazione 
hanno rilevanza non soltanto 
ip rapporto alla strategia pro
duttiva e all'organizzazione 
del lavoro ma consentono un 
controllo personale a distanza 
di ogni singolo addetto Fini
sce per prendere corpo la cìr 
costanza allarmante di una 
entità che conosce più infor
mazioni relative a una perso 
na di quante non ne conosca 
lo slesso soggetto in causa In 
Germania la gestione compu 
tenzzata consente di seguire il 
lavoratore persino nella men-

dunque nelle sue scelte più 
ppr^pna^ e. tytym\i aMmi 
aziendali Un operaio Olivetti 
esprimeva bene questo timore 
dicendo mi sembra di essere 
un uomo di vetro 

Se al tratta di problemi nuo
vi, questo forte vuol dire 
eoe c'è anche una carenza 
legislativa. E cori? Oppure 
lo Statuto del lavoratori fu 
lungimirante? 

Secondo me l'articolo 4 dello 
Statuto conserva piena validi 
tà fìsso riguarda gli impianti 
audiovisivi e altre apparec
chiature di controllo nonché 
«sistemi richiesti da esigenze 
organizzative e produttive ov 
vero dalla sicurezza del lavo
ro ma dai quali derivi anche 
la possibilità di controllo a di 
stanza dell attività (tei lavora 
tori» Bene si dice chiaramen 
te che 1 installazione e la gè 
stione di queste apparecchia 
ture devono essere discusse e 
concordate con i sindacati e 
con organi pubblici di control-
Io È una norma valida ed effi
cace e anche per questo in 
passato è stata molto attacca 
ta sia da parte del padronato 
sia da parte di giunsi, che pu 
re vorrebbero apparire disim
pegnati 

Qualcuno, ancora in questi 
giorni, prospetta la necessi
ti di passare alla «fase due» 
dello Statuto del lavoratori. 
Che cosa vuol dire? 

Non sempre è ben chiaro a 
che cosa ci si nfensca Perso 

nalmente credo che lo Statu 
to a quasi vent anni dalla sua 
stesura resti una legge del tut
to valida Che una vicenda co
me quella della Fiat trovi nello 
Statuto una adeguata risposta 
questa mi sembra la migliore 
conferma Pertanto è assurdo 
dire è superato II punto dove 
mostra la sua debolezza è 
semmai un altro ed è laddove 
viene in campo 1 attuazioone 
della scelta d impresa Non si 
tratta di nvendicare al sinda
cato una sorta di diritto di veto 
sulle trasformazioni, sull inno
vazione tecnologica sull orga
nizzazione del lavoro, si tratta 
però di stabilire che ogni deci
sione destinata ad incidere 
sulle condizioni di lavoro degli 
operai non pud essere presa 
unilateralmente dall imppresa 
ma deve essere discussa e 
concordata Bisogna prevede
re insomma delle forme coge 
stionali (stando accorti a non 
confondere la cogestione con 
la codetermmazione, che è al
tra cosa e ben più difficile a 
praticarsi) Forse è questa la 
fase due 

Anche l'appuntaawnto eu
ropeo del ÌWZ comporterà 
adeguamenti e revisioni. E, 
presumibilmente, al livello 
di tutela pia aito fra qnefU 
In atto nel vari paesi 

È questo il problema aperto 
come cambierà il diritto del la
voro? Come il nostro Statuto si 
metterà in sintonia con quello 
tedesco, o con le normative 
nazionali francese e spagnola? 
Per esempio m Germania oc
cidentale, a proposito dei ri
schi di controllo elettronico 
cui prima ci riferivamo si è già 
molto avanti nella tutela della 
libertà personale dei lavoratori 
attraverso più ngidi meccani
smi di accesso ai dati conte
nuti nell'elaboratore elettroni
co non Una <hiave» sola per 
entrare negli archivi ma' due 
uria nelle mani dell'azfertda e 
una nelle mani dei sindacati 
Secondo alcuni accordi senza 
luso contestuale di queste 
due chiavi segrete, il video re
sterebbe deserto 

È abbastanza chiaro che 
non è solo problema di 
coordinamento ma di più al
ta qualità deU'aziODe... 

SI Io credo che nella prospet
tiva del 1992 sia ben difficile 
sviluppare un movimento per t 
diritti nei posti di lavoro senza 
tener conto della dimensione 
europea. Parliamoci chiaro 
ogni impresa nazionale teme 
che I incremento dei dintu dei 
propn lavoratori costituisca un 
handicap per le proprie possi
bilità di competizione Tale ti 
more può essere superato o n 
ducendo ì dintti dei lavoratori 
nei paesi ove sono state rag
giunte le conquiste più signifi 
cative, o realizzando una «Eu
ropa sociale* dove il minimo 
comun denominatore sia co
stituito dal livello di tutela più 
elevato In entrambi i casi le 
condizioni della concorrenza 
sono ristabilite ma II volto del-
I Europa che uscirà da questo 
processo sarà profondamente 
diverso Credo che anche per 
noi siano le tematiche di oggi, 
non di domani II che non to
glie nulla alla gravità delle di 
scnminazioni «tradizionali» in 
Fiat, o delle condizioni di se-
milegalità perduranti in una 
miriade di piccole e piccolissi
me imprese Ma finalmente la 
pentola sembra scoperchiata 

Intervento 

Perché non seduce 
quel collettivismo 

che piace a Bobbio 

CESARI SALVI 

N orberto Bobbio 
si domanda se 
«bisogna nnun 
ciare ali idea di 
superare lindi-

« • " • • vidualismo della 
società liberale incarnatosi 
nella proprietà privata», e se 
a tal fine non occorra inabi
litare il collettivismo» Credo 
che occorra dare una rispo
sta negativa a entrambe le 
domande non bisogna ri
nunciare a quel) idea ma a 
tal fine non è necessario ria
bilitare il collettivismo inte
so come avocazione allo 
Stato dei beni economici 

La riflessione sulle grandi 
rivoluzioni può davvero aiu
tare a comprendere Un di
scrimine radicale tra la Ri
voluzione francese e la Ri
voluzione russa è dato dal-
1 atteggiamento contrappo
sto sulla questione della 
proprietà Entrambe le rivo-
luzioni nascono ali insegna 
del binomio libertà egua 
ghanza Ma nella Rivoluzio
ne francese 1 eguaglianza è 
giuridica e formale riguar
da la possibilità astratta di 
possedere, non I modi del 
possesso, che sono lasciali 
alla libertà del proprietario 
e ciò anche nella Costituzio
ne giacobina del 1793 

Ali opposto per ta Rivo 
luzione russa libertà è anzi 
tutto liberazione dalla pro
prietà pnvala dei mezzi di 
produzione, da realizzare 
attraverso la statizzazione 
L'equazione tra socialismo 
e nazionalizzazioni, che na
sce nel'a Seconda interna* 
zionale, diviene un punto 
férmo per 11 movimento co
munista, con l'opera teorica 
di Lenin e, poi, con, la con
creta costruzione staliniana 
del sistema economico e 
sociale sovietico 

Nasce cosi il mondo a 
due poli società e stati ca
pitalistici, dove regna la pro
prietà privata società e stati 
socialisti, dove {a prcpnetà 
del beni economici appar
tiene allo Stato E anche su 
questa contrapposizione 
che «.i fondava l'idea, assun-, 
ta fino a tempi non lontani 
dal movimento comunista 
italiano, del socialismo co-
me maitre cosav rtspettoTJlia 

anche economico e sociale, 
dell'Occidente Se -questa. 
democrazia «questa» costi
tuzione, contemplano la 
propnetà privata In esse 
può vedersi solo una «a al 
socialismo che verri però 
dopo, come stadio Ulteno-
re come sistema nuovo e 
diverso 

Quando i comunisti ita
liani affermano invece, co
me tanno oggi che la de
mocrazia è aTvìa del sociali
smo non solo correggono 
radicalmente una detenni 
nata concezione del sociali
smo, ma pongono anche le 
premesse per uscire in mo
do nuovo e onginale dall al
ternativa tra individualismo 
propnetano e collettivismo 
burperaheo, 

Quale il punto di parten
za? Da un versante ed è il 
nodo forse più difficile emo
tivamente, ma certo razio 
nalmente più agevole da 
sciogliere, è ormai chiaro 
chela statizzazione dei beni 
economici non solo non 
produce automaticamente 
maggiore benessere e «so
cialità» ma è anzi un ostaco
lo al pieno dispi^amento 
dei dirmi e delle libertà del 
cittadini 

Ma sul! altro versante do 
vrebbe anche essere chiaro, 
per chi vuol vedere che 
rondare sulla logica proprie 
tarla e sul calcolo di merca
to I intera rete delle relazio 
ni sociali non ha solo effetti 
di «ingiustizia» in termini di 

distribuzione del reddito e 
di soddisfazione dei biso
gni È questa I impostazio
ne della socialdemocrazia 
(basii pensare a Bad Gode-
soerg), che ha portato alle 
conquiste in termini redi
stribuirvi, dello Stato socia
le Che però, appunto, ri
guardano solo gli effetti so
ciali ed economici del do
minio della proprietà priva
ta non considerano e non 
toccano gli effetti di quei 
dominio sul sistema dei di
ritti e delle libertà 

La concentrazione priva
tistica del potere economi. 
co determina limiti ai pieno 
sviluppo della democrazia 
politica e limili non secon
dari, perché concernono 
quelle che chiamiamo le 
precondizloni della demo
crazia 

Democrazia vuol dire che 
spetta a tutte le cittadine e i 
cittadini di scegliere e di de
cidere sulle questioni che n-
guardano la collettività 

Se prendiamo sul serio 
questa definizione, ne dob
biamo trarre, due conse
guenze di grande rilievo La 
prima e che non si può sot
trarre la sfera dell economia 
alla scelta e al controlla de
mocratico, per affidarla al 
potere esclusivo della pro
pnetà privata dell impresa 
U casa della Fiat non e solo 
una questione, pur rilevan
tissima # diritti di liberta, 
dei singoli, è anche un ter
reno di prova dall Idea che 
non esistono zone franche 
per una democrazia vera e 

(piena 

L a seconda con
seguenza * site 
cittadine e citta
dini hanno non 
solo II diritto di 

" ™ ^ decidere su tut
to CIA che riguarda la vita 
della collettività, ma anche! 
il dintto a decidere In modo 
pienamente Informato e 
consapevole Per garantire 
questo diritto non t> suffi
ciènte assicurare le liberta 
politiche, se non sono assi
curate anche un informa
zione libera, pluralistica , 
non manipolata, e Uvellt» 

•culturali <f formativi sWfl- ; 

ctsnti per lutti • - , 
Da entrambi i punti § 1 * 4 

sta, si torna alla ques i to 
della proprietà la proprietà 
della grande impresa la 
propnetà dei mezzi di co
municazione di massa Ma 
è anche chiara che I alter 
nativa Ira individualismo 
possessivo e collettivismo 
statalistico non ha nulla da 
dire in proposito Occorre 
davvero andare oltre le Idee 
delle due grandi nvoluzlonl 

Per la grande impresa, il 
tema è quello della demo
crazia economica che vuol 
dire compresenza regolata 
di poteri e diritti diversi, del
la propnetà ma anche dei 
lavoraton, e dell intera col 
lettivlfà che ha il diritto di 
dire la sua sulle decisioni 
che la riguardano diretta
mente (dall uso delle risor
se pubbliche agli effetti sul-
I ambiente) 

Per I impresa di informa 
zione, occorre evitare la 
concentrazione oligopolisti
ca ma anche affermare ia 
distinzione tra proprietà e 
questione informativa, ga
rantendo I autonomia degli 
operatori e il pluralismo dei 
messaggi 

Oli esempi potrebbero 
continuare li campo che si 
apre è enorme, e non facile 
Ma una cosa pare sicura il 
comunismo come critica 
dell esistente e come prò 
cesso di liberazione delle 
donne e degli uomini, deve 
intraprendere strade nuove, 
abbandonando dilemmi e 
miti del passato 
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• I Sabato mattina a Prima 
pagina (ia trasmissione su 
Ràdiotre che offre una rasse 
gna stampa seguita dai com
menti del pubblico) tre ascoi 
latrici sono intervenute sul 
I argomento aborto La prima 
diceva pressappoco è vero 
che I interruzione volontaria 
delta gravidanza è spesso 
usata per limitare le nascite 
Ma 1 cattolici che si scandaliz
zano tanto per questo che 
cosa fanno per prevenire le 
gravidanze indesiderate7 Di 
contraccezione si parla poco 
sempre meno I ministri della 
Sanità uno dopo I altro tutti 
de tacciono clamorosamente 
oppure parlano per predicare 
I astinenza L unica campa 
gna televisiva sulla contracce 
zione 1 abbiamo avuta quan 
do era mimino il liberale Al 
rissimo Poi più niente Ag
giungo io una contraddizio 
ne, questa che sopportano 
male anche I 163 teologi di 
Colonia, inquieti sul divario 

tra le esigenze dei credenti di 
mettere al mondo solo figli 
desiderati pur praticando il 
sesso coniugale eilvetopon 
tlficio sia ai metodi contrac 
cenivi «non naturali» (che so
no gli unici aifidabili) sia al 
I interruzione della gravidan
za E aggiungo ancora in tutti 
1 paesi del mondo ministri di 
ogni colore hanno fatto e fan 
no campagne contraccettive 
basta vedere 1 manifesti che il 
Cemp milanese ha raccolto in 
anni di lavoro e che arrivano 
dal Brasile 0 dalla Corea dal
lo Zambia o dalla Danimarca 

La seconda ascoltatrice di 
ceva abbiamo letto di quel 
bambino palermitano di sette 
anni che ha salvato un altro 
bambino di due che la ma 
dre stava massacrando di 
botte chiamando la polizia 
Questa madre ha una secon
da bimba di undici mesi, ed è 
di nuovo Incinta Si può defi
nire amore per la vita - chre 
deva I ascoltatnce - quello 

PERSONALE 
ANNA DEL BO SOFFINO 

Cos'è l'amore 
per la vita? 

che ha impedito alla donna 
palermitana di abortire, o di 
usare un contraccettivo e di 
mettere al mondo invece 
due figli e presto un terzo 
senza sapere come mante
nerli (il marito è spesso di 
soccupato e aveva progettato 
di vendere il primogenito al 
mercato nero dell infanzia)' 

Pare che il bambino de
nunciarne abbia fortunata 
mente seguito il consiglio del 
lo spot Pubblicità/progresso 
dove si odono grida e si vede 
una finestra illuminata, e una 
mano poi scherma con la 
tenda I intemo della casa A 

quando un analogo spot per 
le donne maltrattate9 Su que 
sto aigomento era intervenu
ta la terza ascoltatrice che di
ceva nell attuale dibattito al 
Parlamento sulla legge contro 
la violenza sessuale 1 de chte 
dono I autodeterminazione 
della donna in caso di violen 
za coniugale mentre il fronte 
laico è a favore della procedi 
bilità d ufficio Ma a proposi
to di aborto Formigoni prò 
pone un «comitato etico» che 
decida se la donna può 0 no 
interrompere la gravidanza Si 
pretende quindi che la donna 
sia in grado di autodetermi-
narsi quanto è succube di un 

manto maltrattatore, ma la si 
vuole alla mercé di una giuna 
per una scelta quale avere un 
figlio o no (magan presumi
bilmente handicappato, co
me nel caso dell'aborto tera
peutico al quinto mese di gra
vidanza, che ha fatto scop
piare il «caso Mangiagalli») E 
cosi viene il sospetto che in 
realtà I autodeterminazione 
invocata in fatto di violenza 
coniugale (a proposito, e se 
ci scappa una gravidanza') 
sia una copertura familiare 
per il manto violento, mentre 
la richiesta di sottoporre la 
donna alla decisione del «co
mitato etico» sia la solita ma

novra per mantenere intatto il 
controllo maschile sulla ses
sualità femminile e la pro
creazione in generale Ma la 
testimonianza più dura, a 
proposito di aborto Iho 
ascoltata al telegiornale di 
Raidue mercoledì scorso Fu
rio Colombo corrispondente 
dagli Usa e conoscitore da 
anni della società americana, 
era intervistato a proposito 
dell esecuzione, avvenuta il 
mattino, di Ted Bunky, effera
to massacratore di donne 
Oggetto dell'intervista era la 
presenza di una vera e pro
pria folla festante, che atten
deva, fuon del carcere 1 an
nuncio della morte di Bunky 
•Sono le stesse facce», diceva 
Colombo «che si vedono alle 
manifestazioni contro l'abor
to» 

Gente, dunque, che va su e 
giù dagli States a chiedere 
che le donne non possano 
abortire e a festeggiare il 
trionfo della giustizia In quel
l'atto estremo che è ia pena 

di morte Amore per la vita? 
Chissà Forse questa gente, 

come tanti di casa nostra, 
vorrebbe ancora e sempre re
gole chiare e giustizia assolu
ta il Bene che wnccsul Malet 
e cosi sia Coscienza a posto 
Eppure sono proprio queste 
le persone che hanno paura 
della coscienza quell oscura 
e chiara seminatrice di dubbi 
che ci induce ad affrontare la 
realtà caso per caso Tanto 
che nel Male si finisce per 
scoprire frammenti di Bene, 0 
grida troppo a lungo inascol
tate per le ingiustizie subite, 
Oppure sotto la maschera del 
Bene si trovano ottusi egoismi 
e crudeltà spicciole, 0 grandi 
Al giorno d oggi siamo pun
tualmente informati della cor» 
ruzlone, e talvolta della crimi
nalità, che si nascondono 
dietro le facciate del Potere 0 
delle Forze dell'ordine Sape-
re pone problemi di coscien
za, e allarga la capacità di 
giudizio La coscienza e sco
moda ma necessana 
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POLITICA INTERNA 

«Esortazione» sul laicato 
I cattolici nella società 
evitino menzogna e illeciti 
per tenersi al potere 

«La Chiesa non è legata 
a nessun sistema politico» 
Per le donne ammésse solo 
attività non sacerdotali 

«Sperperi e clientele» 
Il Papa censura le «tentazioni» de 
I laici nella Chiesa, nella società, nella politica. La 
«esortazione» del Papa, notificata ieri, contiene un 
forte richiamo all'ispirazione morale dei cattolici 
che esercitano il potere: lotta aperta e deciso su
peramento di tentazioni come la slealtà, lo sper
pero di denaro pubblico per tornaconto di pochi, 
gli intenti clientelar,, il potere a ogni costo. Uno 
spietato ritratto indiretto della De. 

M CITTA DEL" VATICANO È 
siala presentata ieri dal card 
Piromo la •esortazione» ponti
ficia «Christi fideles laici* sulla 
•vocazione e missióne dei lai
ci nella Chiesa e nel mondo» 
che fa proprie le formulazioni 
a cui pervenne il Sinodo dei 
vescovi del 1987. Benché ri
volto all'intero laicato cattoli
co del mondo, il documento 
si qualifica soprattutto per la 
preoccupazione di un recupe
ro di evangelizzazione nelle 
aree di insediamento storico 
della Chiesa cattolica, specie 
nel" mondo sviluppato ove si 
registrano 'indifferentismo re

ligioso e ateismo» e dove è 
frequente una presenza politi
ca e di potere dei cattolici. E 
proprio sul tema della parteci
pazione alla vita politica si re
gistrano le affermazioni più al
larmate e forti. I laici credenti 
che vi si dedicano devono te
ner presente che •nell'eserci
zio del potere politico è fon
damentale lo spinto di servi
zio* unito alla necessaria 
competenza ed efficienza. Ma 
proprio questo atteggiamento 
«sollecita la lotta aperta e il 
deciso superamento di alcune 
tentazioni, quali il ricórso alla 

slealtà e alla menzogna, lo 
sperpero del pubblico denaro 
per il tornaconto di alcuni po
chi e con intenti clientelai 
l'uso di mezzi equivoci o ille
citi per conquistare, mantene
re e aumentare ad ogni costo 
il potere» 

Il Papa nehiama la posizio
ne conciliare sulta «autonomia 
rettamente intesa delle realtà 
terrene* ricordando che si de
ve fare «una chiara distinzio
ne» tra le azioni che i fedeli 
compiono in proprio nome 
come cittadini, e le azioni 
ch'essi compiono in nome 
della Chiesa in comunione 
con il clero. La Chiesa «in nes
suna maniera si confonde con 
la comunità politica e non è 
legata ad alcun sistema politi
co*. I credenti, tuttavia, non 
possono abdicare alla parteci
pazione alla politica nessuna 
accusa di arrivismo o di idola-
tna del potere potrebbe giusti
ficare un assenteismo Questa 

presenza dei credenti in politi
ca si giustifica col fine del be
ne comune E da qui deriva il 
giudizio assai severo sulle so* 
cietà cosiddette del benesse
re In esse - dee il Papa - oc
corre affermare la destinazio
ne universale del beni, e a 
questo non pud sottrarsi an
che la proprietà privata che 
proprio cosi esercita una in
trinseca funzione sociale E 
non solo la proprietà privata 
ma anche I organizzazione 
del lavoro e il lavoro stesso, 
come processo produttivo in 
cui è soggetto I uomo, \anno 
subordinati al diritti e alla di
gnità degli operatori e al crite
rio del bene della collettività 
Di qui l'invito agli uomini poli
tici, e in particolare ai cattoli
ci, a farsi promoton di «quei 
valpn umani ed evangelici 
connessi all'attività politica 
come la libertà, la giustizia la 
solidarietà, 1 amore preferen
ziale per i poven e per gli ulti
mi» e dunque una «dedizione 

fedele e disinteressata» per n-
solvere il problema delta cre
scente disoccupazione e per il 
•superamento di numerose in
giustizie che denvano da di
storte organizzazioni del lavo
ro» 

Questo tema delle condi
zioni di lavoro sembra evoca-
re anche recenti e non chiuse 
polemiche italiane «Il luogo 
del lavoro sia una comunità di 
persone rispettate nella loro 
selettività e nel loro diritto 
alM partecipazione» E in 
un ottica di solidarietà vanno 
«riveduti i sistemi di commer
cio, di finanza e di scambi 
tecnologici», cosi come è con 
il criterio del bene comune 
che va affrontata la questione 
ecologica a fronte di una 'in
dustrializzazione disordinata-
che 'Viola le leggi biologiche e 
mordili 

Assai ampio e non privo di 
cautisstme aperture è il capi
tolo dedicato alla donna (al

tro tema acuto delle società 
sviluppate e delie aree di anti
co insediamento cattolico) Il 
sacerdozio femminile resta 
chiaramente escluso Ma si 
prospetta l'accesso della don
na a «ministeri non ordinati» 
come 1'accolitato e il lettorato 
che le darebbe il dintto di ser
vire ali altare Una commissio
ne sia esaminando la pratica
bilità di questa ipotesi che dif
ferenzia la funzione «ma non 
la dignità e la santità» Le don
ne verranno ammesse ai costi
tuendi nuovi «mimsten» della 
Chiesa nservati ai laici In 
quanto alla questione femmi
nile in generale, il documento 
si pronuncia contro ogni di-
scnminazione e per l'ugua
glianza con l'uomo 

Pur riconoscendo al feno
meno dell'aggregarsi dei laici 
•caratten di particolare varietà 
e vivacità in forme di associa
zioni, gruppi, comunità, movi
menti» e compiti sempre più 
importanti «nel contesto della 

società pluralistica di oggi», il 
Papa non assegna ad essi po
tere decisionale all'interno 
della realtà ecclesiale I laici 
devono agire sempre in co
munione con il Papa e con il 
vescovo» senza poter parteci
pare alle decisioni nguardanti 
la comunità cristiana, che re
stano nservate alla gerarchia 
pur esposte ali influenza del 
dibattito all'interno della Chie
sa Associazioni come l'Azio
ne cattolica e movimenti co
me Comunione e liberazione 
vengono posti sullo stesso pia
no ed invitati a collaborare 
per il bene della Chiesa e del
la società, pur mantenendo le 
nspettive peculiantà Si tratta 
di una «libertà associativa dei 
fedeli nella Chiesa, come vero 
e propno diritto che non deri
va da una specie di concezio
ne dell'autontà». Una libertà 
che tuttavia va riportata ad ar
monia sulla base di «una Inti
ma unità tra fede e vita prati
ca» 

Sull'esito dei congressi versioni contrastanti 

Forlani rimbecca De Mita 
La sinistra: siamo i più farti 
Chi ha la maggioranza relativa nella De? La sinistra 
sostiene di essere in vantaggio, seppur di mezzo 
punto. «I nostri dati - replica Scotti • sono diversi,'E 
la situazione è in movimento». L'equilibrio di forze 
dà un peso particolare a quel )8% raccolto da An-
dreotti che sarà determinante. Intanto Forlani ri
sponde a De Mita: «Se la continuità è disputaci 
potere, non vai la pena difenderla», " 

PAMI I IO RONDOUNO 

• ROMA De Mita, nel suo 
tour congressuale in Campa
nia. ha alzato 11 tiro dicendo 
che un mutamento di linea al
la guida della De potrebbe 
portare alla crisi di governo. 
Ieri f suol luogotenenti sono 
(ornati a battere questo tasto, 
Riccardo Misasi ripete che De 
Mita a palazzo Chigi ce anda
to perché leader della De: «Se 
questo ruolo viene meno, il 
governo si indebolisce" E 
Gianni Fontana avverte che la 
•continuità* va garantita per
ché nella De sono ancora 
«slese le «zone d'ombra». La 
sinistra teme dunque una «re-' 
staurazione-? Fontana lo fa ca
pire. e ne approfitta per pren
dere le distanze dai ripetuti 
appelli all'unità che provengo
no ormai da ogni parte e che 
potrebbero presto trasformarsi 

MROMA Sul congresso del
la De pesa, per la prima volta 
in modo stringente, proprio 
•l'ispirazione cnstiana» che, se 
non sarà testimoniata con i 
fatti, non sarà più una garan
zia per ottenere in modo au
tomatico e gratuito dalla Chie
sa e dai cattolici il loro con
senso, Questo, invece, sarà 
dato solo a condizione che i 
valori cristiani, in primo luogo 
quelli della solidarietà e della 
giustizia sociale rispetto alla 
logica del profitto e del pote
re, saranno vissuti ed attuali in 
politica da un partito che vuo
le essere «dei cattolici» 

È questo il senso degli ulti
mi ammonimenti che sono 
stati dati da «Civiltà cattolica-, 
che ha dedicato il 7 gennaio 
scorso un duro editoriale per 
richiamare i dirigenti de a pra
ticare «uno stile cristiano* nel
la vita politica, sia dalla Con
ferenza episcopale italiana 
con la «nota pastorale» che 
costituirà la piattaforma per la 
ripresa delle «Settimane socia-
locarne momento di confron
to e di elaborazione culturale 
e politica del cattolici vahV 
ménte impegnati. 

SI tratta, in verità, di una 
condizione che la Chiesa ed I 
carolici dell'area democratica 
e progressista hanno posto da 
tempo, sin da quando fu di
chiarata tramontata l'epoca 
del collateralismo facile con il 

in una trappola Va bene l'uni
tà. dice Fontana, a patto perù 
che sia al servizio del rinnova
mento «Se viene intesa come 
azzeramento o rivincila sul 
passato, la De rischia una pe
ricolosa Involuzione*. Gli fa 
eco Mino Martinazzoli, che 
legge cosi il discorso di De Mi
ta a Salerno. «Bisogni impedi
re con la massima fermezza 
che l'unità si realizzi su un ri
torno indietro* Per far ciò, ag* 
Sjiunge forse in polemica con 
o stesso De Mita, «non si può 

ridurre il congresso all'incon* 
tro fra due persone»* piuttosto, 
vanno nvalutale le «radici stur-
zìane» che paiono a Martinaz-
zoli di «straordinaria attualità». 
Quanto alla «collegialità», l'al
tro tema caro al grande cen
tro, Fontana avverte che «non 
può essere confusa con il ri
tomo al diritto di veto». Ma sa

rà De Mita, domanj, a precisa
re la strategia della corrente 
Guido Bodralo prende tempo 
«Aspettiamo De Mita», dice. E 
aggiunge malizioso; «Almeno 
per noi il segretario del partito 
ha ancora un ruolo "particola* 
re ..,». 

Chi non aspetta De Mita, per 
prendere posizione è Arnaldo 
Forlani, candidato-ombra del 
grande centro, Risentito per le 
parole pronunciate dal segre-
tano-presidente , a Salerno, 
Forlani sostiene che «non si 
capirebbe perche dovremmo 
difendere la continuità di 
un'esperienza», quella demi-
tiana per l'appunto, se tutto si ' 
nduce ad una disputa «tra chi 
vuole conquistare e chi vuole 
mantenere il potere». Lavorare 
per l'unità intema, nell'inter
pretazione di Forlani, significa 
•attrezzare la De* ad una situa
zione in cui gli «equilibn politi
ci» si misurano sui «program
mi» e non più sulle «ideologie» 
Insomma, dice Forlani, va be
ne la continuità, ma oggi ci so
no problemi nuovi. E la sini
stra, fa capire, non pare pro
pno all'altezza della situazio
ne La richiesta di «discutere di 
politica», avanzata dalla sini
stra per attenuare la polemica 
sul doppio incarico, viene ora 
riballata dal centro, che ne fa 

un'arma contro i demitiani 
«Vogliamo parlare di politi

ca7 Benissimo», dice Enzo 
Scotti La sinistra, spiega, par
la di «terza fase*, per Azione 
popolare invece «slamo già 
dentro la possibilità dell'alter' 
nativa» «Qui sta cambiando 
tutto - aggiùnge - e'non e 
possibile che Ja De resti fer
ma» Gli esempi9 II Psi che 
guarda all'alternativa. Ma so
prattutto il Pel, la cui «mutazio
ne genetica», dice Scotti, «oggi 
non mette in discussione gli 
equilibn politici, ma in pro
spettiva determinerà una si
tuazione con cui ci si deve mi
surare, e che non ci lascia cer
to indifferenti Tanto più che 
la fase delle coalizioni rette da 
una forte solidarietà politica 6 
ormai alle nostre spalle, e oggi 
i governi si fanno sui program
mi» Il centro strappa alla sini
stra il confronto sulla «questio
ne comunista»7 Persino Gava, 
nell'intervista a Mixer, aveva 
alluso alle novità in casa pei 
Ora Scotti punta ad accredita
re la sua corrente come 
•proiettata verso il futuro», al 
contrano della sinistra, le cui 
preoccupazioni v n la «conti
nuità» si trasformano in «im
mobilismo» «Ma anche la 
continuità - aggiunge il vice
segretario de - è un falso pro
blema noi ci consideriamo 

Arnaldo Forlani 

pienamente corresponsabili 
delle scelte di questi anni Per
ché ora dovremmo essere 
"inaffidabili"?*. Eppure per De 
Mita un segretano «affidabile» 
e un segretano della sinistra 
•Per proporre un candidato -
nsponde Scotti - bisogna ave
re i numen per farlo eleggere 
E la sinistra non ha la maggio
ranza Dunque una conver
genza ci dovrà pur essere» » E 
si toma cosi al tormentone 
dell'«unità intema» Che però, 
avverte Scotti, «non significa 
né unanimismo, né esclusione 
pregiudiziale di qualcuno» 
(nella fattispecie, di Andreot-
il) E De Mita7 «Prevarrà la ra
gionevolezza - sostiene Scotti 
- perché tutti vogliamo dare a 
De Mita un ruoto nel partito» 
Come presidente7 «Ancora 
non ne abbiamo discusso Ma 
è un'ipotesi anche questa» 

La disputa delle cifre 
Andreotti vince a Milano 
Campania divisa 
tra Gava e l'area Zac 
ROMA La sinistra sostiene di 
avere la maggioranza relativa, 
il «grande centro» preferisce 
non commentare, I fanfamani 
protestano contro i «due mag-
gion raggruppamenti interni* 
che falserebbero Tdati pena
lizzando le piccole correnti, 
Ufpenultfmà'JontaUì1 di pre-
congressi de ha coinvolto 21 
comitati provinciali- a sentire 
Marcello Pagani, coordinatore 
della sinistra, oggi il quadro 
complessivo vedrebbe l'area 
Zac al 35%, Azione popolare 
al 34,5%, gli andreottiam poco 
oltre il 18%, Forze nuove al 
6 5%, i fanfamani al 3,5% (ma 
la corrente sostiene di avere 
almeno il 5) e gli altn (tra cui 
i «pontieri» di Zamberleth e 
Pandolfi)al2.5% 

A Milano la maggioranza è 
andata agli andreottiam, che 
hanno appena conquistato la 
presidenza della Regione le 
tre liste che fanno nfenmento 
al ministro degli Esten hanno 
raggiunto il 36.3% Segue il 
centro con il 30,2% e la sinistra 
con il 18.5% Buon successo 
dei «pontieri», che raggiungo
no il 15,5% A Napoli invece la 
vittona di Azione popolare 
(che giocava in casa) è stata 
schiacciante 56.9% Gli an
dreottiam, con Cinno Pomici
no, sono arrivati secondi con il 
20,3%, mentre la sinistra ha ot

tenuto soltanto il 5%, a pan 
mento con i fanfaniam Forze 
nuove ha avuto invece il 
12,5% A Bari ha vinto invece 
la sinistra, divisa In quattro li
ste 54,5%. contro il 31% di 
Azione popolale, 117,9% degli 
andreottiam e il 6,5 dei forza-
novtill. 

A parte Napoli, la sinistra ha 
ottenuto in Campania un 
buon risultato il 55% a Saler
no (con gli andreottiam al 
40% e il centro all'1.5%), il 
60,1% a Benevento (con gli 
andreottiam al 18,1% e il cen
tro al 16,6%). il 69% ad Avelli
no (con Azione popolare al 
14,8%, mentre il 15,7% é anda
to agli amici di Gerardo Bian
co) Successo della sinistra 
anche a Trieste, con l'80%, a 
Sassan, còl 79, a Reggio Cala
bria, col 69 e a Padova, col 52 
(segue Azione popolare col 
38%) Ad Arezzo le due liste 
della sinistra hanno ottenuto il 
47%, le due andrcottiane il 
20.5% e le due fanfaniane il 
22% A Verona ha vinto il gran
de centro, col 65% (il 30% è 
andato alla sinistra), e cosi a 
Campobasso, col 41% e a 
Grosseto, col 40% La settima
na prossima si terranno gli ul
timi 10 precongressi, dopodi
ché sarà la volta dei congressi 
regionali, che si concluderan
no entro il 12 febbraio 

Dopo Bonn 
Occhetto 
incontra Mauroy 
a Parigi? 

L'accentuazione dell'impegno europeista del Pei, confer
mata dal recente viaggio di Achille Occhetto (nella foto) a 
Bonn dove ha incontrato I socialdemocratici tedeschi, ha 
attirato l'attenzione sulle prossime iniziative intemazionali 
del segretano del partito. Alcune agenzie di stampa hanno, 
cosi, ipolizzato che In occasione di una prossima riunione 
tra Pei e Ps a Parigi (nel quadro di un rapporto che prevede 
contatti a scadenze semestrali) Occhetto possa incontrare 
Pierre Mauroy. Per qualche giornale, d'altra parte, il recente 
viaggio compiuto da Giorgio Napolitano in Usa e la visita 
che Luciano Querzoni. presidente della giunta Emilia-Ro
magna, sta compiendo in questi giorni a New York e in al
tre città americane sarebbero preparatori di una visita di 
Occhetto in America. Altre ipotesi riguardano viaggi del se
gretario comunista in Urss e in Cina. L'ufficio stampa del 
Pei ha pero rilevato che tali notizie «sono Inesatte e incom
plete in quanto il calendario degli impegni intemazionali 
per i prossimi mesi non è ancora stato definito*. 

«Le dichiarazioni di Maxwell 
Rabb sono destituite di ogni 
fondamento». Giovanni Spa
dolini prende le distanze 
dalla ricostruzione che 
l'ambasciatore americano 
in Italia ha fatto della tratta-

tsa»j»^»Mi> î»wMH>^>jjjjM tiva per l'installazione dei 
missili Cruise In Italia. Rabb, 

in una intervista al «Washington Post», aveva raccontato che 
il presidente del Consiglio italiano (allora Spadolini) aveva 
risposto no «in modo diplomatico ma reciso» alla richiesta 
Usa Ma che poi si convinse e accettò. Spadolini sostiene 
che la posizione dell'Italia fu assunta in «conformità alla de
cisione già presa dal governo e dal Parlamento sin dall'au
tunno del 79» in modo collegiale e tempes'lvo nella «piena 
solidarietà» dei cinque partiti di governo, dopo una analisi 
delle ragioni che consigliavano, nella comisce della clauso
la della dissolvenza, l'attuazione della linea già Intrapresa 
dall'Italia per il riequilibrio dei blocchi quale condizione 
della distensione e della pace. Anche l'allora ministro della 
Difesa Lelio Lagorio ha preso ieri le distanze dalle afferma* 
ziom di Rabb. 

Spadolini 
replica 
alPintervista 
di Rabb 

«Per la finanza 
locale 
serve una vera 
riforma» 

Le richieste che gli enti lo
cali fanno a De Mita «non 
possono limitarsi a misure 
contingenti, se pur necessa
rie. che gli perméttano di 
presentare i bilanci preven* 
tivi 1989 in pareggio*. Il go-

W M H Ì J H M H M B verno «non può tagliare nel
le scarse nsorse destinate 

alle comunità locali, deve prendere atto che la nuova im
posta Tascap, per migliaia di piccoli e medi comuni, .darà 
un gettito di molto inferiore alle quantità dei trasferimenti 
tagliati», Lo dice la Lega delle autonomie locali, convinta 
che «se non si vuole aprire una voragine di deficit» è neces
sario «garantire risorse reali non Inferiori al 1987-88 e risa
nare i deflcit'1987-88 delle aziende di trasporto*. Ma il go
verno «deve soprattutto assicurare che con il 1990 gli enti 
locali saranno governati con una nuova riforma dell'Ordina
mento e della finanza locale». La Lega giudica «estrema
mente positivo» l'accordo con i sindacati, laddove Impegna 
il governo «ad ampliare l'autonomia impositiva degli enti 
locali, anche attraverso 11 riordino dell'imposizione degli 
immobili, in concomitanza con la predisposizione della 
legge finanziaria 1990». Ma occorre subito «stabilire una 
percentuale certa del gettito nazionale dei principali cespiti 
eranali che definisca stabilmente l'entità dei trasferimenti 
dello Stato ai Comuni e alle Province». 

Con la rielezione a sindaco 
del democristiano Michele 
.De Martiis e> llippoggfc» 
eslqmo del Pli, a Pescara 4 
stata .elette. Ieri ;h^*uov*i 
giunta di pentapartito com
posta da sei democristiani, 
quattro socialisti, un repub
blicano ed un socialdemo

cratico. Subentra a quella (Dc-Psdi-Pri-Pli) insediatasi circa 
un anno fa, in sostituzione della precedente che fu decima
ta dopo le condanne di dieci assessori (compreso l'ex alrv> 
daco democristiano Nevio Piscione) per le assunzioni al 
Comune di falsi invalidi. La De non ha rimesso in giunta 
nessuno degli ex assessori condannati. 

L'alleanza tra democristiani 
e socialisti a Siracusa si è 
rotta. Oggi il sindaco de 
Fausto Spagna annuncerà 
le dimissioni sue e dei cin
que assessori scudocrociatl 
del bicolore Dc-Psi appog
giato da repubblicani, so
cialdemocratici e liberali. La 

ìiunta era in carica da due anni. Secondo i dirigenti della 
, la cnsì potrebbe coinvolgere anche la Provincia, dove la 

ìiunta presieduta dal socialista Salvatore Aparo è formata 
la Dc-Psi-Pri. Al Comune i socialisti avevano chiesto da 

tempo una verifica, denunciando mancanza di collegialità 
nelle decisioni. I democristiani hanno al Comune 29 seggi 
su 60. 

A Pescara 
to -mln sella 

A Siracusa 
in crisi 
il bicolore 
Dc-Psi 

È 

PANI 

Vescovi, gesuiti e dellini De Mita sotto esame 
convegno su -Evangelizzazio
ne e promozione umana» del 
1976, ma che ora pongono 
come un «ultimatum» dopo le 
troppe delusioni per le pro
messe non mantenute. Tra 
queste c'era anche la promes
sa di un rinnovamento cultu
rale, morale e politico del par
tito fatta da De Mita Ora. inve
ce, -è sembrato - ha osservato 
•Civiltà cattolica - che nella 
De fosse venula meno la spin* 
ta ideale cristiana e prevalesse 
un pragmatismo attento uni
camente alla conquista e alla 
spartizione del potere- Una 
valutazione che nasce dalla 
constatazione che -il partito è 
diviso in correnti, più interes
sate a combattersi tra di esse 
per acquistare maggiore pote
re che ad animare il dibattito 
ideale che facesse crescere 
l'intera Dv come partito d'ispi
razione cristiana* 
••. Ed il settimanale dell'Azio

ne cattolica (2-1 gennaio) -Se
gno sètte»* nell esprimere la 
pròpria preoccupazione per i 
•giochi polìtici" che stanno 
riaffiorando, come sempre, 
nella De in vista del congres
so, fa propria questa conside
razione del cardinale Carlo 
Maria Martini rivolta ai cattoli
ci Impegnati nella politica; 
«Non c'è posto per la parolai 
"gioco" (quanto triste è I/e
spressione "giochi politici") 

in un Impegno da cui dipen
dono le sorti di tanta gente 
semplice e onesta che vuole 
avere fiducia nelle propne isti
tuzioni e nei suoi rappresen
tanti». Sono queste indicazioni 
che devono essere fatte vale
re, .secondo «Segno sette-, nei 
confronti della De e dei mag
giori partiti che si numranno 
prossimamente a congresso 
Né è più tempo - avverte il 
presidente dell'Azione cattoli
ca, Raffaela Cananzi, su «Je
sus» - di far valere per la De 
l'unità politica dei cattolici 
•L'unità diventa necessaria sul 
tentino politico solo se si trat
ta di difendere il principio del 
bene comune e la democra
zia. E non mi pare che questa 
situazione di necessità si con
figuri nel nostro paese, che 
avverte come primario biso
gno una questione etica piut
tosto che una questione politi
ca». . 

Una valutazione condivisa, 
sia pure con argomentazioni 
diverse, anche dal settimanale 
di Comunióne e liberazione «fi 
sabato» (28 gennaio): «Il pro
blema centrale non è più l'at
tuazione del principio dell'u
nità politica dei cattolici, ma 
la questione morale, la perso
nale integrità etica del singoli 
politici». Un modo per dire 
Che, non solo, «sulla poltrona, 
di piazza del Gesù deve sede-

Venuto meno il consenso gratuito della 
Chiesa e det cattolici, la De deve con
quistarlo testimoniando quei valori cri
stiani a cui si richiama e dai quali si è 
sempre più allontanata praticando «un 
pragmatismo attento unicamente alla 
conquista e alla spartizione del potere». 
Dai giudizi severi di «Civiltà Cattolica», 

di «Segno sette», di «Il Sabato» e dei set
timanali diocesani, con approcci diver
si, alla preoccupazione dei vescovi per
ché un partito di «ispirazione cristiana» 
non ceda alla logica del profitto nspetto 
aila cultura della solidarietà. Il nchiamo 
del Papa per la decadenza morale di 
un paese di tradizione cristiana 

ALCKSTK SANTINI 

Ciriaco De Mita Il cardinale Ugo Potetti 

re un nuovo segretano del 
partito di maggioranza relati
va» e che, conseguentemente, 
si entrerà in una fase politica 
nuova, ma anche per fare in
tendere che le opzioni politi
che dei cattolici possono es
sere diverse 

Per la pnma volta, quindi, 
viene affermato, come hanno 
fatto i gesuiti di «Civiltà cattoli
ca» per pnmi interpretando un 
onentamento assai diffuso, 
che «i cattolici più sensibili ai 
valon politici, etici e religiosi, 
che devono animare la politi
ca, potrebbero passare dalla 
parte di altri partili - l'allusio
ne è al Pei e al psi - con la 
.. prospettiva dì trovare in) essi le 
possibilità di meglio realizzare 
il loro impegno politico di cri-

; stiani*. Ciò non vuol dire che 
la De sarà abbandonata, ma 
che sta cambiando il suo rap
porto con il suo retroterra so
ciale e culturale, divenuto 
sempre più esigente di una. 
politica più incisiva sul piano 
delle riforme, al line di rimuo
vere le cause strutturali dell'in
giustizia e delle nuove emargi
nazioni, e più aperta e solida* 
le nel campo intemazionale 
con particolare riferimento ai 
paesi del Terzo mondo. Ed è 
significativo che alcuni setti
manali diocesani, pur dando 
atto a De Mita per la politica 
di rinnovamento intrapresa 

ma poi offuscatasi sia come 
segretario Che come presidèn
te del Consigliò, rilevino ora 
che la De «si sta preoccupan
do di essere troppo al centro-
dimenticando che Moro sole
va dire che «il centro non è un 
punto immòbile, ma un pro
cesso». Ma si dimentica, so
prattutto, «la tradizione, popo
lare» di un partito che vuote 
definirsi di «ispirazione cristia
na». 

La Conferenza episcopale 
italiana, d'altro canto, pur non 
chiamando in causa diretta
mente la De, formula un giu
dizio assai severo sugli orien
tamenti di fondo del governo 
De Mita- Infatti, la prima os
servazione che la «nota pasto
rale» elaborata dai vescovi fa, 
in vista delle «sfide» degli anni 
Novanta, è che la politica che 
viene portata avanti dal gover
no si caratterizza per «una sor
ta di pericoloso adagiarsi sul-
l'esisterite» proprio perché pri
va di progettualità e di un in
dirizzo incisivo e troppo affi
dato alla «spontaneità». Sì fa, 
cosi, rilevare che se «un tale 
adagiarsi può essere funzio
nale a chi oggi ha ricchezza e 
potere, non serve a fronteggia
re ì problemi di coloro che so
no fuori o ai margini dell'at
tuale processo di sviluppo», E 
a dimostrazione della precaria 
situazione del paese e dell'a

cuirsi del problemi si ricorda 
che «permangono gli squilibri 
strutturali del sistema econo
mico (la questione meridio
nale, lo squilibrio cìtta-campi-
gna, la disoccupazione giova
nile. nord-sud-ìsole), cosi co
me rimangono vivi ed irrisorti 
«I problemi sanitari, assisten
ziali, scolastici» e quelli delle 
«nuove povertà, degli esclusi 
riguardanti gli anziani, i porta
tori di handicap, i lavoratori 
stranieri e cosi vi*», Ad essi si 
aggiungono, poi, ì fenomeni 
negativi come la droga, la ma
fia che fanno risaltare dì più 
di «degradò del costume» dì 
cui parlò lo stesso Giovanni 
Paolo 11 ricevendo il presidèn
te del Consìglio, De, Mita, In 
Vaticano il 19 novembre scor
so, tanto da riproporre la 
«questione morale in un paese 
di tradizione cristiana come 
l'Italia». E va ricordato che il 
Papa, per ta prima volta nel 
discorso di fine anno, ha 
espresso preoccupazione per 
il fatto che «la metropoli ro
mana rischia di trovarsi so
praffalla da problemi sempre 
più gravi e di compromettere 
quel volto cristiano che la (a 
nsplendere nel mondo*. Un 
ammonimento ulteriore fatto • 
alla De che governa UCom* 
ne di Roma per ricorvqulstare 
il quale nel 1935 il cardinal vi* 
cario, Ugo Potetti, scese in 
campo in prima persona. 

l'Unità 
Martedì 
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POLITICA INTERNA 

Appello a Pr, Dp e Verdi 
Intellettuali e registi 

f r liste arcobaleno 
, ittioli: «No, grazie» 

H ROMA I verdi hanno già 
risposto -No, grazie», E I ap
pello lanciato da alcune per
sonalità della cultura e del
l'ambientalismo per liste uni
tarie «Ile elezioni europee 
sembra naufragalo già pnma 
di prendere il mare Anche se 
qualche demoproletario si dì-

.Ce,soddisfallo e i radicali, con 
diverse sfumature, sembrano 
interessati, é quasi sicuro che 
un «irnbolo •arcobaleno» (che 
raccolga Dp, verdi e Pr) non 
ci tari L'appello è stato lan
cialo ieri e porta la firma di in
tellettuali (Sciascia, Dario Fo, 
Oreste Del Buono Luigi Man-
coni, Giorgio Saviane, Raffaele 
l a Capila), di attori e registi 
(Damiani, Manfredi, Squitien, 
Claudia Cardinale) e di tanti 
rappresentanti dell'ambienta
lismo e dell'associazionismo 
di base II documento insiste 
molto sulla centralità della 
questione ambientale e invita 
• superare le -logiche di parti
lo e gli Interessi di gruppo» e a 
compiere un -allo di generosi
tà e di fantasia» per costruire 
uni convergenza elettorale, 
l)On come -somma di sigle», 
ma come »uniià ricca della di
versità dei percorsi e degli ap
porti» Neil appello si guarda a 
questo -processo di aggrega 
zlone che può aprire nuove 
Speranze e nuovi spazi» e rac-
cogllere e superare -positiva 
mente diverse esperienze li-
nort minoritarie» L Invilo per 
una -lista verde alternativa, li
bertaria, nonvlolenta» viene 
lanciato a Dp radicali verdi e 
all'associazionismo di base 
Un Ironie che, dai punto di vi
sta, elettorale, ha Incassato 
quasi il sette per cento alle 
elezioni politiche dell'87 e il 
Cinque (ma I verdi non erano 
presenti) ajle europee dell 84 

Uno degli attori principali di 
questa -nuova aggregazione. 
risponde subito di no, senza 
possibili spazi di ripensamen
to -Condividiamo lo spirito 
dell'appello, la sottolineatura 
della centralità delle questioni 
ambientali - dice Gianni Mat
tioli, capogruppo verde alla 
Cartiera - ma slamo convinti 
che la risposta migliore, quel
la che la gente capirebbe me
lilo. sia nella centralità di una 

lista verde in cui trovino spa
zio personalità di altre tradì 
zioni e culture» Insomma, lo
ro al simbolo non ci rinuncia 
no Timida la reazione del se 
gretario radicale Sergio Stan 
aanl il quale ricorda che il 
partito ha deciso di non -pre 
sentirsi alle elezioni» e quindi 
una risposta non spetta al Pr 
ma può venire solo dai singoli 
-e non in quanto iscntti al par
tito- Sul piano politico Stan-
zanl crede che quell appello 
-serve a rimettere in discussio
ne le vecchie forme della poli
tica» e per questo gli pare -po
sitivo- Ma ricorda anche la 
deliberazione dell ultimo con
gresso radicale che -elimina 
qualsiasi aspettativa Ipoteca o 
preoccupazione di cartelli 
elettorali tra vecchi partiti o 
gruppi politici» Meno proble
màtico Marco Pannella il qua
le, nonostante sottolinei II fat 
lo che il Pr non sarà più pre 
sente a -qualsiasi tipo di eie 
zione», dice che queli appello 
lo trova-concorde nel metodo 
e nell obiettivo» Una lista co 
si, aggiunge, deve poni 11 pro
blema di raggiungere una 
-transnazionalità effettiva» 

In casa Dp soddisfatti sia il 
•verde» Edo Ronchi, sia Fran
co Russo che con Capanna, 
si è battuto dentro il partito 
per la costruzione di un polo 
alternativo -Accolgo con fa
vore questo appello - dice il 
capogruppo di Dp a Monteci 
torio Franco Russo - perché 
testimonia che la nostra batta
glia dentro il partito non era 
un invenzione Non si trattava 
infatti, come qualcuno voleva 
far credere di compiere una 
operazione di vertice Dp, ver
di, Pr L'invito che ci viene n-
vollo oggi dimostra quanto è 
sentita l'esigenza di un polo 
alternativo», Edo Ronchi ag
giunge -Spero che nei prossi
mi giorni le adesióni si molti
pllchino e che In Dp e nelle li
ste verdi, che finora hanno as
sunto orientamenti diversi, si 
trovi quella generosità e quel
la fantasia indispensabili per 
praticare questa proposta-
Ma, vista la reazione del verdi 
sembrano speranze destinare 
a rimaner tali 

Calabria, Pei sulle nomine 
«Dal Psi scelte chiare 
ò sarà responsabile 
della crisi alla Regione» 

* " — ' " ' A M O VARANO 

••CATANZARO Comitato re
gionale del Po calabrese, ieri, 
c W a l «entro I temi del dibat
titi congressuale e la valuta-
llone sulla situazione politica 
regionale Una riunione deli
cata (che ha anche coinciso 
con la decisione di aprire le 
porte abgiomalistl) a poche 
ore di distanza dai lavori del-
l'organismo dirigente del P s i 

Che si svolgeranno questa 
mattina a Lamella Terme. 
mentre per domani e convo-
catauna Importante seduta 
del consiglio regionale con al
l'ordine del giorno le nomine 
negli enti Insomma è il pas
saggio politico più difficile dal 
momento in cui si è costituita 
la giunta di sinistra che gover-

, qala Calabria 
Il problema delle nomine 

non era mai stato affrontato 
dalle precedenti giunte De-
Psl-Psdi-Pri che pure dispone. 
vano sulla carta di larghissime 
maggioranze Ma I ammira-
strazine di sinistra, che conia 
21 voti su 40, ha scelto di mei 
lerle In calendario La mag
gioranza ha però dovuto rin
viare per parecchie sedute 
l'argomento per difficoltà in
sorte all'Interno del Psi che 
propno oggi a Lamella ha 
l'importante sessione del Co-
mltato regionale in cui deve 
decidere come sbloccare una 
situazione che ha visto tre 
consiglieri regionali socialisti 
non partecipare ai 
lavori del Consiglio in attesa 
di un chiarimento intemo 

•In stretta coerenza con 
quanta ha stabilito 1a Direzio
ne nazionale del Psi - ha del
lo nella sua relazione al Comi
tato regionale, presieduto da 
Olacome Schettini Pino Sone
rò, segretario del Pei Calabre 
se - bisogna dare subilo un 
segnale forte di ripresa da 
parte della maggioranza che 
governa la Regione» aorlero 
ha chiesto al Comitato regio
nale del Psi un pronuncia
mento chiaro sulla linea poli
tica e un sostegno alla giunta 
uniti alla valorizzazione del 
ruolo della sinistra nel rappor
to con la società calabrese ed 
ha precisato che il Pei non ac
cetterà ulteriori rinvìi «Chie
diamo - ha detto - che si ri

spetti il calendario del consi
glio regionale (Ino a definire 
tutte le nomine all'ordine del 
giorno Chiediamo che dal 
Comitato regionale del Psi 
vengano decisione chiare al 
tomenti In consiglio regionale 
il Pei non potrà non prendere 
atto che il Psi si assume la pe 
sante responsabilità di lar ve 
nire meno là maggioranza di 
sinistra» Sorlero ha subito ag 
giunto che ^comunisti -dico
no ciò in maniera netta pro
prio nel momento in cui nba 
discono tutta la validità dell'e
sperienza della giunta di sini
stra ed addirittura il valore 
emblematico che essa può as 
sumere se rilanciata e riquali 
licata a livello dell intero Mez
zogiorno e del paese» 

Del resto ha argomentato 
I esponente comunista prò 
prio li valore dirompente della 
giunta di sinistra spiega «la 
reazione nervosa e scomposta 
della De» che in tutto questo 
penodo ha oscillato tra affer
mazioni di apertura e disponi
bilità al confronto e compor
tamenti concreti di chiusura 
preconcetta spesso sfociati in 
lunghe fasi di ostruzionismo» 
(la De In poche settimane ha 
abbandonato I aula più volte 
di quanto non I abbiano fatto 
i comunisti nei precedenti se
dici anni) 

E sul valore dell esperienza 
regionale e intervenuto anche 
Franco Polltano Wcepresiden 
te della Regione secondo II 
quale « i sono tutte le condì 
zionl per rilanciare la giunta 
di sinistra e per allargare la 
maggioranza che dentro il Psi 
la sostiene e la valorizza» 
Obiettivo ha precisato Pollta
no è quello di governare Uno 
alla fine della legislatura »ma 
per realizzare i punti più qua
lificanti del programma e per 
cambiare in modo significati
vo la Calabria come del resto 
abbiamo già cominciato a fa
re» 

Giacomo Schettini conclu
dendo ha riaffermato che -Il 
rilancio della giunta e dell al
leanza delle forze di sinistra e 
progressiste della Calabria è 
un obiettivo democratico e 
meridionalistico che va ben 
oltre i confini della Regione» 

Bruno trentin 

j y Filo diretto con Trentin «Siamo pronti a chiamare 
a Italia Radio i lavoratori alla lotta 
Le domande polemiche se si tenta di stracciare 
sulla revoca dello sciopero o svuotare l'accordo» 

«Cercano una rivalsa 
contro l'intesa sul fisco» 
C'è una campagna di rivalsa contro l'accordo sul 
fisco Lo sciopero generale è revocato, ma non ab
bandonato. Bruno Trentin, incalzato dalle doman
de, ai microfoni di Italia Radio È davvero positivo 
quell'accordo7 E come finirà la vicenda delle viola
zioni dei diritti sindacali alla Fiat, nelle piccole 
aziende' Il segretario generale della Cgil risponde, 
polemizza con Scalfari, con forze politiche.. 

•MINO UGOLINI 

B ROMA -Ce il rischio che 
si crei nel paese un fronte 
confuso, di tipo qualunquisti
co contro I accordo che ab
biamo fatto con il governo sul 
fisco» dice Bruno Trentin II 
segretario generale della Cgil 
fa riferimento Ira l'altro, ali e. 
dltorìale domenicale di Euge
nio Scalfari e dichiara il suo 
•stupore, per il -livello di di-
sinlormazione» del direttore di 
-Repubblica» Ma non c'è solo 
quel giornale ce he sono altri, 
e è la protesta della Conlindu-
stria, quella dei repubblicani, 
C è il malumore di certi strati 
sociali - come 1 giornalisti del
la -Stampa romana» - che, se
condo Trentin, «non sono col
piti, ma nemmeno avvantag
giati» dall accordo Ecco per
ché ora I sindacati avranno in
contri con I diversi gruppi par
lamentari -Non accetteremo 
che I Intesa venga stracciata, 
svuotata e siamo pronti a 
chiamare i lavoratori alla lot
ta» Lo sciopero generale, in
somma è revocato, ma non 
accantonato E tutte queste 
polemiche sui giornali, tra le 
forze politiche - insiste II se
gretario generale della Cgil -
sono la migliore dimostrazio
ne che i risultati non sono 
•opinabili», forse buoni, forse 

cattivi Tanto è vero che già 
ora Cgil, Cisl e Uil sono co
strette a difenderli. 

«Sono le parole conclusive 
di Bruno Trentin, assediato da 
decine di telefonate prove
nienti da tutta Italia e quasi 
tutte intente ad esprimere in
soddisfazione Il segretario 
della Cgil è ospite per un ora 
e mezza deimicrofoni di Italia 
Radio, accanto al direttore 
Giuseppe Cakfarola II giro 
delle domande - ma una Cin
quantina rimarranno sospese 
- * guidato, con la consueta 
perizia, da Romeo Ripartii 
Molte perplessità nascono dal 
fatto che i termini dell accor
do non sono ben conosciuti 

Questa discussione permet
te di offrire alcune risposte 
Ce chi allude, Ironicamente, 
a -quanto dovranno pagare 
questa volta i lavoraton». Un 
«Itro pària di uno scambio tra 
•pochi soldi» e la sterilizzazio
ne della scala mobile La steri
lizzazione, precisa il segreta
rio della Cgil, terrà conto in 
piccola parte degli effetU degli 
aumenti dell'Iva, varrà solo 
per il 1989 e comporterà, tn 
media, una riduzione del sala
rio pari a 4mila lire lorde 
mensili Tale perdita non ri-
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guarda i pensionati e sarà 
compensala, dal primo gen
naio del 1990, da una detra
zione permanente relativa ai 
contributi sociali per la malat
tia pari a 7mila lire lorde al 
mese Occorre, poi calcolare 
I effetto delle riduzioni delle 
aliquote Irpef, già questanno 
dell abbattimento del À% della 
pressione fiscale delle detra 
zloni di imposte per I lavora
tori dipendenti per le famiglie 
monoreddito Tutto ciò porte 
rà ad un miglioramento eco
nomico pan a 340 350miia li
re annue Certo, c e qualche 
piccolo svantaggio, ammette 
Trentin, ad esempio per chi 
supera \ 30 milioni di reddito 
e vedrà ridotta la possibilità di 
detrarre, nella dichiarazione 
per le tasse, le spese per la sa
nità 

Un altra domanda è relativa 
al mancato allargamento del 
la base imponibile, cioè del 
numero di coloro che dovreb
bero pagare le tasse Trentin 
risponde elencando i 'piccoli 
passi» tatti e che hanno porta
to ad una cifra complessiva 
pari a rimila miliardi, una cifra 
che dovrebbe determinare la 
cencellazione dell'osceno e 
inutile» strumento del condo
no locale Tra le misure pas
sate e che «tanno sollevando 
un vespaio di polemiche, le 
cosiddette spese di rappresen
tanza che venivano detratte 
dalla dichiarazione dei redditi 
•Una impresa organizzava un 
viaggio alle Maldive e lo face
va pas.-.-- per un convegno 
di studio» Altri esempi tono 
relativi alfe obbligazioni non 
quotale in Borsa e alle fusioni 
Ira le società Non «stato ac
cettato, t vero, l'impegno a 
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tassare i redditi da capitate II 
governo si i limitato a pro
mettere entro maggio un dise
gno di legge sui guadagni da 
plusvalenze in Borsa L accor
do non è certo la nforma che 
volevano Cgil, Cisl e Uil, ma e 
•un cambiamento di rotta in
volontario» Il-fiscal drag» non 
è più una specte di -agnello 
sacnficaie», da ammazzare 
ogni volta che il debito pub
blico lo nehiedeva È stata 
chiusa una porta è venuta a 
mancare la valvola di sfogo 
tradizionale per tutti i governi, 
la possibilità di far quadrare i 
conti rifacendosi sui redditi 
dei lavoratori dipendenti. 

Mate domande, le richieste 
di precisazione continuano, 
riguardano, ad esempio, il 
rapporto tra il salano e gli utili 
aziendali. Qui Trentin a molo 
personale, è lapidano -roba 
da Medioevo! La sua idea è 
quella di un saMo collegato 
alla professionalità, agli obiet
tivi produltivlcSe-poi le Impre
se vogiiortd elargire anche 
Una -gratifica di bilancio», va 
bene 11 punto è che gli im-
prenditon tendono - e 1 esem
pio della Fiat - a dare un mi
lione di lire eguali per tutti co
me «gratifica», per poi distri
buire gli aumenti alle fasce 
più alte come vogliono loro, 
scavalcando il sindacato Un 
altro tema dominante è quello 
dei dintti sindacali violati Ec
co gli interventi di Gialla» da 
Mirafion, di un operaio del-
I Alfa-Lancia Trentin sostiene 
che te annunciate trattative tra 
sindacati e Fiat devono punta
re ad un risanamento delle si
tuazioni rese evidenti dal rap
porto del ministro Formica, 
devono portare alla contratta

zione e non ali imposizione 
dei sabati straordinan all'Alfa-
Lancla di Arese, giungere a re
gole capaci di mettere in mo
to un sistema di consultazione 
e contrattazione Ce chi chie
de di allargare l'iniziativa di 
intervento e denuncia alle pic
cole imprese, specie in Abruz
zo Trentin lancia iidea di 
una inchiesta parlamentare 
non solo In Abruzzo, ma an
che in Veneto nell Emilia, In 
aziende dove il dintto oggi 
presente a licenziare annulla 
tutte le libertà sindacali Per
ché non fate uno sciopero ge
nerate sul] occupazione7 II n-
schio sarebbe quello di com
piere solo un azione di prote
sta, mentre e meglio organiz
zare scioperi nelle regioni su 
obiettivi concreti e credibili, 
conie quelli relativi alle proce
dure straordinane nell'eroga
zione della spesa pubblica o a 
piani di occupazione imme 
dlata nelle opere Infrastnittu
rali E I contratti degli statali? 
Perché non partono? Accette
rete i •tetti» alle richieste' Ce 
un ntardo, ammette Trentin e 
sappiamo bene che la politica 
dei •tetti» finisce con il per
mettere che siano i minlstn a 
concedere aumenti extra, «Fa
remo noi i conti con le com
patibilità; del sistema, con le 
implicazioni fiscali» Le richie
ste saranno discusse con i 
metalmeccanici, i tessili, con 

tutenti che sono per il 90% 
aratori L'obiettivo (ecco 

un vero scambio), è tra mi-
glion retnbuzioni ed efficienza 
dei servizi Altri venti ascolta-
ton aspettano al telefoni di 
Italia RadiO, ma II tempo è 
scaduto Sarà per un'altra vol
ta 

Isindacatì incalzano i partiti 
Cgil, Cisl e Uil da Craxi: 
«Apprezziamo il ruolo del Psi» 
Ma il leader socialista 
ora chiede «responsabilità» 
Oggi incontro con Occhetto 

ALaiRTO LIISS 

H ROMA Craxi «Cerio che 
Scalfari vi ha fatto barba e ca
pelli nell editoriale di domani' 
cai » Del Turco "Guarda che 
e è un malinteso, ce I aveva 
con te » Comincia con que
sto scambio di battute, tra il 
lampeggiare dei flash e del ri
flettori televisivi, I incontro dì 
ien tra il segretario del Psi e I 
leader sindacali di Cgil Cisi e 
Uil C è ancora un piccolo ce 
rimontale una pacco di sigari 
regalato a Franco Marini -to 
scani Garibaldi naturalmen
te» osserva il segretario della 

Cisl Buon umore e sorrisi, in* 
somma, un clima destinato a 
segnare I intero colloquio du
rato quasi due jre nella sede 
socialista di via dei Corso I 
sindacati hanno voluto fico* 
nosccre il ruolo svolto dal Psi 
e dal suo segretario nel supe
rare positivamente la rottura 
che si era aperta col governo 
e anche ribadire una conver
genza sul terreno della nfor 
ma fiscale che attende ulterio
ri conferme in vista del) iter 
parlamentare 

Craxi ha incassato il «nngra 

ziamento» delle confederazio
ni ma non ha rinunciato a 
presentarsi anche «preoccu
pato» per l'inflazione i conti 
dello Stato e I efficienza dei 
servizi 11 leader socialista non 
ha rilasciato dichiarazioni ma 
il §uo portavoce Ugo fnlinj ha 
riferito una specie di aneddo
to Craxi è slato colpito da un 
sondaggio fatto in Francia, 
dove il 60 per cento dei citta
dini e soddisfatto del funzio
namento del servizi pubblici 
Una situazione ben lontana 
dalla nostra basta pensare al
le condizione della sanità 
Per Craxi la colpa non è certo 
dei -sindacati ma «è sicuro* 
che essi faranno la toro part 
•molto responsabilmente» 
D'altra parte il segretano so
cialista si è impegnato a vigi
lare in Parlamento perché le 
Intese raggiunte col governo 
non vengano snaturate 

Le dichiarazioni dei leader 
sindacali sono tutte impronta
te a soddisfazione Marini ha 
difeso ancora una volta l'inte

sa sul fiscal drag. «Le critiche 
che ci rivolgono sono superfi
ciali e ingiuste» Benvenuto ha 
accettato 1 invito alla respon
sabilità sul terreno dell effi
cienza, ma ha affermato che 
le colpe più gravi sono del go
verno, e anche del Parlamen
to, che «tarda ad approvare 
una proposta sulla regola
mentazione dello sciopero nei 
servizi caldeggiata dai sinda
cati da più di un anno» Bruno 
Trentin non ha remore nel 
confermare la parola «ringra
ziamento» rivolta al Psi e al 
suo segretano «Avevamo già 
verificato Convergenze sul fi
sco - ha detto ieri sera - e 
Craxi è stato coerente quando 
si è pronunciato contro il ri
schio di una rottura col gover
no È un fatto che ha pesato 
positivamente per farci rag
giungere risultati parziali ma 
importanti» Anche il leader 
della Cgil è intervenuto sul te
ma dell efficienza «Cominci il 
governo a darsi un minimo di 
coordinamento Basta guarda

re cosa succede nei trasporti, 
dove ogni ministro va per con
to suo e la varietà del regime 
contrattuale i fonte di conflit
tualità continua Se si pensa di 
adottare lo stesso cnterio per i 
rinnovi contrattuali nella sani
tà bisogna sapere che il ri
schio è dar fuoco ad una pol
veriera » 

Ma Craxi è solo il primo 
L'iniziativa dei Sindacati per 
rinsaldare ] legami con le for
ze politiche più «amiche» e in
calzare tutti i partiti prosegue 
con alta Intensità oggi alle 16 
Cgil Cui e Uil si incontrano 
con Achille Occhetto, dopo 
aver visto alla Camera i gruppi 
parlamentari di Pei, De e Psi E 
nei prossimi giorni sarà la vol
ta del vicesegretario de Scotti 
e del «gramo repubblicano 
La Malia Quest'ultimo ha 
continuato anche ien nella 
sua polemica «Un governo 
che si rispetti - scrive la "Vo
ce repubblicana ' - non deve 
firmare accordi In materia fi 
scale trattando coi sindacati» 

Napolitano a Bologna 

«Ddì voto sull'Europa 
può venire un impulso 
a ricomporre la sinistra» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RAFFAELI CAPITANI 

H BOLOGNA, «Decorre evita
re che la campagna elettorale 
per il Parlamento europeo di
venti vaga e sfuggente biso
gna sottrarsi ali insidia di un 
unanimismo di tacciata per 
cui alla fine i parliti di governo 
scenderanno in campo chie
dendo vou oer equilibri politi
ci interni» E il monito lanciato 
da Giorgio Napolitano, della 
Direzione comunista, a con
clusione di un convegno del 
Pei dell Emilia Romagna sul 
I Europa Napolitano ha detto 
di non sottovalutare il valore 
delle convergenze tra le tota 
politiche italiane sulla scelta 
europeistica, ma ha anche 
sottolineato che non tutto è 
chiaro ed univoco Anzi, de
nuncia che esistono molte 
ambiguità, soprattutto da par
te della De, su come realizza
re il mercato unico 

Il convegno è srvito anche a 
delineate quale può essere il 
ruoto di una regione forte co
me I Emilia Romagna nella 
costruzione dell'unità euro
pea Nella sua relazione, Mau
rizio Migliavacca, della segre-
lena regionale del Pel, ha 
messo in evidenza 1 punu di 
contatto che 1 esperienza di 
governo della sinistra emilia
na ha con le forze della sini
stra europea Da anni questa 
regione ha cominciato a par
lare «europeo» Basta infatti 
guardare le relazioni econo-
miche sociali, politiche e cul
turali che s} sono realizzate ri
chiamate dall'assessore regio
nale alla programmazione e 
al bilancio Pierluigi Bersam 

Guido Fanti, vicepresidente 
del Parlamento europeo, ha 
sottolineato che |l processo di 
integrazione non ha una navi
gazione del tutto tranquilla 
Anzi, esiste il nscluo «hi s'In
ceppi, ad esempio sugli scogli 
dell armonizzazione fiscale, 
della moneta unica, della 
banca europea Per Fanti t> In 
corso di svolgimento una lotta 
dura su alcuni punti della po
litica economica che delinea 
un netto spartiacque tra destra 
e sinistra E Fanti ha lamenta
lo un certo ntardo del Pel nel-
I approvazione del program
ma per le europee di giugno 

con II rischio di genericità sul 
temi dell'europeismo. Prù elle 
ritardo, c'è una certa difficolta 
nello sviluppo della discussio
ne congressuale su questi te
mi, ha replicato Napolitano, a 
fronte però di una ricca rifles
sione 

Si deve concretamente sce
gliere - h a insistito Napolitano 
- tra modi asta! diversi di con
cepire e perseguire la realiz
zazione dell'atto unico euro
peo Occorre pronunciarsi e 
operare concretamente per
che Il mercato unico non si ri
solva in una bberalizzazkni» 
selvaggia, perche si definisca
no - ha aggiunto Napolitano 
- regole e politiche comuni 
capaci di garantire sviluppo 
equilibrato e progres» socia
le, perché si democratizzino 
le Istituzioni comunitarie, per
ché la comunità assuma un 
ruolo più autonomo e attivo 
nel processo di disarmo e 
cooperazione Intemazionale. 
E un compito che sollecita la 
•ricomposizione unitaria delie 
forze della sinistra*. Alla Oc 
Napolitano conletta il manca
lo sviluppo di un'azione votta 
ad attrezzare I Italia per una 
pia aperta competizione neh 
I Europa del mercato unico. 

Nella battaglia europeista II 
Pei è convinto di potere impe
gnarsi In sostanziale accordo 
con le maggiori forze della si
nistra europea 

•Questa convinzione - ha 
detto Napolitantì - « stata in 
noi rafforzala dagli incontri di 
Bonn con 1 dirigenti dell* Spd, 
positivi anche epiche tono 
serviti a sbarazzare il campo 
da un equivoco quei*) «ì 
concepire il rapporto con l'u
no o 1 altro partito socialista In 
polemica, «Ile spalle o c o n » 
il Psi, Su questo terreno* pot. 
siblleunasigrilhcalivaconvetv 
genza anche tra Pel e Pai Dal
le scelte che si porranno al 
centro della, campagna per le 
(lezioni europee e dalla pro
spettiva di uh comune Impe
gno nel Parlamento di Stra
sburgo - ha concluso - poti* 
venire un Impulso al ravvici
namento tra le lorze di slnlatra 
anche in funzione di un erte»-
ino rinnovamento del quadro 
politico italiano» 

Non esce il giornale Psdi 
Due direttori sono troppi, 
all'«Umanità» la redazione 
incrocia le braccia 
ffM ROMA. Due direttori sono 
troppi e àWUmamtà i giornali 
sti hanno deciso di scendere 
in sciopero denunciando 
I «impossibilita di svolgere il 
proprio lavoro» li problema 
sono le «divergenze» Ira la di
rezione politica e quella re
sponsabile, Incarnate I una da 
Carlo Vizzim, nominato qual
che giorno la da Cariglia e 
I altra da Giampiero Orsello, 
seguace degli «scissionisb» di 
Pierluigi Rosita e quindi «di
missionato» dal segretano del 
Psdi II fatto è che Vizzinl si i 
insediato, ma Orsello non se 
ne vuote andare e aspetta una 
decisione del Consigli di am
ministrazione del quotidiano 
a cui spetta secondo lo statu
to la parola detinitrva 1 redat-
ton chiedono quindi «precise 

dellbere circa la gerenza del 
giornale» e si augurano etra le 
difficolta vengano superate 
per restituire -inclsivit» politi
ca alla testata» in vista del 
congresso 

La «guerra» dentro il M i 
prosegue anche fuori d*V'«U-
manita». Il leader degli telati» 
msti Romita plaude all'attacco 
che .'«Avanti!», per mano del 
portavoce di Craxi. Ugo Intini. 
ha sferrato domenica contro 
Cangila II segretario, dice Ro
mita, usa «metodi dittatoriali. 
e ormai non si sa più chi rap
presenti Pietro Longo. allealo 
di Romita, lancia un invito * 
Luigi Preti, Carlo Vizzini e Fi
lippo Caria, per «rimuovere» 
Cangila, nominare una segre-
tena collegiale di garanzia e 
rinviare quindi il congresso 

«Az» o «Su»? Pro e contro dalle aspiranti Province 
Quale sarà - se sarà * la quinta provincia d'Abruz
zo Avezzano o Sulmona' A sette giorni dal mar
tedì nero delta gazzarra in consiglio regionale, en
trambe le città rifiutano l'accusa di campanilismo, 
e continuano ad avanzare le proprie ragioni La 
decisione spetterà alla Camera, quando l'aula vo
terà i pareri già formulati dalla commissione Affari 
costituzionali su sette nuove province. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITTORIO RAOONI 

• PESCARA La sigla di 
Avezzano AZ tappezza i ca
valcavia dell autostrada men
tre ci si avvicina al Fucino 
Suella di Sulmona SU on-

ìggia al vento proprio in ci
ma al campanile di una delle 
piazze della città di Ovidio La 
contrapposizione ora si mani 
lesta cosi dopo quel martedì 
nero in cui il consiglio regio
nale nunito per 1 occasione 
nel municipio di Pescara, de
cise a maggioranza di dare il 
suo consenso ad una quinla 
provincia abruzzese ma sen 
za indicare al parlamento al 
cuna preferenza fra Avezzano 
e Sulmona Sette giorni fa In 
piazza e in aula si vide di tut
to marsi e pellgni scatenati gli 
uni contro gli altri in un tifo da 

stadio qualche scazzottatura 
presidi della celere sindaci 
che chiedevano le dimissioni 
degli assessori regionali e bui 
lavano in mucchio sui tavoli le 
(asce tricolori da primo cittadi
no , , . 

Ora gli animi sonocalml le-
n i sindaci marsicani sono an
dati a spiegarsi con il prefetto 
di Pescara "Non volevamo ol 
(raggiare il tricolore che indos
siamo • sono state le parole di 
Eieuterio Simonelli primo cit
tadino di Avezzano, giovane 
avvocato de 4 .Eravamo indi
gnati per la decisione del con
siglio regionale, pilatesca e of
fensiva» A tempesta sedata, 
quello che né avezzanesi né 
sulmonesi accettano è I accu
sa di coltivare un sogno da 

campanile ai quale sono affi
dati taumaturgici riscatti «Le 
esasperazioni vanno condan
nate - dice Renato Angelucci 
segretano della federazione 
marsicana del Pei Ma devo 
aggiungere non è accettabile 
che ti problema di una nuova 
provincia se sollevato a Rimi 
ni Biella o Prato, faccia parla
re di sviluppo e di processi 
oggettivi se invece viene po
sto nel Mezzogiorno faccia gri
dare alla ' pezzenteria Mar
tedì scorso c e stato anche 
folklore ci sono stale esagera
zioni Ma la battaglia condotta 
in questi anni dai marsicani & 
stata sena concreta fondata 
su un consenso pressoché gè 
nerale E la richiesta della pro
vincia risponde ad un esigen
za sentita di nequilibno territo
riale-

Di provincia ad Avezzano e 
nella Marsìca si parla da più 
di cinquantanni, da quando, 
dopo il terremoto del 1915 al 
le «operose genti del Fucino» 
Mussolini in due nprese ne! 
1926-27 e nel 1931, negò il di 
ritto all'autogoverno Altre 
proposte di legge furono pre
sentate a ripetizione nel do
poguerra Infine nel 1986 una 
delegazione marsjcana conse

gnò alla presidente della Ca
mera Nilde lotu una proposta 
di legge d iniziativa popolare 
52 726 firme insieme alle deli
bera di 37 comuni che aderì 
vano ad una futura provincia 
marsicana Ed o/a nelle pub
blicazioni edite dai comuni e 
dalle comunità montane dei 
circondario di Avezzano, ab
bondano le cifre costituenti 
della desiderata provincia 
128mila abitanti, 190 577 etta
ri di territono prelevati' dalla 
provincia dell Aquila che da 
sola regge la metà interna del 
I Abruzzo 

Il Fucino fornisce oggi ali A 
quila dicono i sindaci marsi
cani it 594% degli addetti 
agricoli il 43 6% di quelli indù 
striali il 3756 di quelli dei servi 
zi C è un agricoltura in forte 
trasformazione una presenza 
industriale che va crescendo 
grazie anche alla legge 64 al
cuni insediamenti assai avan 
zati fra i quali Telespazio e 
nel prossimo futuro un terzo 
polo della «Texas Instruments* 
in Italia questa forte vitalità • è 
l'opinione generale nella Mar-
sica • richiede un volano uno 
strumento di crescita, una ge
stione ravvicinata delle infra
strutture Intorno a questo nu

cleo di sviluppo, e ad una 
identità locale storicamente 
forte e coesa contrapposta a 
L Aquila «pigliatutto», sono 
cresciute le attese dei marsi, 
deluse dall'-attendismo» del 
consiglio regionale «lo la pen
so diversamente • spiega Ma
no Casale comunista, del 
coordinamento pro-provincia 
• la decisione del consiglio « 
stata una novità Ha preso atto 
di un'esigenza di nordino e si 
è mostrato disponibile verso il 
Parlamento per ncevere da n 
una decisione finale Per Ave2 
zano è un altro passo avanti 
Semmai è da criticare la giun 
ta regionale che per mesi e 
mesi si è trascinata senza 
avanzare una proposta credi
bile* Una giunta di pentapar
tito capeggiata dal de Emilio 
Matteucci orfana dell assesso
re del Pn coinvolto in guai 
giudiziari Nella maggioranza, 
19 consiglieri democnstiam su 
un totale di 40 E fra loro, 
quattro della Marsìca prota
gonisti l'altra settimana di furi
bondi alterchi con i loro amici 
di gruppo che nflutavano di 
votare un ordine del giorno 
prò Avezzano 

Se la Marsìca spera ancora 
e affida il suo futuro agli 

emendamenti che i deputati 
presenteranno in aula, nem
meno a Sulmona hanno ab> 
bandonato fa partita «Non ci 
sentiamo in concorrenza con i 
marsicani - spiega il sindaco 
(de) Franco La Civita • Ma la 
nostra richiesta è legittima 
quanto la loro II centro 
Abruzzo ha bisogno di un 
punto di nfenmento territoria
le e di governo» Proprio «pro
vincia del centro «Abruzzo» si 
chiama quella che i sulmonesi 
chiedono al Parlamento, e che 
sta scritta in sei proposte di 
legge presentate alla Camera 
da deputati dei diversi partiti 
l'attuale geografia amministra
tiva - argomentano le pubbli
cazioni prò Sulmona • è tutta 
spostata verso nord quattro 
capoluoghi di provincia due 
capoluoghi di regione, le 
quattro università Centri tun-
stici di vitale importanza della 
provincia dell Aquila (Rocca-
raso ed altn) stanno negletti 
ad oltre 100 chilometri dal ca
poluogo Altre zone muoiono 
per lento abbandono 

La provincia di Sulmona 
comprenderebbe, secondo t 
promoton i comuni della val
le Peiigna e dell Alto Sanerò 
(la parte meridionale della 

provincia dell'Aquila) ed »h 
CUT» centri delle province di 
Pescara- e jChieti «fi. un'area 
questa - fa notare Giuseppe 
Evangelista, consigliere regio
nale del Pei • su cui ìnsbtono 
la maggior pane dei psichi 
nazionali istituiti o da Istituire: 
il Parco d Abruzzo, quelli futu
ri della Maiella e de) Gran Sa* 
so quello del Velino slrente 
Può essere la provincia dèi 
parchi lo strumento per hwer-
tire una fase dì stagnatane 
che da tempo tende a rendere 
Sulmona, cosi ncca di arte e 
di tradizioni, marginale rupe.' 
to alle città abruzzesi». L'area 
cosi delineata comprendereb
be 86 740 abitanti su una «h 
perfide di 170 597 ettari All'» 
eiezione che sono un po' po
chi considerando che fra i cri
teri indicati dal Parlamento c'è 
quello della popolazione non 
inferiore ai 200mìla abitanti 
(ma già qualche eccezione ha 
confermato la regola), la rk 
sposta è che, arai, la provin
cia può essa stessa costituire 
un punto d'attrazione per ri
portare nel circondario dì Sul» 
mona le migliaia dì penona 
M50Q0fraif l92Ie(U98l) 
che l'hanno progressivamente 
abbandonato 
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POLITICA INTERNA 

Il governo non ha prorogato 
i poteri speciali alla struttura 
che gestisce i finanziamenti 
per le zone colpite dal sisma 

In Campania e in Basilicata 
una straordinaria confusione 
di ruoli tra partito e Stato 
tra pubblico e privato 

La macchina mangiafondi 
della «Repubblica del terremoto» 
La macchina che gestisce i fondi per 
le regioni colpite nell'80 dal terremoto 
si è inceppata. Il Consiglio dei ministri 
ha deciso per il momento di non npre-
sentare il decreto che tra l'altro proro
gava i poteri speciali e commissariali 
ih cui si articola tuttora a Napoli, in 
Campania e in Basilicata il governo 

delle imponenti risorse finanziarie 
messe a disposizione dallo Stato. È 
difficile dire se sia il.preludio di un ri
torno alla «normalità» o il segno di un 
conflitto all'interno della De e tra i par
titi alleati. Ma intanto come si configu
ra questa macchina che ha operato in 
una parte cosi vasta del Mezzogiorno? 

• ROMA Un anno fa in 
un'auletta di palazzo Mada
ma si svolse una scena in-

'consueta, I senatori della 
commissione Bilancio, alle 
prese con la legge finanzia* 
ria, sospesero le loro discus
sioni per sorbire un caffè. 
«Facciamo una pausa - sug
gerì il presidente Andreatta 
- ma vi prego per un mo
mento di non abbandonare 

•~1 vostri posti». Dopo qualche 
' minuto lo stesso Andreatta si 

ri presenta accompagnato 
da un signore alto con i ca
pelli bianchi che sj sarebbe 
poi rivelato essere il prof. 
Boschi, presidente dell'Istitu
to nazionale di geofisica. 
Una visita a sorpresa orga
nizzata in quel modo per su
perare le procedure di una 
«audizione» formale e di cui 
perciò non si è mai avuta 
notizia, no si trova traccia 
negli atti parlamentari. Il 
prof. Boschi squadernò un 
grande tabulato e spiegò 
quali «eventi sismici» erano 
stati rilevati nel Mezzogiorno 
dopo il terremoto del 1980 
sino al 1986. In breve risultò 
die, a parte un episodio del 
21 marzo 1982.C un altro del 
7-11 mafcglo' 1984, non vi < 
fossero state che scosse del 
secondo-terzo grado della 
scala Mercalh prive di effetti 
in superficie Quella autore
vole deposizione non bastò 
comunque a scoraggiare 
nuovi tentativi di ingresso in 
quella che, per I suoi ordina
menti speciali, può essere 
definita la «repubblica del 
terremoto». Uno staterello in 
espansione con governatori, 
dotati di pieni poteri, che 
possono operare «in deroga 
alle disposizioni vigenti» e, 
come fotte pochi sanno, an
che alle «norme sulla conta
bilita generale dello Stato», 
L'unico limite sta nell'osser
vanza dei «prìncipi generali 

\dall'ordinamento e delle 
"norme comunìtariex.Così è 
stato codificato senza ombra 
di Ironia, tralasciando solo 

' un richiamo esplicito al ri-
, spello dej diritti dell'uomo... 

Ma il dato rilevante sta in 
^questo: i caratteri di etfrater-
1 rilorialìtà si sono andati dila

tando mano a mano che ci 
si allontanava dal terremoto 
vero, quello del 1980. Quin
di non si paHa di misure di 
emergenza che si giustifica
vano per un periodo limitato 
• e cosi furono concepite -
col proposito di risolvere nel 
modo più rapido i dramma-

FAUSTO IBBA 

tici problemi di Napoli, della 
Campania e della Basilicata. 
Anzi la quantità di leggi, de
creti e ordinanze accumula
tisi nel corso di otto anni è 
tale che si è deciso di siste
mare il tutto in un «testo uni
co» sul terremoto. L'ultima 
scadenza fissata per dare al
le stampe questo «code**, 
certamente monumentale, 
era il 31 dicembre dell'88, 
ma il caso ha voluto che la 
fine dell'anno abbia coinci
so con una crisi della «re
pubblica dei terremoto». 

Festeggiamo 
gli speculatori 

Non sì può evitare una vi
sita m questo territorio se si 
vuole capire quali indirizzi 
abbia assunto nei fatti la po
litica dei governi del penta
partito nei confronti del Mez
zogiorno e quale sistema di 
poteri abbia generato. Il nu
mero dei Comuni, come è 
noto, è passalo da 316 a 
G87. Cosicché sono circa sei 

,m)lioìiì dt abitanti.ad avere 
ottenuto diritto di cittadinan
za nello staterello dove il 
dramma dei terremotati ha 
finito in molti sensi per di
ventare la festa degli specu
latori. Soltanto l'I% della po
polazione della Campania e 
della Basilicata è rimasta 
esclusa. Le assegnazioni fi
nanziarie previste per le re
gioni colpite nell'80 dai ter
remoto sono pan, secondo il 
rapporto della Svimez, ad al
meno due terzi di quelle 
messe In conto per l'«inter-
vento straordinario» in tutta 
l'area meridionale, In occa
sione delle recenti polemi
che sul caso Irpinia si è cer
calo di minimizzare l'entità 
di queste somme e cosi si è 
prociotta una grande confu
sione nella selva di fondi 
previsti, stanziamenti auto
rizzati ed erogati, In realtà 
come stanno le cose? I soldi 
già usciti dalle casse del Te
soro dalP8l all'88 sono 
25.775 miliardi Gli stanzia
menti dall'ai al '90 ammon
tano a 51.001 miliardi, con 
una media annua di 5.100 
miliardi, Per avere un termi
ne di paragone, basta dire 
che per r«intervento straordi
nario» in tutto il Mezzogior
no, dal 1980 al 1993,-sono 
stati stanziati 107.909 miliar

di con una media di 7 707 
miliardi ali anno Una quota 
va naturalmente alla Campa
nia e alla Basilicata Se si 
calcola una media procapite 
si vede che I «intervento 
straordinario» ha stanziato 
nel complesso del Mezzo
giorno 5 milioni a 400mila li
re a testa, che salgono a 13 
milioni e 900mila lire nella 
«repubblica del terremoto» È 
ovvio che non sono andati a 
finire nelle tasche dei singoli 
cittadini Ma queste misure 
danno un'idea dell'impo
nente flusso di danaro che 
viene gestito e spartito da un 
potere cresciuto in forme as
solutamente abnormi 

Per far fronte ali emergen
za e alla costruzione in tem
pi accelerati di ventimila al
loggi furono investiti di potè-
n commissariali il sindaco di 
Napoli e il presidente della 
Regione Campania, in quan
to una parte delle abitazioni 
e delle relative infrastrutture 
doveva essere realizzata fuo
ri dallo stretto ambito della 
città, nella cosiddetta area 
metropolitana A otto anni 
dal terremoto questi com
missariati non solo non 
hanno lasciato il posjp alta 
pubblica amministrazione 
ordinaria, ma svettano nel 
panorama della extraterrito
rialità terremotata con un 
apparato autonomo di oltre 
mille dipendenti Questo in 
una città che conta ben 500 
impiegati della ex Cassa ora 
passati all'Agenzia per lo svi
luppo del Mezzogiorno no
nostante le competenze on-
ginarie siano state drastica
mente ndimensionate dalla 
nuova legge sull «intervento 
straordinario» Cosi i ruderi 
della vecchia legislazione 
convivono con le nuove torri 
burocratiche che presidiano 
la nuova repubblica del ter
remoto 

Ma le novità più significa
tive sono venute emergendo 
in quella che si può conside
rare una «provincia» autocto
na nei confini della «repub
blica». Per capire bisogna 
riandare alle sue origini e 
avere la pazienza di piegarsi 
sulla legge 219 del 1981, Che 
é un po' la carta costituzio
nale del territorio terremota
to. Gli artt. 21 e 32 di questa 
legge prevedono contributi 
ed agevolazioni, rispettiva
mente: il primo per la rico
struzione, . l'ammoderna-
mento e l'eventuale trasferi-

' mento delie industrie dan

neggiate dal terremoto, il se
condo per I insediamento di 
nuove-industrie nelle zone 
montane più arretrate In al
tre parole l'opera di ricostru
zione si sarebbe dovuta ac
compagnare ali avvio di uno 
sviluppo economico-sociale 
Era chiaro che questo pro
getto presupponeva una 
concezione e una gestione 
unitane Si poteva forse 
provvedere alla ricostruzione 
e all'ampliamento delle vec
chie imprese senza una con
nessione stretta con le nuove 
e con la nascita delle costo
se infratrutture che queste 
utime esigevano7 In realtà si 
è potuto La gestione della 
coppia 21-32, per raggiunge
re rapidamente i traguardi, 
venne affidata al presidente 
del Consiglio on potere di 
delega a un ministro Nel 
maggio dell 82 si ebbe però 
una curiosa spartizione di 
compiti Spadolini diede la 
delega per l'art. 21 a Signori
le, ministro de! Mezzogiorno, 
e, per l'art 32, a Scotti, allora 
ministro dei jfeni culturali... 
Insomma^ un governatore 
socialista e uno democristia
no. In fondo, anche le indu
strie sono un bene culturale 
e, d'altronde, la competenza 
di Scotti in cose della Cam
pania era .fuori discussione. 
All'ambizioso-progetto di in

dustrializzazione dall'alto 
quale settore o apparato del
ta pubblica-, aministrazione 
avrebbe provveduto? Chi 
avrebbe valutato e selezio
nato la congruenza delle n-
chieste che prevedevano un 
contributo a fondo perduto 
di ben il 75%? Chi avrebbe 
evitato distorsioni visto che 
questo contributo cosi eleva
to si poneva tra l'altro in 
concorrenza con gli analo
ghi incentivi dell'«intervento 
straordinano»7 La nsposta a 
questi interrogativi avrebbe 
forse napello una sgradevo
le concorrenza fra i due mi
nistri E cosi sulla società 
llaltecna, creata per la biso
gna dall'Italstat, non ricad
dero solo compiti operativi 
che sfruttassero l'efficienza 
di una struttura aziendale 
delle Partecipazioni statali, 
ma anche funzioni esclusive 
di uno Staio degno di ques1 < 
nome 

«L'ufficiò 
speciale 

Nell'agosto dell'83 nacque 
il governo Craxi. Signorile 
cedette il ministero del Mez
zogiorno al de demitiano 
Satverino De Vito, tra l'altro 

sindaco di un Comune terre* 
molato dell'Irpinia. Scotti di-

>venne minutari* delta Prote
zione civile A questo punto 
erano venuti meno i motivi 
della separazione degli art 
21 e 32 che si ricongiunsero 
felicemente nelle mani di 
Scotti Un progetto di indu-
stnalizzazione non nentrava 
nel) orizzonte dell'intervento 
straordinario per il Sud più 
che in quello della protezio
ne civile? La nsposta fu forse 
trovata nei delicati equilibn 
esistenti allora nello Scudo-
crociato Scotti fece in tem
po a firmare le convenzioni 
con le società costruttrici in
caricate di realizzare le infra
strutture per 12 aree indu-
stnali in lrpinia, m uno spic
chio della provincia di Saler
no e in Basilicata L'impo
nente meccanismo di spesa 
fu messo in moto. Ma dopo 
sei mesi, diventato vicesegre
tario della De, Scotti nel mar
zo dell'84 lasciò il ministero 
della Protezione civile a 
Zamberjetti. È a questo pun
to che nasce ('«ufficio spe
ciale» presso la presidenza 
del Consiglio, incaricato del
la gestione degli artt. 21 e 32. 
Un primo abbozzo di appa
rato statale, con una diecina 
di funzionari, che dovrebbe
ro per lo meno posare un 
occhio sulle attività dell'ital-

tecna- guardacasa non stan
no presso la presidenza del 
Consiglio, bensì «presso» 11-
taltecna di cui sono ospiti in 
un edificio di via Mascagni. 
Tuttavia, questa tendenza a 
far nentrare la società dell'I-
talstat nel ruolo di consulen
te si conferma con l'arrivo di 
Elveno Pastorelli alla guida 
dell'Ufficio speciale che int 
tanto si allarga a quaranta 
funziopan comandati da al
tre amministrazioni dello 
Stato All'ingresso della nuo
va sede in via Torrerossa 
spicca ora una targa «Ufficio 
speciale per l'attuazione de
gli interventi straordinari at
tribuiti al presidente del Con
siglio» Una denominazione 
che espnme l'estensione dei 
compiti perché nel frattem
po la presidenza del Consi
glio ha assunto la responsa
bilità della legge per il risa
namento di Palermo e di Ca
tania Ma l'orgogliosa targa e 
ta competenza di molti di 
questi funzionari dello Stato 
non possono nascóndere il 
rapporto originario di subal
ternità alla intraprendente 
società delle Partecipazioni 
statali. La palazzina di quat
tro piani,,di cui uno ospita 
l'Ufficio speciale, è la sede 
dell'Italtecna, che tra gli 
«oneri di concessione», per 
dirla in gergo burocratico, 
ha anche quello della fomi-

rd>»ban ,<e M j n L anu i « . - e aica-na i 
dopo il terremoto che sconvolse Basilicata e Campania mi novem
bre dM 80 

tura della sede nella capitale 
a un ramo della presidenza 
del Consiglio Riassunto 
simbolico di una stona nata 
all'insegna della confusione 
di ruoli tra partito e Stato, tra 
pubblico e pnvato L'ammi-
nistrazione statale ha finito 
col galleggiare dentro una 
potente tecnostruttura alla 
quale di fatto sono trasfenti 
poten di decisione e di me
diazione tra i colossali inte
ressi che ruotano attorno a 
stanziamenti di migliaia di 
miliardi E l'Italtecna per di 
più avrebbe fatto pagare sa
lati i suoi servizi, se è vero 
che ha incassato una ottanti
na di miliardi 

La «cultura 
delle regole*» 

Tutto questo è avvenuto 
mentre si dissertava sulla «cul
tura delle regole», sulle riforme 
istituzionali e sull'efficienza 
della spesa. Nell'impianto eie! 
vecchio clientelismo de co
struito sul canale ministri-par-
lamentari-amministratòri loca
li, si è inserita nel Mezzogior
no una presenza trasversale di 
grandi gruppi pubblici e priva
ti nazionali, attratti dà un flus
so di danaro destinato essen
zialmente al consumo e poco 
propensi al rischio di impresa. 
L'ilalstat, presieduta dal de 
Bemabei, ha assunto un ruoto 
preminente in questo proces
so estendendo la sua sovrani
tà a territori sempre pia vasti. 
La presenza di aziende dotate 
di forti Capacità progettuali e 
operative si è spesso imposta 
oggettivamente per sopperire 
alla debolezza delle ammini
strazioni locali e contenere la 
pressione della criminalità or
ganizzata. Ma questo esìgeva 
più chiari poteri politici e di 
controllo da parte de'lo Stato, 
regole precise e una traspa
rente distinzione di ruoli. È ac
caduto invece Che si è creato 
un abnorme sistema di coar
tazione di cui essenzialmente 
la De detiene le chiavi ma che 
ormai si sviluppa secondo una 
crescente logica affaristica. 
Cosi la grande Fiat,.mentre a 

Roma ha come referenti I 
massimi centri di decisione 
politica, in provincia dà la 
caccia agli amministratori lo
cali. In Campania la Fiat Erige-
neering bade le porte delle 
Comunità montane, le Invila a 
togliere dal cassetti vecchi e 
nuovi progetti e si impegna * 
•documentarli1* per ottenere t 
finanziamenti. Se l'operazione 
non va in porto, la ComunJtA 
montana pagherà solo ta mo
dica spesa di tre milioni. Ma, 
documentati dalla Ftat Enge-
neering, possono forse estere 
respinti? Non sappiamo te 
questa attività in inglese si 
possa chiamare lobbying, di 
certo in napoletano si potreb
bero trovare definitimi più 
frizzanti. 

È dunque il problema delle 
regole e della trasparenza del 
ruoli che si impone nel mo
mento in cui il meccanismo si 
è temporaneamente Incantato 
visto che il governo stesso ha 
deciso di non *relteftrev l'ulti
mo decreto sul terremoto de
caduto in Parlamento. L'«UfR-
ciò speciale per gli interventi 
straordinari attribuiti alla pre
sidenza del Consiglio», diretto 
da Elveno Pastorelli, conosce 
una nuova singolare evoluzio
ne biologica. In assenta del 
decreto di proroga ha per 11 
momento cessato di esistere 
per l'esercizio dei poteri colle
gali ai fatidici articoli 21 e 32 
della legge 219: il progetto d| 
industrializzazione rimane so
speso in aria. L'Ufficio si trova 
invece nella pienezza delle 
proprie funzioni per il risana
mento dì Palermo e di Cata
nia. Sullo sfondo di urta am
ministrazione pubblica che è 
davvero il territorio più terre
motato d'Italia, 1 suol funzio
nari fanno un lavoro porta a 
porta per raccogliere tutti I 
progetti sparsi tra Comune, 
Regione, Genio civile e mini
steri vari. Nessun organo dello 
Stato è stato infatti in grado di 
fornire un quadro complessi
vo. Questa ricerca prelimina
re, che pare si sia già scontra
ta con inquietanti avvertimenti 
nel capoluogo siciliano, dovrà 
essere poi passata airilalispa-
ca, società dell'Italstat. C'è so
lo da sperare che stavolta ta 
presidenza del Consiglio sap
pia trovare casa da sola. 

(1/continua) 
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Scherzo del destino 

in agguato dietro 
I''angolo come m 

. t. Ugo Tognazzi e Enio 
Jannacci fra le nebbie del 

malcostume: la sirena 
maliziosa è Valerla Colino. 

Satira graffiarne dì Lina 
Wertmullcr. Scandali pubblici e 
\ izi privali. Polilìci in deficit amoroso, 

ministro sull'orlo della crisi, 
signora in rosso con umsm 
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terrorista. 
Nubi grottesche 
sul Bel Paese, 
pioggia $\ risate, 
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IN ITALIA 
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Colossale traffico I rapporti tra mafia 
intemazionale tira Palermo e persone legate ai «neri » 
Trapani, Agrigento, Bologna Spie e doppiogiochisti a 
Pisa, Massa e Piacenza partire dal solito Anghessa 

m » convo-to net 87 n un tran co darmi 

Megablitz per anni e droga 
x 37 arresti in mezza Italia 

Quelle «cambiali» 
in mano 
agli armieri «neri» 

DAL NOSTRO INVIATO 

OIOMIO MHUUU 

• I MASSA. Che il fallico del
le -promissory notes* (impe
gni • pagare, cambiali Inter-
ragionali) tosse stato preso In 
mano dai fascisti, lo si era ca
pito da tempo. Il più convinto 
era Augusto Lam<i, il magistra
to di Massa che alla line 
dcll'88 era andato in Francia a 
interrogare Marco Aflatigalo, 
agli arresti per storie di trulle e 
tentativi di accreditamento di 
•promiuory notes». Il neofa
scista lucchese, raggiunto da 
un mandato di cattura per as
sociazione a delinquere di 
stampo mafioso, traffico di ar-
rnl e stupefacenti, ha aperto 
uno squarcio sull'incredibile 
traffico che ha Interessato l'I
talia, gli Slati Uniti, la Francia 
e la Svizzera. E soprattutto ha 
cominciato a far capire quali 
collegamenti c'erano tra I fa
scisti e gli uomini del clan dei 
Minore. 

l e prime tracce risalgono al 
1985 quando il governo del
l'Indonesia ebbe un finanzia
mento intemazionale di due 
miliardi e mezzo di dollari. Il 
ministero della Dilcsa di Gia
carta rilasciò 505 •promissory 
note»- ciascuna del valore di 
2,8 milioni di dollari, a Hassan 
Zubàkfl; uomo d'affari siriano 
!G9ldefitc a Delrut, I! numero 
detto •' «promissory ; notes»' si 
moltipllco poi a dismisura. 
Nella primavera dcll'87 tre 
neofascisti pisani furono bloc
cati In una banca inglese 
mentre tentavano di negozia
re titoli provenienti dal gover
no Indonesiano e non ritenuti 
legittimi. Secondo informazio
ni 'del servizi di sicurezza ita
liani I tre neofascisti pisani 
avevano avuto ripetuti contatti 
con Clemente Oraziani, Il fon
datore di Ordine Nuovo, tutto
ra latitante. 

Nello stesso perìodo, un 
agente dcH'Fbl consenti la 
cattura di cinque europei che 
tentavano di smerciare negli 
Stati Unni titoli di credito In
donesiani Un americano, 
Jack Rosen, venne contempo
raneamente fermato a Tonno: 
aveva gli stessi titoli di credito 
depositati a garanzia del pa
gamento di una fornitura da 
itti richiesta alla -Silos, di Tori
no. azienda che costruisce ar
mi sofisticale. L'industria av
verti la Digos, Rosen che si fa-
cova chiamare anche Alfred 
Sadjak o Thomas Bulfo risultò 
In contatto con un cittadino 

Svizzero, Walter Dcmuth, ri
cercato dall'Fbi per esporta
zione illegale di materiale bel
lico, Fu proprio Rosen a chia
mare in ballo ì neofascisti to
scani: •! titoli di credito li ho 
ricevuti da Marco Affatigalo». 
A Lucca c'erano state indagini 
su -promissory notes- per 50 
miliardi; a Carrara erano stale 
fermate tre persone che tenta
vano di negoziare i titoli in 
banca ; e a Massa qualcuno 
aveva lasciato frettolosamente 
titoli di credito per 61 miliardi, 
pur di non finire nella trappo
la preparata dalla polizia nel
l'istituto di credito che avreb
be dovuto scontare le cambia
li presentale all'Incasso. E a 
Massa il giudice Lama che 
aveva indagalo sul «Bouslany 
onc», Il mercantile sequestrato 
nell'estate dell'87 a Bari per 
un carico di armi, si ricordò 
che negli uffici della -Euro-
grass-, la ditta coinvolta nella 
Inchiesta, era stato sequestra
to un -promissory notes». 

Affatigalo ammise di avere 
avuto contatti via telex con 
('«Eurogross» ì cui titolari Mas-
•uno Mosti, 36 anni, e France
sco Catalani, 32 anni, avevano 
avuto contatti con Aldo An
ghessa,- lo 007>che"rtvek> al 
giudice Lama.che nel traffico 

varano coinvolti ila- elementi 
del terrorismo nero che della 
mafia siciliana ed in particola
re della famiglia trapanese dei 
Minore. Sempre ad Aflatigalo 
ha fatto riferimento un indu
striale francese Bernard Ratta]-
re, bloccato a San (Sancisco 
mentre tentava di spacciare i 
soliti titoli di credito. Ma la 
sorpresa più interessante è 
stata fatta a Firenze quando 
sono spuntate nelle mani di 
due neofascisti, bica Poggiali 
(condannato a 19 anni per un 
omicidio, scarcerato dopo set
te anni di detenzione) e di 
Vincenzo Fenili, pilota civile, 
amico dì un altro superlatiian-
te lascista. Elio Massagrande. 
Titoli, spiegarono Poggiali e 
Fenili (nella cui villa romana 
di Manziana la Dlgos seque
stro numerosi documenti che 
proverebbero un grosso traffi
co d'armi), che dovevano ser
vire per comprare a Londra 
un Mirage, 

Poi Lama ha tirato le som
me, ha trasmesso gli atti al 
giudice istruttore Alba Dova 
che ha emesso I 72 mandati 
di cattura. 

Traffico intemazionale di armi e droga. Settantadue 
mandati di cattura emessi dall'Ufficio istruzione di 
Massa Carrara su richiesta del sostituto procuratore 
Augusto Lama. Megablitz fra Palermo, Trapani, Agri
gento, Piacenza, Bologna,- Pisa e Massa, Trentasette 
gli arresti gii eseguiti all'alba di ieri. L'operazione 
non è conclusa: molti provvedimenti dovranno esse
re notificati a persone che risiedono all'estero. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 

ra> PALERMO, Mafiosi, terro
risti neri, trafficanti di armi, 
spie, doppiogiochisti, infiltra
ti. Un gigantesco complotto, 
con ramificazioni anche inso
spettabili in parecchie citta 
italiane, un patto d'acciaio 
Ira quanti assicurano la distri
buzione dell'eroina e le lobby 
specializzate invece nella 
compravendita di armi pe
santi. Sorpresa per l'arresto a 
Piacenza di Luciano Zllocchi, 
console onorario e rappre
sentante della Guinea Se
condo i giudici si diede da ta
re per la vendita clandestina 
di un imprecisato numero di 
caccia Mirage FI (fabbrica
zione francese) a terroristi 
mediorientali, 

Secondo la prima ricostru
zione lo schemino funziona
va cosi: Cosa nostra dava II 

suo benestare alla circolazio
ne dete navi che attraccava
no nel porti italiani con le sti
ve zeppe di bazooka e Kala
shnikov, ricevendo In cambio 
grossi quantitativi di morfina 
base destinata alla raffinazio
ne in eroina. Per completare 
Il quadro il coinvolgimento di 
personaggi.dell'alta finanza 
che hanno emesso quintali di 
assegni e titoli lasulli a volte 
intestati ad istituti di credito 
mai esistiti. La piazza Italiana 
era stata invasa, ad esempio, 
da assegni e traveller cheque 
della Canadlan Bank nego
ziati con facilità al turisti 
americani ma che sono risul
tati opera di abili falsari. 

Il blitz scattato all'alba di 
Ieri In diverse cititi italiane, 
con un massiccio dispiega
mento di uomini, ancora una 

volta ha avuto il suo scenario 
decisivo fra Palermo e Trapa
ni. È un'indagine che risale a 
due anni fa. Iniziò con il se
questro, nel porto di Bari, di 
un cargo libanese, il -Bou-
stany One-, dove le Fiamme 
gialle, nel settembre '87, sco
prirono alcuni bazooka. È la 
storia di un enigmatico fac
cendiere, Aldo Anghessa, ot
time referenze nei servizi se
greti di molti paesi arabi, ven
ditore di armi, ma sedicente 
funzionario del Slsde. È l'ami
co del conte Borletll, è lo 
stesso che all'hotel Maiesllc 
di Bari dimentica (sarà que
sta la sua tesi difensiva con il 
giudice Lama) una valigia 
zeppa di documenti compro
mettenti che incastrano la dit
ta Valsella di Brescia sospet
tata di aver venduto alla Nige
ria armi sottobanco. Sia An
ghessa che Boriettì furono ri
lasciali dopo un breve perio
do di detenzione. Ma le 
indagini proseguirono. So
prattutto in direzione) della 
ditta Eurogross, con sede a 
Massa Carrara, Oliali In diver
se citta del Centro Nord e 
adoperata da Anghessa per 
l'import export delle armi. E 
della -Flnvett 2000». con tede 
a Roma, In via Veneto, consi

derala dagli Investigatori la 
società gemella specializzata 
però nel riciclaggio. 

Vediamo quali sono I per
sonaggi di spicco finiti in ma
nette. In cima alla lista, Mi
chele Ciliari, 45 anni, arresta
to a Palermo, considerato il 
nuovo cassiere» della mafia, 
essendo subentrato al boss 
Pippo Calo nella direzione 
della famiglia di Porta Nuova. 
Ma anche Calò • sebbene de
tenuto - sarebbe ancora l'ar-
telice vero del grande affaire. 
Fu lui infatti a concordate 
con il trafficante trentino Karl 
Roder (si uccise in carcere), 
vecchia conoscenza del giu
dice Palermo, il primo inter
scambio armi-morfina che è 
continuato lino a oggi. Note
volmente sfoltita dai mandati 
di cattura la «famiglia» di Por
la Nuova: ad essa erano affi
liati Giuseppe Bardino di 45 
anni, Calogero Valenza di 44. 
Vincenzo Catania di 62. 

Duro colpo, a Trapani an
che per il clan del latitante 
Totò Minore. Sarebbero suoi 
«soldati»: Giuseppe U Cam-
mari. 49 anni,- Salvatore Lo 
Casck), 45 anni, Vito Tigri di 
SI, Antonino Vario di 49, Sal
vatore Atria di 32. Il che con
ferma, ancora una volta, il 

I cassieri delle «famiglie» 
tramano affari e grandi stragi 
Brutta aria per la famiglia di «Porta Nuova», al centro 
del blitz su armi droga e «neri*: al processo di Firen
ze per la strage del «904» un pentito ha appena fini
to d'incastrare Pippo Calò che fino all'85 ammini
strava il «portafoglio» mafioso ed intesseva trame 
eversive, 11 suo successore, Michele Ciliari, è il prota
gonista del nuovo traffico. Ma quella del rapporti 
mafia-eversione è una lunga storia. 

VINCINZO VASIU 

M ROMA Diecine di indagi
ni lo indicano come l'amba* 
sciatore a Roma della •com
missione», colui che gestiva 
grandi affari e trame. Ora Pip
po Calò sta nel reparto carce
rario dell'ospedale civico dì 
Palermo, sempre più pieno di 
boss in disarmo, li unisce, ol
tre agli acciacchi, una comu
ne avversione all'ambiente 
dell'Ucciardone, il carcere di 
Palermo che (ino a poco tem
po fa era ritenuto il loro •re
gno», ma che adesso sembra 
esser diventato troppo stretto 
La penultima batosta gli è ve* 
nula da Firenze dove l'ex-cas-
siere della maria rischia l'erga
stolo per la strage di sedici in

nocenti, l'antivigilia di Natale 
1984 sul rapido 904 é saltato 
fuori un «pentito» dalla memo
ria di ferro, Antonio Gambera-
le. Uno che è stato maniere 
fascista e trafficante di droga, 
ha battuto Napoli e Sicilia, e 
quindi pu6 far quadrare ti cer
chio delle cc"uMoni tra i Ire 
gruppi alla sbarra i camorristi 
di Giuseppe Misso, i maliosi di 
Calo, i <-nen* del deputato mis
sino Massimo Abbaiarcelo 

L'ultima brutta nuova per 
Calò e compari viene ora da
gli uffici giudiziari di Massa 
Carrara, dove colui che viene 
ritenuto dalla polizia il succes
sore di Calò. Michele Ciliari, 
rappresentante della stessa fa

migerata famiglia di «Porta 
Nuova*, è stalo trovato con le 
mani in pasta in un complica
to e miliardario giro di mafia, 
droga ed armi che porta an
cora una volta agli ambienti 
dell'eversione di estrema de
stra Si deve risalire all'inchie
sta (sabotata) iniziata a Tren
to negli anni Settanta da Carlo 
Palermo per ritrovare tracce 
mafiose nel «giro* intemazio
nale delle armi, far lunghi an
ni, da quel che si capisce, uno 
dei più lucrosi affan interna* 
zionali ha visto, dunque, nel-
I ombra la presenza della ma
fia Una presenza nmasta 
pressoché indisturbata, anche 
perchè, com'è noto, tutto il 
traffico gode di altissime pro
tezioni e partecipandovi c> si 
assicura, oltre a proventi mi
liardari, garanzie di Inloccabi-
lità E Calò e soci con i toro le
gami con servizi segreti, f -
cendien, «neri», sono sinonimi 
di alta mafia. 

Nel volgere di pochi giorni 
ritroviamo, quindi, in due in
dagini differenti, e per quel 
che si sa, non comunicanti, gli 
indizi del collegamento di im
portanti santuan mafiosi con 

esponenti della destra eversi
va camuffala col doppiopetto 
missino, come l'ex deputato 
Massimo Abbatangelo, Impu
talo come mandante, assieme 
a Calò e Mtsso, della strage di 
Natale, e con «clandestini» di 
«Ordine nuovo» dal curriculum 
sospetto e chiacchierato co
me Marco Affatigato, implica
to nello stesso traffico del suc
cessore di Calò Coincidenze7 

Si vedrà È un fatto che però 
sempre più frequenti appaio
no le «scoperte' investigative 
sulle scelle e le connessioni 
eversive della mafia. 

Nessuno ci credeva, quan
do l'inchiesta su un delitto di 
grande mafia come l'uccisio
ne del presidente della Regio
ne siciliana, ftersanti Mattarel-
la, toccò con una comunica
zione giudiziaria, il terrorista 
fascista «Giusvq» Fioravanti, 
accusalo da alcuni pentiti me
ri.. come il killer del Presiden
te Non si capiva quale biso
gno avrebbe avuto la mafia di 
far partecipale ad un proprio 
commando un «esterno* co
me Fioravanti Non si coglie
vano i nessi tra la campagna 

•—"•"""-"—— Palermo, ritirata la delega a due magistrati di Md 
Giuseppe Di Lello e Giacomo Conte avevano criticato l'Ufficio istruzione 

Meli: «Via quei giudici dal pool» 
«Non ho più bisogno di voi». Questo, in sintesi, il 
significato del provvedimento adottato da Antoni
no Meli, capo dell'Ufficio istruzione, che sabato 
scorso ha ritirato la delega a due giudici del pool 
antimafia, Giuseppe Di Lello e Giacomo Conte, di 
Magistratura democratrica, apertamente polemici 
con la direzione del suo ufficio. A Palazzo di giu
stizia il clima è di nervosismo e di recriminazioni. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

Antonino Meli 

ssa PALERMO. •Non ho più bi
sogno di voi». Questo - in sin
tesi - il significato del provve
dimento adottato da Antonino 
Meli, capa dell'Ufficio istruzio
ne, che sabato pomeriggio ha 
formalmente ritirato la delega 
a due giudici del pool antima
fia, Giuseppe Di Lello e Giaco
mo Conte, apertamente pole
mici con la direzione del suo 
ufficio. I due magistrati (DI 
Lelio ha già presentato richie
sta di trasferimento In Corte 
d'appello) non potranno più 
occuparsi del cosiddetto 
•1817», il grande collettóre al

l'interno del quale sono con
fluite le più delicate inchieste 
su Cosa Nostra, comprese 
quelle sul delitti politici. 

Meli appena qualche gior
no fa aveva smentito quei 
giornalisti che avevano dato 
notizia di un suo orientamen
to «punitivo» verso f colleglli 
dissidenti. CI ha Invece ripen
sato e cosi ii pool antimafia, 
attualmente, si riduce alla pre
senza di ; Giovanni Falcone, 
Leonardo Guamofta e Ignazio 
De Franclscl. Probabilmente 
Di Lello e Conti, entrambi 
esponenti delia corrente di 

Magistratura democratica sa
ranno rimpiazzati. Ma il clima 
generale, ancora una volta, a 
palazzo di' Giustizia è di ner-
vo5ismorpofemichè, vicende
voli recriminazioni. DI Lello e 
Conti, che sijòccuperanno ora 
di inchieste minori, preferisco
no evitare «gnl commento. 
Nei giorni scorsi, con una let
tera, avevano ribadito II loro 
disappunto ?perla polverizza-
zione delle più grosse inchie
ste, in particolare per lo 
smembramento del fascicolo 
scaturito dalle rivelazioni dei 
pentito catanese Antonio Cal
derone. in una dozzina di di
versi uffici giudiziari siciliani. 
Avevano contestato Meli «nel 
metodo e nel merito», accu
sandolo dì autoritarismo, di 
non tènere in alcun conto le 
indicazioni del suol colleghi 
che da anni si occupano di 
mafia. 

Stiamo assistendo probabil
mente agli ultimi atti di uno 
scontro che Iniziò nell'agosto 
'88, all'Indomani delle clamo
rose affermazioni del giudice 
Paolo Borsellino (uno del fon

datori •storici, del pool anti
mafia) che provocò prima 
Tintervento del capo dello Sta
to e poi quello del Csm. Una 
-feritamairimarginata. Di Lelio 
e Comi d'altra parte, già a no
vembre, non fecero mistero di 
non voler sottoscrivere la fra
gile tregua Meli-Falcone sigla
ta all'indomani dell'ennesima 
polemica, Di Lello in partico
lare' e sempre stato convìnto 
(anche lui iniziò a lavorare 
con Falcone e Borsellino negli 
anni Quanta) che per com
battere efficacemente , Cosa 
Nostra e indispensabile met
terne in discussione la struttu
ra unitaria e verticistica. Un 
principio questo messo invece 
pesantemente in discussione 
dai provvedimenti della Cas
sazione che tantissimi interro
gativi ha sollevato. 

Ma e proprio questa )a •li
nea» che sta passando, e non 
solo all'Ufficio istruzione. 

Al secondo piano dei pa
lazzo di Giustizia, in procura, 
analoghi provvedimenti di 
parcellizzazione delle indile* 

ruolo nevralgico della mafia 
trapanese nel traffico di armi. 
Decapitali dal blitz i vertici 
della Eurogross e della Fin-
vest. A Massa Carrara sono 
stati arrestati Pasqualino e 
Manlena Bellotto (fratello e 
sorella) che protessero la la
titanza del terrorista nero 
Marco Affatigalo catturato in 
Francia nell'ottobre '88 (an
che lui riceverà in carcere un 
mandato di cattura). 

Fra Massa, Pisa e Vicenza 
sono stali assicurati alla giu
stizia Massimo Mosti (36 an
ni), Francesco Catalani (32), 
entrambi titolari della Flnvest. 
Assoluto riserbo invece sui 
nomi di alcuni banchieri e fi
nanzieri insospettabili che 
agirono In Svizzera e in Ger
mania per conto della Fin-
vest: sarebbero stati loro la 
lunga mano del riciclaggio in 
alcuni Istituti di credilo di 
quei paesi. 

Si e rivelata preziosa per i 
giudici della cittadina tosca
na quella rubrica piena di no
mi trovata in casa del parruc
chiere palermitano Joseph La 
Barbera, arrestato per deten
zione di due ehm di cocaina. 
La sua cattura portò ad ac
cendere i riflettori sugli strani 
traffici della Eurogross. 

Supervertice a Catania 
I sindaci chiedono 
a Cava, Vassalli e Sica 
aiuto contro la mafia 

m CATANIA. Vertice sullo 
stato della lotta alla malia e la 
criminalità organizzata nella 
Sicilia -orientale ieri a palazzo 
Minoriti, sede della Prefettura. 
Una lunga giornata di lavoro 
alla presenza dei ministri Vas
salli e Gava e del commissario 
straordinario antimafia Sica. 
Con loro il 
capo della polizia Parisi, Il co
mandante generale dell'Arma 
dei caiabintcri Jucci, e quello 
della Guardia di Finanza Rom
poni I vertici dello Stato han
no esaminato la situazione 
dell'ordine pubblico nelle 
province di Catania, Messina, 
Siracusa, Ragusa ed Enna, as
sieme al presidente della Re-
gione Siciliana Rino Nicotosi, 1 
presidenti dei Tribunali, I pro
curatori della Repubblica, i 
prefetti, i sindaci dei capoluo
ghi e dei Comuni più impor
tanti. Un vertice per fare il 
punto della situazione in una 
realtà dove è stata più voile 
segnalala la carenza dell'in
tervento dello Stato e dove, in 
questi anni, sono siali evidenti 
i segni di una progressiva pe
netrazione della mafia. L'im
pressionante numero degli 
omicidi (86 in un anno solo a 
Catania), l'estendersi de) traf
fico della droga, l'emergere 
dei rapporti tra mafia, politica 
e settori dell'economia, il con
dizionamento di molti enti lo
cali hanno determinato una 
situazione d'emergenza simile 
a quella che si registra nella 
Sicilia occidentale e hanno di
mostralo l'infondatezza delle 
posizioni di chi nteneva que
sta zona immune dal •rischio 
di un forte sviluppo .dette or
ganizzazioni mafiose. Ieri e 
slato chiesto al governo il raf
forzamento delle strutture giu
dicane e delle forze dell'ordi

ne. l'aumento degli organici 
di queste e la loro profeuio-
nalizzazione. Ma è stato chie
sto, anche, un progetto di ri
lancio economico e nuove 
opportunità di lavoro. «Questo 
vertice «importante per II fal
lo che finalmente lo Stato, 
nelle sue divene articolazioni, 
è venuto ad ascoltarci», dice 
Enzo Bianco, sindaco di Cata
nia. Molti amministratori han
no chiesto un aiuto allo Stato 
rispetto ali questione degli ap
palti; «Abbiamo il problema di 
imprese formalmente In rego
la, ma che, in realtà, sono col
legate alla mafia - dice Luigi 
Gulino, sindaco comunista di 
Adrano, un grosso comune 
della provincia di Catania -
L'alio commissario, il governo 
devono dire parole certe per 
aiutarci a respingere le infiltra
zioni nelle attività degli enti 
locali*, 

Net corso del vertice di ieri 
è stato anche esaminato il 
problema degli arricchimenti 
illeciti e del riciclaggio di de
naro sporco in attività econo
miche lecite. A Catania,-negli 
ultimi tempi, sono stati com
piuti alcuni omicidi di titolari 
di attività commerciali. Con* 
versando con 1 giornalisti, du
rante una pausa del vertice, Il 
ministro della Giustizia Vassal
li si è soffermato sul problema 
dei pentiti; «Questi sono oggi 
luti) adeguatamente protetti -
ha detto -, Per quel che ri
guarda 1 loro familiari, la que
stione è più complesso e In 
ogni caso non riguarda il mio 
ministero*. Il ministro ha infi
ne assicurato che gli uffici giu
diziari verranno potenziali. 
•Una parte consistente dei 
nuovi magistrali saranno, im
pegnati In Sicilia. Calabria e 
Campania» 

Pippo Calò 

di delitti «politici» e mirati di 
Palermo e le trame di sovver
sione istituzionale. 

Qualche luce l'hanno offer
ta tre personaggi tra i più di
versi del Gotha mafioso. Tom
maso Buscetla, Luciano Ltggio 
e Giuseppe Calderone. Due 
anni fa, mentre si svolgeva a 
Palermo il primo maxiproces
so, Ltggio davanti alla Corte 
d'assise di Reggio Calabria, in 
trasferta per il processo per 
l'uccisione del giudice Cesare 
Terranova, si vanta a sensa
zione di aver salvalo la demo
crazia, essendosi nfiutato di 
partecipare ad un golpe nel 
70. malgrado te offerte fattegli 
dai Greco e dallo stesso Bu-

Massimo Abbatangelo 

scelta. In contatto con autorità 
mllilan e politiche «Ecco che 
cosa vi ha nascosto Buscete-, 
dee Uggia Ma è un clamoro
so boomerang perchè qual
che mese pnma il supcrpenti-
to ha detto le stesse cose, fino 
allora coperte dal segreto 
Istruttorio, al giudice Falcone. 
E che il pentito •perdente», co
si come il capo dei «vincenti», 
siano d accordo nel rievocare 
la partecipazione della mafia 
al «golpe Borghese» conferma 
la fondatezza della rivelazio
ne. 

Passa qualche mese e 
spunta un nuovo «e ilaborato-
re» di giustizia, il catanese 
Giuseppe Calderone, ex capo-

MictoleQKarì 

mafia e fratello di capomafia. 
Il quale dal suo punto d'osser
vazione in Sicilia orientale 
racconta di quando, durante 
la latitanza di Uggio nella città 
etnea, giunse l'ordine di piaz
zar bombe in tutta l'isola per 
provocare un «movimento*. SI 
controlla, ed effeUivaroente în 
quella data - Capodanno 
1970 - ordigni vennero trovati 
fortunosamente a Palermo 
presso obiettivi strategici ed in 
altn posti In Sicilia. Per caso 
non vi fu una catena di stragi. 
Tra gli inquisiti la (amigli* ma
fiosa dei Madonia, allora qua
si sconoscala, oggi prezze
molo di molte salse gludizla-
nò-maliose. 

ste con filoni evidentemente 
unici hanno provocato mugu
gni e proteste; ;Chiede di an
darsene Gianfranco Garofalo, 
anche luì del pool antimafia, 
che negli ultimi tempi aveva 
lavorato a stretto contatto con 
Falcone. Recentemente in 
Procura i sostituti si erano tro
vali In disaccordo con il "Ca
po* dell'Ufficio Salvatore Curti 
Giardina, con i.suoi.due ag
giunti. Giammarìco e Spalluta, 
che avevano avanzato la ri
chiesta di spezzettare l'inchie
sta Calderone sebbene fosse
ro rimasti in netta minoranza. 
Da parecchio tempo il Csm 
non prende più iniziative sul 
«caso Palermo», e tutto è or
mai lasciato ad iniziative indi
viduali ed atti dì imperio. Un 
dato è certo. Rimane ormai 
ben poco di un team di alta 
professionalità che si era affia
tato in anni di durissimo lavo
ro. La vecchia «Antimafia- non 
andava più bene? Ma la «nuo
va Antimafia» che volto avrà? 
Per ora soltanto quella delle 
circolari e di bizantinismi im
produttivi. DS.L 
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IN ITALIA 

Lo storico edifìcio dedicato a Gesù 
a fuoco per un cortocircuito 
Danni ingenti: oltre tre miliardi 
Patrimonio d'arte totalmente abbandonato 

Perugia, immenso rogo 
distrugge chiesa del '500 
Un violento incendio ha distrutto len mattina a Peru
gia la chiesa del Gesù, costruita tra il IS62 ed il 
1571, una delle poche testimonianze dell'arte reli
giosa della «controriforma" I danni materiali am
monterebbero a tre o quattro miliardi A scatenare 
le liamme quasi certamente un cortocircuito per 
evitare il disastro sarebbe bastato un semplice ed 
economico «rivelatore di fumo» 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FRANCO ARCUTI 

• I PERUGIA N o n o e d a w e 
ro pace per il patrimonio sto
rico e, culturale In Umbria Ra 
pine crolli, abbandono ed in
cendi Manno letteralmente di
struggendo le antiche teslimo-
niaiue di una terra I Umbria 
ricca di monumenti ed opere 
d arte come poche in Italia e 
nel mondo L incendio che le 
ri ha distrutto quasi completa 
mente la chiesa del Gesù nel 
pieno centro storico della cit
ta, e solo l'ultimo di una serie 
lunghissima di episodi di dan 
negglamento del patrimonio 
artistico della regione Come 
non ricordare I altro Incendio 

Vercelli 
Al funerale 
del ce ucciso 
2000 persone 
•IVERCEUJ più di duemila 
persone hanno seguilo il rito 
funebre celebralo dal vescovo 
Albino Mensa Ma da sabato e 
l'Intera città di Vercelli, che 
piange II carabiniere ucciso 
da un commilitone mentre 
compiva una rapina ad un 
lurgone portavalori Insieme a 
due complici Nella chiesa di 
Santa Agnese c'era la M o v a 
di Salvatore Vinci I genitori li 
comandante dell'Arnia, il ge
nerale Roberto lucci La figlia 
di 11 anni, Letìzia, e invece ri 
malta a cesa, (Sconvolte dal 
dolore, A conclusione della 
cerimonia la Mima « stata Ira-
iterila a Vtóche Canavesé per 
essere tumulata nella tomba 
di famiglia Tra la lolla presen
te al funerali si t lamentata 
I «stenta dello Stato presente 
solo con il sotlosegrelano 
Olanlranco Astori, mentre II 
ministro della Difese, Valerio 
Zanone, era a Torino per II 
naugurajlone della sede dei 
wltufltctali del carabinieri 

Ieri sona stati interrogati dal 
procuratore Luciano Scalia 
due de) tre protagonisti della 
rapina • I altro carabiniere 
Maurilio Incaudd, si e suicida
lo • Il milite Alessandro 
Chioppa e II tappezziere ex al
lievo di p o H a Geraldo Moc-
clola avrebbero ammesso, se
condo indiscrezioni, le pro
prie responsabilità 

che tre anni fa causo enormi 
danni al duomo di San Loren 
zo oppure quello appiccato 
da alcuni teppisti alla Foresta 
pietrificata di Dunarobba, per 
non parlare poi del furti in 
muse! e chiese, non ultimo 
quello commesso circa due 
mesi fa nella chiesa di Santa 
Maria in Cannicela a Todi do
ve esperti ladri portarono via 
una statuetta lignea Madonna 
con Bambino del 1200 

La chiesa del Gesù è prati
camente distrutta Le fiamme, 
sviluppatesi molto probabil
mente a causa di un cortocir
cuito, hanno distratto il tetto 

che 6 completamente crolla
to Il fumo ha poi fatto il resto 
annerendo tutte le pareti affre
scate in diverse epoche a, par
tire dal IS7I anno in cui fu 
edificata la chiesa Quello che 
è andato perso e un pezzo 
importante della storia di Pe
rugia Infatti la chiesa del Ge
sù è una delle poche testimo
nianze dell arte religiosa della 
contronforma tanti che per 
diversi secoli fu affidata al Ge
suiti e solo di recente è pas
sata sotto la giurisdizione del 
padri Barnabiti Particolar
mente prezioso era proprio il 
soffitto, finemente intagliato e 
tutto in legno rara testimo
nianza del pnmo barocco ita
liano Ora non ne resta più 
traccia Quantificare i darmi 
non t ancora possibile, ma il 
sindaco di Perugia Mario Siila 
Bagllom che proprio oggi si 
Incontrerà con il ministro per i 
Beni culturali per chiedere mi
sure urgenti per salvare quan
to e ancora possibile salvare, 
ha parlato di danni per alme
no tre o quattro miliardi 

A date l'allarme len mattina 

e stato uno dei padri Barnabi
ti Landò Stanghellinl che abi
ta in un appartamento a ndos 
so della chiesa Quando il reli 
guso ha aperto il portone 
d Ingresso si e accorto che le 
fiamme avevano già avvolto la 
chiesa I vigili del fuoco sono 
Intervenuti Immediatamente, 
riuscendo cosi ad impedire 
che le fiamme si propagasse
ro ali attiguo palazzo di giusti
zia 

Circa le cause che hanno 
scatenato il disastroso Incen
dio sia il comandante dei Vi
gili del fuoco, che i tecnici 
della Sovrainlendenza, sosten
gono che si è trattato del 
«lessico cortocircuito. Ipote
si non del tutto peregrina vi
sto che I impianto elettrico 
della chiesa risale a molti de
cenni fa Il cortocircuito sareb
be avvenuto nell intercapedi
ne Ira il tetto ed II sottotetto, la 
dove - Ita detto II comandan
te del Vigili del fuoco - c'era 
un Incredibile grovigli!) di vec
chi cavi elettrici del tipo di 
quelli a «treccia. 

Omicidio Ramelll: 
è cominciato 
ieri II processo 
d'appello 

MILANO Folla di fotografi at
to di presenza di rappresen
tanti politici (Servello per il 
Msi Russo Spena, Corta Moli-
tua! per Dp), l'avvio del pro
cesso d'appello per I omicidio 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Ramelll ha avuto la cornice 
""•"•"""mm^^mmm^^m , j e) | e g r a r K j | occasioni Ma la 
cronaca di questa prima udienza si esaurisce qui la mattinala e 
stala Infatti interamente consumata dagli immancabili prelimi
nari e formalità appello degli imputati (presenti una ventina su 
venticinque) eccezioni procedurali (in che misura la parte civi
le Rametti può rivendicare una più severa condanna degli impu
tata) e relativa lunga camera di consiglio per rispondere al que
sito E un primo punto termo è stato raggiunto lo «conto, di tre 
anni concesso agli imputali del delitto, in considerazione del ri
sarcimento di duecento milioni messo a disposizione della fami
glia della vittima non verrà rimesso in discussione visto che su 
questo punto la pubblica accusa non e ricorsa Verso I una l'u
dienza è stata aggiornata a questa mattina 

Ordinò l'attentato ad «Argo 16» 

Incriminato per strage 
l'ex capo del Mossad 
L'ex c a p o de l servizio segreto israeliano, generale 
Zvi Zamir, tncnminato per strage dal giudice istrut
tore di Venez ia , Carlo Mastellom Sarebbe stato lui 
a dec idere il sabotagg io di «Argo 16», a e r e o milita
re italiano in u s o al Sid precipitato a Marghera 16 
anni la Fu u n a ritorsione per la dec i s ione dell'Ita-
ha di rispedire in Libia 5 terroristi palestinesi arre
stati a R o m a su segna laz ione de l Mossad 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHILI SARTORI 

• I VENEZIA È stata una stra 
gè di ufficiali e sottufficiali ita 
Sani voluta dal Mossad e in 
seguito coperta, dal Sid Un 
provvedimento per strage e 
giunto cosi al generale Zvi Za 
mlr capo del Mossad dal 
1968 al 1974 oltre che ex ad 
detto militare Israeliano a 
Londra Forse è un mandato 
di cattura intemazionale o -
pld probabilmente - un man 
dato di comparizione col rito 
previsto per gli •Irreperibili-

«Argo 16» è la sigla In codi
ce di un aereo Dakota C47 in 
uso dagli anni Sessanta al Sid 
i servizi segreti Italiani II mez

zo precipito a Marghera il 23 
novembre 1973 causando la 
morte dell Intero equipaggio i 
colonnelli Enano Borreo e 
Mario Grande ed i sottufficiali 
Aldo Schiavone e Franco Ber 
nardini «Incidente, sentenziò 
subito la commissione din-
chiesta militare e la magistra
tura veneziana archiviò tutto 
Solo tre anni fa com è ormai 
noto un generale del servizi 
segreti Ambrogio Viviani 
scrisse la verità in un libro 
Sull «Argo 16- il Mossad aveva 
messo una bomba. «Un consi 
glia un pò cruento, dato ali I 
taiia che pochi giorni prima 
aveva rispedito in Libia 5 ter

roristi mediorientali catturati 
ad Ostia e Fiumicino mentre 
tentavano di abbattere un ae 
reo di linea israeliano Per il 
Mossad era stata una beffa. 
anche perche pare ci fosse 
stato il suo zampino nella cat 
tura degli attentato» «Argo 
16. era I aereo usato per nspe 
dire al mittente I terroristi Ad 
eseguire materialmente lai 
tentato sarebbe stata una 
squadra di agenti del Mossad 
coordinati dal responsabile 
del servizio per I Italia un uffi 
clale In forza ali ambasciata 
israeliana Asa Leven nel frat 
tempo deceduto Pochi giorni 
fa il giudice Mastellom aveva 
inviato altn 8 mandati di com 
panzione ad altrettanti gene 
rall e colonnelli al vertici del 
Sid Ira 1973 e 1974 accusan 
doli di favoreggiamento I No-
stn servizi a quanto e multa
to seppero subito che la ca 
duta deli aereo era dovuta ad 
un attentalo del Mossad (ven 
nero informati (ra I altro dal 
servizi francesi e dallOIp), 
ma misero tutto a tacere e le 
cero sparire ogni documento 

Nicolini: «Disastro amundato 
per l'incapacità del ministro» 
• I ROMA. «L incendio della chiesa del Gesù 
dimostra quali enon siano stati compiuti dal 
governo nella politica per i beni culturali Su 
questa vicenda senz altro presenteremo un in
terrogazione al ministro Bono Panino, ma chis
sà quando ci risponderà* Renato Nicolini de* 
putato comunista nella commissione Cultura 
della Camera non è «stupito» di quanto accade 
al patnmonio artistico del paese 

Perché si ripetono fatti come questo? Nella 
stessa Perugia non è I unico caso le fiamme 
distrussero tempo fa una parte del coro del 
duomo di San Lorenzo 

«Ciò accade per due motivi sostianziali per
ché è stato un grave more tagliare i fondi de
stinati al ministero dei Beni culturali e perché 
in quel ministero non e è alcuna capacità pio-
grammatoria nel senso che il pnmo titolo di 
spesa dovrebbe essere quello per impedire il 
degrado e la distruzione del nostro patrimonio 

Cosa farà il Pei? Presenterà un interrogazio
ne? 

«Sicuramente, per sapere direttamente dal 

ministro competente qualcosa di più sulle cau
se di questo incendio che sarebbero da rin
tracciare nel corto circuito di un vecchissimo 
impianto elettrico Vogliamo anche conoscere 
(se ci sono) progetti e iniziative per la tutela 
dei luoghi sacn e delle chiese e nel caso affer
mativo se a Perugia si é preferito privilegiare 
altri interventi Più ih generale vogliamo sapere 
se il ministro é informato di quante chiese ver
sano nelle stesse condizioni di quella del Gesù 
di Perugia e cosa intende fare per nsofvere e 
garantire il problema della sicurezza Questo 
episodio testimonia ultenormente di una cosa 
di cui sono convinto L incendio del cinema 
Statuto di Torino scatenò una grande rincorsa 
a seguire le nonne antinfortunistiche per i lo
cali di pubblico spettacolo per la salvaguardia 
del pubblico Ma il vero problema è come im
pedire i corto circuiti Non solo nei cinema o 
nei team Ma anche nei musei nelle chiese At 

v, traverso verifiche penodiche e non certo qua* 
rantennali, degli impianti elettrici» 
RLa. D 

P*"——p-̂ — chi uccise la ragazza di Padova? 

Nuovo processo per Carlotta 
La Cassatone accoglie l'istanza 
La Cassazione h a disposto la revisione de l processo 
a Massimo Cartotto, il giovane padovano condanna
l o a 18 anni; per l 'omicidio della studentessa Mar
gherita Magello ne l 7 6 «Sono s e m e n z e rarissime • 
c o m m e n t a il difensore, a w , Giorgio Tosi - avevamo 
prodotto d u e nuove prove,, decisive». «Una gioia in
credibile - confida 11 padre di Massimo - bisogna 
averli vissuti questi tremendi 13 anni . 

<t»S»t - tUtt f r jh t * ì 

""" M M O I N W M K I . ' 
•1ROMA. Sono mollo rare le 
sentenze e i e dispongono la 
revisione di un processo Ieri 
la prima sezione penale della 
Cassazione, presieduta da 
Corrado Carnevale, ha «fatto 
eccezione, e ha accolto li-
stanza dei difensori di Massi
mo Cartono, 32 anni, padova
no, «schiacciai» dall accusa 
di aver assassinalo con 59 col
tellate, tredici anni fa, Marghe
rita Magello. una studentessa 
di 24 anni Cartono era stato 
condannato a 18 anni di car 
cere cinque dei quali sconta
ti Attualmente la sua pena è 
sospesa. Imo a marzo, per 
motivi di salute 

Quel 20 gen ijlo 1976 Mas 
almo Cartono, militarne di Lot
ta continua, si era presentato 
dai carabinieri e aveva dichia
rato di essere entrato nell abl 
razione della Magello, richia
mato dalle sue urla Aveva 
scoperto il corpo della donna 

e, spaventato dal sangue, era 
corso via GII inquirenti non 
credettero a questa versione e 
arrestarono Cartono per omi
cidio volontario Assolto per 
insufficienza di prove in primo 
grado. Il giovane venne con
dannato nel 79 a diciotto an
ni di reclusione dalla Corte 
d assise d appello di Venezia. 
Una sentenza resa poi definiti
va dalla Cassazione Dopo 
cinque anni trascorsi in carce
re Carlotta beneficiava nel 
novembre 87, della sospen 
sione della pena Gì era stato 
accertato un grave dismetabo
lismo con pericoli di infarto 

fn tutti questi anni si è svi
luppata una tenace battaglia 
legale e di opinione pubblica 
per la sua innocenza. Un ini 
ziativa sostenuta da persona» 
là della cultura di van paesi e, 
con particolare vigore dalla 
Federazione francese dei din! 
ti dell uomo Alla base di que

sta campagna una serie di la
cune dell inchiesta e del ca
stello accusatorio 

•Siamo riusciti - ci ha detto 
ieri sera I aw Giorgio Tosi, il 
legale padovano che ha con
dotto dall'inizio la battaglia 
per Cartono - a produrre due 
nuove prove, che evidente-
mente sono dsUKate decisive ' 
per I supremi giudici» Anzitut
to I guanti. «Quelli che Massi
mo indossava quel giorno -
spiega 1 avvocato - erano stati 
indicati dagli inquirenti come 
' sporchi di sangue" Ma non 
si era condotta alcuna perizia. 
Quella disposta in seguito dal
la Corte d appello di Venezia, 
ed eseguita da professori Ros
si e Viterbo, dimostra che le 
macchie sui guanti non sono 
di sangue Ora, dico io, come 
si possono vibrare 59 coltella
te su un corpo nudo su una 
vittima che si difende dispera
tamente dall'aggressore, sen
za nportare tracce di sangue 
sulla mano guantata che col 
pisce?» 

L'altra prova esibita dalla 
difesa di Cadono (cui si sono 
aggiunti via via gli avvocati Pi-
sapia, Bricola, Mazzuca, Bel 
tiol) è I orma di una suola nn 
tracciata sul piede destro del 
la Magello tra il malleolo e 
I alluce «Era stata trascurata 
nel van processi - ricorda 
Giorgio Tosi - ma anche qui 

con, il perito prof Foman, ab
biamo venficato un elemento 
importante L'orma è di una 
suola a carro armato , men
tre quelle delle scarpe calzate 
da Massimo erano lisce, al pa
ri di quelle della madre, ac
corsa sul lugo del delitto, e dei 
barellien» 

: Il ragionler Oscar Cartono 
ha appreso sul lavoro la noti
zia della decisione favorevole 
al figlio -È una gioia incredi
bile - ci confida - so che que
ste parole possono apparire 
banali ma bisogna averli vis
suti, tutti quesu anni La Cas
sazione aveva posto una pie
tra tombale sulle nostre ape-
ranze ora la stessa Cassazio
ne napre la strada, riconosce 
le nostre ragioni Confesso 
che non ci credevo molto, a 
questo punto Devo ringrazia
re la stampa che ha avuto un 
notevole molo, e gli scntton e 
le personalità che ci hanno 
aiutato. 

Ora si attendono le motiva
zioni del verdello della Supre
ma corte Un verdetto deciso 
in disaccordo col sostituto 
procuratore generate Mam-
marcila che si era espresso 
per il rigetto dell istanza 11 
nuovo processo si farA alla 
Corte d assise d'appello di Ve
nezia probabilmente entro 
lanno Sarà finalmente, fatta 
chiarezza su questa tragica vi 
cenda' 

Oggi manifestazione anticamorra c o n Tortorella 

Aggredito sabato .sera a Napoli 
consigliere comunale pd 
II consigliere comunale del Pei Giovanni Bisogni, 
avvocato di parte ovile nel processo sulla strage 
del treno rapido Napoli-Milano, è stato aggredito 
nella notte tra sabato e domenica mentre rincasa
va Sul movente dell'aggressione avvenuta a Mon-
tecalvano, un quartiere sconvòlto da una guerra 
tra bande della' camorra, sono in corso indagini 
di polizia 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO HICCIO 

I H NAPOU Da una settima 
na nei «Quartieri Spagnoli* 
non si spara un colpo Tutta 
la zona è presidiata da nume 
rose pattuglie di poliziotti che 
hanno eseguito perquisizioni 
recuperando decine di pisto
le Domenica notte inmanet 
te è finito Mario Savio capo di 
uno del due clan in guerra re 
sponsablle secondo gli inqui 
tenti delle sparatone dimo 
strative che hanno terronzzato 
gli abitanti di Montecarvano 
nei giorni scorsi La squadra 
mobile diretta dal vicequesto 
re Francesco Cirillo ha arre 
stato quattro delle 19 persone 
denunciate la settimana scor 

sa per associazione per delin 
quere Altre 27 persone sono 
state raggiunte da una comu 
ideazione giudiziaria nei loro 
confronti si ipotizza il reato di 
associazione per delinquere 
di stampo camomstico spac 
ciò di sostanze stupefacenti e 
organizzazione del lotto clan 
destino 

Lo stato di invivibilità di un 
intero quartiere è stato denun 
ciato al questore di Napoli 
Antonio Barrel da una delega 
zione del Pei composta dal 
lon Angela Francese e dai 
consiglieri comunali Mano 
Catalano e Giovanni Bisogni 
Quest ultimo è stato vittima 

1 altra sera di un aggressione 
da parte di due individui che 
lo hanno malmenato mentre 
parcheggiava I auto nel cortile 
del palazzo di via San Dome 
meo Maggiore Un tentativo di 
rapina o una intimidazione 
contro chi da tempo si è 
schierato apertamente contro 
il potere camorrista? L avvoca 
to Bisogni ha denunciato I ac 
caduto al commissanato loca 
le e alla squadra mobile che 
hanno iniziato le indagini 

Il consigliere comunale del 
Pei che è anche segretario 
della sezione Montecalvano 
sabato scorso alle 22 30 
giunto nel cortile di casa nel 
centro antico della città è sta 
to aggredito da due scono 
sciuti "Appena ho aperto le 
portiere dell auto mi hanno 
agguantato per il collo Uno 
dei due mi ha detto Dammi 
tutto che non ti succede nien 
te Ho gndato mia moglie si 
è affacciata alla finestra e ha 
urlato più forte di me Gli ag 
gresson a questo punto sono 
fuggiti" 

L avvocato Giovanni Bisogni 
da tempo è impegnato in una 

battaglia civile contro il pote
re della cnminalità organizza 
ta Legale delle «mamme co
raggio» che hanno un cornila 
to in piazza Montecalvano 
con il senatore Francesco De 
Martino ha composto il colle* 
gio di parte civile nel processo 
per I uccisione del consigliere 
comunale del Psi di Ottaviano 
Pasquale Cappuccio ucciso 
tre anni fa Per questo ornici 
dio il boss Raffaele Cutolo è 
stato condannato allennesi 
mo ergastolo Bisogni assiste 
anche i familiari delle vittime 
della strage del treno rapido 
Napoli Milano, il cui processo 
si sta celebrando in questi 
giorni a Firenze «Non so dire 
se si è trattato di un semplice 
tentativo di rapina Certo è 
che i due aggressori hanno 
avuto tutto il tempo per pren 
dere il mio portafoglio o la 
borsa con le mie carte che era 
sul sedile anteriore Non lo 
hanno fatto* Oggi alle 1630 
at Teatro Nuovo nel cuore dei 
•Quartieri Spagnoli* si terrà 
una manifestazione contro la 
camorra organizzata dal Pei 
Parteciperà Aldo Tortorella. 

Zanoobia, 
protesta 
dell'equipaggio > 

Momenti di tensione fra le forze (nella lòto) dell ordine e 1 
nove membn dell quipaggio della Zanoobla la «nave del 
veleni* battente bandiera siriana approdata nel porto di Ge
nova otto mesi fa con un carico di 10 800 fusti contenenti 
sostanze tossiche e nocive II rischio di uno scontro si è ve
rificato ieri mattina quando 1 marittimi imbarcati sul cargo 
siriano hanno impedito agli uomini della Capitaneria di 
porto e ai tecnici della Castalia, la società dell'Iri incaricata 
dello smaltimento, di salire a bordo per dare 11 via alle ope
razioni di scarico dei 4 800 fusti ancora ospitati sulla nave 
Ali ongme della protesta la richiesta di circa 2 miliardi di li
re di risarcimento per il lungo fermo nave avanzata dall ar
matore del cargo alle autorità italiane pena il divieto di pro
seguire lo sbarco del fusti In assenza del comandante della 
nave e dt fronte alle resistenze dell'equipaggio, gli uomini 
della capitaneria hanno richiesto I intervento dei carabinle-
n La situazione si è finalmente sbloccata nella tarda matti
nata di len con I arrivo del comandante del cargo Ahmad 
Tabalo che, dopo aver protestato contro I intervento delle 
forze dell ordine ha dato assicurazioni sulla regolare ripre
sa delle operazioni di scarico dei fusti 

Al Senato 
la legge Pei 
contro il traffico 
di stupefacenti 

Il disegno di legge del Pel, 
contro il traffico di stupefa
centi e stato presentato Ieri 
al Senato con la prima (Irma 
di Ugo Pecchloli, presidente 
del gruppo comunista di pa
lazzo Madama II progetto 
riguarda in particolare )l po

tenziamento degli strumenti che servono a fronteggiare il 
traffico, prevede pene molto severe, con la reclusione fino 
a 20 anni I estensione della legislazione antimafia anche al 
traffico della droga e autorizza cospicue riduzioni di pena 
per il trafficante che cooperi con 1 autorità giudiziaria II di
segno di legge del Pei, che comprende 18 articoli, sarà di
scusso insieme agli altn finora presentati, dal governo, da 
De, e da federalisti nelle commissioni Sanità e Giustizia del 
Senato probabilmente già da metà febbraio 

Da Arcidonna 
apollo a Cosslga 
per il rispetto 
della «194» 

La preside™ nazionale di 
Arcidonna informa, in tiri 
comunicato, di avere Invialo 
una lettera al presidente 
Cosslga per chiedere il suo 
intervento sulle questioni re
lative alla lesse 194 sull'a
borto. Nella lettera, l'Arci-

peri crescenti donna, dopo aver espresso preoccur. 
attacchi alla lesse rivolse un appello al presidente allin
eile sarante deli attuazione « del rispetto delle leggi, ado
peri tutta la sua autorità costituzionale e personale per ga
rantire la corretta applicazione della legge «Non le nascon
diamo - si dice nella lettera - il nostro stupore per II recen
te comportamento assunto dal ministro della Sanila e que
sto ci spinge a chiederle, ae il comportamento del ministro 
sia conforme alle regole costituzionali di uno Slato demo
cratico 

BimbO d i 1 0 anni Un venditore ambulante # 
vinlMttatA Milano di 43 anni, Giulio 
WOiemaro Cardinale, abitante a Mila-
da UII amlGO no. e stato fermalo dalla M-
del la n u d i * *** > > e R M •snwarmmi* fo
d e r a m a u r e d o t a l 0 , ^ ^ ^ ^ ^ 
_ _ _ ^ ^ _ ^ _ ^ ^ _ _ su un bambino romano di 

10 anni, Simone L'episodio - che malirebbe alla r » « rm venerdì e « 1 » » acórsl» * 
venato alla fuse quando, Ieri pomeriggio la medredel pic
colo, Elena F,.4i33 anni, Jt> ha aactwipaga>MMtt «spedale 
Fatebenefratelli E slata la madie del bambino a consentire 
alla polizia di risalire a Giulio Cardinale, nella cui abitazio
ne Simone aveva trascorso la notte fra venerdì e sabato. 
Elena F, che abita a Roma, era giunta nel capoluogo lom
bardo in auto, venerdì stesso dopo aver abbandonato, l'a
bitazione romana insieme ai tre figli, dopo un litigio col 
manto e aveva chiesto ospitalità a Cardinale 

Medico 
uccide moglie 
ferisce figlio 
e tenta suicidio 

Un anziano medico genove
se, Manlio Castellano, di 74 
anni, ha ucciso la moglie 
sparandole un colpo di pi
stola ha (erito II figlio, Fran
cesco di 19 anni, quindi ha 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tentalo di suicidarsi gettan-
•••••••••«•••••••••••••""••••••«• dosi sotto un treno in corsa 
Ora « ricoverato in gravi condizioni al centro traumatologi. 
co di Tonno II drammatico latto di sangue e accaduto a 
Bardonecchia nota stazione sciistica della Valle di Susi, In 
provincia di Torino in tre diversi momenti II medico ha 
dappnma sparato alla moglie quando era sola in cale, na
scondendone il cadavere sotto il letto, ha atteso, quindi, Il 
rientro del tiglio e lo ha (erito con la stessa arma. Ignaro II 
giovane di quanto accaduto alla madre ha trascorso la not
te in casa curato dallo stesso genitore, len, infine, l'uomo 
ha raggiunto la ferrovia ed al passaggio di un trend, vi si e 
buttato sotto 

Iter giudiziario complesso 
Lo scandalo carceri d'oro 
A Roma e Milano 
tre diverse inchieste 
M MILANO Sciolta la com
missione Inquirente le inchie
ste che coinvolgono ministri 
dovrebbero in teona, sempli
ficarsi In realta almeno nella 
vicenda delle carcen doro e 
relative tangenti miliardarie 
sborsate dalla Codemi e dalle 
altre società di Bruno De Mi-
co, si sta profilando un intrec
cio di competenze sconcer
tanti Propnoien sul tavolo del 
giudice istruttore Lombardi è 
arrivato un plico accompa-
snato da una stnngata nota in 
cui sii si nconsesna la posi 
zione NKolazzi Anzi mezza 
posizione Nicolazzl quella re
lativa alle recenti imputazioni 
per concussione L altra meta 
quella relativa ai fatti di comi 
zione era stata sia trasmessa 
alla magistratura ordlnana di 
Roma insieme a quelle del 
suo segretario Di Palma di 
Danda e del suo segretario 
Mannangeli Al contrario la 
posizione Mazzani segretano 
di Vittonno Colombo una vol
ta archiviate le accuse contro 
il ministro era stata rispedita 
daccapo a Milano A meta tra 

Roma e Milano resta la posi
zione del personaggio-perno 
della vicenda, BrunoDe Mteo. 
a Roma per i suoi rapporti 
con Derida e una parte di 
quelli con Nicolai», a Milano 
per I altra parte di Nicolani, 
per quelli con Colombo-Mai-
zara A Milano, del resto, I In
chiesta sari di nuovo spezzata 
in due le posizioni che riguar
dano i ministri, e quindi quel
le connesse, non saranno in
tatti affidate alla magistratura 
ordinaria, ma a una tema dì 
giudici che in ogni sede dì 
Corte d'appello sarà nominata 
a sorte per supplire alle (un
zioni dell ex Inquirente 

Siamo insomma, a tre au
torità giudiziarie distinte per 
una sola per quanto estesa. 
rete di bustarelle intanto, la 
rosa degli imputati e delle im
putazioni si e arricchita di una 
quindicina di nomi sono gli 
amministraton delle società-
ombra che facevano corona 
alla Codemi e che dovranno 
rispondere di reati fiscali per 
una cifra globale che si aggira 
sui 35 miliardi. 

l'Unità 
Martedì 
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Aperta un'inchiesta 
dalla Pretura 
per accertare eventuali 
responsabilità 

Superata anche ieri 
la «soglia di attenzione» 
Il vertice in Prefettura 
decide le prime misure 

Milano avvelenata 
La paura non blocca gli automobilisti 
«Mi rifiuto di pensare che non si dia ascolto ai 
miei appelli» diceva il sindaco di Milano Pillitterì, 
mentre sotto le finestre una fila di auto sgassava 
gioiosamente, e l'anidride solforosa e il biossido 
d'azoto superavano i livelli che venerdì avevano 
fatto gridare «allerta». La Procura ha aperto un'in
chiesta, Ruffolo e Tognoli annunciano: «Arrivia
mo domani». 

MARINA MOWURQO 

M MILANO Se l'anidride sol
forosa lacesse venire delle pu
stole blu sulla pelle, forse la 
città reagirebbe in modo di
vano. Mentre il sindaco Paolo 
Pillitterì ringraziava «del con
forto* e diceva 'riconfermo in 
pfeno il significalo dell'appel
lo antinquinamento fatto ve
nerdì dal Comune*, sotto il 
palazzo della Prefettura un 
serpentone di auto maleodo
ranti Intasava la via come se 
niente fosse. Al -microfono 
aperto» di Radio Popolare pio
vevano telefonate di gente 
scocciatlssima che se la pren
deva con chi aveva osato in
sultare l'ottima aria milanese, 
che notoriamente non ha mai 
fatto male a nessuno, pur es
sendo respirala da decenni 

Già alle otto di mattina di 
ieri - ma fora anche prima, 
per la venta - non ci voleva 
un grande acume per rendersi 
conto che a furia di appelli 

anidride solforosa e biossido 
d'azoto non sarebbero calati 
di mezzo rmcrogrammo È 
stato cosi che dal vertice in 
prefettura (presenti oltre al 
prefetto Caruso i sindaci di Mi
lano e di nove comuni limitro
fi. da Pero a Monza, il presi
dente della Provincia Andrei-
ni; una batteria di assesson re
gionali, provinciali e comuna
li, una serie dì tecnici, dal vi-
cecomandante dei vigili del 
fuoco al dirigente del presidio 
incaricato di rilevare i dati sul
la qualità dell aria), conforta
to in parte da un'Impalpabile 
brczzolina, si è usciti final
mente con qualche indicazio
ne precisa Da oggi o domani 
dovrebbe diventare esecutiva 
l'ordinanza del sindaco di Mi
lano che l'anno scorso era 
slata annullata dal Tar Ora, 
grazie ali'«appoggio» di una 
legge regionale, sarà possibile 

ottenere quel che Tanno scor
so era stato negato, e cioè che 
siano messi fuori legge tutti i 
combustibili da riscaldamen
to, che emettano scarichi con 
un contenuto di zolfo supenc-
re allo 0 3% Via la nafta, via il 
carbone anche da quegli edi
fici che finora erano erano 
stati «graziati! dal dovere di 
cambiare impianto di riscal
damento caserme, ospedali, 
edifici degli enti pubblici Cosi 
finalmente cesserà quella pa
radossale situazione che ve
deva Il Pirellone - il grattacie
lo che ospita la Regione - tra
sformato in poderosa fonte 
d Inquinamento, grazie all'uso 
di un gasolio particolarmente 
ricco di zolfo Zolfo che sta 
dando grandi preoccupazioni* 
ieri la soglia di attenzione di 
250 rmcrogrammi per metro 
cubo di anidride solforosa è 
stata superata in due delle 
cinque stazioni urbane di rile
vamento, e anche abbondan
temente (356 microgrammi in 
viale Juvara, addirittura 461 in 
viale Marche) C 6 da benedi
re il debole venticello prove
niente da nord, che ha dato 
un piccolo ma significativo 
aiuto, e la mitissima tempera
tura di ieri (alle 16 c'erano a 
Linate 13 gradi) che ha con
cesso respiro agli impianti di 
riscaldamento. Grazie a que
sto clima un po' primaverile 
per oggi si prevede un leggero 

miglioramento della situazio
ne «anidride solforosa*. 

Nessun miglioramento in vi
sta, invece, per quel che ri
guarda il biossido d'azoto 
sputato dai tubi di scappa
mento Il sole, per una reazio
ne fotochimica, non fa che 
peggiorare la situazione: se 
continuiamo cosi - si è detto 
ieri in prefettura - bisognerà 
come misura d'emergenza 
impedire ai veicoli l'accesso 
in certe zone. Qui occorre un 
intervento energico e lungimi
rante che deve andare ben ol
tre i primi provvedimenti an
nunciati ieri mattina dal sinda
co Pillitterì. In sostanza si sta 
per partire con un piano di ri
sanamento di tutti t motori 
che, per cattiva manutenzio
ne, vanno In giro rovesciando 
veleni in Comune stanno pre
parando una convenzione 
con una sene di officine, che 
dovranno fare una visita medi
ca alle auto e nlasciare un 
certificato di garanzia Tutti i 
privati dovranno far controlla
re le marmitte dei loro diesel, 
verrà accelerata l'applicazio
ne dqi filtri ai tubi di scappa
mento dei mezzi pubblici (fi 

, qui Pillitterì si e fatto scappare 
un sospiro- «I tram erano la 
cosa più puliti ed economica, 
e li abbiamo tolti di mezzo*). 
Come lazzaro, resusciteranno 
i filobus, avventatamente so

stituiti con gli autobus per IW 
luna i fili sono rimasti E art* **<-
ra si cercherà di regolamei • 
re in qualche modo - sta1- • 
lendo ad esempio dei llmif J 

orano - le operazioni di c v 
co e scarico compiute '"li 
20000 furgoni che ogni g" r-
no costituiscono la danna* n. 
ne delle strade di Milano: i n'i 
quali lotte intestine tra gli .(••«•• 
ressatl e facile prevedere. 

Resta il problema dt»i 
10.000 Tir che appestano '* 
città, essendo la dogana s t i 
mata nel bel mezzo del cer ru 
abitato Ieri pomenggio t u 
sessore comunale al Traffo 
Castagna, ha incontrato i r «r 
presentanti dell'AssotraspoMi 
e insieme hanno deciso di 
marciare sul ministero del l-n 
vorl Pubblici e su quello delle 
Finanze per ottenere quel che 
da anni si chiede invano, lo 
spostamento della dogana dei 
Tir a Segrate. 

«Il governo deve darci una 
mano- invocavano lutti. Per i 
ministn socialisti all'Ambiente 
e alle Aree Urbana Ruffolo e 
Tognoli, in arrivo domani 
mattina a Milano, preceduti 
dai loro tecnici, non sarà una 
giornata tranquilla. Nel carnei 
c'è anche la discussione del 
celebratissimo «Piano Um
bro*, programma di disinqui
namento messo a dormire 
dalla lunga crisi della Regione 
Lombardia 

Il ministro dell'Ambiente chiamato dal Pei a riferire in Parlamento 

L'inquinamento soffoca altre città 
Ruffolo e Tomoli nella tempesta 
«Aria avvelenata. Le dichiarazioni del ministro Ruf
folo sono sconcertanti. Da mesi era a conoscenza 
della situazione di preallarme e di potenziale peri
colo a Milano e non è intervenuto», la ha dichia
rato Milvia Bosetti, responsabile per il Pei della 
commissione Ambiente della Camera. E aggiunge: 
«Il ministro venga a riferire subito in commissione 
sull'inquinamento di Milano e delle altre città». 

MIMILA ACCONCIAMISSA 

• a ROMA. Ora Milano non è 
pio sola nell'emergenza inqui
namento Anche Torino è in 
preallarme, Il sindaco Magna
ni Nova ha lanciato un appel
lo: «Usale l'auto i) meno possi
bile, almeno in questo perio
do di siccità, altrimenti in caso 
d| peggioramento delta situa
zione sarò costretta a prende

re provvedimenti» Da parte 
sua l'assessore all'Ambiente, 
Elettra Cernetti, ha deliberato 
l'ordine di abbattimento dei 
fumi tossici alle 76mila azien
de della regione. 

Situazione altrettanto dittici* 
le a Parma,. dove, per cinque 
giorni su sette e stata scaval
cata la barriera per l'anidride 

solforosa. La punta massima è 
stata registrata mercoledì e sa
bato. Anche da altre città, co
me Napoli, Trieste, Roma e Fi
renze. giungono segnali allar
manti Ban e Palermo, meno 
industrializzate, non tono ri
sparmiate dal veleni degli sca
richi delle auto, dai fumi degli 
impianti di riscaldamento 

Mentre si controllano i rile
vatori di inquinamento è co
minciata la polemica La pri
ma critica al ministro Ruffolo 
viene dal Pel. L'onorevole Mil
via Boscll), responsabile per 1) 
Pei alla commissione ambien
te della Camera, ha detto* «Le 
dichiarazioni del ministro Ruf
folo sono sconcertanti Oa 
mesi era a conoscenza della 
situazione di preallarme e di 
potenziale pencolo a Milano e 

non è intervenuto con alcuna 
misura concreta per fronteg
giare l'emergenza e per avvia
re un piano di risanamento. 
Chiediamo, ha detto ancora la 
Bosetti, che il ministro venga 
subito in commissione Am
biente a nfenre del grave in
quinamento atmosferico di 
Milano e delle altre citta a ri
schio e dei provvedimenti 
contenuti nel "pacchetto an
tinquinamento" Ruffolo-To-
gnoli annunciato alla slampa 
nei mesi scorsi e mai presen
tato e discusso» 

Per il capogruppo del Pri al
la Camera, Del Pennino, il 
problema inquinamento va af
frontato «con molta buon sen
so e realismo» e ricorre pro
cedere con misure nuove, ra
zionali e non episodiche. Il 

capogruppo liberale a Monte-
citono, Battistuzzi, propone a 
De Mita t'obbligo per tutte le 
auto ministeriali, degli enti lo
cali e delle, partecipazioni sta
tali di usare benzina verde e il 
divieto di circolazione per i 
diesel. 

Il «pacchetto» Ruffolo-To-
gnoli, un Insieme di provvedi
menti elaborati sulla carta dai 
due ministri e che riguardano 
traffico veicolare, rumon, 
combustibili, aria, soglie di al
larme e monitoraggio, è an
che a) centro di una dichiara
zione comune del presidente 
della Lega ambiente, Ermete 
Realacci e di Chicco Testa. 
deputato del Pei e membro 
della segreteria della Lega- I 
due ambientalisti chiedono 

l'immediata convocazione del 
Consiglio nazionale dell'am
biente per discutere delle mi
sure urgenti contro l'inquina* 
mento, «L'emergenza di questi 
giorni a Milano - hanno di
chiarato Realacci * Testa - di
mostra ancora una volta di 
più che i) problema Inquina
mento non è pio eludibile. 
Quando mesi fa venne pre
sentato il "pacchetto" Ruffolo* 
Tognoli per le aree metropoli
tane, la Lega, che da tempo 
ha formulato proposte con-
crete e realistiche, lo accolse 
come una pnma risposta, la
cunosa e Incompleta, ma pur 
sempre meritevole d'attenzio
ne, al grave degrado^ambien-
tale delle città italiane. Da al
lora, il Consiglio nazionale 

dell'Ambiente non t'è ancora 
nunito per dire la tua sul pac
chetto». 

Da parto loro I giovani della 
Fgci annunciano il lancio di 
una petizione popolare per 
chiedere di utilizzare i 13mila 
miliardi che lo Stato incamera 
con l'imposta di fabbricazione 
sugli oli minerali, per finaliz
zarli ad opere di disinquina
mento delle alta. 

Da Milano, intanto, una, 
forse l'unica, notizia positiva: 
l'Agip Petroli rifornirà la città, 
por tutta l'emergenza, di gaso
lio a basso tenore di zolfo 
(0,1%) che nduce in maniera 
drastica (70%) il contenuto di 
anidride solforosa nell'atmo
sfera. Qualcosa di concreto. 
dunque, si puO fare. 

Esperti del Pei a convegno 

«L'allarme non baste 
Ora deve seguire 
l'impegno del governo» 
li «caso Milano» al centro di un seminario che 
proprio ieri il Pei ha tenuto nel capoluogo lom
bardo sulla «riconversione ecologica dell'econo
mia»'. Fabio Mussi: «Stato, governo e Protezione ci
vile devono farsi carico del continuo stato di 
emergenza-, a i interventi di Giambattista Zonali, 
di Chicco Testa e di Laura Conti, «Se l'auto Inqui
na occorre individuare alternative*. 

m «Ha fatto bene II sindaco 
di Milano Pillitterì a denuncia
re il pericolo dell'inquinamen
to e a lanciare un grido d'al
larme anche se le procedure 
d'allerta devono essere molto 
rigorose e fissare diversi livelli, 
come succede in molte città 
americane, aitnmenti rischia
no di creare solo sconcerto. 
Quello che è assurdo è che di 
questo continuo stato di 
emergenza, in cui viviamo or
mai quotidianamente, come 
fossimo In guerra, se ne deb
bano fare carico i singoli am
ministratori Mentre Stato, go
verno e protezione civile ri
mangono immobili- Cosi 
commenta il caso Milano* 
Fabio Mussi, protagonista, In
sieme a numerosi dingenti ed 
esperti del Pei delle questioni 
economiche e ambientali, di 
un seminario, che si teneva 
proprio ien a Milano, su uno 
dei temi al centro del dibattito 
congressuale la riconversione 
ecologica dell'economia. «Il 
Pei - continua Mussi - parla 
non da ien di politiche di si
stema È il caso dell'area Po-
Adnatico per la quale abbia
mo indicato un insieme di In
terventi, di sistema appunto, 
sull'apparato produttivo, la 
produzione agricola, la politi
ca del trasporti, i grandi centri 
urbani. I fatti drammatici di 
Milano indicano che stanno 
affiorando elementi di cata
strofe, che stanno cioè collas
sando uno dopo l'altro "pez
zi" di questo sistema; prima 
l'amuina e l'inquinamento 
della falda acquifera, adesso I 
grandi centri urbani che non 
reggono più II carico degli 
agenti inquinanti dovuti al 
traffico, alle emissioni indu
striali, ma anche al mancato 
cablaggio senza I) quale si 
cooUnwno a trasportare par* 
ione fisiche invece che Infor-
melloni, e alla mancata jtoon-
versione di Industrie che utiliz
zano tecnologie troppo'arre
trate* 

I ministri Tognoli e Ruffolo, 
firmatari di un pacchetto dì 
misure antinquinamento rima
sto (ino adesso lettera morta, 
ora partano di guerra ai die
sel, di adeguamento alle diret
tive Cee, di benzina verde, di 
limitazione al traffico privato... 
•Benissimo, però non possono 
far finta di n*n sapere che 
stanno dentro una compagine 
governativa assolutamente 
inerte rispetto alle questioni 
ambientali o che addirittura 
firma scelte che vanno nella 
direzione opposta* basta pen
sare ai tagli al fondo naziona
le trasporti che costringereb
bero ad aumentare il biglietto 
dei mezzi pubblici Incentivan
do ancora una volta l'uso del
l'auto. o ai tagli dei fondi per 
il piano Po. Qui c'è da fare i 
conti con un canco di mqui-

Due documenti alla vigilia del voto 

Sullo stupro in famiglia 
la polemica è anche tea le donne 

MARIA ALICI MESTI 

ssBj ROMA Vigilia di rato alla 
Camera sulla violenza sessua
le (la ripresa dell'esame delta 
legge e prevista per domani), 
Già nel corso dell'ultima sedu
ta al centro del dibattito si è 
collocala la questione del di
verso «regime* per la violenza 
praticata «in lamiglia*. col ri
schio d) tornare alla «mostruo
sità giuridica* (e non solo giu
ridica) del cosiddetto «doppio 
regime»: la procedibilità d uffi
cio per la violenza fuori della 
coppia e la querela di parte 
per la violenza che avviene 
nella coppia. Ora due docu
menti firmati da donne t>\ 
schierano l'uno per la proce
dibilità d'ufficio sempre'e l'al
tro per la querela di parte in 
tutti i casi di violenza sessuale. 

Ricordiamo in sintesi 11 qua
drò degli schierameli a Mon
tecitorio; Pei e Psl sono per la 
procedlbilità'd'ulficio sempre, 
radicali e verdi perle querela 
sempre, un ; emendamento 
della deputata verde Rosa Fi
lippini chiede la querela sem
pre ed uno della De chiede, 
Invece, il ripristino dei doppio 
regime (il testo attuale, emen

dato al Senato dal Pei, preve* 

do la procedibilità d ufficio 
sempre) A favore della pro
cedibilità d ufficio si schierano 
le firmatane di un primo do
cumento tra loro Gioia bon
go, Dacia Marami. Gabriella 
Luccioli Maria Chiara Bisogni, 
Laura Rem iddi, Carla Rodotà. 
Elcna Giamnl Belotti, Tina La-
gostcna Bassi, Giuliana Dal 
Pozzo, Franca Rame, Carla 
Ravaioli, Lidia Menapace, Ma
ria Grazia Vinelli, Simona Ar
gentieri, Fulvia Fazio «Lo stu-
prò - affermano - e tra i più 
gravi crimini delia società. Lo 
stupratore rappresenta quindi 
un pencolo sociale che deve 
essere controllalo dalla socie
tà e non dalla singola donna, 
obbligata a sostituire la socie 
tà con la querela di parte. 
Continuare a trattare* questa 
aggressione contro la donna 
come un reato privato rappre
senta, di fatto, una discrimina
zione sessuale*. Per le donne 
che hanno sottoscritto 11 testo 
l'autodeterminazione è un 
concetto di libertà mai colle
gabile alla paura di istituzioni 
ingiuste, «Sotto un regime in
giusto - affermano - la man
cata denuncia da parte di chi 
ha subito un torto non ha nul

la a che fare con T'autodeter-
rninazione della vittima Nel
l'attuale discussione sulla leg
ge contro lo stupro condan
niamo con indignazione 1 uso 
strumentale di questi termini 
perché configura la donna 
nella tradizionale condizione 
di ' tutela privata", ossia di ri
catto privalo» 

L'altro documento reca le 
firme di rappresentanti di di
versi -centri» e librerie delle 
donne, e tra le altre quelle di 
Franca Fossati Anna Marta 
Rodar), Ida Dominijànni Ales
sandra Bocchelli, Silvia Veget
ti Finzi, Luisa Cavaliere, Fran
ca Chtaromonte Letizia Pao-
tozzi. Chiara Saraceno «Di 
questa legge - afferma il testo 
- non ci piacciono alcuni 
punti qualificanti, la procedi
bilità d'ufficio, 1 criteri della 
costituzione di parte, la' casi
stica sui minori, le definizione 
della pena. Soprattutto il crite
rio della procedibilità d'ufficio 
è in stridente contrasto con 
uno dei principi fondativi del 
femminismo, quello dell'auto
nomia e della libertà della 
donna". E davanti al probabile 
rischio di un voto alla Camera 
che ripristini il «doppio regi* 
me» le donne, che ritengono 

questa eventualità «un'offesa a 
tutta la stona del femmini
smo* ed una divisione tra 
«donne forti e donne deboli», 
propongono di approvare l'è-
mentamento Filippini, a favo
re della querela di parte in tut
ti i casi di violenza sessuale. 

Per Luciano Violante, vice
presidente del gruppo pei, il 
dibattito sulla legge «deve av
venire in un clima costruttivo*. 
•Esistono posizioni diverse -
afferma l'esponente comuni
sta - tutte rispettabili ed è be
ne che ciascuno possa espri
mere la propria opinione in 
modo che la Camera decida 
con piena consapevolezza 
delle ragioni e delle conse
guenze di ciascuna scelta» 
•Ma su alcune questioni oc
corre essere assolutamente 
chiari - prosegue - Una di es
se è la possibilità dei doppio 
regimerei sarebbe.un'incom
prensibile disparità di tratta
mento. si esporrebbe la vitti* 
ma ad ogni sorta di pressione 
per impedirle di presentare la 
querela, si creerebbe un'i
nammissibile eccezione ri
spetto ad altri reati contro la 
persona che, anche se lievi, 
vengono perseguiti sempre 
d'ufficio se commessi a! danni 
del coniuge». 

La sinistra replica al ministro Maccanico 

Il governo insiste: niente 
referendum per La Maddalena 
Il governo insiste: i referendum consultivi proposti 
dalla Regione Sardegna sono una «insidiosa interfe
renza» e non si devono fare. Al ministro Maccanico 
replicano alla Camera le opposizioni di sinistra de
nunciando che si impedisce alle popolazioni sarde 
di esercitare un diritto. Anna Sanna (Pei): atta Cor
te costituzionale non è sfuggita la delicatezza del 
caso, ed infatti ha rinviato di 50 giorni la decisione. 

••ROMA Colto in contro
piede dalla decisione della 
Corte costituzionale di una ul
teriore istruttoria sull'impu
gnativa dei referendum con
sultivi promossi dalia giunta 
regionale sarda, il ministro per 
gli Affari regionali Antonio 
Maccanico non ha nascosto 
ieri alla Camera il suo imba
razzo nel dover rispondere a 
numerose interpellenze con 
cui si contestava al governo 
l'iniziativa colta ad ostacolare 
il lìbero pronunciamento, an
corché solo consultivo,, dei 
sardi sulla questione delle ba
si. E «per correttezza» nei con
fronti della Corte, Maccanico 
si è limitato a spiegare quali 
sono le argomentazioni giuri
diche addotte a sostegno del
l'eccezione di inammissibilità 
dei referendum. In sostanza, 
l'obiezione è una sola. La Re

gione Sardegna ha titolo di in
terpellare i cittadini su que
stioni di «particolare interesse 
regionale e locale» Una base 
Usa nell'arcipelago della Mad
dalena non rivestirebbe que
sto «particolare interesse* ma 
investe diritti esclusivi dello 
Stato, Di più. se si accettasse il 
principio in base ai quale la 
giunta regionale ha indetto i 
tre referendum «si arriverebbe 
alla conclusione che ciò che 
non è consentito, per norma 
costituzionale al popolo italia
no (promuovere referendum 
in materia di difesa e di accor
di internazionali) sarebbe in
vece ammesso per le popola
zioni delle varie regioni ove 
insistono le sedi degli appre
stamenti difensivi». 

Replicare è stato molto 
semplice, nel merito e nel me
todo. Intanto quella della Re

gione Sardegna e una interfe
renza o non è piuttosto l'eser
cizio di un diritto non conte* 
stato dallo Stato, che infatti 
non impugno a suo tempo la 
legge per i referendum? E poi: 
può valere questa tesi dì fron
te ad un accordo segreto, 
quale quello del 72 per ospi
tare appunto élla Maddalena 
sottomarini nucleari Usa, mai 
sottoposto neppure a ratifica 
parlamentare? È intomo a 
questi due quesiti (e a quel)! 
die ne discendono, compresi 
gl'interrogativi sulla sicurezza 
e la protezione sanitaria per le 
popolazioni) che sono ruotati 
gl'interventi della comunista 
Anna Sanna, del radicale 
Mauro Mellini, dei demoproie-
tano Franco Russo, del verde 
Giancarlo Salvoldi. 

In particolare Anna Sanna 
ha sottolineato che le cose 
non sono cosi semplici come 
il ministro Maccanico ha volu
to rappresentarle. Tant'è vero 
che la Corte costituzionale (di 
cui il governo si attendeva il 
giudizio per la settimana scor
sa) ha rinviato ogni decisione 
ai 7 marzo proprio in evidente 
considerazione della com
plessità e delicatezza del ca
so. Un caso, ha insistito, che 

riveste particolare rilevanza 
peti termini ancor oggi segreti 
dell'accordo in base al quale 
l'Italia ha ceduto una parte 
del proprio territorio alla so
vranità (atomica) degli Usa. 
Ancora un rilievo, quindi: co
me sì concilia lo status delta 
base della Maddalena con lo 
spirito e la lettera dell'art 2 
del trattato di non prolifera
zione nucleare che impegna 
gli stati non nucleari a non 
ospitare basi nucleari di altre 
potenze? Colleghiamo questi 
inquietanti interrogativi ai ri
gurgiti di centralismo di cui 
anche l'impegnativa del refe
rendum sardi è una testimo
nianza, e ne avremo a iosa 
per motivare la decisione del 
Pei e della Sinistra indipen
dente di non mollare, sulla 
questiona. Ed infatti una mo
zione è già stata presentata 
che riprende tutti i termini del
la vicenda impegnando 11 go
verno a «superare per vìa ne
goziale, nella prospettiva di 
ulteriori progressi sulla via del 
disarmo, l'accordo relativo al
la base nucleare Usa alla 
Maddalena». Soddisfattissimi 
per la risposta del govèrno, 
missini, repubblicani, e il de 
Segni. 

namento 20 volte superiora 
per densità a quello medio 
americana Deve eaere Ghia* 
ro che se vuoi vincere devi da
re vere e proprie spallate al 
poteri*, 

L'allarme partito da Milano 
non deve finire archiviato sot
to il capitolo dell'ambientali-
smo-speltacoto o della rinun
cia impotente. Può diventare. 
al contrano, un «volano* per 
dare impulso ad un program
ma di interventi a breve termi
ne e a più lungo respiro. In 
settimana il Pel tetra a Roma 
un «vertice* degli amministra
tori pubblici delle grandi citta 
governate dalle sinistre per 
dar vita a iniziative comuni 
All'ordine del giorno, dislrt' 
centivazione del diesel, race* 
pimento delle direttiva Cee 
sulle marmitte catalitiche, noi* 
me più rigorose sul riscalda* 
mento, ma anche - aggiunte 
Mussi - «una riflessione prò 
generale sulla civiltà urbana, 
sui comportamenti culturali 
individuali». 

Per lo scienziato Glovan 
Battista Zorzoll la questione 
dell'inquinamento da traffico 
è un nodo decisivo «che sì 
chiama Fiat. SI deve sapere 
che i due terzi dell'ossido di 
azoto nell'ana proviene dagli 
scarichi delle auto. Ma allora 
perché le macchine Fiat desti* 
nate all'esportazione negli 
Usa montano le marmitta ca
talitiche e quelle destinale al 
mercato italiano no? E perché 
l'Italia ha il rapporto trasporto 
su strada e trasporto su fono 
più disastroso d'Europa? E 
perché, ancora, in Italia viene 
trattala solo un'Infima percen
tuale di rifiuti Industriali, men
tre in Giappone solo il 19% di 
essi finisce nelle discarico*' 
Se non si affrontano questi 
nodi strutturali gli appalli «•> 
lontanstui alle. popolaanni 
non so quanto possano servì*. • 
re*. «Attenzione a non creare 
un clima da coprifuoco ecolo
gico -< commenta II deputato 
Chicco Testa - ma se l'allar
me é reale non mi scandali* 
za II ricorso a misure appro
priate, Perché* non ripristina
re ad esempio le targhe alter
ne o le domeniche sema auto 
come al tempi dell'austerità? 
A patto che il richiamo all'e
mergenza non diventi emer-
genzlalismo. Ci sono acche, 
strutturali, che possono e de
vono essere fatte subito, non 
rimanere nei cassetti del mini* 
sten». «La gente ha diritto dì 
sapere cosa respira e come 
difendersi - dice Laura Conti 
- però bisogna saper comuni
care, come avviene In morte 
città europee, È ovvio pero 
che nel frattempo si deve la
vorare sulle tonti di inquina
mento. Se si dice che l'auto 
inquina, si deve dare una al
ternativa credibile», 

Verso 
iixvm 
Congresso 
Oggi. U Magli, Ancona; C. 

Fredduzzì, Lussemburgo; 
A. M*rgheH, Vèjon»; G, 
Méte, Róma (sei. Centro); 
D. Valente, Verona (se». 

1 Università). 
Manifestazioni Oggi; 0. Ber
linguer, Castiglione del Lago; 

0. Chiarente, Arezzo; V. Vi
ta, Potenza. > ... 

Convocazione. I deputati co
munisti sono tenutlades-
sere presenti senza ecce
zione alcuna alle sedute di 
mercoledì 1 e giovedì 2 
febbràio. 

Il rappresentante in Europa 
dell'Unione rivoluzionaria 
nazionale del Guatemala 
(Umg). Belisario Alda»», 
si è incontrato Ieri con I 
compagni Antonio Rubbi. 
Responsabile dèi rapporti 
internazionali del Pei e 
Massimo Mlcucci del Oc 
Nel corso del colloquio e 
stato illustrato il drammati
co peggioramento della si
tuazione dei diritti umani 
In Guatemala e -la necessi
ta di riprendere una inizia-
Uva nel quadro degli accor
di d'Esquipulas per risola
re politicamente il conflitto 
interno, 

8 l'Unità 
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NEL MONDO 

Attesa sentenza in Usa 
Uccìse a botte la figlia 
adottiva, per il tribunale 
è omicidio colposo 

JJALNOSTRQ CORRISPONDENTE 

SIIQMUND QINZURQ 

• i NEW YORK Omicidio col-
poso di primo grado (First de-
gree manslaugheler) e il ver* 
detto cui è giunta ieri in tarda 
serata la giuria chiamata a 
giudicare Joel Steinberg per la 
morte di Usa, sei anni, uccisa 
un anno fa a botte I giurati 
erano rimasti chiusi in camera 
di consiglio per più di una set
timana. giornalisti, cronisti e 
troupes televisive a bivaccare 
in tribunale giorno dopo gior
no in attesa di una delle sen
tenze che più avevano creato 
susperice nell'opinione pub
blica di New York 

Omicidio colposo di pnmo 
grado è meno di omicidio vo
lontario di secondo grado, la 
prima delle accuse richieste 
dal pubblico ministero, su cui 
1 giurali dovevano pronunciar
si Prevede da un minimo di 8 
anni e mezzo di galera ad un 
massimo di 25 Ma è 11 «grado* 
più grave di omicidio non in
tenzionale, l'unico in cui è 
esplicitamente implicita l'in
tenzione» di provocare, se 
/non la morte, gravi lesioni alla 
vittima. 

I «latti" sono i seguente II 
pnmo novembre del 1987 Joel 
Steinberg, un avvocato, resi
dente nell'elegante Greenwfch 
Village deirinlellettuahtà new
yorchese, quindi non un prò-
veraccio qualsiasi ma una 

persona colta e privilegiata, 
aveva picchiato violentemen
te, come era abituato a fare, 
la figlia adottiva Lisa di 6 anni 
Poi era uscito a cena lascian
dola agonizzante e priva di 
coscienza sul pavimento del 
bagno L'avevano portata in 
ospedale solo quando la po
vera bambina, il mattino do
po aveva cessato di respirare 
E in ospedale Lisa era morta 
senza mai aver ripreso coco-
noscenza per le conseguenze 
di un'emorragia cerebrale, do
vuta alle lesioni che le erano 
slate inlerte 

La difesa di Steinberg aveva 
puntato tutto per tutto sulla 
non intenzionalità Aveva an
che ammesso l'uso continua
to da parte di Steinberg di co
caina per sostenere che era 
troppo obnubilato dalla droga 
per poter avere I «intenzione» 
di far del male alla bambina 
Se i giurati avessero trovato 
Steinberg colpevole di omici
dio colposo nella forma meno 
grave, quella dovuta alla «ne
gligenza» per non aver portato 
Lisa in ospedale, il tipo se la 
sarebbe potuta cavare con 
una pena da I anno a tre me
si a A anni di galera II che, 
per l'attenzione e l'emozione 
che il caso ha suscitato a New 
Yok, avrebbe probabilmente 
prodotto una vera e propna 
sollevazione di indignazione, 

Il presidente federale Milosevic giustifica 
Suvar denuncia al Plenum: le proteste popolari 
«La situazione «I lavoratori scioperano? 
del paese è peggiorata» Colpa di leader incapaci» 

Aspra battaglia a Belgrado 
ai vertici della Lega 
Ogni mediazione sembra davvero difficilissima al 
20° plenum della Lega. Scendono in campo i lea
der delle diverse anime del partito, il «liberale» Ku-
can sloveno, il •centralista» Milosevic, serbo; e i to
ni sono aspri. Intanto il rappresentante dei militari 
nel Ce, ammiraglio Simic, ammonisce: «Se qualcu
no pensa di cambiare il sistema iugoslavo, sappia 
che le forze armate scenderanno in campo». 

DAL NOSTRO INVIATO 

O A M I I L BMTINITTO 

«Intifada» ed elezioni 
Botta e risposta 
fra Rabin e Husseini 
Spiragli per il dialogo? 
• GERUSALEMME Si molti
plicano i segnali che il gruppo 
dirigente israeliano (o alme
no una parte del gruppo diri
gente) stia cercando di mette
re in moto un qualche mecca
nismo di dialogo israelo*pale-
sllne.se per sfuggire alla situa
zione di paralisi In cui Ina 
cacciato la «linea Shamlr». E 
l'iniziativa viene ancora una 
volta, significativamente, dal 
ministro della Difesa laburista 
Kabln, che sembra aver definì* 
tiva mente preso nelle sue ma
nali molo che nel precedente 
governo era svolto dal suo 
compagno di partito (e po
tenziale rivale nella leader
ship) Shimon Peres 

Ieri Rabin ha esortato i pa
lestinesi dei temlon occupati 
ad essere *\ conduttori del 
processo per una soluzione 
della questione palestinese». 
Come si sa, domenica Robin 
aveva fallo scarcerare la più 
influente personalità dei terri
tori occupali, Faisal el Hussei
ni, E questi Ieri gli ha pronta* 
mente e indirettamente repli
cato esprimendo la convinzio
ne che saranno proprio perso
nalità palestinesi dei territori 
occupati «a dare a Israele la 
scala per scendere dall'alber
go su cui è salito e spianare la 
strada a contatti con l'Olp* 

Secondo i giornali israelia
ni, Rabin intende approfondi* 

re i contatti con i leader della 
«Intifada» (molti dei quali so
no in prigione) e in questo 
contesto sì è detto disposto a 
modificare il suo «plano di pa
ce», nel senso di non chiedere 
più una sospensione della n-
volta come condizione preli
minare per Indire elezioni nei 
territori II ministro ha fatto 

3uesta affermazione nel corso 
i una minine del gruppo par

lamentare labunsta: si potreb
be - ha detto - anvare ad 
un'intesa generale MI! proces
so politico da seguire prima 
ancora di una tregua nella «in
tifada», «una volta giunti a 
un'intesa generale - ha prose
guito - devono cominciare la 
calma, la preparazione delle 
elezioni, le elezioni, i negozia* 
ti sulla durata del penodo di 
transizione, il suo inizio e do
po un certo tempo le trattative 
su una soluzione permanente 
del problema». 

Siamo ancora lontano non 
solo dalla posizione dell'Olp 
ma anche da quella espressa 
domenica da Faisal el Hussei
ni, ma un primo passo per 
colmare la distanza sembra 
essere stata fatto II premier 
Sh a ITI ir e il ministro degli Este
ri Arens (entrambi del Likud) 
si sono trincerati nel silenzio 
Per ora la Iniziativa di Rabin 
continua ad essere presentata 
come puramente «persondle-, 

• f i BELGRADO Ci risiamo. Il 
croato Suvar, presidente fede
rale della Lega, denuncia il 
«peggioramento della situazio
ne del paese», te resistenze al 
cambiamento, le sempre forti 
tendenze accentratrici e stata
liste. Il leader sloveno Kucan 
aflerma che «praticamente la 
Jugoslavia si sta disgregando», 
denuncia l'intolleranza delle 
opinioni diverse nel partito e 
dichiara che «gli sloveni non 
riconoscono come propria 
una Lega dei comunistiche 
non condanni l'intolleranza» 
E, rivolto senza nominarli ai 
dirigenti serbi, avverte che «il 
popolo non deve essere mani
polato, perché ogni repubbli
ca jugoslava ha il suo popolo, 
e che cosa accadrebbe se eia* 
scuna leadership politica ma
nipolasse il popolo suo?» Il 
leader serbo Milosevic nbalte 
che «quando i lavoratori non 
ottengono multati cercando 
di cambiare le cose attraverso 
i canali istituzionali, ecco allo
ra gli scioperi, le dimostrazio
ni», E aggiunge minacciosa

mente che «una 
che voglia tenere la Serbia in 
ginocchio, sarà una Jugosla
via senza la Serbia» 

Insomma, in questo 20 ple
num del Ce federale jugosla
vo sembra di nvedere un film 
già visto molte altre volte. 
Stessi attori, stesse argomenta
zioni Ma 6 un film più dram
matico, perche il tempo pas
sa, la crisi si acuisce, I proble
mi marciscono e nessuno ne* 
sce ad impnmere al partilo e 
al paese quella spinta che 
possa rimettere la macchina 
In cammino. Tre mesi fa le di
verse anime della Lega dei co
munisti jugoslavi si confronta-
rono duramente al 17 ple
num. Tutti d'accordo su una 
sola cosa: la necessita di pro
fonde nforme della vita eco
nomica e politica e della stes
sa organizzazione intema del 
partito. Ma come concreta* 
mente realizzare quei cambia
menti restava matena di opi
nioni contrastanti. Ci sono sia
li nel frattempo altri due ple

num dedicati alle modifiche 
costituzionali e ai problemi 
economici; ma il clima nel 
paese e nella Lega è rimasto 
lo stesso Si è dimesso il pn
mo ministro Mikulic, inviso a 
quasi tutti e gli è succeduto 
Marcovic, gradito solo a una 
parte. Intanto sotto la spinta di 
rinnovate manifestazioni po
polari sono state spazzate via 
le dirigenze del Montenegro e 
della Voivodina. Ma il Comita
to centrale federale: che,, nel 
giro di quaranta giorni avreb
be dovuto rinnovarsi di un 
buon terzo, è ancora la foto* 
grafia di quello precedente. 

Cosi si arriva ai 20 plenum 
con gli stessi schieramenti di 
allora. Gli sloveni alla guida 
dell'ala «liberale» e alleati di 
•centro* del partilo (imperso
nalo dal numero uno, il croa
to Suvar), i serbi a farsi pala
dini delle istanze di integra
zione nazionale e contempo
raneamente di lotta al buro-
cralicismo, il tutto però condi
to in una piccante salsa 
populista Le mediazioni dav
vero non sembrano più possi
bili, tanto che all'ordine del 
giorno del 20 plenum, oltre al 
repulisti in Montenegro e Voi-
vodina ci sono due temi che 
di per sé mostrano la natura 
delle relazioni In seno al parti
to* proposta di un congresso 
straordinario, richiesta che si 
dimetta il presidente Suvar Si
no a tarda sera al palazzo del 
parlamento che ospita i tavon 
del Ce gli ultimi due argomen-

Andreotti: ,<6p§tememo 
l'ecx)nott1iàltigoslava» 
( • BELGRADO «Da alcuni 
anni e dall'anno scorso in 
particolare il governo italiano 
segue gli sviluppi della cnsi ju
goslava e cerca di dare una 
mano amica alla soluzione 
dei problemi La nostra è una 
solidanetà attiva Sosteniamo 
la Jugoslavia in ambito inter
nazionale, ad esemplo nella 
nnegoziazione del suo debito 
estero. E cerchiamo di affret
tare l'attuazione dei progetti 
di coopera2ione stabiliti con il 
memorandum d'intesa firma
lo a Roma alla fine di gennaio 
del 1988». Cosi il ministro de
gli Esteri Andreotti ntiene che 
l'Italia possa aiutare (a Jugo
slavia a risalire la china lungo 

cui è scivolala negli anni Ot
tanta. GII indicatori statistici 
sono eloquenti* inflazione al 
250%, disoccupazione, al 15%. 
tenore di vita del 10% infenore 
nspetto a un anno fa. 

Andreotti ha compiuto ieri 
una visita lampo a Belgrado 
rientrando a Roma già In sera
ta dopo avere incontrato il 
suo omologo Loncar, il neo
premier Markovic, il capo di 
Stato Dizdarevic «Noi ritenia
mo che gli jugoslavi siano sul
la strada giusta, ma non vo
glio esprimere giudizi sulle lo
ro scelle e non ho alcun ruolo 
da svolgere nspetto alle loro 
riunioni politiche». Una frase 

Completato il piano degli aiuti di Mosca all'Afghanistan 

Kabul addio: comincia oggi 
l'ultima fase del ritiro sovietico 
Le ultime truppe sovietiche cominceranno oggi a la
sciare Kabul: il ritiro della maggior parte dei soldati 
dell'Armata Rossa dalla capitale afghana, concorda
to nei giorni scorsi dal ministro della Difesa sovieti
co Jazov con Najibullah, dovrebbe avvenire entro la 
fine della settimana. Ieri, mentre alcuni attentati 
provocavano esplosioni in città, l'ambasciata ameri
cana a Kabul ha ammainato le sue bandiere. 

HH.KABUL. Le ultime fasi del 
ritiro dei sotdati sovietici da 
Kabul saranno' seguite da un 
piccolo gruppo diicorrispon-
denti stranieri, che ieri le auto
rità sovietiche hanno trasferito 
da Mosca a Tashkcnt, capitale 
dell'Uzbekistan. Di qui, Il tra* 
sferimento nella capitale af
ghana è stato bloccato da una 
tempesta di neve che impedi
sce agli aerei di atterrare a Ka
bul. L'arrivo dei giornalisti, 
che saranno testimoni del ri
torno in patria dei sovietici 
giunti in Afghanistan :nel di
cembre del 1979 in aiuto del 
regime di Babrak Karma), è 
previsto per questa mattina al
l'alba: in tempo utile per ag
gregarsi agii ultimi reparti so
vietici e seguire il cammino 
della lunga colonna di auto
mezzi militari fino a Termez, 
la maggiore città sovietica ai 
confini con l'Afghanistan. 

Le ultime fasi del ritiro, e 

soprattutto le. prospettive del 
dopoiritirò; erano state messe 
a punto nei giomìscorsi dal 
ministro della difesa-sovietico 
Dmitri Jazov, che era venuto a 
Kabul per partecipare perso
nalmente a una tempestosa 
riunione del comitato centrale 
del.partilo al.potere.JJopo le 
misure militari, quelle econo
miche; per affrontarle, si tro
vano in questi giorni a Kabul il 
presidente del Gosplan sovie
tico Masliukov, il ministro del
le finanze Gostev e il ministro 
delle relazioni economiche 
con l'estero Katushev. Secon
do gli accordi presi con gli alti 
esponenti economici sovietici, 
Mosca si impegna ad assicu
rare un ponte aereo con Ka
bul per rifornire di viveri e ge
neri dì prima necessità la ca
pitale afghana, mentre un 
convoglio con oltre 500 ca
mion dovrebbe arrivare in 
questi giorni dall'Unione So

vietica per portare gli aiuti più 
urgenti La capitale è infatti 
completamente accerchiata, e 
le abbondanti nevicate rallen
tano drammaticamente i rifor
nimenti. 

In questa angosciosa vigilia 
alcune esplosioni hanno scos
so ieri sinistramente la capita 
le: sono saltate alcune auto-
bomba, a distanza di mezz'o
ra luna dall'altra a quanto 
pare senza provocare vittime, 
ma solo alcuni feriti 

Poche ore prima, con una 
triste cerimonia, aveva am
mainato la sua bandiera l'am
basciata americana. «Ce ne 
andiamo in un momento.al 
tempo stesso doloroso e lieto 
- ha detto l'incaricato d'affari 
americano John Glassman -. 
Siamo lieti che il popolo, af
ghano venga sollevato dalle 
sue sofferenze, ma sappiamo 
che la sua lotta non è finita: il 
popolo americano è con lui». 

A giorni, anche i diplomati
ci italiani se ne andranno, co
me quelli di molti altri paesi 
europei. Il governo indiano ha 
fatto sapere chn ritirerà da Ka
bul solo i familiari dei membri 
dell'ambasciata, ma per ora 
lascerà al loro posto i diplo
matici. Il governo afghano ha 
polemizzato ieri duramente 
contro la chiusura delle am-

iflan statunitense John Glassman con la band-m Usa. 

base i a te. St tratta, afferma un 
comunicato dei ministero de* 
gli Esteri, «di un atto contro il 
nostro popolo e il nostro pae
se», di una mossa di «propa
ganda psicologica» per semi
nare il panico nel paese. An
che da parte della resistenza 
afghana si ritiene ingiustificata 
la chiusura delle ambasciate. 
il leader del gruppo «Arakat» 
della guerriglia, Abdullah 
Amirlam, in una conferenza 
stampa a Roma, ha chiesto al 

governo italiano di non chiu
dere la sua sede diplomatica: 
«A Kabul - ha assicurato -
non vi sarà nessun massacro». 
La stessa assicurazione è ve
nuta da un altro esponente 
della resistenza, Burhanuddin 
Rabbani, capo dello «Jamiat-i-
[slami-: Kabul, Kandahar e Ja-
lalabad «non saranno prese 
d'assalto» per, risparmiare la 
popolazione civile, ha affer
mato Rabbani in una intervi
sta a un giornale del Kuwait. 

ti non erano stati affrontati. 
Ma nella relazióne introduttiva 
Suvar ha respinto a chiare let
tere llidea dèi congresso anti
cipato e,ha ignorato la richie
sta di sue dimissioni All'accu
sa di non aver dato attuazione 
alle risoluzioni dei Ce,prece
denti, Suvar ha replicato che 
tutte le istanze di partito sono 
responsabili, e la causa vera 
sta nel conflitto tra forze rifor
matrici e antìrìformatnci» Su
var ha cercato di rivendicare 
una propna collocazione cen
trale nello schieraménto poli
tico, indicando nel paese due 
opposte tendenze «conserva

trici». Una tendenza ultra libe
rale che considera «superfluo» 
il socialismo e si esprìme ne i 
progetti politici di associazioni, 
che vorrebbero trasformarsi in 
partiti restando al di fuòri del
l'Alleanza socialista. L'altra è 
la tendenza centralista, lo 
«statalismo monolitico che do
po tanto tempo non è ancora 
scomparso dal nostro partito» 
Ma dall'insieme del suo di
scorso pare di capire che il 
vero pericolo per lui sia il se
condo poiché «si maschera di 
nazionalismo» e «in una situa
zione in cui il tenore di vita è 
in declino le masse popolari 
possono esservi sensibili». 

pronunciata da Andreotti col 
sorriso sulle labbra ma diretta 
a stroncare ogni speculazione 
sulla sua presenza a Belgrado 
propno il giorno in cui si apri
va un importante plenum del 
Comitato centrale. Una pura 
coincidenza di date del resto 
perché il plenum doveva svol
gersi la settimana scorsa e fu 
poi rinviato all'ultimo istante. 

•Loncar - ha aggiunto an
cora Andreotti - mi ha illustra
to I processi di trasformazione 
in corso, ispirati all'economia 
di mercato, alla democratizza
zione e al pluralismo politico-. 
E il presidente Dizdarevic per 
parte sua ha sottolineato che 

le stesse dimissioni dell ex pn
mo ministro Mikulic un mese 
fa sono segno «che siamo sul
la via della democratizzazio
ne. Noi vogliamo il pluralismo 
anche se non sarà il plurali
smo in senso occidentale, ma 
nemmeno possiamo restare 
ancorati al modello del partito 
unico» 

In concreto le parti hanno 
fatto 11 punto sullo stato di ap
plicazione degli accordi di 
Osimo e del memorandum 
d'intesa firmato un anno fa, 
con il quale Roma offri crediti 
per 420 milioni di dollan, la 
maggior parte dei quali eroga
bili nell'arco di tre anni a tas

so superagevolato. Una mis
sione tecnica vjtaliana verrA a 
Belgrado nei prossimi giorni 
per accelerare l'esame dei 
progetti indicati nel memoran
dum Inoltre si è concordato 
di dare impulso alla costruzio
ne di due «bretelle» che con
giungono Trieste e Gorizia al
la grande autostrada per Lu
biana. Un progetto cui non è 
interessata solo l'Italia ma 
l'Europa intera porche ne n-
sulterebbero facilitate le co
municazioni con il resto del 
continente. «L'Europa del 
1992 non vuole essere una 
fortezza autarchica», ha con
cluso Andreotti 

CGaB. 

Gorbaciov 
visiterà 
Londra 
e Bonn 

Doppia visita ufficiale del segretario generale del Pcus, Mi* 
khail Gorbaciov (nella foto). Dal 5 al 7 aprite sarà in Gran 
Bretagna, dal 12 al 15 giugno in Germania federale. Il lea
der del Cremlino doveva recarsi a Londra nello scorso di
cembre ma fu costretto ad annullare la visita a càusa del df-
sastroso terremoto in Armenia. In Germania federale è statò 
invitato dal capo dello stato, Richard vòn Weizsaècker, per 
ricambiare i! viaggio del cancelliere Helmut Kohl dell'otto
bre scorso a Mosca. Gorbaciov avrà a Bonn una fitta serie di 
incontri per «affrontare problemi di ordine politico ed eco
nomico - ha detto il portavoce del governo tedesco - . Con
clusi i colloqui i due paesi dirameranno un comunicato 
congiunto nel quale sì parlerà della futura collaborazione 
tra Mosca e Bonn». 

Gli Usa 
temono 
un attentato 
in Creda 

Deng Xiaoping 
sarà operato 
alla prostata 

Dan Quayle: 
«L'Urss « fonda 
sull'odio di Dio-

Allarme per le linee aeree 
americane in Grecia, L'Ente 
per l'aviazione civile ha co
municato a tutte le compa
gnie che un gruppo terrori
sta sta preparando un atten
tato a bersagli americani, 

,^HHH.^M-a-inn>-M-a-B 8«*i o israeliani in Grècia. 
L'Ente raccomanda di per

quisire tuni i passeggeri e controllare i bagagli di persone, I 
cui nomi sono compresi in un elenco fatto circolare nei 
giórni scorsi. La lista comprende 137 nomi e numeri di pas
saporto che potrebbero essere usati dai terroristi 

Den Xiaoping dovrà subire, 
al massimo entro due mesi, 
un'operazione alla prostata. 
L'intervento è stato consi
gliato dai medici al leader 
cinese, che ha 84 anni, I sa-
mtan assicurano però che 

tMMrt-i-^-^--«>f^-M--M Deng sode di buona salute 
e che il disturbo è abbastan

za comune tra le persone di quell'età Deng si trova in que
sti giorni a Shanghai dove incontrerà venerdì prossimo il 
ministro degli esteri sovietico. Eduard Shevardnadze. L'ope
razione che dovrà subire, riferiscono alcune fonti cinesi, 
potrebbe far anticipare ai pnmi di aprile il summit tra Deng 
e Gorbaciov. 

Il vicepresidente degli Stati 
Uniti Dan Quayle, ha esordi
to in politica estera: l'Unio
ne Sovietica, ha detto, ha 
portato il male nel mondo 
perché e un sistema fonda
to sull'*odlo di Dio*. Se do-

^^mmi^^^m^^^^mi^ v e s s c organizzarsi dawerola 
prevista conferenza di Mo

sca sui diritti dell'uomo, ha aggiunto nfacendosi nello stile 
di Ronald Reagan dei bei tempi deU'«impero del male» gli 
Usa dovranno assicurarsi in precedenza che «non si tratti di 
una semplice esibizione di pubbliche relazioni per la lea
dership sovietica». «Dobbiamo insistere che tutte le condi
zioni concordate sinano state rispettate • condizioni come i 
liberi contatti del cittadini sovietici con i delegati ed i turi
sti*. ì nvoluzionan che fondarono gli Stati Uniti d'America, 
ha proseguito, «credevano nell'esistenza di un creatore le 
cui leggi avevano posto limiti Irrevocabilial potere dello Sta
to Guardate ora qi quanto bene è stato beneficiato il mon
do come risultato di questa prima rivoluzione e quanto ma
le è scatunto dalla seconda». 

Per tre ore hanno passeg
giato nei giardini, nuotato 
nel laghetto, fumato tran
quillamente sigarette. Sono 
saliti perfino su un albero 
davanti alla finestra della re* 
gtna. Le guardie reali non il 
sono accorte di; niente, 
nemmeno i cani hanno ab

baiato. Alla (Ine 1 tre poliziotti, mandati da Scolland Yard a 
vendicare il sistema di protezione alla residenza reale, han
no sentenziato: •Buckingham Palace non è scuro». Il conte
nuto del rapporto è stato rivelato dal giornale «Sun», La fa
miglia reale ha conosciuto i risultati dei test mentre si trova
va nella, forse più tranquilla, residenza di campagna. 

Ungheria ed Israele riallac
ceranno normali rapporti 
diplomatici nella prima me
ta di quest'anno Lo ha anti
cipato nell'Intervista rila
sciata len sera alla televisio
ne austriaca il Primo mini
stro ungherese Miklos Ne* 
meth. Lungheria, eccezion 

fatta per la Romania, ruppe le relazioni diplomatiche con 
Tel Aviv all'indomani del conflitto arabo-israeliano1 del 
1967. Il mese scorso, dopo la visita privata compiuta a Bu
dapest, il Pnmo ministro israelinao Shamir rivelo che i due 
paesi avevano deciso di riallacciare, graduatamente, 1 rap
porti diplomatici. 

La polizia: 
«Buckingham 
Palace 
non è sicuro» 

— 

Ungheria 
e Israele 
riallacceranno 
I rapporti 
dipfomatid 

Gli amici di Bush in gara per la sede di Roma 

Si chiamerà Pietro Secchia 
l'ambasciatore Usa in Italia? 
Sarà Pietro Secchia il prossimo ambasciatore Usa 
in Italia? Come ad ogni cambio presidenziale, 
questi sono a Washington i giorni del toto-amba-
sciatore. E l'Italia, dove si tratta di sostituire Max
well Rabb, continua ad essere la sede più ambita 
da tutti coloro con cui Bush ha contratto debiti 
politici. Joseph Zappala, Frank Stella e Rozanne 
Ridgway gli altri nomi di candidati. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SWOMUND OINIURO 

IH NEW YORK. C'è un Pietro 
Secchia, imprenditore di 
Grand Rapids, nel Michigan, 
chenellapolitica americana^ 
incomparabilmente più famó
so del suo omonimo italiano 
che fu vice di Togliatti. Ha gui
dato i battaglioni di George 
Bush nelle primarie dello 
scorso.anno, dando un contri
buto decisivo alla disfatta di 
uno dei più pericolosi avver
sari iniziali di, Bush per la no
mination repubblicana, il re
verendo Pat Robertson. In 
cambio ora vuole la nomina 
ad ambasciatore Usa in Italia, 
e continua a gridarlo da setti
mane ai quattro venti. Qual
che mese fa la rivista «Har-
per's» gli aveva dedicato un 
articolo dipingendolo come il 
meno diplomatico tra ' i pro
consoli locali di Bush, uno 
tanto sanguigno che il suo tur
piloquio contro gli avversari 
polìtici è diventato proverbia

le. «Ma che dite, sono diplo
maticissimo...*, si difende lui. 

Quello di Peter Secchia è 
uno dei 300'nomi di candidati 
al posto di ambasciatole degli 
Stati Uniti per «servigi perso
nali. resi a Bush che figurano 
in un elenco che it nuovo se
gretario di Stato James Bakèr 
ha già fatto battere nei com
puter del Dipartimento di Sta
to. Cui si aggiungono altre 
centinaia di nomi di diploma
tici di carriera tra cui il nuovo 
presidente può sempre sce
gliere per colmare i posti va
canti. C'è una commissione 
ad hoc, incaricata di passare 
in rassegna il ricambio tra i di
plomatici. Ma la signora Mar
garet Tutwiller, che dovrebbe 
diventare la nuova portavoce 
del Dipartimento di Stato, fa 
sapere che «in ultima analisi 
la commissione è formata da 
uno solo: il presidente Bush*. 

Le nomine ad ambasciatore 
per pagare debiti politici con
tratti durante una campagna 
elettoraleisono unaitràdizìone 
radicata nella politica ameri
cana. Che periodicamente fi
nisce sotto tiro polemico 
quando il ricorso alla pratica 
diventa esagerato. Ad esem
pio, con Reagan uri po' di 
esagerazione ci deve pur esse
re stata, se al momento del 
suo ingresso alla Casa-Bianca 
il 75%, uno su quattro degli 
ambasciatori Usa.nel mondo, 
erano diplomatici di.carriera e 
non premiati .politici., e al 
momento in cui ora se he va ì 
diplomatici dì carriera sono 
solo il 60%, uno su tre. Lo stes
so ambasciatore a Roma 
uscente, Rabb. era tra quelli 
che furono scelti in base al 
criterio di «fedeltà, anziché 
competenza. 

Tra tutti i posti in palio, 
quello che è tradizionalmente 
il più ambito in assoluto è 
l'ambasciata Usa a Roma. Tra 
coloro che Insistono a volere 
assolutamente l'Italia, e non 
sembrano disposti ad accon
tentarsi di nulla di meno, 
nemmeno se si trattasse di 
Francia o Inghilterra, oltre a 
quello di Peter Secchia sì la il 
nome di Joseph Zappala, Im
prenditore edile della Florida, 
che insieme alla moglie ha 
raccolto 25 milioni dì dollari a 

sostegno della candidatura di 
Bush, Howard. W. Long, espo
nente .della destra repubblica
na,ambirebbe anche lu) all'I. 
talia, pero, dice, gli potrebbe 
andar bene anche un altra ca
pitale europea. Patrick Berret, 
uomo d'affari dì Syracuse fa 
sapere che si accontentereb
be anche del Canada. Uri al-
tro uomo d'affari, Howard 
Wilkìns, amico di Bob Dole, 
punta a Parigi, contendendola 
ad un altro grande •contri
buente. dì tondi elettorali, 
Fred Bush (non è parente del 
Bush presidente). 

Altri nomi che vengono'tattì 
come possibili candidati alla 
nomina ad ambasciatore de
gli Usa in Italia sono quello di 
Frank Stella, copresldejtte<Jel 
Gruppo esponenti italiani 
(Gei), che nel corso dell'ulti
ma campagna elettorale ave
va curato I rapporti con Bush 
e i repubblicani, lasciando a 
Jeno Paulucci la gestione del 
più tradizionali rapporti tra la 
comunità italiana e ì demo
cratici, e qullo dì Rojanne 
Rtdgway, vice di Shultz al DI-
partimento di Stato, sulla qua
le la scelta potrebbe cadere se 
prevalesse il criterio della no
mina di un ambasciatore di 
carriera in base alla compe
tenza anziché in base alle re-
gole dello «sdebltamento» con 
chi ha cacciato più soldi per 
eleggere il nuovo presidente. 

l'Unità 
Martedì 
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Irangate 

Comincia 
il processo 
a North 
— j WASHINGTON Per Oli
ver North, protagonista dello 
Mandalo dell'lrangate, è arri
vato il giorno del processo 
Con la scelta del giurati si apre 
quatta mattina il procedimen
to pubblico nel confronti del 
colonnello accusato di aver 
venduto armi ali Iran, stornan
do i profitti di questo traffico 
verso i «contras» anlisandinisti 
del Nicaragua, Il processo, 
che durerà circa cinque mesi, 
difficilmente potrà però fare 
luce tulio scandalo e sulle re
sponsabilità del dipartimento 
di Stato e della Casa bianca, 
da cui North prendeva ordini 
Il magistrato che conduce l'in
chiesta non ha potuto esamire 
molti documenti Importanti 
perché gli è stato opposto II 
segreto di Stato Cosi ha Incri
minato Il colonnello solo per 
nati minori falsa testimo
niano, ostacolo della giusti-
ala, distruzione di documenti 
ufllclall, Interesse privato In 
•Iti d'ufficio North rischia co
munque lino a 60 anni di car
cere e una muli» di tre milioni 
d| dotivi. 

Gli americani invitano gli europei II cancelliere Kohl non vuole 
ad ammodernare le armi nucleari dare una risposta prima 
Il governo tedesco resiste delle elezioni federali previste 
alle pressioni e chiede tempo per la fine dell'anno prossimo 

Nato, è scontro tra Usa e Rfg 
Lo scontro, ormai, è aperto e clamoroso gli ameri
cani, i britannici, il comando militare della Nato e 
il segretario generale dell'alleanza Manfred 
Wòrner esigono che gli alleati europei decidano 
l'ammodernamento delle armi nucleari tattiche, e 
in particolare del missili a cortissimo raggio (sotto 
i 500 chilometri) già nella prossima primavera II 
governo tedesco resiste, ed è diviso a sua volta 

DAL NOSTRO INVIATO • 
PAOLO SOLDINI 

t » BONN II cancelliere 
Kohl vuole evitare di dire s) o 
no prima delle eledoni fede
rali della fine dell'anno prossi
mo, chiede tempo e, soprat
tutto, che la questione, sia 
mantenuta in termini abba
stanza vaghi che gli permetta
no di sfuggire alla resa dei 
conti con l'opinione pubblica 
interna Su questa linea è riu

scito a trascinare il suo mini
stro della Difesa Rupe» 
Scholz, che prima era molto 
più sensibile alle «ragioni» 
americane e britanniche, ma 
non il suo ministro degli Esteri 
Hans-Dietrich Genscher, il 
quale invece è convinto che 
bisognerebbe accettare I of
ferta sovietica di un negoziato 
specifico sulle armi nucleari 

I dati di Mosca sul convenzionale 

Patto (fi Varsavia: 
«In Europa forze eguali» 

tattiche finalizzato alla loro 
eliminazione. 

A parte qualche sfumatura 
della Cdu il cui esponente Al
fred Dregger (presidente del 
gruppo parlamentare della 
stessa Cdu e della Csu) è par
so avvicinarsi più alle posizio
ni di Genscher, che sono le 
stesse poi dell'opposizione 
socialdemocratica, che a 
quelle del cancelliere, è vero 
che - come ha scritto Ieri l'au
torevole e filogovematlva 
•Frankfurter Allgemeine Zei-
tung» - dal confronto nella 
Wehrkunde, il tradizionale ap
puntamento annuale in cui 
esponenti politici ed esperti 
discutono le strategie militari 
dell Occidente, conclusosi 
domenica a Monaco di Bavie
ra, •non è venuto nulla di nuo
vo» E vero sotto il profilo dei 
contenuti e delle posizioni, 

Tra Patto di Varsavia e Nato esiste oggi in Europa 
•una pariti approssimativa che noti Concede a nessu
na delle due partì di contare su un vantaggio militare 
decisivo». Lo scrive la «Pravda» pubblicando le cifre 
dettagliate degli armamenti del patto. L'organo del 
Pcus compara settore per settore le differenze delle 
forze convenzionali ma alla Nato, a Bruxelles, dicono 
che non si può parlare di parili approssimativa 

DAL NOSTRO COHBISI-ONDiNTE 

•fi MOSCA Per la prima vol
ta il Patto di Versivi» tende 
nate le cifre globali e In detta
glio del tuo! armamenti U 
•Pravda* le ha pubblicate ieri 

%$&&£&$ 
do tutte le tue cofrtpohenlj, 
può essere descritto come 
una parità approssimativa che 
non concede a nessuna delle 
due parti di contare su un van
taggio militare decisivo» Se
condo I dati ufllclall del Patto, 
la Nato avrebbe un leggero 
vanteggio numerico negli ef
fettivi militari di terra e dì svit
atone. 2,110.000 uomini con
tro 1120,600 

Il Palio di Varsavia ricono
sce la propria superiorità sulla 
Nato quanto a carri armati. 
rtmp* missilìstiche, aerei da 
Intercettamento, fanteria mo-
torltraia, artiglieria La Nato, 
per converso, godrebbe di un 
vantaggio due contro uno per 
effettivi della marina (685 000 
contro 338 000), pe> aerei na« 
vali e per navi militari di super

ficie, Incluse le portaerei il 
Patto di Varsavia e Invece su
periore nel campo dei sotto
marini dotati di missili 

DI nuovo Mosca e I suoi al
leati anticipano la Nato pub
blicando le proprie cifre Eia 
•Pravda» fcriseltojlneeva que
sto fatto come una prova delle 
esllazlonl dell'Alleanza atlan
tica a venire Incontro alle 
profferte sovietiche, mentre 
occorre oggi «lare passi con
creti per ridurre II livella della 
contrapposizione militare In 
Europa» 

Secondo i dati dell'Usa. Isti
tuto Internazionale di studi 
strategici di Londra • che non 
si dìscostano molta, global
mente, da quelli offerti Ieri dal 
Patto di Varsavia - il rapporto 
di forte globale, includendo 
tutti gli effettivi militari, com
presi duelli della marina, sa
rebbe di 1,23 contro I a favo
re del Patta d| Varsavia t «tatti 
dell organo del Pcus, per 
quanto concerne I carri arma
ti, dove la superiorità dell Est 

è più forte, dicono 59,470 
contro 30 690 Cioè un rap
porto di 3 contro 2 0 diti del-
I liss parlano Invece di un rap
porto 2,3 contro uno) Anche 
la fanteria motorizzala regi
strerebbe un netto vantaggio 
dell Est 70 330 meni cóntro 
46 900 Nel caccia Intercettori 
il rapporto a vantaggio del 
Patto sarebbe addirittura 
schiacciante 1820 contro 50, 
In un rapporto di 36 a I. Ma 
sono appunto queste le «asim
metrie» da eliminare. La Nato 
disporrebbe infatti di un van
taggio di 5 a 1 nelle navi con 
oltre 1200 tonnellate di stazza 
(499 contro 102), mentre le 
sue portaerei superano quelle 
del Patto con un rapporto 18 a 
1 e la stia aviazióne basala tu 
navi è pio che doppia di quella 
del Patto (1630 aerei contro 
692) Anche gli elicotteri della 
Nato sono quasi II doppio di 
quelli del Patto: 5270 cóntro 
2785 

I dell pubblicati saranno 
certamente contestati in più 
punti dalla Nato (e Infatti a 
Bruxelles II generale John Gal-
vtn ieri ha dichiarato «Non so
no assolutamente d'accordo 
che, come dicono loro, esista 
già In Europa una pariti ap
prossimativa»), ma l| primo 
passo è stato fatto e sarebbe 
ora utile conoscere quelli oc
cidentali La discussione per 
ridurre le forze convenzionali 
si dovrà lare comunque te
nendo conto degli uni e degli 
altri aéc 

In Ubano ancora un attentato 

Sfugge a un'auto-bomba 
il leader falangista 
Pace fatta in Ubano (almenoJn teoria) fra le opposte 
fazioni sente di «Amai» e degli «Hezbollah». Ma alla 
firma dell'intesa - avvenuta a Damasco alla presenza 
del «patroni» delle due parti, 1 ministri degli Esteri 
siriano e iraniano - ha fatto da contrappunto l'esplo
sione a Beirut-est della ennesima autobomba, alla 
quale A scampato per un soffio il leader del partito 
falangista (destra cristiana) George Saade 

OIANCAHLO LANMUTTI 

• • Tra la firma di Damasco 
e l'esplosione di Beirut-est 
non c'è, naturalmente, un 
nesso di causalità Ma c'è la 
conferma che in una situazio
ne come quella libanese l'ulti
ma parola non è mal detta. Il 
che puA valere anche per I ac
cordo fra «Amai» Cd -Hezbol
lah» almeno, finché non ne sa
rà stata verificata la tenuta sul 
terreno L'attentato di Beirut-
est è venuto a,48 ore di distan
za doli 'esplosione 4Lttfi>uto-
bomba nella valle dapBel iaa 
controllata dal.ima™, e po
trebbe dunque esserti una 
specie di «risposta» Con un 
dettaglio pera « h e suscita 
moItnnterrojatWpWlo nel 
momento A l l a esplosione 
transitava di il la vettura ben
data del capo del partito fa
langista George Saade, che è 
rimasto. Illeso. Un attentato 
mirato dunque? Lo stesso Saa
de sembra escluderlo, quan
do afferma che «nessuno po
teva sapere che sarei passato 

In quella particolare zona» 
Ma certe cose non si dicono 
comunque e la Ipotesi non è 
dunque del lutto accantonata 

L autobomba, una «Re
nault» rossa Imbottita con una 
cinquantina di chili di tritolo, 
era parcheggiata sulla strada 
principale del quartiere cri
stiano di Furn el Sheback ed è 
esplosa, come si è detto, pro
prio al passaggio di Saade e 
della sua scorta alle 10 30 Lo 
scoppio ha investito diversi 
edifici è una quindicina di au 
lo, tra cui quella del capo fa 
langlsta e delle sue guardie 
del corpo due delle quali so 
no rimaste ferite II bilancio è 
di cinque morti e tredici feriti 

Poche ore dopo a Damasco 
avveniva la firma della pace 
fra moderati di «Amai» e filo-
Iraniani dello «Hezbollah», 
presenti 1 ministri degli,Esteri 
siriano Faruk al Shara e Irania
no Velayatl, I rappresentanti 
cioè dei governi che sosten

gono politicamente e militar
mente le due parti e che, él 
leatl nella guerra del Golfo, 
hanno interessi divergenti in 
Libano La intesa è stata labo
riosa e non sarebbe certo sta
ta firmala senza la pressione 
congiunta di Sina ed Iran Pri
ma della firma, «Amai» ha pre
teso la consegna (ai slrlànO 
degli assassini di Daud Dauci, 
suo capo nel sud Libano ucci 
so a settembre a Beirut Insie
me a due luogotenenti in 
un imboscata degli «Hezbol
lah» (ma per assurdo il capo 
di «Amai» Nabli Beni è uscito 
rafforzato da quell'agguato 
perchè Daud Daud contestava 
la sua leadership nel movi 
mento), In cambio ai filo ira
niani è stato consegnato il re
sponsabile della uccisione di 
un loro esponente nella valle 
della Bekaa 

Secondo I accordo si do 
vrebbe «tornare alla slluazlo 
ne precedente II 5 aprile 
1988» quando un offensiva di 
«Amai» spazzò via gli «Hezbol
lah» da buona parte del sud, e 
ci sarà «un coordinamento e 
un aumento delle operazioni 
di resistenza contro Israele» 
Ma proprio questo sarà un dif
ficile banco di prova «Amai» 
non nnuncerà infatti a con
trollare e a circoscrivere le 
«ioni antlsraenane (per Im 
pedire rappresaglie contro I 
villaggi del sud), specie dopo 
avere di recente firmato un 
accordo In tal senso con 1 pa
lestinesi di Arafat 

ma su un altro fronte, e impor
tantissimo, una novità c'è sta
ta ed è grossa per la prima 
volta, un contrasto di opinioni 
nella Nato, su una questione 
delicatissima e che dev essere 
nsolta in tempi brevi, è esplo
so pubblicamente II nuovo 
segretario alla Difesa amence* 
no John Tower, alla sua pnma 
uscita In Europa, ancor prima 
della sua Investitura ufficiale 
da parte del Congresso Usa, 
ha sferrato un duro attacco al
le •esitazioni» degli alleati eu
ropei. e ai tedeschi ha parlato 
fuori dal denti, appoggialo dal 
segretario generale della Nato 
WSrner che tedesco è ma se 
ne dimentica volentieri 

La questione, a questo pun
to, è Ufficialmente sul tavolo 
si modernizzeranno o no le 
armi nucleari tattiche, e in Eu
ropa arriveranno o no gli «ere

di» degli attuali missili «Lance» 
per i quali il Congresso Usa ha 
stanziato 1 fondi condizionan
doli al si degli alleati alla in
stallazione, nonché un siste
ma nuovo di zecca di missili^ 
nucleari aerotrasportati? La n/1 

sposta dovrà essere data già 
nei prossimi appuntamenti 
della Nato, la riunione di pri
mavera dei ministri della Dife
sa o un vertice dei capi di Sta
to e di governa che dovrebbe 
essére convocato a Londra E 
la risposta dovrebbe essere un 
si o un no, visto che un even
tuale ulteriore rinvio farebbe 
perdere, a questo punto, la 
taccia alla nuova amministra
zione Usa, cosa che è un po' 
difficile che Washington ac
cetti La rozzezza con cui To
wer ha posto la questione a 
Monaco, insomma, ha alme
no il merito di aver provocato 

unchianmento Che sarà utile 
per tutti, anche per il governo 
italiano il quale finora è sfug
gito come un'anguilla al dove
re di assumere una posizione 
Tutto ciò che si è sentito dire, 
sulla questione, dal solo mini
stro degli Esteri Andreotti, è 
un invito a «sdrammatizzare» 
il problema, giacché sarebbe 
•naturale» che le armi nucleari 
finché ci sono vengano man
tenute in efficienza. Le cote, 
In realtà, stanno diversamen
te la decisione sulla moder
nizzazione è la scelta tu un 
nuovo riarmo nucleare In Eu
ropa, proprio nel momento In 
cui, eliminati finalmente gli 
euromissili, aperte le prospet
tive di una nduzione delle al
mi convenzionali, l'Urss sem
bra disponibile anche a que
sto negoziato E su questa 
scelta che il governo italiano 
dovrebbe dire una parola 
chiara 

—"" Era un attivo sostenitore di Solidarnosc 

Polonia, un altro prete 
trovato morto asfissiato 
Un altro sacerdote è stato trovato morto in Polonia 
in Circostanze misteriose. Si tratta di un giovane reli
gioso molto legato a Solidarnosc. Era stato tra l'altro 
viceparroco a siche) Wola il villaggio natale di padre 
Popieluszko, il sacerdote assassinato dalla polizia 
segreta nel 1984. Dieci giorni fa venne trovato senza 
vita padre Stefan Niedzielak. Ma le circostante della 
sua morte non sono state ancora chiarite. 

• a VARSAVIA. Un prete di 
31 anni, noto sostenitore di 
Solidarnosc, il sindacato (an
dato da Ledi Walesa, è arato 
trovato morto nella tua abita
zione devastata dalla fiamme 
nelle prime ore di Ieri mattina 
a Blalystok,' net nordest della 
Potorila,, È I I s e c o n d o tacer-
dote ctw viene trovato mattò 
In casa In dieci giorni ed an
che In questo caso, come In 
quello di padre Stefan Nie-
dzlelak, ti dice che aveva rice
vuto minacce e avvertimenti 

La notizia della mone è sta
ta data da Zolla Romanewska, 
attivista di Solidarnosc, appar
tenente alla commissione per 
l'Intervento e il rispetto della 
legge, costituita dal sindacato 
Ubèro per denunciare le viola
zioni dei diritti umani 

Padre. Stanislaw Suchowo-
lec all'apparenza è stato asfis
siato dai fumo, ma non è chia
ro Che cosa abbia provocato 
l'incendio. Il religioso era sta
to vteeparroco a Sucho Wola, 
Il villaggio natale di padre Jer-
zy Poplelusko, il sacerdote as

sassinato dalla polizia segreta 
nel 1984, e organizzava pelle
grinaggi alla tomba del sacer
dote u c u : i a Varsavia, «Era 
un meraviglioso prete di Soli
darnosc», ha detto la Roma-
szewska. 

Il Corpo di P Stanislaw è 
stato trovalo alle cinque di ieri 
mattina da un alito sacerdote 
della stessa parrocchia, che ri
tiene che l'Incendio sia stato 
appiccato da una scintilla 
elettrica. «MI sono alzato e 
mancava l'elettricità e ho visto 
che le porle erano annerite di 
caligine all'esterno Ho sfor
zato la porta per aprirla ed egli 
era già morto», ha raccontato 
Il sacerdote, senza dire II suo 
nome, in un'intervista al tele
fono •Tutt'lntomo era brucia
to Tutto fa pensare Che l a 

causa sia stata una scintilla 
ele';.<ica, perché mancava la 
luce Le tende e le coperte 
erano tutte bruciate per[ cui 
sembrerebbe che deve [aver 
Inalato anidride carbonica». 

Il sacerdote ha aggiunto di 
aver chiamato le autorità di 

Padre Stanislaw Suchowolec tra I genitori di paure jazy Pcpwutzko 

polizia che hanno avviato 
un'indagine Finora non si 
hanno dichiarazioni da parte 
delle autorità civili ed anche 
le aulontà della Chiesa non si 
spno pronunciate Zofia Ro-
maszewka ha riferito che pa
dre Suchowolec aveva infor
mato la commissione che in 
passato era stato molestato e 
qualcuno aveva cercato di 
aprire e di maneggiare la sua 
automobile 

Padre Niedzielak venne tra
vato morto II 21 gennaio dal 

suo sacrestano Aveva 74 anni 
e si interessava della sorte del 
soldati e ufficiali polacchi uc
cisi durante La guerra nell'Una 
staliniana Le circostanza del
la sua morte non tono ttate 
chiarie ma non si esclude che 
si tratti di Un omicidio ed anzi 
questa è la convinzione che 
molti polacchi hanno gridato 
a voce alta durante I funerali 
svoltisi la settimana scorsa al
la presenza di Smila persone e 
presieduti dal cardinale 
Glemp 

• Costituita l'associazione pansovietica degli antistalinisti 

Campagna elettorale di «Memoria!» 
per fi candidato Sakharov 
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DAL MOSTRO CORRISPONDENTE 

OIULIETTO CHIESA 

$m MOSCA I rappresentanti 
di 110 città, riuniti a Mosca 
sabato e domenica, hanno co
stituito (associazione panso
vietica •Memonal», procla
mando la necessità di portare 
avanti la lotta contro lo stalini
smo, tanto nelle sue forme 
«stonche», quanto nelle sue 
manifestazioni ancora vive e 

Gresenti nella vita sovietica 
na lunga discussione, nella 

seduta conclusiva ha impe
gnato I quasi mille presenti at
torno alla nsoluzione finale 
C'era chi voleva includere, qei 
25 punti del documento, la ri
chiesta di apnre processi pe
nali contro i responsabili - vivi 
e morti - dei cnmini staliniani 
Ma I intervento decisamente 
contrano di Andrei Sakharov 
ha convinto lutti dell inoppor
tunità della decisione 

«Non è compito nostro - ha 
detto I accademico - trasfor
mare Memonal ' in un orga
no inquirente, sarebbe un gra-

bn del «Comitato Karabakh» 
attualmente Incarcerati in due 
prigioni moscovite Che è sta
ta tuttavia approvata con 26 
voti contrari e 21 attentiti Su 
molti degli altn pumi del do
cumento, che costituisce una 
vera piattaforma programma
tica, e è stata I unanimità Tra 
questi I appoggio al program
ma elettorale del candidato a 
deputato Andrei Sakharov, la 
richiesta della pubblicazione 
integrale dei materiali del XX 
Congresso e del rapporto se
greto di Krusciov, l'abolizione 
degli articoli del codice pena
le che violano i diritti umani, 
la pubblicazione in Urss delle 
opere di Solzhenitsin e il rico
noscimento del suo contribu
to allo smascheramento dei 
crimini di Stalin 

Andrei Sakharov è stato 
eletto presidente onorano di 
«Memonal» Tre copresldenti 
- Il critico Juni Kariakln, lo 
scrittore Ales Adamovtc e lo 

ve errore» Anche Elena storico Juril Afanasiey - gui-
Bonner è intervenuta per so- deranno l'associazione tino al 
stenere la validità di un «pro
cesso pubblico, come atto po
litico dimostrativo» e questa 
formulazione è stata infine ac
cettata dal congresso Altret
tanto accanita la discussione 
attorno alla richiesta di Imme
diata liberazione del 28 mem-

prossimo congresso, insieme 
ad un «direttivo» di 20 membri 
e ad un «consiglio scientifico» 
che comprende numerosi in 
tellettuali tra i più noti Resta 
ora il passàggio della «regi 
strazlone» presso 11 presidium 
del Soviet supremo E non sa

rà automatico. Lo stesso Sa
kharov ha melato ai giornali
sti presenti che nei giorni 
scarsi alcuni dei promotori 
erano stati convocati a collo
quio a) Comitato centrale del 
Pcus è che uno degli aiutanti 
di Vadlm Medvedev (si è sa
puto poi che si tratta di Ale-
ksandr Dekterov, vicerespon-
sabile del dipartimento ideo
logico) aveva avuto una «dura 
discussione» Con loro «Gli ho 
risposto - ha aggiunto Sakha 
rov - che se non ci avessero 
concesso la sala, avremmo 
ugualmente costituito «Me
monal») a costo di farlo in un 
appartamento» 

A Jurij Afahasiev, che ha 
guidato i lavon durante la bur
rascosa fase della discussione 
sul documento, abbiamo 
chiesto una valutazione sulla 
forza attuale di «Memonal» in 
tutto il paese «Difficile dire 
con precisione Contiamo al
meno su 10 000 attivisti, quelli 
cioè che hanno inviato dele
gati al congresso Ma la base 
dell'associazione è di gran 
lunga più vasta I tartan di Cn-
mea, per fare un esempio, si 
sono dichiarati ali unanimità 
membri di 'Memorial', e so
no mezzo milione Attorno ai 
nostri meinbn attivi operano 
centinaia di persone in oltre 
cento citta sovietiche Un cal

colo preciso è per ora impos
sibile Certo è che siamo tanti 
e intendiamo far sentire la no
stra voce» Tanti da aver già 
attirato l'attenzione del «grup
po informale» di estrema de
stra «Pannai» Sabato sera, al 
termine della prima giornata 
di lavon, un delegato di Mur-
mansk è stato aggredito e sel
vaggiamente picchiato all'u
scita della casa della cultura 
dell'Istituto di aviazione 

L'attivlzzazione politica, su-
molata dalla campagna eletto
rale in corso, continua intanto 
a crescere Ancora non è noto 
dove Sakharov deciderà di 
presentarsi candidato, ma 
persone a lui vicine affermano 
che egli sarebbe intenzionato 
a concorrere nel distretto re
pubblicano di Mosca, dov'è 
candidato anche il membra 
del Politburo Vitali) Vorotni-
kov Eltsln - che è candidato 
anche in quel distretto - opte
rebbe invece per Sverdiovsk 
Ma i giochi sono ancora del 
tutto aperti E mercoledì è in 
programma, alle 13 moscovi
te, una clamorosa protesta de
gli scienziati che manifeste
ranno davanti al presidium 
dell'Accademia delle scienze. 
Per chiedere non solo l'annul
lamento della votazione sui 
candidati, ma le dimissioni in 
blocco del presidium 

Le compagne e I compagni della 
direzione nazionale della Faci sono 
vicini a Marco e ai suol familiari, 
per la scomparsa del padre 

OSVALDO IANZ0NI 
Roma, 31 gennaio 1969 

La sezione «Granisci* di Clnisello, 
gartecipa al dolore della compagna 

ranella Albeninl cheizl per la 
morte del 

PADRE 
Sottoscrive per l Unità 
Ctnlsello, 31 gennaio 1989 

I compagni t le compagne della 
sezione «Gramsci» dìpendenrl co
munali di Milano, sono vicini alla 
compagna Ernesta per la perdila 
del padre 

EMILIO BRIVIO 
Neil esprimere le più sentite con 
doglianM, sottoscrivono per / Uni
tà 
Milano, 31 gennaio 1919 

I giovani comunlill t la regalai dal
la Faci di Modena esprimono 11 pro
prio dolore alla limigli. Unioni t 
al cara amico e compagno Marce, 
per la morti del padre 

OSVALDO UNIONI 
Roma, 91 gennaio 198» 

Filippo Patrizia e Elisabetta Mauri 
si uniscono ai dolore di Ernesta per 
la grave perdita dei padre 

EMILIO BRIVIO 
A suo ricordo sottoscrivono per 
I Unità 
Milano 31 gennaio 1989 

Doriana è vicina a mamma Lucia e 
alla compagna Smetta per la perdi 
ti del padre 

EMILIO BRIVIO 
Sottoscrive per / Unità 
Milano, SI gennaio 1989 

goberto-Camagni ed I compagni 
della cellula «Tributi» del Comune 
di Milano partecipano al dolore 
della compagna Ernesta per la per
dila del padre 

EMIUO BRIVIO 
A suo ricordo sottoscrivono per 
I Unità 
Milano 31 gennaio 1989 

I compagni della sezione «Gram 
sci» dipendenti comunali dì Milano 
staio a%iubstntl{iWv!cln1 al do
lore della compagnaErhetta Brivtó 
per la morte del 

PADRE 
Sottoscrivono per / Unità 
Milano 31 gennaio 1989 

Il rUretttvo e 1 sud del circolo Arci 
•Garibaldi» sono vicini alla compa-

KMarisa per la grave perdila del 
mila 

FRANCA TOUR!» 
In sua memoria sottoscrivono per 
I Unità 
Torino, 3 ] gennaio 1989 

U 25- «r ione del Pel esprime pro
fondo cordoglio a Marisa e Gianni 
per la scomparsa della sorella 

FRANCA TOURN 
Per l'occasione sottoserivono per 
I Uniti. - x 
Torli», SI gennaio 1989 , 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
La famiglia Nappinl in memoria dal 
compagno 

DARIO 
deceduto prematuramente sabato 
scorso, nel dame il triste annuncio, 
lo ricorda a quanti lo hanno cono
s c a » e stimato e ih sua memoria 
aotleacnve 50 mila lire per I Unità 
BottegoneCPt) 31 ger aio 1989 

Nel quinto anniversario della scom 
parsa del Compagno 

CARLO CRIPPA 
la moglie e i tigli lo ncordano sotto
scrivendo ni sua memoria, per / U 
nità 
Milano 31 gennaio 1989 

II 29 gennaio ncorreva 11 dodicesi
mo enniversano della scomparsa di 

GIOVANNI FACCIOLI 
Lo ricorda con immutato affetto la 
moglie Nazarena ctie sottoscrive In 
sua memoria per I Unità 
Verona 31 gennaio 1989 

I compagni della sezione «7 Mani 
ri» di Pessano con Bomago proton
damente addolorali per rlmprowi 
sa scomparsa del caro compagno 

GEREMIA CAVENAGHI 
porgono alla famiglia le pia sentite 
condoglianze 
Pessano con Bomago (MD 31 gen
naio 1989 - v » 

Nel quinto anniversario della scom
parsa del compagno 

EMANUELE FORNERIS 
(Uva) 

la moglie e I figli nel ricordarlo 
sempre con immutato affetto sotto 
senvono L SO 000 per / Unità 
Genova 31 gennaio 1989 

Nel 21*anniversario della scompar
sa del compagno 

EMIUO BOFFARDI 
la moglie lo ricorda sempre con 
grande alletto a compagni amici e 
conoscenti e In sua memoria sotto 
scrive L 20 000 per i (Alia 
Fagli. 31 gennaio 1989 

La scomparsa del partigiano 
GIAMPIERO COLOMBO 

ci ha fortemente addolorati, siamo 
vicini alla compagna Piera e lami 
ilari Bruno Frantonl e famiglia 
Soitoscrlve per I Unità 
Milano 31 gennaio 1989 
• • •»—M"»"^—«•»>*«•——JJ» 

I compagni della sezione Anni Mar 
tiri nlguardesc. addolorati par la . 
scomparsa del partigiane 

GIAMPIERO COLOMBO 
esprimono alla compagna Piera e * 
famiglia le più sentite condoglian. 
ze Sottoscrivono per l'Uniti 
Milano, 3 ! gennaio 1989 

Tutti I compagni di Montili» par-
teclpaiw al lufjodelcompain! Gio
v a n e Ifcrariljeleltlgemoil» parli 
perdita della mamma 

MARIA RICAMONTI 
Som vicini anche alla compagna 
Rina, alle sortile, al ugnati,a al 
nipoti, e sottoscrivono per CIMA 
della quale 11 compagno Giovanni * 
dllhann ed è sostenuto in modo 

\\VSS/SSSSfÙtàt 
I Unità, I funerali t| terranno doma
ni, 1 febbraio, alle ore 14.30 par-
tendo dadi ebllaHone di «a Perni-
ca. 
HongiusoCCo), SI gennaio 1989 

Nel trigesimo dalli scampana de! 

ROMEO BUSOU 
I compagni della teiion» «Jert-per- * 
lini» nel ricordarne la grande figura 
di mimante ed II tuo massimo Im- i 
pegno politico che lo ha contraddi' , 

lo e affetta i compagni, amici * a 
luiu coloro ci» gUvobrobmaln 
sua memoria, sottoscrivono L. : 
IMOOOperriAiHa. 
Genova, 31 gennaio 1989 '• 

Le famiglie Turni « Busso annun
ciano eoo down la scomparsa di 

frUNC», 

le amiche per le amorevoli cure 
prestate I funerali mila Parrocchia, 
di San Martino In fon» Pel l i» mer
coledì I febbraio alle o r a l e 
Tona Pelllce. SI gennaio 1919 

U Icderarione tonnate del P e i * 
prende parte al dp|on» della com
pagna Manta Toum e dei familiari 
tutti per la scomparsa delta portila 

FRANCA 
Torino. Jl gennaio 13B9 
• — • » . » _ • _ — _ _ • 
11 Comitato federale e la Commis
sione federale di controllo del Pei 
di Torino partecipano a) dolore de) 
la compagna Marisa Town e della 
sua famiglia per la perdila della so
rella 

FRANCA 
Torino, 31 gennaio 1989 

I compagni del Comitato regionale 
piemontesedel Pel esprimono sen
tite condoglian» alla compagna 
Maria Tbum ed al compagno Gian
ni Utempergher per la perdita di 

FRANCA TOURN 

Torino, 31 gennaio 1989 

Adriano e Nella sono vicini all'ami
ca Marisa nel triste momento del-
I immatura scomparsa della sorella 

FRANCA 
In sua memoria aottosciivono per 
l'Unita. 
Torino. SI gennaio 1989 

Adriana e Daniele Franchi, Fiorella 
e Gianni Burba Carla e Germano 
Calllgaro piangono la scomparsa di 

FRANCA TOURN 
e sono vicini a Marisa e Gianni, al 
figli ed ai genitori Soltoscrlvono In 
memoria per t Unità 
Torino, 31 gennaio 1989 

Filomena e Ugo Ibba, Mario Brun-
di Dorè e Alberto Belli si uniscono 
al dolore del laminari per la perdila 
di 

FRANCATOURN 
In sua memona sottoscrivono per 
I Unità 
Tonno 31 gennaio 1989 

1 compagni della 1- sezione del Pel 
sono vicini a Marisa e Gianni ed 
esprimono le piti sentite eondo, i 
Bilame al laminari per la sromparsa 

FRANCA TOURN > 
In sua memona soltoscrlvono perì 
r Unità. ; 
Torino, 31 gennaio 1989 

lllllli 10 l'Unità 
Martedì 
31 gennaio 1989 

' ; 



NEL MONDO 
Giappone 
Si allarga 
lo scandalo 
«Recruit» 
• TOKIO È sempre più gra
ve in Giappone lo scandalo di 
aggiotaggio azionano »Re-
crulli che ha già provocato 
negli ultimi due mesi le dimis
sioni di tre ministri del gover
no del premier Noboru Take 
shlta donazioni e finanzia
menti politici della società 
•Recruit- anche al presidente 
della Camera dei deputati 
Kenzaburo Hara per comples
sivi 19 milioni di yen circa 
190 milioni di lire «E vero ma 
non e è nulla di Illecito e non 
ho intenzione di dimettermi-, 
ha detto ieri Hara, un anziano 
uomo politico eletto deputato 
per 17 volle e membro in
fluente della corrente liberal-
democratica dell ex primo pri
mo ministro Nakasone 

Lo scandalo •Recruit-, una 
grande impresa di servizi e in
formazione, vede coinvolti I 
principali esponenti politici 
giapponesi fra cui Takoshila e 
Nakasone, che hanno tratto 
lauti profitti con la compra
vendita di azioni •Recruit- pri
ma e dopo la quotazione in 
Borsa Pratiche del genere 
non sono proibite in Giappo
ne ma la magistratura ritiene 
che in questo modo siano sta
te allungate -bustarelle- a 
esponenti politici In cambio di 
lavori 

A causa dello scandalo la 
popolarità di Takeshita e pre
cipitata al minimi sloncl e I al
tro ieri il partito liberaldemo-
cralico, da quarant anni al po
tere con la maggioranza asso
luta, ha sofferto un grave arre
tramento in una prova eletto
rale regionale. 

Il presidente dalla Camera 
dei deputati ha ammesso di 
aver ricevuto donazioni, ma 
avrebbe anche restituito tutti I 
soldi prestatigli dalla -Recruit» 
Nelle settimane scorse il mini
stro per la Programmazione 
economica e quello della Giu
stizia erano alati costretti alle 
dimissioni per le stesse ragioni 
di Hara e I partiti d opposizio
ne ^Junno subito criticalo il 
p r r ^ n t e della Camera dei 
d^rMjftschiedendone leso-
neroirflrnediato 

l o scandalo sta anche per 
travolgere il presidente del 
principale partito d'opposizio
ne, quello socialdemocratico 
Dopo aver resistito per mesi 
alle richieste di dimissioni da 
parte degli Iscritti al partito, 
anche Saburo Tsukamoto po
trebbe lasciare la presidenza 
socialdemocratica -per II bene 
del partito e del paese » 

Una sconfitta per il Terzo mondo Dopo le inutili ribellioni 
e l'America latina di Perù e Brasile le ipotesi 
ma anche per i creditori di un nuovo piano Marshall 
dell'Occidente capitalistico o della cancellazione 

Debito, il «decennio perduto» 
Bush sembra averlo capito: l'America latina, dis
sanguata dalla crisi e condannata all'instabilità, è 
ormai diventata una minaccia di primaria impor
tanza tanto per la sicurezza degli Usa quanto per 
gli equilibri finanziari mondiali. Per anni l'ammini
strazione Reagan ha preteso di dare una soluzio
ne «tecnica» ad un problema politico. Ora è indi
spensabile cambiare strada. Ma con quale ricetta? 

MASSIMO CAVALLINI 

• 1 MILANO L'hanno chia
mato il -decennio perduto» 
Perduto, ovviamente, per quei 
paesi dell America latina e del 
Terzo mondo che, lungo tutti 
gli anni SO, hanno visto con
sumarsi una tragica -stona 
senza fine- di recessione ed 
impoverimento Ma perduto è 
stato, anche, per la contropar
te ovvero per quell'Occidente 
capitalista che, dopo aver a 
lungo creduto che la questio
ne del debito fosse risolrbile 
entro schemi classicamente fi
nanziari, si vede ora a sua vol
ta presentare. In chiusura del
la decade, una salatissima 
cambiale politica 

Non manca chi, in questo 
panorama di desolazione, in
siste ad Innalzare effimere gri
da di vittoria II Pero ribelle di 
Alan Garcia, si dice, stremato 
dai suoi tre anni di -guerra- al 
sistema finanziario, si appre
sta ora a tornare alla Canossa 
di una trattativa con il Fondo 
monetarlo Intemazionale Ed 
altrettanto, all'inizio dell'anno 
- a riprova del fatto che, con
tro il Golia della finanza, a 
ben poco serve la fionda di 
Davide -, aveva dovuto fare 
I orgoglioso Brasile dopo dieci 
inutili mesi di moratoria Ma 
davvero non è facile, nella 
polvere del deserto strategico 
che tutto avvolge, distinguere 
oggi i vinciton dai vinti 

Non c'è dubbio le sfide 
non hanno pagalo, Il Perù ha 
chiuso in ginocchio una batta
glia (pagamenti unilateral
mente ridotti al 10 per cento 
delle esportazioni) che il suo 
giovane presidente ha lancia
lo e combattuto con veemen
za in realtà assai più nerbale 
che pratica Ma dalle cenen di 
questa sconfitta non emerge 
che un paese dissanguato, or

mai sperduto nella tenebrosa 
giungla dell'ingovernabilità e 
dello sfascio Ed il Brasile, che 
in questi giorni vara il suo ter
zo piano antinflazione in due 
anni, sembra in effetti aver ap
preso dalla propria -sconfitta» 
assai più Tane del ricatto che 
quella dell'umiltà La morato-
na, vanno infatti npetendo i 
suoi dirigenti, può essere ri
presa in qualunque momento 
basta che I assenza di nuovi 
crediti faccia scendere - co
me già del resto era accaduto 
nel febbraio dell'87 - le riser
ve sotto il livello di guardia 
Tutto come prima, dunque 
Anzi peggio di prima 

Risanamento 
economico 

La verità al di là d ogni or
gogliosa dissertazione sui 
trionfi propn e sulle altrui di
sfatte, resta di fatto una sola 
non c'è debitore peggiore di 
quello che non può pagare E 
l'America latina - a prescinde
re dagli slanci ribellistici, pe
raltro assai occasionali e con-
tradditton, dei suoi leader - da 
tempo naviga in questa condi
zione Il plano Baker, lanciato 
ne|l 85 a Seul dall'attuale se-
gretano di Stato (allora nelle 
•uè vesti di segretàrio al Teso
ro) aveva tentato di risolvere II 
problema partendo dal pre
supposto che quella del debi
to estero altro non tosse che 
una temporanea cnsi di liqui
dità L'obiettivo doveva dun
que essere quello di nattivare 
il credito intemazionale, ac
compagnando i nuovi finan
ziamenti (20mila milioni di 

dollan In tre anni) j fcjree mi-
aure di risanamento economi 
co tese a garantite torto I egi 
da del Uni, la (ripresa della 
crescita Quel progetto mori, 
com'è noto, ancor pnma di 
nascere E ciò per il semplice 
fatto che bellamente eludeva 
l'aspetto ormai strutturale del
la questione Ovvero II salasso 
di nsorse provocato dal paga
mento degli interessi ilei debi

to - 235 miliardi dtll'82 ad og
gi e ciò nlo per vedere la 
propria esposizione aumenta
re di oltre 80 miliardi - era or-
mal entrato In organica con
traddizione con qualunque 
ipotesi di crescita 

Nel gennaio scorso, lan
ciando a vantaggio del Messi
co l'operazione «zero-cou
pon», Baker implicitamente 
ammise i limiti della propria 

iniziativa, per, la prima volta 
accettando, almeno In linea di 
principio, la possibilità di 
•sconti» reali sul debito, calco-
lau sui vaton dei mercati se-
condan. Ed altrettanto, deci
dendo di aumentare le pro
prie riserve, fecero di latto le 
banche creditrici Da questo ti
midissimo accenno di «rivolu
zione», tuttavia, non si è fino 
ad ora sviluppato che un DUI-

viscolo di Iniziative sporadi
che, Le contrattazioni sui mer
cati secondari si sono enor
memente sviluppate (40 mi
liardi di dollan lo scorso an
no) ed altrettanto, come diret
ta conseguenza, hanno fatto i 
•debl for equity swaps», scam
bi di debiti per investimenti in 
moneta locale Con il solo 
prevedibile risultato - a parte 
l'impetibile caso della Bolivia 
che ha ricomprato all'I I per 
cento: del valori-nominale II 
60 per cento del suo debito 
con le banche private - di tira
re da un lato la coperta ormai 
troppo corta del problema Gli 
swaps - per questo già vietati ' 
sia in Messico che in Brasile -
si sono rivelati incentivi ali in
flazione ed anche il «boom» 
dei mercati secondari, pnvato 
di questa fondamentale valvo
la di sfogo, va ora rapidamen
te declinando. 

Un vuoto 
da riempire 

La tragedia del debito este
ro resta dunque orfana di una 
soluzione politica globale. Sa
prà George Bush riempire 
questo vuoto' E se si, come? I 
tempi politici sono per lui 
sempre più ravvicinati (entro 
il '90 si concluderà, cori il 
cambio di quasi lutti I presi
denti, un grande processo di 
transizione in America latina) 
ed i margini economici, in vir
tù del deficit di bilancio, sem
pre più ristretti Varerà un 
nuovo piano Marshall, come 
da tempo gli suggerisce Henry 
Kissinger? O troverà la fantasia 
ed il coraggio d'entrare nei 
giardini della febee e raziona
lissima utopia (cancellazione 
del debito e copertura con 
una riduzione delle spese miu-
tan) che Castro a suo tempo 
lanciò e che ora Gorbaciov, 
con la sua politica di disten
sione, va rendendo più con
cretamente praticabile' 

Credere in tanta audacia è 
certo difficile. Sperarlo tutta
via, dopo tante catastrofi al
l'insegna della pnidenza, e 
pur sempre lecito 

«.fine) 

Il Salvagente vi dà 
appuntamento 
con f U n i t à 
sabato 4 febbraio 

"L'etichetta" 
3'fascicolo 

PROVINCIA DI MILANO 
Avviso di gara d'appalto 

U Provincia d Milano • via Vivaio, 1 • «l imo • Intende prooeeere «wisnw 
tenutala privata N'appalto con I nvtio*doria>'aVl.24IMl. A f l . 2 M » l l o | « 
rutokt 9.9.1977 ti. 6 M annodo quanto pravi*» «all'art. 1 * iati, A - «Ma 
hoo* 2.2.1973 n. yémmck*kMó**<*twtMW*mitt*m***wt » 

oanc-armanno a tortura la moda date oWarta, par !'•—eultana dal latloilenoail 
•avari: - opaca da eepemeatra odaaelmNeto eontleienll praialailwnmawal 
rintano di «alai matti le, aeti chiodature • flaoa|p> #, h t tb * ht thè, #: 
krl|MaiMnta natta eeuola al via Donati fc 7 fri Milano, * * r MI HwiaWo • 
frate al apparto a l i . 1.110.000,000. t lovari b ^ e M a a o M «M|M)« nal 
lamina di 380 giorni, t arnmaaaa la facoft* di presentar» ficNeeta 4 M p Ha 
parta di knpraoe riunita al aanat otegH orticoli da 20 a 23 df>a ragia fttfam 
1,8.1977 n. M 4 e auccaaaive aggiunte a nwdflcaitonl. r ì 
La rfehiaata «-invito dovranno pervenire antro (-9.1.1 H I M' indran aapra 
Meato , data rurgafuja di ultimara i lavori anche prima del terrntne CMMftpMk 
I tarmine per la epadiinna deal inviti da parta della Rovinale « MHeno viaria 
flauto al 2 0 febbraio 1999. 
Naia richiaata d portacipaitoM gì inttranotl dovranno, dfehlerir* al paeefiwa 
(* capaciti economiche. finenti*» e teemene In relation* aria natura Mf aR'MJpjr* 
lo dal lavori, da dnwairara h ceto di isj>vrdc«kxw • twrrr lnac^lr tkwi 17 
* 19 dola legga 9.8.1977 a 684, uriche dchia-are ohe r » M u « c ^ Ammini-
aa-atorl a dal 0«*nori Tecnici (o l titolare ea tratte») df irnpreH *ie)vMw*tt) e) 
trova eottopoato ale mauro di cui ala legai itafiena 19.P.1H3 ft.,949, 
12.10.1182 n. 729 a 23.12.1992 n. 939. dtehlaratlonl rloNeeM a pene « 

radati U domanda dovranno a 
tfentolrmata Cantera dComrtwoto 
non an-tortse e tra moai ed eV'itoNaiiortata 
ed un anno. nenoM del eartMcati «WS a CaenCdlaetteateTrtlelteielartliei 
melario d confrfaitl asciai, d data non anteriore a aet mail. 
Telcertrrtoatipoaaomaeaenpreeentéttle 

• atesino in altro Stato dola Caa dowa olagveeMd>mar>* Mente 
• riiaodata detto Sten d appartenente. 

Im^*wn9rt&*ifr\wiì»m»to*aiótin*4mmr9màial*. 

Copia del preterite ewtao * atata « e r r i a w erut tata* 
29gami iof999 . 
Mev» .2Baamio1f lBv 

C SCQll'ÉtUltlO GErUrUtf' 
• t o t «ftrtt. BJoolderto Dà Patrie 

Abbonatevi a F U l l i t ì t 

Golf Manhattan: un modello davvero 
"Hello New York:"un concorso davvero speciale. 

La Golf, si sa, gira il mondo, e tutto il mondo la 
conosce, Oggi è arrivata a Manhattan, un'autentica 
meravìglia di fascino e attualità. La Golf Manhattan 

1600 apre un orizzonte nuovo, tutto spe
ciale, agli Innumerevoli appassionati di 
questa mitica automobile: Manhattan è in
fatti un concentrato delle migliori qua

lità Golf, in altre parole, il meglio del 
meglio. Ma le meraviglie non fini
scono qui, c'è un'altra invitan 
te novità: chi acquista la Golf 
Manhattan entro il 31 luglio 
1989, partecipa al concor
so "Hello New York", che re

gala ogni mese due viaggi con un 
indimenticabile soggiorno a 
New York per due persone, fir
mato Volkswagen. Le modalità 

del concorso sono a vostra di
sposizione dai Concessionari 
Volkswagen: c'è da fidarsi. 

VOLKSWAGEN 
c'è da fidarsi. 

1.120 punii di Vendita 0 Assistenza in Italia. Vedere negli elenchi teletonto 
alla seconda di copertina e nelle pagine gialle alla voce Automobili. 

l'Unità 
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LETTERE E OPINIONI 

L/Anci è in crisi 
È venuta l'ora 

di cambiare pagina 

RENZO IMKNI 

L e citta sono da 
alcuni anni al 
centro dell at
tenzione In mo 

••••••••• do particolare 
per le cose che non vanno 
il traffico, I inquinamento 
chimico ed acustico, i rifiuti, 
I disservizi jiella gestione 
dei servizi pubblici dal tra
sporti alla sanità e l'elenco 
potrebbe continuare 

Naturalmente la situazio
ne non è uguale dappertut
to A Bologna ad esemplo, 
in questi anni di vacche ma
gre, abbiamo preso e sda
mo attivando decisioni di 
grande importanza il nuovo 
Piano regolatore, un pro

contiene ancora una volta 
dei tagli certi mentre ipotiz 
za una nuova tassa o impo 
sta Sulle attività produttive 
che tutto è fuorché vera au 
tonomia Imposltlva 

Il malessere nei Comuni è 
grande e negli ultimi tempi, 
come era prevedibile, si è 
«spresso anche In una mi
nor fiducia verso la propria 
Associazione, verso la sua 
ridotta capacità di esprime
re In modo davvero autono 
mo e unitario le esigenze 
dei Comuni Italiani Da lem 
pò molti amministratori so 
stengono che, non è più ac 
esitabile una logica pansin 
dacallstlca per cui i governi 

Sramina di qualificazione presentano'! decreti e I An 

«I rapporto città-Universi- ci, dopo qualche brontolio 
tà, |a riforma del Comune, è lamentela presenta alcuni 
con alla base II diritto di in- emendamenti per tentare di 
formazione del cittadini, un ridurre I danni E non è più 
nuovo Plano del traffico e II comprensibile «he ogni Ini 
Plano atnitario cittadino, zlatìva o documento del 
ecc | Ancl sia considerato min 

Ma è indubbio che le fluente dai governi e dalle 
condizioni per governare la maggioranze parlamento! 
eliti sono peggiorate Da un che pure si preoccupano 
lato Intani i problèmi si so- tanto dell'agitazione del più 
no aggrovigliati, dati altro piccolo gruppo di pressione 
nonjfVl dato coeso a,nessu- settoriale o territoriale È 
nanlorrrja, per cui sul plano evidente che 1 Ancl non è 
legislativo e sul plajjojnln più all'altezza del suo «oro 
Ilario I Comuni sono stati ri- pilo principale: quello di far 
dotti sempre più a terminali pesare la grande realtà isti-
slupldi di un nuovo centrali- luzlonale, sociale, econo-
•Aio statalistico e burocrati- mica, culturale, de) Comuni 
co mila vita del paese Serve 

Naturalmente rjuwta, al- " '• "• 
tuazlone può andar bene a 
quegli amministratori che 
poco hanno a cuore gli Iole- l - f per tarlo non ba 
ressi delle loro città e delle I j ' «fa il piccolo ca
lore comunità r i . botaggio, La cri-

Ma nella grande maggio- t l j - si deriva proprio 
ranza del casi sindaci e poi- M M da questo basso 
mlnlstr«tùrt pfOtt«t»jTo e '^mmm- profilo I sindaci 
chiedono che II luogo della delle grandi città (tutti ap 
rappresentanza coincida partenentl ai partiti governa-
con quello della decisione e (Ivi ad eccezione di Bolo-
conquello della responsabl- gna) non trovano nell'Asso-
lltà Questo obiettivo e lon- elezione un punto «Il riferì 
(ano, | perciò t negalo al mento, i sindaci delle mi-
clttadino il suo diritto a giù- gitala di piccoli Comuni non 

m^jmi^M tewiWom^e 

petto «certo, di gpywojdejfjidjjileg del^AaaoeJazIone è 
le cttta.ae a decidere quan™!Ì la-mancanza di autonomia, 
do e come usare le risorse.-'dl una capacità dì elabora-
disponibili non èli Comune, «ione autonoma sui temi 

dunque una svolta, bisogna 
cambiare pagina 

ma II governo? Se «-decide^ 
re sulla quantità di risorse è 
Ogni armo con un decreto il 
governo nella più totale di
screzionalità? Il meccani
smo più probabile è lo scarl-

dell'ordinamento e della fi 
nanza locale 

Proprio allo scopo di ri 
lanciare la vita dell Ancl gli 
amministratori comunisti 
hanno proposto che 11 presi 

cabarile E II disagio più dente e la presidenza si pre
grande è proprio di quegli sentassero dimissionari al 
amministratori (e sono tan- Consiglio nazionale con un 

, , Ordine del giorno che con
tenesse un giudizio negativo 
su) decreto per i Comuni e 
l« proposta di uia giornata 
nazionale di protesta dei 
Comuni 

Dispiace che al termine di 
un .dibattito che ha visto 
molte convergenze nelle 
analisi e nei giudizi, gli am
ministratori del pentapartito 
abbiano approvato un do
cumento incolore e inodo
re, che non (a né caldo ni 
freddo 

Cosi facendo si sono ap
piattiti sulle posizioni gover
native e hanno solo rinviato 
l'esigenza di un cambia
mento che era e rimane ur
gente Fino a quando que
sto cambiamento non si rea
lizzerà. l'Arici non sarà in 
grado e non potrà parlare 
con la forza e l'autorevolez
za che derivano dalla sua 
autonomia e da una sua 
nuova e reale unità, che è 
cosa ben diversa dalla fitti
zia unanimità che non serve 
a nessuno 

ti) che fanno appieno il loro 

ti nello Messo modo di chi è 
Incapace o disonesto 

L'Associazione dèi comu
ni Italiani (Ancl) per molti 
anni ha chiesto che; fosse 
approvata una nuova legge 
sulle autonomie locali e un 
nuovo ordinamento finan
ziarlo $ono ormai dodici 
«Mi che l'assetto della fi-
rtàrju tocale viene deciso 
«raìéfe lp ( M s t W s i à 
toccato II fondo (ma è dav
vero cosi?}, Ecco i tatti II 
decreto per approvare I bi
lanci preventivi del 1988 e 
stato convertito In legge nel 
gennaio del 1989. la legge 
di riforma delle autonomie 
ha dovuto lasciare II passo 
alla vicenda del Volo segre
to, il governo, per bocca di 
De Mita, ha detto di no e ha 
ignorato le proposte più si 
gnillcallve che l'AncI ha 
avanzato alla sua assemblea 
annuale di Torino nell'otto
bre scorso, Il decreto per I 
bilanci preventivi del 1989 

CHE TEMPO FA 

— — « O o n o sconcertato dal fatto che 
moltissimi cristiani non si ribellino 
davanti ai provvedimenti fiscali che sono, a dir poco, 
da "Repubblica delle banane"» 

«Dov'è finito Zaccheo?» (Luca) 
tal Caro direttore, vorrei rivolger
mi a tutti I cristiani che avranno la 
pazienza di leggermi Vorrei partire 
dall'egoismo In quanto forma di avi
dità che, come tale è di per sé insa
ziabile Neil egoista non ci sarà mai 
una vera forma di soddisfazione Noi 
viviamo in un Paese dove le leggi del 
mercato dominano tutti i rapporti so
ciali e personali è ovvio che II rap
porto tra concorrenti debba fondarsi 
sulla mutua indifferenza umana Se 
fosse diverso, ognuno resterebbe 
quasi paralizzato nel perseguimento 
dei suol fini economici 

L'atteggiamento verso il lavoro ha 
il carattere di strumentatila non ven
diamo solo merci, vendiamo anche 
noi stessi 

La cruda realtà dei tatti i che col 

sistema del libero mercato 1 indivi
duo in quanto essere umano i insi
gnificante Oggi è importante la per 
sona in quanto •cliente» e non in 
quanto -individuo. 

Questa situazione i ancora più ac
centuata dai metodi della pubblicità 
moderna, che non fa appello alla «ra
gione», ma all'emozione», come 
qualsiasi altro tipo di suggestione 
Ipnotica cercando di colpire le per
sone emotivamente per renderle poi 
sottomesse intellettualmente 

Questi sono metodi irrazionali Che 
uccidono le capacità critiche della 
persona Purtroppo - ahimé! - ciò 
che funziona In economia, funziona 
anche in politica questi metodi di 
ottundimento della capacità di rifles
sione critica sono elargiti a piene ma

ni dalle nostre forze di governo In 
particolare mi nfensco alla questione 
del condono fiscale questo genere 
di proponimenti sono più pericolosi 
per la nostra democrazia di molu 
aperti attacchi contro di essa e più 
immorali dal punto di vista dell inte-
gntà umana della nostra nazione, 
della letteratura oscena di cui molti 
deplorano la lettura 

Definirei proprio •oscene» certe 
manifestazioni del nostro governo 

Sono quindi sconcertato dal fatto 
che moltissimi cristiani non si ribelli
no davanti a provvedimenti fiscali 
che sono a dir poco da -Repubblica 
delle banane» 

D'altra parte lo •stile» dell'attuale 
governo corrisponde esattamente al 

quadro che la De offre di sé al Paese 
clientelismo, inefficienza, arroganza 
e soprattutto povertà morale e spin-
tuale 

Dove sono finiti I valori cristiani di 
giustizia? Dov'è finito Zaccheo (Van
gelo di Luca 19-1,10} tEeeoSigno 
re, io do la metà dei miei beni a 
poveri, e se ho frodato qualcuno, 
restituisco quattro eolle toni» Pen
so a cosa accadrebbe se tutti 1 cristia
ni o chi si definisca tale compissero 
un azione del genere I Italia divente
rebbe un isola felice 

Del resto non è stato Marx a dire 
•E più facile che un cammello passi 
dalla cruna di un ago che un ric
co » etc etc, bensì nostro Signore 
Gesù 

Luca Mori. Livorno 

La prima necessità quindi è 
quella che tutti amministrato-
n pubblici compresi non cal
pestino quelle regole, non 
sentendosi altnmenti, calpe
stati da chi per dovere costi
tuzionale, deve farle osserva 
re 

Quanto poi alla mancanza 
di intelligenza posso solo n 
cordare che I accesso alla ma
gistratura, amministrativa 
compresa, avviene per pubbli
co concorso, che è lo stru
mento a tuttoggi meno im
perfetto per saggiare la capa 
cita Intellettiva di chi deve as
solvere compiti vitali per qual
siasi Stato democratico 

Amando Pozzi. Presidente 
dell Associazione nazionale 

magistrati amministrativi Roma 

Fiat complimenti 
per il lavoro, 
ma c'è un'ultima 
formalità... 

• B Cara Unità, siamo un 
gruppo di dipendenti Fiat 
(operai e Impiegati) dell'Assi
curazione Qualità-Analisi Tec
niche, con sede lavorativa in 
via Medardo Rosso n, 6 (ex 
officina -Stella Rossa», che i 
più anziani certamente ricor
deranno) 

Anche noi dobbiamo testi
moniare sul comportamento 
antislndacale della Fiat nel 
nostri confronti Ciascuno 41 
noi, In yaria misura, ai è visto 
ostacolato nelle possibilità di 
carriera e di miglioramento 
economico! 0 addirittura pri
valo di mansioni in preceden
za «cquWtj, per II solo lattp di 

Alcuni di noi, impiegati tec
nici, si sono senUti chiedere 
espressamente, da parte dei 
capi, di rinunciare alla propria 
Ideologia in cambio di passag
gi di livello e/o aumenti di sti
pendio, tali inviti tono «tati 
fatti, tra l'altro, stimolando 
subdolamente l'orgoglio per
sonale in quanto accompa
gnati da complimenti «since
ri» per l'attività svolta, la pro
fessionalità raggiunta ecc e 
indicando la rinuncia alla tes
sera come ultima formalità 
burocratica per dare II via ad 
un processo di sicuro miglio
ramento nell'Inquadramento 
aziendale 

Questi, in sintesi, 1 fatti che 
ci nguardano 

Ma al di là dei nostri casi 
personali, simili a molti altri, 
ci preme sottolineare l'Impor
tanza delle denunce dei com
pagni Molinaio di Arese e Bi
torzoli di Mirafiori perchè 
principalmente a loro dobbia
mo il fatto che questa nuova 
ondata di «vallettismo» in Fiat 
e nell'Industria in genere è 
stata resa di pubblico dominio 
andando a coinvolgere orga
nismi parlamentari e Istituzio
nali 

In modo particolare a Bitor
zoli, che ha saputo opporsi 
con grande dignità e coraggio 
ad un ricatta tanto più vile e 
meschino in quanto perpetra
to, coscientemente, in un mo
mento già tragico della sua vi

ta, va la nostra solidarietà e il 
nostro abbraccio fraterno 

Servano, episodi come que
sto, a ravvivare in noi tutti 
quella coscienza di classe e 
quello spirito solidale da trop
po tempo sopiti in nome del 
consumismo e come esem
pio a tutti quei giovani che, 
entrati da poco nel mondo del 
lavoro già sono sottoposti al
l'azione più o meno discreta 
dei sistemi di persuasione 
aziendale questo è I auguno 
che ci facciamo e che rivolgia 
mo a tutti I lavoratori italiani 
ed europei, al sindacati e a 
tutti coloro che lavorano per 
un moderno sviluppo sociale, 
economico e democratico 

Lettera firmata 
da 6 dipendenti Fiat. Torino 

ELLEKAPPA 

• * 

I l pensièro 
delsen.Sirtor! 

a n Egregio direttore, in meri 
lo al mio intervento ali Incon 
Ito pubblico sul tema «Difen
dere la vita e la dignità del 
l'uomo» organizzato a Milano 
al centro culturale S Carlo dal 
Movimento Popolare nell'arti
colo apparso svM'Unitàdi do
menica 291 89 « pag 8 a tir 
ma Susanna Ripamonti, facen
do riferimento alla mia perso
na viene scrino «apparso nelle 
liste Pì, 

Per mia formazione e tradi
zione culturale sono motto ri
spettoso delle idee altrui e 
quindi dell'articolo, anche se 
da me non condiviso In alcu
ne parti Non posso pero ac
cettare errori pericolosi o le 
falsità Certvnente l'articoli
sta, che non conosco, è stata 
male Informata, comunque 
senza invocare la solita legge 
sulla stampa (lo faro solo se 
costretto dal silenzio poiché 
sono convinto che la politica 
si fa con ie idee e non con le 
carte bollate), la prego di pub
blicare le mie idee a proposito 
della P2 

1) Non sono mai apparso 
nelle famose liste della P2 

2) Non ho mai condiviso ed 
anzi ho sempre condannato 
durapente In pubblico ed in 
privato, le loro trame sotterta 
nee ed eversive ed 1 loro traiti 
ci Illegali e riprovevoli 

3) Vengo da un mondo cat

tolico e da una tradizione cui | 
turale che mi ha insegnato 
che perfino Con la massoneria 
non si deve parlare, ma igno
rare 

4) Ho «empie sostenuto In 
pubblico ed in privato che tut
te le manovre sotterranee ed 
occulte da chiunque fatte non 
devono avere diritto di cittadi
nanza in un sistema democra
tico che deve invece essere 
fatto di trasparenza, di chia
rezza e del coraggio di espri
mere pubblicamente le pro
prie Idee 

Ed è per questo che verso 
la P2 nutro il più profondo di
sprezzo Penso di avere c ia
rlio il mio pensiero, 

sen. Piergiorgio Slrtott 
Delia Usta Verde Milano 

In effetti il nome del sen 
Sirlon è stato altre volte e su 
altri organi dì stampa colle
galo alla PI È stato senno 
anche di un suo incontro con 
Ucio Celli nello scorso otto 
bre, ma l'interessato ha nega 
lo la fondatezza di queste no 
tizie Non possiamo perciò 
che registrare la sua smenti
la 

La Giustizia 
Amministrativa 
tutela interessi 
di tutti 

••Signor direttore, sull'Ut/-
tà dei giorni 18 e (9 gennaio 
sono apparse pubblicate di. 
esarazioni degli assessori del 
Comune di Roma Angrisani e 
Mori in merito all'operato di 
una Sezione del Tar CMbuna-
le amministrativo regionale) 
del Lazio, che, ove risponden
ti a vero, sono di gravità tale 
da meritare alcune amare e 
preoccupale riflessioni 

L'assessore Angrisani, In 
particolare, si sarebbe chiesto 
come «tre persone - tanti so
no 1 membn di una sezione 
giudicante del Tar - possano 
calpestare la volontà di un 
Consiglio comunale democra
ticamente eletto», assumendo 
•decisioni irresponsabili che 
in una società moderna non 
avrebbero motivo di esistere» 

L'assessore Mori, a sua vol

ta avrebbe dubitato dell'intel
ligenza ed umiltà dei giudici 
del Tar 

Mi sembrano affermazioni 
che - ripelo, «e vere - descri
vono da sole la condizione di 
imbarbarimento ed impoveri
mento morale In cui vivono al
cuni rappresentanti dell'Am
ministrazione capitolina. 

A loro vorrei ricordate co
me la Costituzione all'art 125 
imponga l'esistenza di un giu
dice amministrativo di primo 
grado che, altrettanto demo
craticamente dell'agire dei 
governi locali, deve provvede
re alla tutela dei diritti ed Inte
ressi dei cittadini, cosi come 
impone l'art 24 della stessa 
Costituzione Questo giudice 
deve dunque assicurare l'inte
grale rispetto delle regole del 
gioco democratico, democra
ticamente poste dal legislato
re, siano esse formali o so
stanziali 

Quanto alle pnme, In parti
colare, il rispetto delle proce
dure, delle competenze, dei 
tempi dell azione dei pubblici 
poteri non costituisce mera 
esercitazione teorica e simu
lacro di giustizia, ma esigenza 
di funzionalità e buon gover-

/ -P \ l [•••'P 
SERENO VARIABILE 

COPERTO PIOGGIA 

TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO I N ITALIA: è sempre la vasta e consistente area di 

alta preaiione il cui massimo valore è localizzato sulla Fran

cia e che oltre alt area mediterranea comprende anche buona 

parte de'l'Europa centrala, a regolare i l tempo sulla nostra 

Penisola Non sono da attendersi quindi cambiamenti degni 

di rilievo Stando alle previsioni a media scadenza una inver

sione di tendenza si dovrebbe avere entro la prossima setti

mana con un convogliamelo di correnti fredda provenienti 

dall Europa nord occidentale e dirette verso il Mediterraneo 

in seno alle quale si dovrebbero muovere verso t Italia le 

perturbazioni provenienti dalt Atlantico 

TEMPO PRCVI8TO- fatta eccezione per scarsa nuvolosità 

variabile sulle isole maggiori e sulla Calabria il tempo si 

mantiene invariato su tutta I Italia e sarà caratterizzato da 

prevalenza di cielo sereno La nebbia sarà presente sulla 

Pianura Padana ma con intensità diminuita rispetto ai giorni 

scorsi 

VENTI , deboli o localmente moderati provenienti da Nord Est 

M A R I : generalmente calmi o locelmente poco mossi i bacini 

meridionali 

D O M A N I GIOVEDÌ E VENERDÌ: nessuna variante di rilievo 

da segnalare avremo ancora tempo anticiclonico con preva 

lenza di cielo sereno e nebbia in pianura La temperatura 

tenderà ad aumentare nei valori diurni a causa del soleggia

mento prolungato 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 

Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 

Pescara 

- 8 
- 3 

5 
3 

- 6 
- 1 

4 
10 
- 2 

0 
0 
0 
4 

- t 

11 
14 
14 
18 
14 
13 
11 
18 
15 
18 
18 
9 

12 
12 

TEMPERATURE ALL'ESTER 

Amsterdam 
Atene 

Berlino 
Bruxelles 

Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

1 
6 
0 

- 1 
4 

- t 
2 
6 

7 
11 
8 

e 
6 
S 
5 

15 

L'Aquile 

Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 

S Maria Letica 
Reggio Calabria 
Messine 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

- 8 
- 3 

0 
2 
3 
3 

- 1 

e 
3 
9 
7 
7 
2 
2 

6 
14 
12 
8 

12 
15 

e 
12 
15 
15 
13 
14 
15 
12 

): 
Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

4 
-3 
- 1 

4 
4 
2 

- 3 
2 

8 
11 
3 

11 
10 
8 
1 
7 

Sono presenti 
quasi solo 
coloro 
che parlano 

•ra Care compagne e compa 
gni deputati, i con estremo 
disappunto che abbiamo sa 
puto che martedì 25, alla di 
scissione sulla legge contro la 
violenza sessuale, solo po
chissimi deputati erano pre
senti In Aula Vorremmo dirvi 
che a nostro avviso il fatto è 
grave 

Probabilmente una parte di 
voi era impegnata nelle varie 
commissioni, cosi come sap
piamo essere prassi in Parla
mento che in momenti di sola 
discussione, e coti interventi 
previsti, siano presenti quasi 
esclusivamente coloro che 
parleranno Siamo convinte 
però che la legge contro la 
violenza sessuale debba avere 
per ciascuno di noi, e quindi 
di voi che ci rappresentate, 
una considerazione e un peso 
ben diversi da qualsiasi altra 
legge, per le profonde modifi
cazioni net costume e nella 
cultura del nostro Paese che 
questa implica. 

E solidarietà nei confronti 
delle donne violentate quella 
che noi chiediamo) è militan
za attiva, tappresentanza dei 
diritti, idee ed ideali non solo 
al momento del voto 

Vi affidiamo dunque, anco
ra una volta, la nostra batta
glia per un'Italia più giusta e 
più rispettosa della persona. 

Lettera Armata. Per It 
Coordinamento donne Pel 
della Zona Centro di Roma 

Nuove voci 
autorevoli 
a sostegno 
della geografia 

• l Signor direttore, come è 
noto, progredisce II progetto 
ministeriale per un biennio 
imitano nella scuola media 
superiore progetto che com
porta una riorganizzazione 
dell'insegnamento nel bien
nio stesso e una nuova defini
zione dei programmi 

Al di là di possibili riserve 
sul progetto in questione, au
spichiamo fin d'ora la giusta 
collocazione della geografia. 
disciplina formativa, olire che 
professionalizzante, necessa 
ria alla crescita culturale e ci
vile dei giovani, u è reca un 
insostituibile contributo alla 
comprensione dei problemi 
di un mondo in rapida trasfor
mazione 

Da molto tempo non più 
semplice «descrizione della 
Terra», la geografia cerca di 
dare una risposta d insieme al 
quesiti dell'uomo contempo
raneo Diamole dunque il po

sto che le spetta J 
Giulio Cario Argia, AMaslo 
Cederne, Berardo Ceri, Gae
tano Ferro (presidente Società 
geografica Italiana) Merflaa-
glo Uuidlnl, Eraldo LeatKI 
(presidente Società studi geogra
fici) Erneato Massi, Celasjèrii 
Mestare, Emanitele Parato
re, Mario Pinna, Fulco Prate
si (presidente WwlllalljO M e o 
Quinci, Domenico Kaone, 
Fasto Emilio Taviaau (vtcepn\-
sldente del Senato), Paolo l M -
nl, Salvatore Vallimi, Glor
i lo Valessi (presidente Asso
ciazione Italiana insegnanti geo-
gialla) Renato Lopreeto(per II 
Comilato nazionale difesa geo

grafia) Roma 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

• • C i è Impossibile ospitai* 
tutte le lettere che ci perven
gono Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivo
no e I cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande ufflità 
per il giornale, il quale lena 
conto sia del suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo-

Antonio Samà, Catanzaro; 
Il comitato del dipendenti ex 
Chevron, Roma, Marino Leot-
ti, Milano, Mario Silvestri, 
Prattcln (Svizzera), Bepi Fa-
bris, Piena Màuro Masironi, 
Bologna, Antonio Francesco 
Sarml, Cemusco sul Naviglio, 
Mario Zucca, Trieste, Nicola 
Bonelll, Tricarlco, Valerio 
Gualandi, Funo, Valerio So
nometri, Cantina, Walter Piz-
zardello e Raffaella De Pwo 
Milano, Mimmo Laudano, Pa
radiso (abbiamo Inviato la sua 

'? ,!eI"^1 «"M"1 PtViWrentwi 
del PcO 

Laura Ferrari, Mantova (la 
tua bella lettera dell 8 dlcein-
bre ci è giunta solo ieri), Ro
berto e Cristina Boiler, AvtaiS> 
(ci mandino per cortesia l'In. 
dirizzo); Francesco Satveoe. 
Milano (in una interessante 
lettera, ma troppo lunga par 
poter essere pubblicata, dice: 
•// sindacato è 'politicista-
to". anzi guai se non lo fosse' 
perù deve occupare ' 
ruolo con rinnovata, 
e la politica lasciarla <t8M è 
preposto») 

Mangano, Catania. (tBfto-
gna far capire che gli ospeda
li e la sanili luìtq non funzio
nano perchfgli umlnl ài go
verno non uosfiarib fai*» «n-
sonare, per ftooWns fa medi
cina privala a spese dell'am
malato Vogliono che jf» 
ospedali «erigano ridoni a 
lazzaretti per costringere ( « • 
ladini a rivolgersi alle clini
che ornate, dovè per curarsi 
insogna spendere tulli f ri
sparmi di una uua'i 

Marco Magni, Roma («ita». 
senia di wìWa, sociale allon
tana sempre più l'Esercito 
dai cittadini, mentre fq di
screzionalità del potere pana 
come conseguenza il cinismo 
nelt'affromare i problemi*), 
Valter Santececca, Roma 
i'ùeggl uguali per tulli, tifcht 
e poveri, ouof dire escludere 
l'applicazione di pene pecu
niarie Faccio un esempio. 
sei passalo col rosso? Scopi 
la strada per 7 giorni dalli T 
alle ir») 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome cognome e 
Indmzzo Chi desidera che In cal
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi Le lettere non ar
mate o siglale o con firma illeggi
bile o che recano la sola Indica-
sione .un gruppo di » non ven
gono pubblicate, cosi conte di 
norma non pubblichiamo testi In
viati anche ad altn giornali. La 
redazione si riserva diaccorclaie 
gli scritti pervenuti. 

ItaliaRadio 
LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
di oggi 

Notiziari ogni ma ora dalla 6 30 alla 12 a dalla 15 alla 19 30 
Ore 7 00 Rassegna stampa con Sandro Fontana di Paese 

Ore 8 30 Cecoslovacchia: prima autocritiche soviatfet» Par
la Luciano Amonatti 

Ore 10 00 Ditelo al Salvagenta Oggi si parla di busta paga con 
Renzo Sletanalli Edoardo Gardumi * Guido Girata
mi 

Ore 15, La posta dot Cuore In atudio Michele Serra 
Domani dalla ore 10, filo diretto sulle legga) contro le VrS-
ujnia ••«suòlo In studio Livia Turco. 
rREOUENZE IN MHr Torino 104 Qanova 19 56/94.2601 Le 
Saetta 97 500/105 200 Milano 91, Novara 91 360. Corvo 
«7 800/97 760/96 700 Lacco 87 900 Padova 107 790, Na
vigo 96 950 Raggio Emilia 99 250 Imola 103 350/107, Mo
dena 94 500 Bologna 97 900/94 600 Parma 92 Prta. Luc
ca. Livorno, Empoli 106 900 Arano 99 800 Slana, arena
to 104 500 Flrania 99 6OO/10S700 Maua Carnea 
102 560 Parasta 100 700/98 900/93 700 Tarn! 107 «00, 
Ancona 105 200 Alcoli 96 250/95 600 Macerate 
10» 500 paaaro91 100 noma 84 300/87/105 550, no*aM 
(Tal 95 900 Paioara. dilati 104 300 Va.to 98 600. Napoli 
98 Salerno 103 500/102 860 Poggia 94 800, Uooe 
105 300 Bari 87 800 Forma 105 700 Latina 105,560. 
Fro.lnona 105 660 Vitati» 96 800/97 OSO Pavia, |~ 

u . Cramona 90 950 Piatola 95 800/97 400. 
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ECONOMIA<£ LAVORO 
Superstet 
J ritardi 
-ancora 
di scena? 

GILDO CAMPISATO 

H ROMA Settimana decisiva 
por te telecomunicazioni pub* 
bliche Sembra quasi un ritor
nello, regotarmente ripetuto a 
scadenze fisse sulla stampa 

,pd altrettanto regolarmente 
smentito dai fatti Eppure la 
voglia di ripetere il refrain a 
LOMO di annoiare il lettore ed 
essere turlupinati dai fatti e 

' grande Infatti, nuovi rinvi! ap
paiono ormai ben oltre il limi
te della decenza e soprattutto 

'rischiano di logorare ancor 
'più l'immagine e la credibilità 
dell'industria delle telecomu
nicazioni pubbliche in un mo-

. mento in cut si fanno decisivi 
Jglì accordi e te relazioni con 
-le imprese straniere È il caso 
..deiritaltel' è vero che i preterì-
-denti al matrimonio sono 
. molti e quindi il ntardo nella 
•̂scelta del partner può anche 
bervire a far lievitare la dote 

. come si e visio con i «rilanci-
, di Alcatel e Siemens Ma e lut

to da vedere se questa specie 
di asta impropria sia il modo 

, più corretto per arrivare ad 
urta scelta meditata e vantag

giosa per le prospettive delle 
t telecomunicazioni italiane. In

dubbiamente la materia è 
f complessa, intricata e di diffi

cile soluzione visto che pre
suppone valutazioni non sol-

t tanto economiche (sono in 
1 ballo investimenti per migliaia 
/di miliardi) o tecniche (r in 

^ gioco ti totale ammoderna-
, mento della dissestata rete di 

comunicazioni) ma anche di 
,, natura politica (scegliere per 
Jtaltel un partner europeo o 

Q staluMense pud assumere va* 
lenAadiverso in un Europa 

^ clWnT appresta a diventarti 
mercato globale) Tuttavia, si 

, ha l'impressione che i ripetuti 
rinvìi della scella (o della 

*, ctiplicitazìonc della scelta) 
più che far fronte all'improwi-

„ so determinarsi di nuove esi
genze di piO approfondita va-

' lutazione delle ipotesi in cam
po, servano soprattutto a dar 

" corpo a manovre di corridoio, 
. pressioni di lobby, coinvolgi-

mento di partiti in cose che 
,1 non lt dovrebbero riguardare 

Del resto sono davanti a tutti 
le dichiarazioni e le prese di 
posizione di questo o quel 

' personaggio della maggiorar.-
' 2a, magari con contrasti an-

\ die all'interno del van partiti, 
che alla vigilia di ogni appuri-
lamento che pareva decisivo 

i sono giunte puntuali a porre 
impliciti veti, Ed intanto le 
strategie aziendali aspettano 

' vagolando nell'incertezza 
Lo stesso si può dire per 

I altro spezzone di inizio di rv 
^ tarma delle lelecomumcazto-
s.1 ni pubbliche che avrebbe do

vuto avviarsi nelle scorse setti
mane il paesaggio dell Assi 
ad una società dell'In (ancora 

f tutta da definire per la contro-
versta Su persie t-Supersip) e la 

n riforma del ministero delle Po-
n ste Due scelte molto significa-
i Uve perché avrebbero dovuto 

<t la prima portare con se la so-

- luzione di un rebus che si tra-
•< sclna da tempo, quello di or

ganizzare sotto un unica dire-
*- zione il sistema di comunica* 
J zionc pubblica («le cose se

guiranno a cascata», aveva 
detto il ministro delle Parteci-

; pazloni statali Fracanzam), la 
1 seconda trasformare le poste 
. italiane, le peggion d Europa 
, da struttura burocratica ed 

inefficiente qual sono in un 
ente economico con la re-

{ sponsabilità di fornire un ser-
f vizio all'altezza delle esigenze 
j dei cittadini e dell'economia, 
1 con in più i conti in pareggio 
' Invece, anche di questo non si 
< è fatto ancora nulla Aver sco-
| perto che la sistemazione del-
i la partita previdenziale del-
! TAsst Viene a costare 2,000 
j miliardi in più è indubbia. 
| mente un problema, ma non 
ì appare insormontabile, Inve-
} ce, rinviando ulteriormente, si 
l contribuisce soltanto a ràffor-
f zare quanti intendono biocca-
ì re la riforma, sul fronte della 

promozione di convenienze 
I private interessate a che il 
' pubblico non funzioni o su 
ì quello, di fatto convergente, 
t della difesa dì vantaggi corpo-
| ratlvi, &co perché è. auspica
li bile che gli appuntamenti di 
I questa settimana (in sede tri e 
} di governo) vengano final-

- mente onorati con scelte 
j esplicite. 

Firmano Schimbemi e sindacati Ma i Cobas non mollano 
Nessuna richiesta pregiudiziale I macchinisti non revocano 
di cassa integrazione il blocco del 3 e 4 febbraio 
Si paga il salario di produttività Oggi la decisione definitiva 

Ferrovie, raggiunto l'accordo 
Ferrovie, cade la richiesta pregiudiziale di cassa in* 
tegrazione, O meglio, ì problemi del lavoro e della 
sua mobilità verranno affrontati sulla base dì preci
si piani di risanamento e sviluppo. Inoltre, il 15 feb
braio ai ferrovieri verrà pagato il salano di produtti
vità deir'88 (70 miliardi). Sono i nsultati dell'ac
cordo Schimberni-sindacati siglato ieri sera. I Co
bas, critici, oggi decidono sullo sciopero del 3 

MOLA SACCHI 

• ROMA Schimbemi-sinda-
cali* si gettano le basi di un 
confronto sul risanamento e 
sviluppo delle ferrovie senza 
aprioristiche richieste dì cassa 
integrazione Iniziata venerdì 
scorso per affrontare innanzi
tutto il problema della corre
sponsione del salario di pro
duttività («Il commissario pri
ma di tutto • avevano avvertito 
1 sindacati • deve nspettare gli 
accordi già firmati*), la tratta
tiva e approdata len sera alla 
firma di un accordo tra il 
commissario delle Fs e le fe
derazioni dei trasporti di Cgil-
Clsl-Ull che stabilisce anche le 
linee guida di quello che sarà 
il negoziato vero e propno 
sulla ristrutturazione della più 
grossa azienda di Stato Ri
strutturazione però finalizzata 
allo sviluppo, al mantenimen
to del carattere sociale delle 
Fs, al potenziamento del ruoto 

centrale che le ferrovie devo
no avere nell'Intero sistema 
nazionale dei trasporti Stru
mento essenziale per il nlan-
cio di quella che nel testo si
glato len sera viene definita 
•impresa pubblica* (una sot
tolineatura non di poco conto 
di fronte al propositi di priva
tizzazione del governo) sarà il 
contratto di programma tra Fs 
e governo che dovrà indicare 
gli obiettivi, i livelli di copertu
ra tariffaria, gli investimenti 
L'ente, inoltre, si impegna ad 
informare preventivamente le 
organizzazioni sindacali sugli 
obiettivi di sviluppo per il traf
fico merci e viaggiatori; pro
getti -e investimenti, piani di 
riassetto con riferimento an
che alte società partecipate e 
a nuove iniziative imprendito
riali E sulla base di questi pre
cisi impegni sottoscntti len se
ra dalle Fs, che a partire dal I 

marzo verranno affrontati i 
problemi del lavoro Vale a di
re che i problemi della mobili
ta del personale, della sua di
stribuzione o redistnbuzione 
verranno affrontati solo sulla 
base di precisi programmi di 
sviluppo delle Fs II protocollo 
firmato da Schimbemi e sin
dacati afferma che «saranno 
individuati strumenti idonei 
fra i quali il prepensionamen
to-

Per le organizzazioni sinda
cali queste non sono vuote 
petizioni di principio. Ma im
pegni fondamentali sui quali 
inchiodare ora soprattutto il 
governo che solo un mese fa 
aveva tentato, pretendendo di 
escludere il sindacato da ogni 
confronto, la via della pnvatiz-
zazione di ampie fette della 
rete ferroviaria. Un proposito 
ancora presente. «Il governo • 
afferma Donatella Turtura, se
gretario generale aggiunto 
della Flit Cgil • chiarisca ora in 
via definitiva i suoi onerila* 
menti sulla conferma del ca
rattere pubblico delle ferro
vie». «L'accordo • ha aggiunto 
Mauro Moretti, segretario na
zionale dela Flit • non costrin
ge il sindacalo sulla difensiva. 
Apre la possibilità di una con
trattazione non soltanto sul 
fattore lavoro, ma sul proble
ma complessivo della trasfor
mazione delle Fs nell'ambito 

del quale affrontare i proble
mi dell'impiego del personale 
e della sua nqualificazione II 
sindacato potrà cosi governa
re un processo assai difficile* 

Accanto al nsultato lutto 
«politico* raggiunto al termine 
di una maratona andata avan
ti per tre giorni e quasi altret
tante notti, come dicevamo al-
I inizio, ce ne e un altro non 
di poco conto, di interesse im
mediato per tutti ì ferrovieri Si 
tratta del pagamento del sala
no di produttività. Gli ultimi 
scogli erano stati superati sa
bato scorso, poi ien si è lavo
rato per ripartire tra i van set
tori la cifra relativa atl'88 (70 
miliardi). Questa cifra relativa 
al secondo semestre di que
st'anno sarà corrisposta nella 
(orma di una tantum il 15 feb
braio prossimo. Al macchinisti 
verranno date lOOmila lire 
mensili medie, al personale 
delle stazioni 70mila lire, a 
quello viaggiante e delle navi 
traghetto 65.000 lire, al perso
nale addetto alla manutenzio
ne 45000 lire, a quello degli 
uffici 15 000. Soldi che verran
no erogati attraverso una 
complessa sene di cnten e 
meccanismi È slato anche 
definitivamente stabilito che il 
salano di produttività relativo 
al 1989 resterà di 140 miliardi 
sulta cui npartìzione quasi su
bito npartirà la trattativa. Il 

sindacato autonomo Fisafs, 
non giudicando soddisfacente 
la parte economica dell'ac
cordo (la Fisafs avrebbe po
sto una sene di problemi rela
tivi alle date di pagamento), 
ieri sera a tarda ora non aveva 
ancora siglato l'accordo. In
tanto, nonostante l'intesa i 
Cobas dei macchinisti sem
brano orientati a confermare 
lo sciopero di 24 ore proda* 

«Ma il governo prova a smembrare 
il sistema dei trasporti» 
M ROMA Interpellato da 
qualche suo stretto collabora
tore assai preoccupato, solo 
un mese fa De Mita risponde
va con arroganza' : sindacati7 

Non li ricevo. Ognui o faccia il 
suo mestiere il nostro è quel
lo di far passare il piano per le 
ferrovie Come dire, pnvatiz-
éiamo ampie lette di rete, de
cidiamo conseguenti esuben 
di personale, ma con i sinda
cati non tratto Insomma, fisco 
e trasporti' stesso stile Per la 
prima di queste due emergen
ze nazionali De Mita ha dovu
to ampiamente ricredersi 
Quanto alla seconda1 come ri
sponderà ora il presidente del 
Consiglio (e, naturalmente, 
tutta la compagine governati
va) ali accordo Schimbemi-
sindacati7 Senza alcuna enfa
tizzazione, non c'è dubbio 

che da quel protocollo, pur 
con tutte le sue difficoltà, vie
ne un segnale politico più ge
nerale* ta nstrutturazione (in
tesa però come nsanamento 
verso lo sviluppo) non si deci
de senza sindacato Ed even
tuali esuberi di personale, non 
si affrontano sotto la spada di 
Damocle della richiesta aprio
ristica di cassa integrazione Si 
discute e si decide in presen
za di piani e obiettivi precisi 
Insomma, si contratta. Ed ora 
il governo andrà lo stesso 
avanti per la sua strada di pri
vatizzazione e smembramen
to delle Fs7 E l'accordo ferro-
Viano quanto inciderà anche 
sul «fronte del porto*, dove si 
continua a perseguire la linea 
del colpo di mano, del cam
biamento radicale senza al

cun confronto con le organiz
zazioni sindacali? 

I segnali che vengono dal 
governo per ora sono solo mi
nacciosi Anzi, nei prossimi 
giorni nschiano di riacutizzare 
I Intera vertenza-trasporti, in 
barba a quel confronto globa
le da tempo chiesto dai sinda
cati E stavolta il colpo di ma
no sarebbe letale per l'intero 
settore Un preciso grido d'al
larme viene dal senatore Lu
cio Libertini, resnonsabile del
la commissiont trasporti del 
Pei «Alla chetichella e con 
una procedura urgente - de
nuncia Libertini - nella sede 
riservata della comissione Tra
sporti del Senato il governo 
tenta questa settimana di far 
passare un gravissimo provve
dimento che strangola il tra-

I sindacati attendono l'incontro con De Mita 

Porti, domani 24 ore di blocco 
Silenzio da palazzo Chigi 
Niente di nuovo sul fronte del porto De Mita non 
ha convocato i sindacati, domani tutti gli scali 
marittimi si fermano per 24 ore, c o n manifestazio
ne nazionale a Livorno. La tensione cresce men
tre Cgil, Cisl. Uil ribadiscono che l'agitazione pro
seguirà secondo il codice di autoregolamentazio
ne senza bloccare del tutto i porti, c o n l'obiettivo 
di una riforma generale del settore. 

RAUL WITFBNHRO 

-WB ROMA. Sempre lontana la 
soluzione della crisi nel porti 
italiani dopo i decreti e le cir
colari del ministro-delia Mari
na mercantile Giovanni Pran-
dini che hanno privatizzato 
una parte delle attività portua
li, sottraendole alle Compa
gnie uniche. Nonostante l'uffi
cio stampa del ministro assi
curi «la piena disponibilità» di 
Prandinka incontrare i sinda
cati, a questi nessuna convo
cazione era giunta lino alla 
tarda serata di ieri. Del rèsto 
Cgil, Cisl, Uil la convocazione 

l'attendono dalla presidenza 
del Consiglio più che dal mi
nistro, come continuazione 
del negoziato della settimana 
scorsa. 

«La delicatezza della verten
za - ricorda Donatella Turtu
ra, segretario generale aggiun
to della Fi» Cgil - «ha suggeri
to alle confederazioni e ai sin
dacati di categoria di investire 
la presidenza del Consiglio: è 
da quel livello che può venire 
una credibilità alla ripresa del 
dialogo su una situazione che 

si è inasprita, e non per colpa 
nostra» Infatti il sottosegreta
rio alla presidenza Riccardo 
Misasi pur rifiutando la so 
spensione dei decreti e delle 
circolari aveva assicurato che 
questi potevano anche essere 
modificati in conseguenza di 
una 'soluzione soddisfacente» 
del negoziato. 

Naturalmente l'agitazione 
dei portuali ieri è proseguita 
come da programma: ieri fer
mi per un turno, e lo stesso 
avverrà oggi. A Genova il por
to è rimasto bloccato nel tur
no della mattinata dalle 7 alle 
13, e domani allo sciopero del 
primo turno si aggiungerà 
quello degli straordinari. Nella 
•Sala delle chiamate* ieri si è 
riunito il «Comitato delle don
ne per la salvezza dei porti» 
decidendo di partecipare in 
250 alla manifestazione nazio
nale di domani a Livorno, ìn 
coincidenza con lo sciopero 
di 24 ore. Marisa Faganetto. 
che ha promosso il comitato. 
osservando che all'assemblea 

di ien avevano partecipato an
che donne non familian dei 
portuali ha sottolineato la ne
cessità di «approfondire i lega
mi con tutte le donne lavora
trici» Inoltre la Lega coop ge
novese ha diffuso un appello 
di ministro Prandim affinché 
sospenda i decreti, e si tratti 
con ì sindacati per arrivare a 
una soluzione soddisfacente 
della vicenda. 

Di fronte alla possibilità che 
l'aggravarsi della tensione 
porti anche al blocco del traf
fico passeggeri e dei prodotti 
alimentari, le federazioni dei 
Trasporti Cgil, Cisl, UH hanno 
ribadito in un comunicato che 
•la gestione delle forme di lot
ta ha evitato e continuerà ad 
evitare la totale paralisi dei 
porti, assicurando il rispetto 
delle norme di autoregola
mentazione, con particolare 
riguardo alle merci deperibili 
e ai passeggeri»: una -scelta 
essenziale in questa fase deli
cata della vertenza», dicono i 

mato dalle 14 del 3 febbraio I 
Cobas lamentano una sene di 
ntardi sull'attuazione dell'ac
cordo recentemente raggiunto 
per i macchinisti Ritardi, non 
c'è dubbio, ma in gran parte 
dovuti al vuoto venficatosi per 
vane settimane nel vertice del
le Fs in seguito allo scandalo 
delle «lenzuola d'oro*. Oggi i 
Cobas daranno la loro rispo
sta definitiva 

sporto pubblico ferroviario e 
urbano e colpisce ultenor-
mente le compagnie portuali, 
e lo fa mentre su di un altro 
fronte ha accettato di trattare 
con le confederazioni matene 
sulle quali quel provvedimen
to interviene*. Un colpo, in
somma, al trasporto pubblico 
anche mentre •} ministri Ruffo-
Io e Tognoli corresponsabili 
del provvedimento - sottoli
nea Libertini - lanciano allar
me per l'inquinamento delle 
città, causato propno dal traf
fico, e si atteggiano a difensori 
dell'ambiente*. Pei, sindacati 
Regioni, forze ambtentaltsti-
che (e forti perplessità tra le 
stesse forze di maggioranza) 
bloccarono a dicembre in Se
nato quella legge di accompa
gnamento della Finanziaria 

(la 3002) che prevede tagli 
brutali ovunque La mappa è 
allarmante trasporto pubblico 
uibano • 400 miliardi per l'89,v 

finanziamenti per i metrò di
mezzati, niente soldi per i pro
getti -mirau* per le 13 grandi 
aree urbane, nduzione reale 
de) 15% delle sovvenzioni al
l'esercizio delle aziende di tra
sporto pubblico urbano e re
gionale e obbligo a portare in 
alcuni anni in pareggio il bi
lancio, «come non avviene in 
alcun paese - dice Libertini • 
dato il carattere sociale del 
servizio» E. ancora, tagli all'e
sercizio ferroviano ("Rischia
no • sottolinea ancora Liberti
ni • di diventare impossibili 
persino le manutenzioni ordi
nane con pencoli per la sicu
rezza»), azienda di assistenza 

al volo decuttazioni proprio 
nel momento in cui la sicurez
za dei cieli è diventata una ve
ra emergenza; compagnie 
portuali soppressione di servi
zi fin qui fomiti ai passeggeri. 

All'orizzonte ci sono mas
sicci aumenti tanffan, il ri
schio di non poter Ragare sti
pendi. Uscendo sere fa da pa
lazzo Chigi il ministro Santuz 
ha annunciato che lutti gli al
ta ministri interessati ai tra
sporti si sono dichiarati di-
spondili a creare un comitato 
che affronti tutte le politiche 
del settore Un segnale inte
ressante, cosi come quello ve
nuto ien dall'accordo ferrovia-
no. Ma se poi il governo si n-
prende subito con una mano 
quello che promette con l'al
tra' 

CP&L 

sindacati che per questo han
no rivoltò un appello,aÌ lavo
ratori «perché vengano attuate 
le modalità dì sciopero decise 
unitariamente a livello nazio
nale». Cgil, Cisl, Uil ribadisco
no infine che il loro obiettivo 
•resta il miglioramento dei ser
vizi e della produttività nel
l'ambito di una riforma gene
rale della portualità*. 

Intanto Ubaldo Benvenuti, 
dei Pei genovese, ha ribadito 
la necessità di una ripresa del
la trattativa giudicando «sba

gliata» la strada intrapresa da 
Prandini, specie per il porto di 
Genova dove a un forte au
mento della produttività ha 
corrisposto un altrettanto forte 
calo del costo del lavoro. Pie
no appoggio alle misure di 
Prandini («Se i decreti non 
passano, l'Italia rinuncia al 
mare») è invece venuto dagli 
armatori indipendenti della 
Confitàrma: per loro solo 
spezzando il monopolio delle 
Compagnie uniche il sistema 
portuale italiano potrà recu
perare la competitività. 

Sette giapponesi 
su dieci 
non si sentono 
benestanti 

Aumentano 
negli Usa 
fredditi 
personali 

I giapponesi non si considerano benestanti malgrado gli 
eclatanti successi economici che hanno portato il loro pae
se al primo posto nella graduatoria mondiale del reddito 
procapile È questo il nsultato oi un sondaggio effettuato 
dal governo di Tokio e condoto su un campione di 3.000 
persone. Secondo questa ricerca solo il 22,4% degli inter
pellati ha oetto di considerarsi benestante, contro uno 
schiacciante 69,2% che ha sostenuto di non valutare U pro
prio standard di vita adeguato alla potenza economica del 
Giappone. Tra t principali motivi di insoddisfazione questa 
porzione maggiorarla della popolazione giapponese ha 
indicato soprattutto l'alta tassazione e I pesanti oneri con
nessi alla sicurezza sociale. In particolare il 38,4% degli In
tervistati si e detto insoddisfatto delle proprie condizioni di 
alloggio; il 62% si è detto a favore della riduzione del tempi 
di lavoro e oltre il 50% ha detto che nell'ultimo biennio II 
propno orarlo di lavoro non è diminuito. 

I redditi del cittadini degli 
Stati Uniti sono aumentati di 
quasi Tl% nel mese di di
cembre, mentre nello scor
so novembre erano diminui
ti dello 0.2. Complessiva
mente. però, nel 19B81 ted-

_ . . . _ . . . . . . _ diti personali negli Stati Uni
ti sono aumentati del 7,5%. 

Sempre nel mese di dicembre gli stipendi e i salari del lavo-
raion americani sono aumentati dello 0,68% contro un In
cremento dello 0,3 nel precedente novembre. I redditi agri
coli sono cresciuti in un solo mese del 77,3% dopo essere 
diminuiti del 66,7% nel mese precedente. Il tasso di rispar
mio, calcolato come percentuale dei redditi netti, e rimasto 
invanato al 4,4%. 

II barometro economico 
dette famiglie Italiane segna 
•bello stabile- per il 1989: q> 
soccupazione stazionaria o 
addinttura in diminuzione. 
crescita della propensione 
al risparmio, consumi fami* 

mmmmmmmm—mmmm^^ liari sempre sostenuti. L'in
dicatore elaborato dall'Iseo 

rivela euforiche aspettative da parte delle famiglie Italiane. 
II 70% del campione interpellalo si attende infatti un ulterio
re progresso economico del paese, mentre soltanto II 18% 
prevede una forte npresa deU'occupazione. A completar* 
la «voglia di boom» contnbuisce un diffuso ottimismo sulle 
prospettive dei prossimi 12 mesi per la situazione economi
ca dei singoli nuclei familiari, mentre le previsioni di rispar
mio vengono giudicale positive dal 47% delle famiglie inter
pellate, Unico elemento negativo è rappresentato dal timo
re per la ripresa dell'inflazione: oltre 11 30% degli interpellati 
ritiene che ci sarà un forte aumento dei prezzi. Attualmente 
il 46% delle famiglie quadra il propno bilancio finanziario, 
mentre l'area del risparmiatori si è allargata dal 43 al 47%. 

La produzione e II consumo 
di acciaio nei paesi dell'Oc-
se diminuiranno seppur leg
germente nel corso del 
1989, mentre avevano subi
to un aumento anomo al 
10% nell'anno precedente. 

tjjjjjjjjjj4»»>»>»>»M»»>M»»>»aM»*jji L'aumento del consumi 
aveva raggiunto lo acorso 

anno il livello più alto dari979rdovuto soprattutto agli in-
1 vestimenti privali nel settore delle costruzioni non perwden-i 
ziali e alla ripresa del mercato delle auto, Nel corso .del 
1989 il consumo dovrebbe ridursi di quasi il 4% soprattutto 
a causa del rallentamento previsto nei settori di maggior 
utilizzazione. 

La «Auguri Mondadori», una 
società controllata dall'o
monimo gruppo, ha acqui
stato una quòta del 25% del 
la Adica Pongo, azienda 

Positive 
le prospettive 

Er le famiglie 
liane 

I n a l o 
produzione 
e consumo 
dell'acciaio 

La Mondadori 
acquista quota 
di una industria 
di giocattoli COR sede • Sigi» (Firenze) 

attiva nel «Kore della carta. 
^ _ > O B ^ _ lena e del giocattolo. L'ac-

qurs'iszione saia perfeziona-
ta attraverso la sottoscrizione di parte di un aumento di ca
pitale a cui parteciperanno anche gli attuali azionisti. 

L'ondata di fusioni e di ac
quisizioni che sta trasfor
mando l'industria europea 
potrebbe in reatta renderà 
le aziende europee meno 
competitive. Lo sostiene un 
rapporto della London Busi-

^ o B O B a a ness School nel quale si at
terrila che in molti casi l'etti-

cienza di una azienda diminuisca con l'aumento della su» 
dimensioni e che uno dei maggnn rischi del (unito è quello 
di .popolare il paesaggio industriale europeo con grandi di-
nosaun artritici.. 

Le fusioni 
rendono le 
aziende meno 
competitive? 

Regolamentazione dei sindacati 

Giugni: pronta la mia legge 
Ma la Cisl protesta: 
«Niente regole dall'alto» 
M ROMA. Mentre il sen Giu
gni annuncia di aver comple
tato la correzione delle boz
ze. della sua proposta di nor
mativa di attuazione dell'art. 
39 della Costituzione (nguar-
da la registrazione e l'acquisi-
zione di personalità giundica 
da parte dei sindacati), la Cisl 
la sentire per bocca del segre
tario generale aggiunto Mario 
Colombo la propria voce con
traria ad ogni intervento rego
latore per via legislativa: «Fini
rebbe inevitabilmente per in
gabbiare li sindacato, rilodili-
candone la natura di lìbera 
associazione di lavoratori*. La 
misurazione della rappresen
tanza sindacale è un proble
ma da affrontare, sostiene Co
lombo, ma .11 modo deve es
sere quello del.negoziato tra 
le parti sociali, in questo sen
so la Cisl auspica che la misu
razione della rappresentanza 
costituisca un elemento quali
ficante del negoziato con la 
Confindustria e con le altre or
ganizzazione imprenditoriali, 

ma anche con lo stesso gover
no nella qualità di datore di 
lavoro dei pubblici divenien
ti-

Intanto Giugni ha ribadito 
ien le linee del suo progetto 
specificando che probabil
mente esso verrè assegnato 
alta commissione Affan costi
tuzionali del Senato. Si tratta -
ha precisato il senatóre socia. 
lista - di un .progetto prepara
torio sulla rappresentatività 
dei sindacati in quanto se non 
sì modifica l'art. 39 della Co
stituzione non si può lare il re
sto della riforma.. La proposta 
di Giugni prevede la registra
zione dei sindacati presso urli
ci locali o centrali. Unica con
dizione prevista per l'iscritìq. 
ne agli statuti e un ordina
mento interno democraMco. 
Le nuove organizzazioni dei 
lavoratori avranno personalità 
giuridica e porranno, rappre
sentati unitariamente in pro
porzione ai loro iscritti, stipu
lare contratti collettivi di lavo
ro con efficacia obbligatoria 
per lutili lavoratori. 

l'Unità 
Martedì 
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ECONOMIA E LAVORO 

Sardegna 
Diciassette 
disoccupati 
si incatenano 
» CACUARI Manifestatone 
di protesta di un gruppo di di 
soccupati e di aderenti alla 
Fgcl Ieri davanti ali ufficio re 
gionale del lavoro della Sarde 
gn J Diciassette giovani » so
n o incatenati fra di loro e d ai 
Cancelli di accesso ali ufficio 
per protestare contro la man
cala predisposizione di attua
zione delle strutture Indispen 
sabili 0 fendere operativa la ri 
forma del collocamento Altre 
rnanlfcslajloni si erano tenute 
nel giorni scorsi in diversi cen 
in della Sardegna In partico
lare visite sottolineato In una 
lettera inviata ai ministero del 
Lavoro come le 'sezioni circo 
scrizlonall risultino a tuli oggi 
non In grado per mancanza 
di personale locali ed altre* 
nature di svolgete un compito 
efficiente ed efficace» quale 
duello richiesto dalla riforma 
del collocamento jn par t i» 
lare si denuncia il cattivo fMn 
zionamenlo delle sezioni d e 
centrate degli uffici del latore 

Intanto la Cassa di Ancona salvata da Pesaro. La «febbre» delle fusioni 

Banche Iti tutte ai privati? 
S Spinto venduto alla Cassa di Roma Banco di Ro 
ma ricapitalizzato per mille miliardi ma si pensa di 
cederlo ali Imi Commerciale e Credit sotto controllo 
di Mediobanca privata. Nuovo Banco Ambrosiano si 
fonde con la Cattolica del Veneto Sale la febbre da 
fusione tra le banche italiane ma non è chiaro cosa 
1 In vuol fare degli istituti di credito pubblici Intanto 
la Cassa di Ancona sarà salvata da Pesaro 

WALTER DONOI 

WB ROMA La Cassa di rispar 
mio di Ancona riparte da 
Pesaro Confermando le ipote 
si circolate nei giorni scorsi 
ieri mattina I assemblea dei 
presidenti e dei direttari delie 
casse marchigiane ha dato il 
via libera alla fusione fra gli 
istituti di Ancona e Pesaro 
Successivamente le altre casse 
della regione sottoscriveranno 
quote di partecipazipneemes-
se dalla nuova banca t que 
sto dunque il percorso scelto 
per salvare la cassa dorica 
provata da anni di perdite e 

da oltre cento miliardi di «sof 
ferenze ali indomani del fai 
limento della fusione con la 
consorella di Macerata Mairi 
monio Saltalo per effetto dei 
veti incrociati fra un Psi deciso 
a conquistare i vertici delia 
banca che ne sarebbe nata 
-tanto che il ministro del Te 
soro Amato ha evitato di con 
vocare il Comitato per II credi 
to per ben 14 mesi - e una De 
-nella persona del presidente 
della Cassa maceratese Spo 
setti - determinata a non mol 

lare il proprio potere Proble 
ma che si npropone pan pan 
anche nel caso dell accordo 
con Pesaro Qui il presidente 
della Cassa è il de Gianfranco 
Sabbatmi (vice il socialista 
Brusciotti) il quale ha subor 
cimato la fusione con Ancona 
al mantenimento degli attuali 
assetti di comando 

Ma lontano dalle Marche 
nei sontuosi e nservati palazzi 
romani e milanesi sj vanno 
delincando operazioni di ri 
strutturazione e norganizza 
zione del sistema creditizio 
pubblico e pnvato di ben al 
tra portata Protagoniste di pn 
mo piano le banche dell In 
Dopo I ok di Amato alla ven 
dita, del Banco: di S Spirito al 
la Cassa di risparmio di Roma 
è probabile che in settimana 
sarà lo stesso Comitato di pre 
SKJepza dell In a occuparsi 
della questione che verrebbe 
poi portata ali attenzione de! 
ministro delle Partecipazioni 
statali Fracanzani 

Nei giorni scorsi I In ha de 
ciso di autorizzare I aumento-" 
di capitale del Banco di Roma 
per mille miliardi Ora però si 
parla con sempre maggiore 
insistenza di una cessione del 
medesimo Banco di Roma al 
l Imi Istituto mobiliare italiano 
(mentre in passalo erano cor 
se voci su un interessamento 
della tedesca Commerzbank) 
presieduto da Luigi Arcuti 1 
primi interrogativi riguardano 
dunque la linearità e coerenza 
di queste operazioni Prima 11 
n decide di ricapitalizzare il 
Banco di Roma (magan utiliz 
zando almeno in parte i prò 
venti della cessione del S Spi 
rito) e poi lo vende7 A quale 
logica risponde un comporta 
mento simile' Forse alle «pre 
ferenze» della De e del Psi la 
prima nteressata ali operazio 
ne S Spinto Cassa di Roma il 
secondo al passaggio alt Imi 
del Banco capitolino (E al so 
cialista Cicchino che ieri è tor 
nato ad attaccare duramente 

lo strapotere democristiano 
nelle banche si può legittima 
mente chiedere se le sue enti 
che sono fatte per cambiare il 
sistema spartito™ o per nven 
dicare una fetta più grande 
della torta al Psi) 

E che ne sarà delle altre 
due Bin banche di Interesse 
nazionale Comit e Credit' LI 
r) si dice da parte di qualcu 
no in omaggio al pnncipio 
della separatezza fra banca e 
industria non può continuare 
a detenere la maggioranza di 
aziende di credito La parola 
d ordine che s è fatta strada è 
dunque quella della privatiz 
zazione Come e in quali ter 
mini nessuno l ha però anco
ra definito con chiarezza e 
precisione Cosi le ipotesi si 
susseguono alle indiscrezioni 
senza che nessuna sede istitu 
zionale sia mai stata investita 
del problema Ora si parla ad 
dirittura di un rovesciamento 
dei rapporti tra le Bin e Me 

diobanca (di cui Commercia 
le e Credito Italiano detengo 
no una quoto) che da partaci 
pata diventerebbe «controllan 
te» Ma non si può certo igno 
rare Éhe l istituto di via Filo
drammatici è ormai di fatto 
privato e sotto il controllo dei 
maggiori gruppi economici 

C è di più Mediobanca ac 
qussirebbe da Euralux finan 
ziana della Lazard Preres 11 
4 5% 4el!e Assicurazioni Gè 
nerali di cui detiene già il 5% 
Così nei capaci forzieri di Me 
diobanca e quindi nei porta 
fogli dei vip della finanza ver 
rebbe a trovarsi il meglio del 
sistema bancario e assicurati 
vo italiano E che dire della fu* 
sione fra il Nuovo banco am 
brosiano e la Banca cattolica 
del Veneto' L operazione an 
corché non ufficializzata vie 
ne data per fatta Sarà di fat 
to la più grande banca priva 
ta italiana con quasi 30mi1a 
miliardi di raccolta 

Ce n è a sufficienza sosten 

gono i comunisti perche I Iri 
sia chiamato a definire nelle 
sedi istituzionali con chiarez
za la propria strategia nel set 
tore creditizio I risparmiatori* 
gli operatori finanziari e \ opi
nione pubblica non possono 
continuare ad apprendere 
ipotesi di operazioni più o 
meno fantasiose dai giornali 
«Il Parlamento - afferma Ài* 
gelo De Mattia responsabile 
credito del Pei - deve «?ss«t 
messo in condizione di discu
tere e approvare là proposta 
di legge sulla separatezza 
banca-Industria- che il Pel 
unico partito ha presentato 
Cosi come vanno radicalmen
te rinnovati 1 criteri e lo prece 
dure per le nomine dei vertici 
bancari che devono comwn 
que essere fatte in tempi « p i -
di Anche m non sì può che 
essere scettici dal rrvuntnlo 
che il governo non è riuscito * 
portare in aula neppure il di* 
segno di legge di Amato sulla 
riforma della banca pubblici 

BORSA D| MILANO 

M MMNO Si parla di Clima di attesa 
di incertezze varie, sia per la liquidazione 
imminente dei «aldi debitori sia per la 
p o c o chiara situazione politica (ppleml 
che nella miigìoranza sull accordo g 0 

vino sindacato Sta di fatto che i titoli 
guida relativamente p o c o scambiati ap 
paiono In generile flessione GII scambi 
di livello discreto risultano p o c o sotto 1 
J00 miliardi. La speculazione si è con* 
eentrata, come avviene da qualche setti
mana sui titoli a scarso flottante che han 

no il mento di compiere ampie oscilla 
zionì in partenza di scambi non eclatanti 
(Sempre molto distanti da quelli riguar 
danti i titoli guida anche nei moment) di 
inerzia) Protagonisti della giornata fra i 
minon i titoli di aziende autoproduttnci 
di energia elettrica come Kernel 
( + 8 9796) Selm (+375%) Il Mib che alle 
11 segnava - 9 3% ha chiuso a - 0 39% e 
Sondel Le Fiat non econo dal loro stato 
di b locco regressivo, registrando una ut 
terlore flessione dello Q5\% senza prò 
grossi anche nel dopolistino In flessione 

Faville dei «piccoli» CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO 

risultano Montedison (-0 43% e mag 
giorrnente le azioni di risparmio con 
- 2 2») Sina -1 96» Clr - 5 8 3 Olivetti 
- 0 1 6 * Plrellone -148». Generali 
-0 85% Ras -1 16% Tra sii assicurativi 
e è una batosta delle Firs (-6 29%) ve 
nerdi avevano guadagnato 18,79%) Si 
registra un lieve incrementa di Medio 
banca (+0,23%) e un nnnovato Interesse 
per le ???' +3 7% Eppure Ieri la Borsa 
avrebbe avuto di che rallegrarsi un tale 
Turani ha definito la temutissima lassa sul 
capital gain» «ridicola» D S C 
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ECONOMIA E LAVORO 
Contratti 
«Pomicino 
vuole ferii 
slittare» 
• z i ROMA È passata un pò 
In sordina per le vicende cria 
hanno riempito In questi gior 
ni le cronache sindacali, ma 
Cgll Cisl e UH (più I* prima 
che le altre due) se ne sono 
accorte E hanno denunciato 
la gravità del gesto di Cirino 
Pomicino II ministro della 
Funzione pubblica (ministero 
che nei prossimi mesi attirerà 
l'attenzione perche il si rinno
veranno 8 contratti di catego
ria, 2 milioni di lavoratori Inte-
.ressall) nel caos dentro la 
maggioranza all'indomani 
dell intesa fiscale, ha voluto 
dire la sua Ha scritto a De MI 
ta per dirgli più o meno qua. 
sta, ylstó che htì'atto iaccor. 
fld sul Uscii d.rag, «he, restitui
sce qualche centinai* di mila 
lire al lavoraion ora devi an-
che occuparti di gestire I com 
tratti pubblici Perchè lo -par 
la sempre Cirino Pomicino -
ora non so più quali siano le 
disponibilità finanziarie a di
sposizione Altiero Grandi, se 
«retarlo della Furatane pub
blica Cgll con un espressione 
un pò colorita dice che que
sta 0 sicuramente una -zeppa-
Che Pomicino vorrebbe mette
re «ull intesa sul fiscal drag 
M,i a lui preoccupa di pio 
un olirà cosa II tentativo di 
•centralizzati!», riportarti a pa
lazzo Chigi per intenderci la 
trattativa sui contralti di cale-
jjarla E queslo dot» «P.PWW 
6 mssL dalla (Irma dell aceor-
<)o ij)!ercompartirnenlÌlBt,tf» 
#ivprno e sindacati ette fissa 
regole valide per tutti i dipen-
denti pubblici In queslo ne' 
geranio (voluto dalla legge 
«quadroi e the precede I con-
tratti d) categoria e che do, 
vrebbo omojene!«ìare I tratta
menti normativi le ferie, I per-
tnessl e cosi via) Il governo 
lento di fissare del -ietti- alle 
rivendicazioni salariali «Tetto-
che Amato voleva fissare nel 
recupera dell'inllatldrw pio 
un punto di Pll E anche se 
Marini at noftro giornale, l'al
tro giorno, ha detto che lui era 
d accordo con questa lmpo> 
«azione, te tre confederazioni 
a luglio al trovarono unite nel 
respingere questa «appai sul 
contraili, Cosi l'Intesa Inter-
compartimentale -«he pule 

Nuovo rialzo della valuta Usa 

I tedeschi isolati, giapponesi 
favorevoli al rialzo dei tassi 
d'interesse americani 

Gli europei al vertice dei Sette 

Difficile un accordo sui cambi 
La trattativa si sposta 
sulle aperture commerciali 

Lo yen cede il passo al dollaro 
Lo yen ha perso altri punti sul dollaro ripassando 
la linea dei 130 yen per unità valutaria statuniten
se (1366 lire) La crescita dell avanzo commer
ciale giapponese con gli Stati Uniti non ha influito 
minimamente sulle valutazioni della finanza A 
ciò contribuiscono le valutazioni della Banca del 
Giappone che, a differenza della Bundesbank, so
no acquiescenti con l'attuale rialzo del dollaro, 

HINZO •ranumu 

3nèmi salariali tra govèmd e 
Cgll Cisl e Ull «Ora - * di 
nuovo Qrandl che parla - Ciri-
Ita Pomicino prova s riportare 
«mei di nuovo a palazzo Chigi 
Con I obiettivo di rimandare II 
rinnovo def contraili. Verten
ze che, Invece, potrebbero e» 
sere chiuse nel giro di poco 
tempo I parastatali per esem
plo hanno già raggiunto I ac
cordo per garantire i servizi 
essenziali nel caso di scioperi 
E | autoregolamentazione e la 
condizione - «osi vuole la 
norma vigente » per comin
ciare a trattare I parastatali 
aspettano ora una convoca-
alone E non dovrebbero es
serci problemi Insuperabili le 
loro richieste salariali nono 
sulle 34Qmtla, lite, piQ une 
quota legata - e stavolta dav
vero - ad obbiettivi produttivi 
Anche I lavoratori degli enti 
igeali della sanità e glistaiall 
Henna Inviato le loro plattalor 
me ^aspettano Ma non all'in
finita a giorni si riuniscono gli 
organismi dirigenti del slnda 
Calo e se per allora nessuno 
si sarà tatto vivo, sarà sclope 
to Cifl 

Carli 
«Fate 
largo ai 
privati» 
• I MILANO I tempi sono 
maturi per verificare I attualità 
della gestione pubblica nel 
l attività economica italiana 
considerando che gli enti a 
gestione statale - quali ferro 
vie telefoni, industria siderur 
glca - hanno fortemente ri 
senjito della mancaza di un 
plano razionale di gestione 
manageriale Lo ha affermato 
ieri Guido Carli senatore ed 
ex governatóre della Banca 
d Itala parlando ali Universi 
là Bocconi di Milano sul tema 
«L Intervento dello Stato nella 
storia della economia e della 
imanza italiana» Una limita 
zione della presenza pubblica 
- è questo il pensiero di fondo 
di Ouldo Catii - potrebbe ave 
re come conseguenza una 
maggiore efficienza gestionale 
e quindi un contributo positi 
vo al finanziamento del (abbi 
sogno statale 

Per Carli lo Stato dovrebbe 
dettate criteri generali, la 
sciando poi alla libera Iniziati
va privata il soddisfacimento 
dei bisogni sia della collettivi 
tà che dei singoli 

tà* ROMA La posizione dei 
tedeschi e loro alleati europei 
alla riunione del Gruppo dei 
Sette che si riunisce giovedì a 
Washington diventa diffclle 
Questo vertice è stato richiesto 
dagli europei ed accol'o fred
damente dal giapponesi 
mentre i primi premono per 
ridare attualità agli accordi 
per controllare il cambio del 
dollaro I secondi hanno aiu
tato 1 attuale rivalutazione del 
la valuta statunitense Posizio
ni che non si sono mai Incon 
trale potrebbero diventare 
ampiamente divergenti di 
fronte al «problema america
no» 

L'interpretazione della posi 
zione giapponese non putì es
sere che in chiave politico-fi 
nanzlaria II disavanzo com 
merclale degli Stali Uniti non 
può essere fermato deprez
zando il dollaro perché, fra 
I altro, mancano gli Investi
menti per accrescere la capa
cità di esportare degli Stati 

Uniti Questi investimenti sono 
alimentati In mancanza di ri
sparmio interno americano, 
dai capitali esteri E cosa oc
corre perché i capitali esten 
accorrano negli Stati Uniti? 
Tassi d Interesse reali elevati 
ed un dollaro robusto Questa 
formula difende, fra I altro, il 
valore dei già consistenti inve
stimenti finanziari dei giappo
nesi negli Stati Uniti 

La coincidenza di queste 
vedute con quelle prevalenti a 
Washington o New York non 
é casuale Ormai I economista 
Martin Feldstein fautore di 
una «soluzione nazionale» 
mediante ultenore svalutazio
ne del dollaro (lo ha ripetuto 
ieri alla conferenza di Davos, 
in Svizzera) appare isolato Le 
proposte per alzare il livello di 
accumulazione intema negli 
Stati Uniti non prendono con
sistenza L unica indicazione 
concreta che circolava ieri sul 
nuovo bilancio del presidente 
Bush dava per certa la riduzio

ne dell imposta sul capital 
gain uno zucchenno per gli 
investitori a Wall Street che ne 
modificherà ben poco gli 

ìOnentamenti di tondo 
Se I tassi d interesse ameri-

Sani e il cambio del dollaro 
ève riflettere una crescente 

integrazione di interessi fra 
Giappone e Stati Uniti avremo 
ampie ripercussioni strategi
che Già Tokio e Washington 
appaiono stranamente alleati 
ne» opponi ad ogni caratteri:-
«azione profonda del mercato 
unico europeo Concordano 
nel chiamare- -chiusura» ogni 
dillerenziazione istituzionale e 
tecnica del mercato europeo 
«he ostacoli la scelta dei grup
pi multinazionali che hanno 
base negli Stati Uniti ed in 
0|apppne 

La Comunjtà europea ha 
già sentito gli effetti della pres
alone Il cancelliere inglese Ni-
gel Lawson ha pronunciato la 
settimana scorsa un duro di
scorso contro chi interpreta la 
Unità del mercato europeo in 
chiave di armonizzazione isti 
tuzionale Contro chi propone 
una «qualità europea» Lawson 
oppone ri confronto fra le di
verse «qualità nazionali- in 
comp°»ZÌone all'interno del 
mercato europeo, Il cancellie 
re respinge, inoltre ogni idea 
di reciprocità nell ammissione 
di operatori di paesi estemi 

, Altro movimento si noia 
nella politica commerciale 
della Comunità. Bruxelles sta 

Ieri alla Borsa di To» a i a. .-ro * • ta di n-:»a a " 0 >*-• 

per prendere I iniziativa di uno 
sblocco deile trattative in sede 
Gatt e, soprattutto, sui prodotti 
agricoli Naturalmente una ini
ziativa di revisione profonda 
della politica agricola europea 
sarebbe utile ma c e da farsi 
poche Illusioni in questo sen
so Le cose si muovono piut
tosto nel senso dei compro
messi a spese dei gruppi so
ciali più deboli 

Giovedì a Washington gli 
europei si vedranno chiedere 

quindi una politica espansiva. 
se non volete un dollaro più 
caio (quindi un petrolio più 
caro ecc ) contenete 1 vostri 
tassi d interesse, lasciate che il 
vostro risparmio affluisca 
gioiosamente negli Sfati Uniti 
a coprire le falle del deficit. La 
p o t a più espansiva viene 
annullata nei tuoi effetti, per 
gli europei, dalla perdita di ca
pitali 

A questa politica non c'è ri
sposta sul plano della sempli

ce manovra monetaria, U fi-
nalizzazione del risparmio, il 
livello degli investimenti In Eu
ropa, rlscniano di essere rego
lati dalla politica degli Stati 
Uniti Occorre che la Comuni
tà e i singoli paesi membri si 
impegnino - all'Inverso di 
quanto ha sostenuto Lawson -
nel carattenzzare lo spailo fi
nanziano europeo Altrimenti 
l'Europa rischia di perdere il 
risparmio e importare l'infla-

- " — — — ji «tetto» alle detrazioni irrita i dirigenti d'azienda e non entusiama il sindacato 
L'intesa sul fisco attaccata duramente dai liberali e dai repubblicani 

Quel 22% che fa tanto discutere 
[I «t^tta^alle spese deducibili, uno dei tanti punti 
contenuti nell'Intesa governo-sindacati sul fisco, fa 
discutere Anche le confederazioni credono che k 
soglia del 22 per cento sia forse un po' bassa, La 
Cgil, dimostra però come sta falsa la tesi dei dirigen
ti d'azienda secondo i quali quel «tetto» qpmpnse-
rebbe i benefici derivanti dall'abolizione dei fiscal 
drag. L'accordo preso di mira anche da Prt e Pli 

«TIFANO •OCCONITTI 

• • R O M A Sigle note e m e n o 
note llalquadn, >ndà«, «Ri
dai» e altre nuove di zecca 
tutte dicono di parlare a nome 
dei dirigenti di azienda e del 
«quadri» Protestano perché 
I intesa tra governo e sindacati 
confederali tra le tante cose 
h a fissato un tetto del 22 per 
cento uguale per tutti alle 
spese deducibili Tutte queste 
sigle dicono che questa mlsu 
ra colpirà soprattutto quella 
fascia di lavoratori che supera 
II minimo di stipendio ma si 
guardano bene però dal dire 
qualera la situazione prece
dente ali intesa Prima gli 
«onen deducibili» erano torse 

uno del capitoli più «iniqui» 
del sistema fiscale Una pre
messa per «spese deducibili. 
s intendono i soldi spesi per le 
polizze vita per i mutui casa 
per le visite mediche c h e so
no dedotte dalla base imponi 
bile ti sistema funzionava co
sì i) contnbuente poteva de
durre spese dal reddito in mi
sura uguale al suo scaglione 
dell Irpel Per capire occorre 
però sicuramente un esemplo 
Un lavoratore che guadagna
va oitre cento milioni - caso 
raro ma serve solo d esemplo 
- e aveva un aliquota del 50 
per cento se spendeva dieci 
milioni per visite mediche p ò 

teva detrarre 4alNmpon|Mle 
tino al SO per'cento di quel 
dieci milioni Un altro lavora
tore, con un reddito di 25 mi
lioni, anche se •pendeva gli 
stessi 10 milioni per le Visite 
mediche poteva detrarre dal-
i imponibile solo il 25 percen
to, qualera la sua aliquota Ir-
pel Insomma, chi era più ric
c o più poteva risparmiare 

L'accordo del 26 gennaio a 
palazzo Chigi stabilisce, inve
c e c h e la detrazione massima ? 

sarà uguale per tutti 22 per 
cento E qui e é stata la levata 
di scudi Perché - dicono i di
rigenti d azienda - é chiaro 
che un lavoratore con un red
dito di 20 milioni dilficilmente 
stipulerà una polizza vita Po
lizza che Inveee * più diffusa 
Ila le fasce alta dei dipenderai 
e che invece I a (Sordo scorag
gia Sicuramente questa del 
«tetto» allo -spese deducibili» 
non é la parte più avanzata 
dell'intesa sottoscritta a Palaz
zo Chigi, Il sindacato lo sa, 
tanto che negli incontri con le 
commisslonr pariamentan 
proverà a vedere se * posslbl 

le ritoccare vèrso I alto questo 
«tét8B"&e"qUl perù alle cifre 
che forniscono le associazioni 
professionali « e ne passa II 
CIDA sostiene per esempio 
Che la nduzlone delle «spese 
deducibili» compenserebbe gli 
effetti positivi dall'abolizione 
del fiscal # • * "Ma non,scher-
ziamp. per favore -, e il com 
mento di Paolo Brutti, Cgil, 
esperto af materia-l|»eale -
Per I redditi medi da lavoro di
pendente (eneo 1 30 milio
ni)! intesa prevede una ridu
zione di 40 mila lire per ogni 
milione di eneri portati in de
duzione Per-1 redditi medio-
alu (imo a 60 milioni) la de
duzione mas»*» * di I IO mi
la lire per ogni milione Que-
st'uWma categoria, con la 
nuova curva Irpef e col fiscal 
drag risparmia un milione e 
mezzo E dunque per com
pensare la nduzione degl 
oneri con i miglioramenti fi 
scali, questo lavoratore do
vrebbe portare in deduzione 
oneri intorno ai 15 milioni Ci
fra pan ad un terzo del suo sti 
pendio Assurdo» 

' Fin qui 1 dati. Ma l'accordo 
Irà il governo e le tre confede
razioni trova molti altri nemi
ci Scontata I opposizione del 
costrutton visto che non sa 
ranno più deducibili le spese 
per l'acquisto della seconda o 
terza casa paventano conse
guenze «drammatiche* per il 
settore Ma gli attacchi più 
espliciti a ben guardare sono 
quelli che armano dati inter
no della maggioranza che so
stiene De Mita Soprattutto dai 
liberali e dal repubblicani ti 
settimanale del Pll 1 «Opinio
ne» in un editoriale scrive che 
•il sindacato gonfia il petto, 
mostra I muscoli e dichiara 
che li governo e stato sconfit
to» (il riferimento dovrebbe 
esaere ad un'intervista fascia
ta dal numero due della Cgii, 
Del Turco, il quale si é limita
to a dire che De Mita, nella 
trattativa, aveva dovuto cor 
reggere le storture più evidenti 
dell iniziale manovra fiscale) 
I liberali però non si tanno «in
gannare» dal trionfalismo sin
dacale Loro i liberali sanno 
bene chi ha vinto e chi ha 

perso nella delicata trattativa 
notturna a palazzo Chigi, A n-
velarlo é tempre I «Opinione» 
Ecco cose scrive «Chi ne esce 
con le ossa veramente rotte è 
il buonsenso dei ministri e dei 
sindacalisti» In sintonia con 
queste posizioni anche I re
pubblicani secondo i quali la 
nflessione dentro le confede
razioni sul tetto degli oneri de
ducibili sta II a dimostrare che 
•il sindacato, per sua fortuna, 
s é trovato a trattare con un 
governo debole» De Mita, in 
somma, sarebbe stalo com
pletamente in balia di Cgil, 
Cisl e Utl Tutto questo induce 
il Pn ad un riflessione il fisco 
non é matena di una trattati
va Tanto meno coi sindacati 
confederali La materia é di 
competenza del Parlamento 
Quest ultima tesi 1 hanno sem
pre sostenuta anche i sindaca
listi Ma quel che interessa a) 
Pn é impedire che d ora in poi 
Cgil, Cisl e UH siano conside
rati «interlocutori- anche su 
materia di politica economi 
ca Esattamente come si pen
sava venti anni fa 

Le novità dell'intesa azienda-sindacato 

Barilla, si lavora di domenica 
purché l'operaio sia d'accordo 
Trenta domeniche alla Barilla Dopo 6 mesi di tratta
tive sabato notte, azienda e sindacati hanno firmato 
l'ipotesi di accordo per il rinnovo del contratto di 
gruppo II «nodo» del maggior utilizzo degli impianti 
è stato risolto sono previste settimane lavorative di 
32 ore pagate 40, contratti pan time per i week-end 
ed una maggiorazione del 100% per quanti volonta
riamente, si renderanno disponibili per il 19 turno 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
" " ' ' PAOLO BARONI 

• I PARMA È stato un con 
tratto molto sofferto e trava 
gllaio che si lascia alle spalle 
una lunga trattativa e 46 ore di 
scioperi nei 18 stabilimenti del 
gruppo (circa 5000 dipenden 
ti) e che secondo i sindacati 
si segnala per molliaspetti pò 
sitivi la definizione di un nuo 
vo sistema direlazioni indù 
smali sviluppo dell occupa 
zione (in particolare femmini 
le ) consistenti aumenti sala 
tfali «t intesa - è scritto ne! 
comunicato ufficiale dei sin 
dacati - raggiunge un positivo 
equilibrio tra esigenze produt 
Uve incremento occupaziona 

le riduzione dell orario di la 
voro e garanzie delle condì 
zioni dei lavoratori» La Barilla 
dal canto suo «è abbastanza 
soddisfatta dell accordo sigla 
lo perché - ha dichiarato il 
portavoce del gruppo - ha 
colto alcuni elementi strategi 
ci delle richieste aziendali so 
prattutto quella di un maggior 
utilizzo degli impianti Per noi 
- ha proseguita - era un pun 
to strategico perché ci con 
sente di destinare maggiori ri 
sorse ali Innovazione jecnolo 
glca dei prodotti» Ovviamente 
1 azienda c o m e del resto i sin 

dacati spera che la maggio
ranza dei lavoraion si esprima 
favorevolmente siili ipotesi 
raggiunta 

Di fatto I accordo prevede 
I introduzione graduale di un 
19 turno (dalle 21 del sabato 
alle 5 della domenica matti 
na) che sarà reso possibile at 
traverso I impiego de] perso 
naie a tempo pieno già in for 
za al gruppo o neoassunto 
c h e volontariamente si rende 
rà disponibile .Sona poi previ 
sta anche assunzioni con con 
tram part'time (per i due lumi 
notturni del week end) e for 
me miste ( tempo pieno e 
part lime) di presenza in fab 
b n c a l n cambio per questi 
turnisti i sindacati hanno otte 
nulo la riduzione dell orario di 
lavoro da 4 0 a 32 ore a pan 
tà di retribuzione, con tre gior 
ni di nposo nell arco della set 
Umana assicurati (sabato 
compreso) Le domeniche la 
vorative saranno 30 (un mas 
slmo di 5 per ogni lavoratore) 
e dovranno essere concordate 
tra la direzione di ogni singola 
unità produttiva ed 11 relativo 

consiglio di fabbnea In que 
sta sede saranno definiti an 
c h e tempi d avvio organici e 
professionalità interessale 

«in questo modo - c o m 
menta Adriana Buffarci! segre 
tarlo nazionale della Fiat Cgll 
- viene garantita sia la libertà 
di scelta sia la compensazio
ne degli spazi liberati dal lavo 
ro che il rapporto tra indenni 
tà di disagio e salano (il turno 
notturno domenicale sarà in 
fatti pagato al 100%)» per Pa 
squale Rossetti segretario gè 
nerale della Uihas Uil «si trai 
ta di un accordo innovativo in 
quanto determina una c o m 
penetrazione dei lavoratori 
nel sistema dell impresa of 
frendo partecipazione agli 
obiettivi del gruppo quando 
condivisi e ottenendo poien 
di verifica e controllo reale* 
La Buffardi sottolinea anche 
•il rafforzamento del ruolo dei 
consigli dei delegati che collo
c a questa Intesa in quel prò 
ces so di nnnovamento della 
contrattazione in cui un qua 
dro rinnovato di relazioni in 

Gli operai dello stabilimento nel 1926 

dustrlali passa attraverso il re 
cupero di ruolo e di protago 
nismo dei delegati sul terreno 
proprio dell organizzazione 
del lavoro dei sistemi orari 
della professionalità e del 
I ambiente» Positivi anche gli 
altri risultati conseguiti au 
mento salariale medio di 
I30mila lire (cui va aggiunta 
una quota di 40nula lire legata 
ad obiettivi) erogazione di 
una una tantum di 800mila ti 
re sviluppo della professione 
tità e dell occupazione femmi 
n'Ie in contrasto con la prassi 
consolidata in Banlla e garan

tita ora dalla costituzione di 
un Comitato delle pan oppor 
(unità La Banlla in tema di 
occupazione e sviluppo dal 
canto suo ha assicurato 350 
miliardi di nuovi investimenti 
con una occupazione aggiun
tiva di 270 unità di cui 150 
nelle aree meridionali Lino 
tesi d accordo ora passa ali e 
same dei lavoraion che saran
no chiamati già nei prossimi 
giorni ad esprimere ìl loro gip 
dizio sulla bozza d intesa Lo 
stru mento impiegato c o n 
ogni probabilità sarà quello 
del referendum a scrutinio se 
greto 

Petrolio 

Continua 
l'altalena: 
ora va giù 
• f i ROMA. I prezzi del petro
lio sono in leggero ribasso in 
conseguenza di previsioni sul
la formazione di ampie scorte 
che indebolirebbero la d o 
manda nei prossimi mesi Dai 
16 dollan di Londra ai 18 di 
New York ( s o n o prezzi nienti 
a differenti qualità) si ha una 
nduzione rispetto alle quota
zioni de(]e scorse settimane 
Ina un rafforzamento delle 
previsioni di ricavo dei paesi 
esportatori c h e incassano dol
lari in via di rivalutazione 

Il movimento di ripresa dei 
redditi petroliferi nposa su di
verse componenti tagli alla 
produzione dei 13 paesi 
Opec, riduzione della produ
zione nel Mare del Nord colle-
gala anche a minori previsioni 
di ricavo emerse nei mesi 
scorSI, rialzo del dollaro; cor
rezione al nalzo delle previ
sioni sul livelli produttivi nei 
paesi Industriali durante il 
1989 

Ognuno di questi fattori 
può subire modifiche nei 
prossimi mesi Di qui I iniziati
va di un «incontro tecnico» a 
Londra fra paesi aderenti al-
I Opec e paesi esportatori non 

.aderenti Si sta cercando di al
largare le politiche di conteni
mento della produzione a li
vello mondiale Riducendo la 
concorrenza, il prezzo di 18 
dollari, obiettivo dell'Opec, 
potrebbe stabilizzarsi Ciò 
contrasta Con I andamento 
del dollaro Al cambio attuale 
si ampliano sia i deficit com
merciali c h e il tasso di infla
zione dei paesi importatori 
Ciò potrebbe risultare un boo
merang per i paesi esportatori 
che hanno già sperimentato 
gli effetti del ca lo della do
manda negli anni scoisi 

Basilicata 
Oltre 3300 
incassa 
integrazione 

• z i Drammatico primato per 
la Basilicata su una forza la
voro di 6 800 addetti nel setto
re industriale p o c o m e n o del
la meta 3 373 persone sono 
in casa* integrazione in 70 
stabilimenti Peggio a Maten 
con 1812 cassintegrati control 
149S del potentino, anche se 
sono i lavoratori della Liqui-
chimica di Tito, in provincia 
di Potenza quelli che lamenta
n o la c a s s a integrazione più 
lunga 11 anni 

Il futuro7 Non pare migliore 
visto che casomai ci si aspetta 
una crescita delle situazioni df 
crisi a cominciare dai 400 
delle aziende Cepi per i quali 
la Cassa integrazione, g i i 
scattala, e stata solamente rin
viata di un anno dai governo 

Problemi non mancano in
fine anche per le maestranze 
dell asse chimico della Val 
Basento dove gli impegni di 
Regione Enichem e governo 
segnano II passo Sul 600 la
voraton di Pisticci, che do
vrebbero rientrare, discuterà 
nei prossimi giorni il presiden
te della Regione Michem coi 
ministri delllndustna e del 
Mezzogiorno 

Pechiney 

La Francia 
chiede lumi 
in Svizzera 
••GINEVRA. La Francia ha 
presentato alle autorità elveti
che una richiesta formala di 
assistenza giudiziaria a propo
sito delle operazioni «hnider» 
nell acquisto della società 
americana «American natio-
nal can> (Anc) da pane del 
gruppo nazionalizzato france
se Pechiney Lo ha annuncia
to un portavoce del Diparti
mento federale di giustizia e 
polizia (Dflp) 

La richiesta di assistenza 
giudiziaria francese proviene 
dalla Cob (Commissione di 
controllo delle operazioni In 
borsa) e fa seguito a quella 
statunitense Inoltrata e attenu
ta la settimana scorsa La Cob 
chiede di poter conoscere l'I
dentità degli acquirenti delle 
azioni -Tnangle. (caia Madre 
dell Anc) e di entrare in pos
sesso del documenti relativi 
alle transazioni avvenute in 
Svizzera tramite banche e so
cietà llnanzlarle 

La richiesta dell* Cob ri
schia di non avere una rispo
sta altrettanto celere quanto 
quella americana In vino di 
un accordo ira gli Stati Uniti ei 
la Svizzera la richiesta ameri
cana e stata trattata direna-
mente dal Dflp, mentre la do
manda francese dovrà esaere 
t) asmessa ai Cantoni |t> virtù 
della legge federale sull'assi
stenza giudiziaria II Df|p do
vrebbe dare il suo consenso 
nei prossimi giorni, dopo di 
che la domanda passerà al 
cantoni interessati Vaud, Zu
rigo, Ticino e Ginevra, La pro
cedura, che prevede la possi
bilità di ricorso lino all'ullima 
istanza, «potrebbe durale del 
mesi, ha spiegato II portavoce 
del Dfip Cinque Istituti banca
ri elvetici potrebbero essere 
implicati nello scandalo Pe
chiney 

Eni-Intesa 
Occupata 
l'ufficio 
di Reviglio 
• I ROMA. Si aggrava la situa. 
zìc-rie per l'az|end,a lessile m> 
tesa», che l'Eni vendette a Un 
privato nel 1987 con IJImpe-
uno verso i sindacali di garan
tire l occupazione dei dipen
denti (tutta manodopera « p . 
minile) quando (osse In peli-
colo Il nuovo proprietario « 
sparito dalla circolazione (te 
lussilo-, dicono i sindacati)) 
ed ora da mesi un centinaio 
di operaie sono sema «alarlo 
e senza che ci sia Qualcuno 
che possa chiedere la cassa 
integrazione 

Già la settimana scorsa un 
primo incontro sindacali Ario 
(l'associazione per le relazio
ni sindacali dell'Eni) e fallito 
e le operale hanno per prote
sta occupato l Asap Ieri i diri
genti dei tessili Cgil, Cisl, Ull, 
Ira cui Bruno Vettraino della 
Fillea hanno ricevuto un se. 
condo nfiuto a interessarsi 
della questione («non sono 
più nostre dipendenti») da l* -
rettore del personate dellgrii 
Mmcato la delegazione dèlie 
operaie delle» -Intesa, si * 
trasferita nel 1»> piano dell E. 
ni dove I ufficio di Reviglio ci 
resteranno fino a che il presi
dente non interverrà. 

Meno 3,2% per l'export auto 
Le «giapponesi» calano? 
No, ma sono più lussuose 
e in stock autolimitati 
MILANO Contro ogni aspetta
tiva dei consumatore quou 
dianamente bombardato dalla 
minaccia dell invasione auto
mobilistica giapponese agitata 
da costruttori e mass media, 
arriva da Tokio la notizia che 
nel 1988 I export di vetture e 
calato del 3,2% Nonostante 
c h e 188 sia stato anno di mas-
simo boom delie vendite, al
meno in Europa 

Che succede, n o n «tira» più 
il prodotto del Sol Levante? In 
realtà dietro la notizia appa
rentemente stravagante, le co 
se sono molto più normali e 
spiegabili intanto al numero 
calante di pezzi venduti fa ri 
scontro un bel 18,496 di au
mento m valore In altre paro
le i costruttori giapponesi, per 
loro strategia di mercato han
no puntato molto meno sulle 
utilitane e molte più sulle ber 
line, dalle medie a quelle di 
lusso c h e sul mercato ameri
cano lo sbocco pnncipale dei 
nipponici stanno comincian
d o a dar fastidio a Mercedes e 
Bmw 

In secondo luogo o forse si 

tratta della ragione principale, 
su due grandi mercati I ameri
c a n o appunto e I europeo I 
giapponesi hanno dec iso Un 
regime di autolimitanone del
le vendite, o s e si preferisce 
hanno aderito alle pesanu sol
lecitazioni al contingentamen
to per non andare allo acontro 
frontale co i concorrenti occi
dentali 

Hanno sostituito c w e la p o 
litica della aggressione com
merciale senza regole c o n 
quella, più sofisticala, degli 
accordi e della cooperazione} 
Infatti I invasione vera, quella 
che si prepara oltre la soglia 
del 92, si sta preparando c o n 
gli stabilimenti giapponese In 
Europa, vedi Spagna e Regno 
Unito, ma ora anche Francia, 
che assembleranno parti p io-
dotte in Giappone e compo
nenti di costruzione europea, 
Detto questo, anche la rivalu
tazione dello yen e la ritrovata 
aggressività di alcuni coatrut-
tori europei hanno probabil
mente rallentalo la marcia 
delle vetture giapponesi 
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Una banca 
(privata) 
dei reni 
in Inghilterra 

Danni genetici 
tra gli «perai 
delle centrali 
giapponesi 

1 danni genetici riscontrabili negli operai delle centrali nu
cleari giapponesi sono doppi rispetto a quelli normalmente 

, presenti nel resto della popolazione II dato si ricava da 
un'indagine svolta nell'arco degli ultimi cinque anni dall'I
stituto ai ricerca dell'amministrazione della prefettura di 
Fukushima su un campione di 115 addetti ai lavori nelle 
centrali nucleari dell'azienda «Tokyo Electric Power» di 
Okuma e 170 individui della stessa età impiegati in diversi 

' settori industriali Stando all'indagine, gli esami condotti 
sulle cellule linfatiche degli operai delle centrali mostrano 

• mutazioni cromosomiche con un incidenza pari allo 0,22 
per cento contro lo 0,12 per cento di quelle nscontrate in 
individui impegnali in altri tipi di lavoro Secondo le con
clusioni dell indagine, Je mutazioni non sarebbero tuttavia 
di natura teratologica non verrebbero trasmesse cioè attra
verso la duplicazione gentica nei processi di riproduzione 
e non costituiscono ragione di allarme per i sanitari 

Inghilterra una -borsa dei 
reni» dove organi da tra
piantare saranno venduti al 
migliore offerente La sortita 
ha provocato proteste e in
terrogazioni in Parlamento 
ma sembra che il progetto 
non sia contrario ad alcuna 

' legge II conte Rainer Adel-
mann van Adlemannsfelden ha dichiarato, in una intervista 
a una televisione pnvata, che per ogni rene trapiantato spe
ra di guadagnare In media 5mlla sterline, pan a 12 milioni 
di lire italiane * Fornisco un servizio di pnm ordine per il 
quale vi è una forte richiesta - ha detto - Ho cominciato 
sul continente e adesso vorrei espandere l'attività in Inghil
terra Non ho problemi nel procurarmi gli organi necessari 
li donatore riceve da 20 adornila sterline (da 48 a 72 milio
ni di lire italiane circa) e io trattengo il 20 percento per me 
Medici e politici protesteranno, ma tutti gli altri saranno 
contenti* Come il conte aveva predetto, le proposte di me
dici e politici si sono subito (alte sentire 1) deputato laburi 
sta Jack Ashley ha chiesto al ministro del'a Sanità Kenneth 
Clarke di varare una nuova legge per impedire che il prò-

fletto diventi realtà La fondazione per le ricerche sulle ma-
attie do reni lo ha definito «immorale» 

I fiori stanno sbocciando in 
anticipo e gli animali si 
stanno destando da! letargo 
prima del tempo a causa di 
quello che dai meteorologi 
viene definito uno degli in
verni più miti mal registrati 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nell'emisfero boreale Le 
«^™™"^^^" i " — "^™ temperature insolitamente 
calde in Europa, nel NordAmerica e in buona parte dell'A
ita mettono in crisi i negozi di articoli invernali, nonché gli 
agenti turistici delle stazioni sciistiche A causa dell inverno 
mite, i costi di riscaldamento per case e uffici sono diminui
ti U Ungheria ritiene di poter risparmiare I equivalente di 
mezzo milione di tonnellate di combustibile, se questo fe
nomeno continuerà, e il consumo giornaliero di carbone a 
Seul è del 30 per cento al di sotto dotai media stagionel Di
cembre e gennaio sono stati i più caldi mesi invernali mai 
registrali da molto tempo a questa parte in Francia. Dani
marca, Svezia, Corea del Sud e Giappone AUri paesi stan
no registrando del pari temperature eccezionalmente alte I 
metereologi sono divisj circa le cause che hanno portato 
aun inverno cosi clemente. Alcuni lo attribuiscono ali «effet
to serra* cioè il mcaldamenlo della superficie terrestre do
vuto ali inquinamento dell'ana, mentre altri affermano che 
si tratta di *un fenomeno puramente accidentate* 

Una massa di aria fredda 
che staziona sull'Alaska ha 
provocato, anche a causa 
del forte vento, un abbassa
mento record della tempe
ratura, che è scesa sotto i 
meno cinquanta gradi Le 
previsioni del tempo di do
menica notte per Anchora-

' SCIENZA E TECNOLOGIA 

Una primavera 
precoce 
nell'emisfero 
boreale 

Ma In Alaska 
è arrivato 
Il superfreddo 

• ^ r * 
gè e dintorni hanno parlato di cielo sereno con temperatu
re tra i-31 e 134 gradi sotto zero e vento gelido the in alcu
ne zone farà abbassare il termometro fino a oltre 50 sotto 
rero Nel nord a FYudhoe Bay, 147 gradi sotto zero di saba
to, uniti al venloche soffiava a 56cnilometn l'ora,. possono 
essere considerali - secondo gli esperti - come equivalenti 
ad 88 gradi sotto zero Al largo dell isola di Kokiak risultano 
dispersi sei membri dell equipaggio di un peschereccio ca
povoltosi sabato durante una tempesta mentre le automa 
sono preoccupate che il gelo possa ghiacciare le riserve di 
combustibile di molte piccole località All'aeroporto inter
nazionale di Anchorage alcuni voli sono stati rinviati por
che I sistemi idraulici necessari per rifornire di combustibile 
gli aerei erano congelati 

I paesi della Cee producono 
una quantità impressionan
te di rifiuti i dati t imiti dalla 
commissione del).- Comuni
tà europee indicano un to
tale approssimalo di oltre 2 
miliardi di tonnellate di rifiu
ti annui. 110 milioni di ton
nellate di rifiuti domestici, 

160 milioni di tonnellate di rifiuti industriali, di cui 30 milio
ni classificabili come pericolosi, 400 milioni di tonnellate di 
rifiuti delle industrie estrattive, 230 milioni di tonnellate di 
fanghi di depurazione. 160 milioni di tonnellate di materiali 
inerti 2 milioni di tonnellate di oli usati, I miliardo di ton
nellate di rifiuti agricoli Per quanto riguarda in particolare i 
rifiuti domestici, il 75fl viene smaltito in discarica e il 25l,> 
Viene incenerito La composizione media dei rifiuti sarebbe 
costituita al 30'n di carta cartone legno al 5*. di plastica 
sempre 5lìi di metalli al 35 ì. di materie putrescibili e al 25*i 
di mattinali medi 

ROMBO BASSOLI 

In Europa 
2 miliardi 
di tonnellate 
di rifiuti annui 

Allarme alle isole Guam 
Un gigantesco serpente 
(quasi due metri) 
distrugge la fauna 
•ittAi.HIV.ICA Sialo da» 
sodio e prrot cupa/iene noli i 
soia ili Guam proletlorato 
americana nel Pacifico A pro
vocarlo e una specie di scr 
Stìnti lunga intomo a un me-
Irò e ottanta. I tolga irregula-
ris- t quali stanno divorando 
velocemente l'Intera, ricca 

•fauna dell'isola. Undici o do-
'dici specie di uccelli, calcola
l a I ricercatoti, sono già estin
te. Il disastro inizio durante la 

.««concia 'guerra mondiale,' pa
re che Ire o quattro serpenti si 
Iqssero infilati in una nave mi

litare . americana diretta a 
Guam: che serpenti non ne 
aveva mai avuti, come non 
aveva mai.visto altri animali 
predatori. Col lempo, i boiga 
irregularis si sono moltipllcati. 
E Ma latti caccia al cibo, a 
Óuàrft;si*rivelata facilissima: 
gli animali locali, sempre vis
suti In pace, non sanno lare 
versi per dare l'allarme, né 
fuggire davanti al predatore. 
«Una notte, uno di questi ser-

penli e en.rato nella gabbia 
dove tenevamo degli uccelli 
per studiarli, racconta I orni 
lologo Gordon Kodda della 
University of Ari7ona «In po
chi minuti, ne aveva mangiati 
tre, ognuno in un rapido boc
cóne. Gli uccelli non avevano 
emesso un suono", 

Adesso, i ricercatori stanno 
tentando di catturare e mette
re in -salvo tutte le specie di 
vertebrati.superstiti dell'isola. 
Per sei specie di lucertole, e 
tre di pipistrelli, .pero, già di
sperano. E non si sa come li
berarsi dei serpenti. C'è si un 
tipo di ratto lungo 60 centime
tri che li divora; ma, contem
poraneamente, fa strage an
che di uccelli. Stesso proble
ma con il veleno: ucciderebbe 
anche gli allri animali. Cosi, in 
cerca di una soluzione, gli 
abitanti di Guam si sono do
vuti rassegnare anche ai 
black-out: spesso i serpenti at
taccano gli uccelli sui cavi 
elettrici, e dal 1984 ne hanno 
causati più di 500. 

-Economia ed ecologia _L esempio e il paradosso ..Lxxmomia ea ecologia ^ _ _ L * esempio e 11 paraac 
Ci si appresta allo sfruttamento Vantaggi e profitti a breve tempo, 
dei giacimenti petofiferi una perdita per tutta Inumanità 

Lo spettro delTAmazzonia 
Le organizzazioni internazionali e le associazioni 
per la difesa della natura invitano i governi dei paesi 
tropicali ad avere cura delle foreste vietando lo 
sfruttamento indiscriminato dell'immenso polmone 
verde Ma i proprietari hanno il «dovere» di trarrenc-
chezza economica da quanto possiedono. Come 
impostare il governo ecologico dell'economia7 II cri
terio della «solidarietà planetaria» 

QIOROIO N I M I A 

^ 

•Li Lna breve notizia in un 
angolo, riportata da pochi 
giornali nella grande foresta 
amazzonica sono stati sco
perti dei giacimenti petroliferi 
abbastanza ricchi, in grado di 
soddisfare un terzo dei con
sumi petroliferi brasiliani II 
bacino idrografico dell'Amaz-
zonia, ricco di acque e della 
più grande foresta equatoria
le della Terra, nasconde al 
suo interno un patrimonio, in 
gran parte ancora sconosciu
to, di minerali, oltre che di 
piante di importanza com
merciale. La logica economi
ca corrente impone lo sfrutta
mento di queste risorse natu
rali per alimentare le fabbri
che, per aprire terreni alla 
coltivazione intensiva, anche 
a costo di distruggere un pa
trimonio forestale di impor
tanza mondiale, in quanto 
rappresenta il più grande 
«polmone verde del pianeta» 
Le grandi foreste equalonah e 
tropicali «fabbricano» grandis
sime quantità di biomassa 
(foglie, tronchi, sottobosco) 
attraverso la combinazione, 
col contnbuto della energia 
solare, dell'acqua del terreno 
e della anidride carbonica 
tratta dall'atmosfera Gli esse* 
ri umani delle società Indu-
stnali fanno il contrario- fab
bricano le merci prendendo 
matena organica fossile - ve
getali e animati cresciuti cen
tinaia di milioni di anni fa, 
poi sotterrati, trasformati in 
carbone e Idrocarbun e con
servati nel sottosuolo - e bru
ciandola con grande rapidità 
in questa operazione si libe
rano enormi quantità (oltre 
venti miliardi di tonnellate 
ogni anno) di anidride car
bonica che va ad accumular
si nell almosfera L'aumento 
deìld concentrazione dell ani-
di idc carbonica nell'atmosfe
ra (a diminuire l'energia irrag
giata dalia Terra negli spazi 
interplanetari con conse
guente tendenza ali aumento 
della temperatura media det
ta Terra Fortunatamente una 
parte dell'anidnde carbonica 
liberala dalle combustioni in-
dustnali viene «portata via», 
durante il loro ciclo vitale, 
dalle piante delle foreste 
equalonah americane, africa
ne, asiatiche, che funzionano 
cosi da grandi depuratori na
turali dell'atmosfera 

La distruzione di tali fore
ste farebbe aumentare più ra
pidamente la concentrazione 
dell'anidride carbonica nel-
I almosfera, inoltre il suolo 
denudalo, esposto alle piog

ge e alla erosione, ben presto 
perde la sua fertilità Lo 
«sfruttamento» economico 
delle foreste equatoriali rap
presenta quindi un vantaggio 
e un profitto a brevissimo ter
mine per pochi e una perdita 
netta duratura per la colletti
vità umana Per questo fé or
ganizzazioni intemazionali e 
le associazioni per la difesa 
della natura invitano i governi 
dei paesi tropicali e equato
riali ad «avere cura» delle fo
reste vietando lo sfruttamento 
indiscriminato di questi pol
moni verdi Ma i territori da 
difendere sono proprietà pn
vata, di Stati o di, sìngoli capi
talisti, e il proprietario ha il 
«dovere» di trarre ricchezza 
economica da quanto possie
de Il governò brasiliano, pro
prietario di gran parte dell'A-
mazzoma, come potrebbe 
spiegare al suo popolo che la 
compagnia petrolifera di Sta
to ha scoperto il petrolio nel 
sottosuolo della regione, ma 
che io stesso governo, com
mosso dall'appello del Wwf o 
degli Amici* della Terra, per 
non distruggere le foreste vie
terà l'estrazione del petrolio, 
condannando il popolo bra
siliano a spendere ancora di 
più denaro per importare il 
petrolio da aldi paesi7 Per re 
slare più vicini a casa nostra 
con qualectjraggio un sinda
co acceMjJAncoli sullo sfrut- * 
lamento del suolo, dei mine
rali, dei boschi, imposti da un 
nuovo parco naturale, quan
do tagliando una parte del 
bosco, autorizzando nuove 
strade e nuove case e nuovi 
alberghi, può dare ricchezza 
ai cittadini del posto? Il para
dosso della Amazzoma è un 
esemplo delle contraddizioni 
implicite nel «governo ecolo
gico della economia», tema 
centrale di questi anni L'eco-
logta/con le sue leggi Inelut
tabili - i cicli di materie e di 
energia, il limite di un territo
rio nei confronti della presen
za di esseri viventi (la carr-
ytng capaaly di un temtono, 
come la chiamano gli ecolo
gi) - offre chiare linee guida 
per le attività e le leggi uma
ne Queste linee guida vanno, 
però, in direzione contraria 
alle linee guida dell'econo
mia capitali-tea la natura 
non conosce la accumulazio
ne e il -di più» mentre l'eco
nomia conosce soltanto la 
moltiplicazione della ricchez
za monetaria realizzabile sol
tanto attraverso l'aumento 
delle merci e l'aumento dello 
sfruttamento della natura 1-e 
contraddizioni tra leggi della 

crescita economica e difesa 
delle risorse naturali, soprat
tutto del Terzo e Quarto 
mondo, di cui il caso dell'A* 
mazzonta è un esempio, 
emersero già nel 1972 quan
do si tennero, sotto l'egida 
delle Nazioni Unite, la III 

' Conferenza sul commercio e 
io sviluppo, a Santiago del Ci
le, durante la breve primave
ra di Attende, e la Conferenza 
sull'ambiente umano a Stoc
colma. All'invito, lanciato dai 
paesi industriali a quelli sot
tosviluppati, di salvare le loro, 
foreste e laghi e fiumi e di li
mitare la crescita della popo
lazione rei nome della salva
guardia del pieneta, I paini 
sottosviluppati risposero che 
volevano anche loro raggiun-. 
gens il livello di benessere 
materiale dèi paesi Industria
li. GII appelli per la salvaguar
dia del pianeta hanno senso 
soltanto se chi li lancia è di
sposto ad un radicalo muta
mento delle sue leggi e delle 

' sue regole economiche; si 
potrebbe forse indurre il Bra
sile a non estrarre il petrolio 
o I minerali nella foresta 
amazzonica, se qualcuno fos
se disposto a fornirgli petrolio 
con uno «sconto ecologico» a 
titolo di risarcimento per.il 
sacrificio fatto evitando di di
struggere un patrimonio eco
logico di interesse comune. A 
rigore, se si volesse, la scien
za economica conosce an
che alcuni strumenti teorici 
per un «almeno parziale» 
riaggiustamento ecologico 
delle attività umane, ma tali 
strumenti sconvolgerebbero, 
nel nome di vaioli morali e 
•naturali» collettivi e planeta
ri, intere economie locali at
tuali. Quelli di noi che si 
preoccupano, senza ipocri
sie, del riscaldamento delta 

. Terra, delle future generazio
ni, che si commuovono per 
la morte dì Chico Mendes, 
sindacalista ed ecologista as
sassinato perché difendeva le 
foreste del suo paese e 1 po
poli indìgeni, dovrebbero es
sere disposti a batter;.. perche 
le nostre banche e le banche 
mondiali diano prestili age
volati'al popolo brasiliano 
per indurlo a non distruggere 
l'Amazzonia; perché le nostre 
Industrie forniscano merci e 
macchine e materie a prezzi 
agevolati ai paesi sottosvilup
pati, a condizione che essi 
adottino un comportamento 
e delle politiche ecologica
mente più attenti Una simile 
operazione di solidarietà pla
netaria, di responsabilità ver
so le generazioni future, ha 
però i suoi costì, per noi abi
tanti dei paesi industrializzati, 
sottoforma di minori profitti e 
salari, anche se net nome di 
grandi valori umani che sono 
poi quelli del socialismo e 
dell'internazionalismo, Ma 
siamo realmente disposti ad 
affrontare tali costì? Ci piac
cia o non ci piaccia, per que
sta scomoda strada passa ta 
trasformazione ecologica del
l'economia. 

Gli «arsenali» chimici nelle nostre case 
• • Nel 1987. su 4680 casi 
di intossicazione segnalati al 
Centro, ben 1138 sono stati 
provocati da .prodotti do 
mestici, e si riferiscono al-
1 ingestione di detersivi, tar
micidi insetticidi smacchia
tori, antiruggine ma soprat
tutto corrosivi come la can
deggina o I acido muriatico 
•La classe d'età più a rischio. 
ih casa, è quella che riguar
da i bambini in età compre
sa tra 1 e3anni (645casisu 
1138), ma non mancano av
velenamenti volontari, che 
interessano soprattutto le 
dònne tra i 18 e i 40 anni. 
Che i bambini non siano 
molto al sicuro in casa è 
provato del resto dai dati re
gistrati da una ricerca della 
Cee, secondo la quale medi
cinali e detersivi avvelenano 
ogni anno, in Europa, 
175mila bambini al di sotto 
dei 14 anni. .Molto pericolo
sa - spiega il professor Ma-
galini - è l'ingestione di aci
do muriatico, soda caustica 
liquida e in genere disgor
ganti per lavandini, che pro
vocano ustioni sulla cute di 

notevole grado, perforazio
ne dello stomaco e dell'inte
stino la cicatnzzazione e 
mollo lenta e lascia una ste
nosi nel tratto esofageo che 
può permanere tutta la vita 
Sarebbe quindi importante 
rendere obbligatori tappi di 
sicurezza e adottare una 
simbologia meno astratta e 
più facilmente comprensibi
le per segnalare, sulle confe
zioni, la pericolosità dei pro
dotti per la casa*. 

Da ridurre anche l'uso di 
tarmicidi (che spesso ven
gono scambiati per confetti 
e ingeriti'1 dai bambini: la 
canfora è .tossica anche alla 
dose di un grammo) e del 
laico (anche se non contie
ne più stereato di magnesio, 
una sostanza che, dieci anni 
fa, aveva causato la morte 
per soffocamento di nume
rosi bambini). Occorre an
che [are attenzione quano si 
acquistano pennarelli e leg
gere sulle etichette se sono 
adatti per bambini. Altre in
sidie si possono nascondere 
nelle gomme aromatizzate o 

Le nostre case sono oramai diventate 
un •arsenale» chimico e perfino le pian
te ornamentali e alimentari possono 
contenere, a nostra insaputa, parti tos
siche. I prodotti e le sostanze «a rischio» 
sono sempre più numerosi e provoca
no avvelenamenti e intossicazioni an
che molto gravi: per saperne di più ne 

abbiamo partito con il professor Sergio 
Magalini, direttore del Centrò antiveleni 
del Policlìnico universitario Agostino 
Gemelli di Roma, sorto anni fa e dotato 
di una aggiornatissima banca dati. I ri
schi più gravi sono naturalmente quelli 
che derivano dai farmaci abbandonati 

> alla portata dei bambini. 

in giochi come «Il piccolo 
chimico»; che fino a poco 
tempo fa1 conteneva'Solfato 
di rame. . 

Il nùmero più alto di in
tossicazioni (185),. casi su 
4680) è comunque dovuto 
all'ingestione di tarmaci, che 
spesso vengono lasciati in 
giro per casa senza alcuna 
precauzione: «I casi più fre
quenti - commenta il diret
tore del centro antiveleni -
sono dovuti agli psiepiarrna-
ci, anche se i,> barbiturici, 
mollo usati fino agli inzi de
gli anni 60, sono stati quasi 
completamente sostituiti 
dalle benzodiaepine, decisa-

MTA PROTO 

mente meno dannose. In 
ogni caso il ministero della 
Sanità ha reso obbligatorie 
chiusure di sicurezza per le 
sostanze a rischio e si tende 
in genere a diminuire il nu
mero dèi confetti o delle pil
lole presenti in ogni confe
zione». Il perìcolo però si na
sconde anche dietro prodot
ti considerati innocui o be
nefici: «Ad esempio - spiega 
il professore - gli sciroppi a 
base di ferro possono essere 
tossici per i bambini che, in
gannati dal sapore gradevo
le, possono assumerne in 
grandi quantità. Anche forti 
dosi di vitimine A e D posso

no portare, nei bambini, gra
vi patologie come l'idrocefa
lo. C'è stato anche il caso di 
una signora che ha riportato 
gravi danni epatici per aver 
ingerito diversi litri al giorno 
di succo di pomodoro». 

Tra gli agenti tossici più 
potenUVricordiamo poi il bo-
tulino (un microorganismo 
che si sviluppa soprattutto 
nelle conserve fatte in casa e 
che è responsabile di gravi 
tossinfezioni alimentari) e : 
funghi velenosi, che causa
no il 2,7* delle intossicazio
ni: «Alcune specie di porcini 
- prìcesa Magalini - pò 
no provocare disturbi ga

strointestinali, ma l'amanita" 
falloide,„un fungo che a p 
partiene alta famiglia degli 
ovoli, è decisamente più pe
ricoloso. Proprio recente
mente ha causato la morte 
di un bambino che aveva 
mangiato funghi non sotto
posti al controllo dell'Ufficio 
d'Igiene». Meglio poi lasciar 
perdere il -fai da te» nella 
raccolta dei frutti dì. bosco: 
chi mangia «falsi mirtilli» pud 
riportare una grave sintoma
tologia neurologica, mentre 
l'ingestione di bacche del 
«Solanum niger» può provo
care arresti cardiocircolatori. 
A rischio anche alcune spe
cie di ginepro, le cui bacche 
vengono comunemente usa
te in'cucina. 

Esistono comunque, an
che in casa, piante pericolo
se soprattutto per i bambini 
che a volte ne mangiano, 
per gioco, le foglie o altre 
parti che possono essere 
tossiche: «La più pericolosa 
- ci dice II professor Magali
ni - è sicuramente l'olean
dro, che contiene una so

stanza affine àllajdigitale. Le 
foglie della Dìeffenbachia. 
molto diffusa negli apparta
menti, se ingerite, provoca
no ulcerazioni nella bocca» 
Meglio poi non lasciale alla 
portata dei bambini alfe 
piante ornamentali come la 
«Stella-di Natale»;:federa, il 
filodendro, l'azalea e il mu
ghetto, Ricordiamo infine 
che alcune piante (rioltò d'il
luse e coltivate negli orti do
mestici presentano dei peri
coli: ad esempla le parti ver
di, le foglie e 1 nuovi-getti 
delle patate contengono un 
alcaloide eterociclico, la so-
lanina, che putì provocare 
dolori addominali e mal di 
testa e che è presente anche 
nelle 
parti verdi della pianta dì 
pomodoro, •£ consigliabile 
non abusare nel consumo di 
mandorle amare e non inge
rire semi dì albicocco, Cilie
gio, pesco e susino - con
clude il professore - perche 
contengono derivati del cia
nuro che interferiscono con 
la respirazione cellulare», 

16 l'Unità 

Martedì 
31 gennaio 1989 

http://�ittAi.HIV.ICA


Servizio 
permute tra soci 

1 
IACAL 

fi-IM ..Wllll'lil Policlinico, »1T|I.BMM«S 

Ieri f^fc minima - 3 ' 

/£& massima 14' 

QdfJi II sole sorgeialle 7,24 
o e ' e tramonta alle 17,23 

La redazione è in via dei Taurini, 19 - 00185 
telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

La ragazza assassinata a Scauri II paese vive nella paura 

Prima di essere bruciata Interrogate 56 persone 
è stata picchiata selvaggiamente Violenze taciute nei mesi scorsi 
e poi accoltellata su altre donne del luogo? 

Giallo della maestrina 
C'è l'incubo di un maniaco 
Diciassette coltellate, tre delle quali mortali. È que
sto il primo responso dell'autopsia sul corpo car
bonizzato di Gisella Tteglia, la maestrina di Scauri 
trovata bruciata in una pineta. È stata uccisa in un 
altro luogo, poi trasportata nella pinetina e data 
alle fiamme. Il fidanzato della ragazza è sotto inter
rogatorio negli uffici della questura di Formia. Nel 
paese si parla già di un «maniaco». 

MAURIZIO 
• • È stata prima massacrata 
di botte, poi accoltellata ed 
infine bruciata Di Gisella Ite-
glia, la diciottenne di Scoiai , 
trovata domenica pomeriggio 
in una pineta, sono rimasti so
lo pochi resti carbonizzati Ma 
non ci sono né tracce né indi
zi sui responsabili Si indaga 
sul fidanzato. Luigi Venezia
no, 20 anni, di Sessa Aurunca. 
Da ien mattina il ragazzo é 
trattenuto presso la questura 

FORTUNA 
di Formia. Sembra che ci sta-
np delle perplessità sui suoi 
movimenti pnma dei nuova-
mento del cedavere.ìna non é 
stato né arrestato né fermato. 
Ieri pomeriggio è stata effet
tuata l'autopsia, ma per ades
so l'unica novità riguarda le 
ferite da coltèllo Diciassette 
colpi, tre dei quali, al torace e 
all'addome, mortali. L'assassi
no ha infieritBkSu^Cisella con 
una ferocia bestiale. Una ven

detta? Di certo per ora c'è so
lo un corpo carbonizzato, ri
conosciuto da una catenina 
d'oro, regalo della prima co
munione. Per il resto, sulla or
ribile fine di Gisella Tregua 
esistono solo ipotesi. I carabi-
men della località turistica 
cercano di ripercorrere gli ul
timi movimenti della ragazza, 
ma tutte le ncostruziom si fer
mano alle 12,30 di sabato 
scorso, quando Gisella è stata 
vista passeggiare per il paese 
con una ragazza più alta di lei, 
con i capelli castani lunghi. 
Una ragazza che nessuno è 
stato in grado di identificare. 

I carabinieri di Scaun han
no Interrogato finora 56 per
sone. fra cui Maurizio Untori, 
ex fidanzato di Gisella e uiigi 
Veneziano, il ragazzo di Sessa 
Aurunca con il quale la ragaz
za aveva, da novembre, in
trecciato una relazione So
prattutto I movimenti del se
condo sono al vaglio degli in

quirenti È a lui che si sono 
nvolti subito I genitori di Gisel
la, quando non l'hanno vista 
rientrare in tempo per il pran
zo. «E li da te7 Non £ ancora 
rientrata». Subito dopo Luigi è 
andato a Scauri con alcuni 
amici per cercarla. Ha detto di 
aver girato in lungo e In largo 
e di essere tornato a casa solo 
alle 22,30. 

Gisella è stata trovata il 
giorno dopo, alle 14,30 Era ai 

{Medi di un albero in una loca-
ita poco distante dal paese. 

Un luogo frequentato da pro
stitute e tossicodipendenti 
Tutt'lntomo il prato è brucia
to, come se qualcuno avesse 
voluto cancellare ogni possi
bile traccia L'assassino, o gif 
assassini, l'hanno trasportata 
Il dopo averla uccisa. 

Un delitto impiegabile. Gi
sella era conosciuta da tutti. 
Diplomata come maestra d'a
silo, aspettava di iniziare a la
vorare Il padre è sicuro che 

non sarebbe mai salita sull'au
to di uno sconosciuto Divide
va II suo tempo fra le amiche e 
la pasticcena del genitori, 
•Vezza». nel centro del paese. 
A Scalili si respira un'ana di 
diffidenza, di paura, Le coeta
nee di Gisella hanno diminui
to le toro passeggiate, qualcu
no gii parla di un «maniaco». 
Ma anche se fosse, perché ac
canirsi in un modo cosi bruta
le? Perché rendere irricono
scibile la ragazza? In giro si 
mormora che molte ragazze 
stano state violentate neimesi 
scorsi e che, per paura, non 
denuncino i responsabili. A 
Gisella era toccata la stessa 
sorte? Ha riconosciuto i suoi 
aggressori, ha tentato di nbel-
tarsi, fino a provocare quella 
reazione assurda? Per ora non 
ci sono risposte Oggi ci sarà il 
responso definitivo dell'auto
psia, che stabilire anche se la 
ragazza è stata violentata. A 
Scauri aspettano il nome del 
colpevole. 

False Br 

L'agente . 
di custodia 
libero 
f * ' Il Tribunale della libertà 
ha concesso gli arresti domici
liari all'agente di custodia Car
mine panicciarl, coinvolto' 
nell'Inchiesta sul falso attenta
to detta Brigate rosse organiz
zato vicinq Tivoli, a Santa Bai-
bina, nel corso del quale fu 
ferito ad un femore il vicedi
rettore di Rebibbia, Egidio De 
Luca. Paniccian ora stato arre* 
stato con l'accusa di concor
so In lesioni, detenzione e 
porto abusivo di arma da fuo
co, 

Ieri mattina il giudice del 
Tribunale della liberti Sarace
ni dopo aver esaminato gli atti 
ha concesso gli arresti domici
liari all'agente di custodia che 
ha potuto lasciare it carcere 
militare di Forte Boccea e far 
ritorno nella sua abitazione, di 
Vitlanova 

insieme con Panlccìan e De 
Luca, che furono arrestati nel 
primi giorni dell'inchiesta, il 
sostituto procuratore Maria 
Cordova aveva anche emesso 
un ordine di cattura nei con
fronti di Antonio Mazzitelil, ri
tenuto l'esecutore materiale 
del ferimento e di Andrea Ro
sato, titolare di un autosalone 
sospettato di essere il «contat
to» tra Mazzltelli e il vicediret
tore di Rebibbia. 

""""—"""^""" Dramma della gelosia a Frascati. La donna, martoriata di coltellate, è gravissima 
L'uomo, Umberto Grisapti, si è costituito. Voleva portare la famiglia in Venezuela 

Uccide la suocera e ferisce la ex moglie 
Ha ucciso ljf|qaeSt* "cotftìn colpo dTcolfcllo, «tf Mt»* 
poi si e girato verso la moglie e le ha affondato con 
violenza la lama nel ventre. Solo allora Umberto Gri-
santi si è) reso conto di cosa aveva latto. Ha accompa
gnato la moglie all'ospedale e si è costituito. Separa
to, l'assassino voleva portare con sé in Venezuela la 
(iglia e la moglie. Ieri mattina era andato a casa dei 
suoi ex familiari per convincerli. Poi l'omicidio. 

GIANNI CiraiANI 

• i «Mamma, tra un po' pas
so a trovarli-; .Si, è meglio, 
qui è venuto il marito di Silva
na, sono andati in salotto a 
discutere TI aspetto». Tiziana 
Tornei aveva riappeso il tele
fono e si stava preparando per 
andare a Cocciano, vicino 
Frascati, a casa deÙX madre, 
Ines Mlnnocci. Poche'decine 
di minuti, poi il teleiono ha 
cominciato a squillare. Erano i 
carabinieri. «Venga, sua sorel
la è all'ospedale, l'hanno ac
coltellata*. Poche parole, suf
ficienti per capire che a casa 
della madre era successo 
qualcosa di terribile. E corsa 
'al pronto soccorso dell'ospe
dale di Frascati e 11 ha saputo 
tutto, 

Umberto Gnsantl, 39 anni, 
che nella zona era sopranno
minato .Garibaldi, era andato 

alle 8 a prendere la sua ex mo
glie per portarla con lui a fare 
i documenti per il passaporto 
della figlia piccola. Voleva tra-
stenrsi definitivamente in Ve
nezuela, dove aveva trovato 
un lavoro Erano d'accordo 
che sarebbe passato, doveva 
essere un incontro tranquillo 
Poi l'uomo ha cercato di con
vincere Silvana Tornei, 37 an
ni, a tornare con lui Hanno 
iniziato a litigare, Urla, parole 
grosse poi la donna ha preso I 
biglietti dell'aereo che suo 
marito aveva già acquistato e 
li ha strappati Umberto Gri-
santl a quei punto ha perso la 
testa Ha preso un coltello da 
macellaio e si è scagliato con
tro la moglie Ines Minnocci, 
69 anni, ha cercato di difen
dere la figlia L uomo ha colpi
ta in mezzo al petto L'ha ucci

sa. Poi ha contin 
finché anche Silvana e stra
mazzata a terra. Solo a quel 
punto la sua ira si è placata Si 
è accorto che la moglie respi
rava, l'ha trascinata tino alla 
sua macchina parcheggiata 
davanti casa, ha gettato a terra 
il coltello ed e andato all'o
spedale di Frascati L'ha la
sciata al pronto soccorso, poi 
si * diretto verso Roma, al 
commissariato Tuscolano do
ve si è costituito. «Ho ucciso 
mia moglie e mia suocera», ha 
detto pnma di crollare. Era in 
stato confusionale. Si era feri
to a una mano, aveva perso 
molto sangue. L'hanno rico
verato al San Giovanni La 
donna, operata per tre ore, è 
in prognosi nservata E gravis
sima 

Silvana Tornei i l a sorella di 
Flavio e Roberta, Il pnmo vi-
cesegretano regionale del 
partito socialista, l'altro ex 
sindaco di Frascati, Con Um
berto Gnsantl si era sposata 
molto giovane. I due avevano 
avuto subito un tiglio, Fabn-
zio, 16 anni, che adesso vive 
con lo zio paterno a Caracas 
in Venezuela. Ma il matrimo
nio non era mai stato dei più 
sereni Liti, nconcillaziom, an
cora liti, incomprensioni e so-
{iraltulto gelosie Alcuni anni 
a Silvana Tornei era tornata a 

Umberto Grlsantl: ha ucciso la suocera < ferito la moglie 

,'Via dei Fabi, a Cocciano, a ca
sa della madre Poi il manto 
l'aveva convinta a tornare cor 
lui. Era nata Fedenca che 
adesso ha sei anni. Per un pe-
nodo la famiglia si era trasferi
ta in Venezuela, li Gnsantl la
vorava come fabbro con il fra
tello, erano riusciti a trovare 
una casa Ma anche in Ameri
ca latina erano continuate le 
liti, finché si erano tutti trasfe-
nti nuovamente in Italia Um
berto Gnsantl aveva provato 

ad aprire una macelleria a 
Monteporzio, Silvana Tornei 
era andata a vivere con la ma
dre Alcune settimane fa ave
va iniziato le pratiche per la 
separazione. Sembrava potes
sero trovare un accordo L'uo
mo aveva deciso di stabilirsi 
definitivamente a Caracas. U 
aveva gli portato il figlio Fa-
bnzio. Voleva anche la picco
la Fedenca e di comune ac
cordo con la moglie erano an
dati al commissariato per far 
iscrivere la piccola nel suo 

passaporto. «Purché finisca 
l'anno scolastico., aveva det
to Silvana Tornei. Ma ieri mat
tina quando l'uomo é arrivato 
con gii in tasca i biglietti del
l'aereo è nata una lite. Silvana 
Tornei li ha strappati. E siala la 
scintilla che ha latto scatenare 
la rabbia di Umberto Gnsanti 
che ha preso il coltello e ha 
cominciato a colpire. «Non 
pensavamo potesse arrivare a 
questo punto., continuano a 
npetere tra le lacnme i figli 
della signora Ines 

Inchiesta 
sulla «180» 
Ascoltato 
Bruno Landi 

Il presidente della Regione, Bruno Landi, nella foto, è stato 
ascoltato ieri dal magistrato Giancarlo Armati, nel quadro 
dell'inchiesta sulla mancata attuazione della legge «180*. 
Landi - stando a quanto si é appreso - ha ditesoT'operato 
dell'assessore regionale alla Sanità Vlolenzio Santoni, rag
giunto Mi precedenza da una comunicazione giudiziaria 
nella quale si ipotizzano I reati di omissione di atti d'ufficio 
e turbativa di pubblico servizio. Nell'inchiesta sarebbero 
coinvòlti còme imputati.ahche alcuni comitati di gestione 
delle Usi, accusati da Ziantoni dalla cui denunclaescattata 
l'inchiesta, di non aver realizzato i centri per l'assistenza 
psichiatrica nella capitale. Sentite le parti il giudice Gian
carlo Armati ora dovrà tirare le conclusioni. 

Manifestazione 
I.CisI.Uil 

oggi a Viterbo 
per Montalto 

Manifestazione indetta da 
é- n m « •••• Coil, Cisl e UH, stamattina a 
Cg i l , U S I , UH Viterbo in difesa dei lavora

tori dell'ex centrale nuclea
re di Montalto di Castro. Il 
corteo si formerà alle 8,30 
a viale Trento e proseguirà 
fino al palazzo della Provin

cia. Successivamente i sindacati Incontreranno il prefetto. 
Il 10 febbraio scade il decreto, il terzo in più di un anno, 
che garantisce la cassa integrazione a 3.500 operai, rimasti 
disoccupati dopo il referendum. Ma 11 governo ancora non 
ha preso una decisione sul futuro della centrale. 

Da domani 
alla BNL 
i biglietti 
per i Mondiali 

Ai nastri di partenza la eor
sa all'acquisto del biglnttro 
per i Mondiali del 'SO. Da 
domani saranno disponibi
li, per la prenotazione del 
singoli cittadini e detta 
aziende, presso lutti ili' 
sportelli della Banca Nazio

nale del Lavoro su tutto il territorio nazionale. Sono esclusi 
per il momento i biglietti della partila inaugurale, che ti 
giocherà 18 giugno del prossimo anno, e della finalissima, 
che si disputerà un mese dopo. Verranno posti In vendila 
dal l'novembre. Ogni persona può acquistare un massimo 
di 4 biglietti per ogni città mentre le aziende dovranno 
riempire gli appositi moduli di richiesta. 

Caso S. Giovanni 
«Sono tranquillo» 
dice 
il dottor Pesce 

Il professor Alessandro Pe
sce, rinviato a giudizio per ti 
falso caso di Aldi del S, 
Giovanni, é tranquillo. «At
tendo con fiducia il giudizio 
del magistrato perché non 
ho diffuso notizie falsa - ha 

••••••••^•^"••••••••"""""^ dichiarato II medico f e 
spero si faccia piena luce sulla vicenda e sulle denunce da 
me presentate*. Questo risvolto giudiziario e collegato alla 
vicenda di una anestesista del nosocomio romano risultata 
nel settembre dello scorso anno sieropositiva alle analisi 
prescritte dal professor Pesce, che, sucxesatvamenre, con 
ulteriori accertamenti, rilevò che la donna era diventata 
sieronegativa. Il professore dovrà rispondere di violazione 
del segreto professionale e di diffusione di notizie false e 
tendenziose, atte a suscitare allarme. 

Il Campidoglio 
boccia i tagli 
al Comuni 
del governo 

Il Campidoglio boccia I ta
gli ai Comuni previsti dal 
governo. All'unanimità, ie
ri, I consiglieri comunali ca
pitolini hanno approvato un 
ordine del giorno di. dura 
contestazione alla legge fi-

•"•"~•••"•*•••••••••"•••"••• nenziaria. Primi firmatari 
del provvedimento Ugo Vetere, comunista, e Nicola Si
gnorotto, democristiano, ex sindaci di Roma. «La quesito. 
ne essenziale - ha detto Vetere - è l'accordo sulla volontà 
d'Incidere sulla politica governativa per mutare gli indirizzi 
centralistici che pesano sui Comuni e sulle famiglie.. 

Indagine 
sul torneo 
di poker 
«Città di Roma» 

Il pretore Giovanni Placca 
ha aperto un'indagine sul 
primo torneo di poker «Cit
tà di Roma». Il magistrato, 
in base ad una denuncia 
presentata da Angelo Rat-
none, dirigente del com-

—•""""""""""""••»»••""""""""" missariafo di polizia Aure
lio, vuole stabilire se a carico degli organizzatori o-det 
partecipanti alla manifestazione, conclusasi sabato, possa 
profilarsi l'ipotesi di gioco d'azzardo. I tre promotori dell'i-
niziativa, Carlo De Montemaior, Domenico Ciancnetri e ' 
Gabriele Paci, che dicono di aver organizzato il torneo per 
fini benefici, saranno denunciati. Gli agenti del commissa
riato hanno proWKìuto a fotocopiare tutte le schede di 
adesione dei partecipanti. 

FABIO LUPPINO 

—————— oggi scadono i termini della delibera della giunta 

Ultimo giorno per decidere sulle mense 
Lo fera Giubilo o il prefetto? 
Meno uno. A un giorno dalla scadenza dei contratti 
per 51.000 pasti, sulle mense scolastiche è ancora 
buio fitto. A parole, la maggioranza è compatta, ma 
anche ieri il consiglio comunale si è chiuso con un 
nulla di fatto. Per scongiurare l'intervento del pre
fetto, che costringerebbe sindaco e assessori a dare 
le dimissioni, la giunta sembra orientata a votare 
oggi la proroga malgrado l'opposizione del Pri. 

PIETRO STHAMBA-BADIALE 

I H Antonio Mazzocchi, as
sessore alla Scuola e ai servizi 
sociali, è sicuro; «I bambini 
potranno continuare "a riiàh* 
giare, Non ci saranno interru
zioni >iel servizio mense,; Se 
qualcuno pensa che questa 
giunta pòssa o voglia Inter' 
romperlo, si sbaglia».. Questa 
è però, a ventiquattr'ore dalla 
scadènza della delibera di 
concessione della refezione 
scolastica a undici aziende 
private, la sua unica certézza. 

Sul come garantire il servizio, 
nessuna risposta precisa. Il 
buio è Htto. «0 il consiglio co
munale Vota la proroga della 
delibera - dice Mazzocchi 

• 'oppure il sindaco emana 
un'ordinanza, Altrimenti in
terverrà il preletto»; chiamato 
In causa qualche giorno la dal
lo stesso assessore. Un inter
vento che, in realtà, nella 
maggioranza nessuno vorreb
be. E lo stesso Mazzocchi ad 
ammetterlo: «In questo caso, 

crisi ed elezioni anticipate sa
rebbero inevitabili Ma non è 
qualificante per nessun partito 
andare alle elezioni a causa 
delle mense» Tanto che è or
mai quasi certo che sarà la 
giunta, questa mattina, ad ap
provare la proroga, malgrado 
l'opposizione - riconfermata 
ancora ien sera - dei repub
blicani 

Il consiglio comunale, del 
resto, si è chiuso ancora una 
volta con un nulla di fatto II 
Pei ha dato battaglia, chieden
do al sindaco di spiegare co
me intende affrontare l'emer
genza, ristabilire la legalità e 
garantire da mercoledì il pa
sto ai 51.000 scolari ctje ri
schiano di rimanere a digiuno. 
In un ordine del giorno il Pei 
chiede l'immediato amplia
mento dell'autogestione (so
no 54 le scuole che l'hanno 
chiesta ormai da mesi), il riuti
lizzo dei 300 cuochi dipen
denti dal Comune e, per le 
scuole rimanenti, il ricorso al

le aziende che hanno parteci
pato alla precedente gara. 
Tutto ciò insieme al ripristino-
delle vecchie tabelle dieteti
che, chiesto anche dal Psi. 

Ieri i comunisti si sono in-, 
contrati con il prefetto. Un 
colloquio di un'ora, nel corso 
del quale la capogruppo Fran
ca Pnsco e il consigliere San
dro Del Fattore hanno rac
contato ai prefetto Alessan
dro Voci «la situazione assur
da e indecente creata in con
siglio comunale dai partiti del
la, maggioranza. che vorreb
bero discutere su una propo
sta per l'anno pròssimo (l'ap
palto concorso) è non sull'e
mergenza da loro stèssi crea
ta". A questo punto - dicono i 
comunisti - alla giunta non re
sta altro da fare che dare le 
dimissioni. 

Ma di dimissioni, per il mo
ménto, sindaco e giunta non 
hanno alcuna intenzione di 
parlare. Anzi. Se Mazzocchi 

dice che ora «la maggioranza 
è compatta e vuoi far passare 
l'appalto concorso», il sociali
sta Luigi Celestre Angrisani af
ferma categoricamente che 
«l'unica cosa veramente im
portante è dar da mangiare ai 
bambini. Non ci importa nulla 
delle polemiche tra Comunio
ne e liberazione e il Pei. li Psi 
è pronto a Votare - con alcu
ne modifiche - l'appalto e la 
proroga». 11. socialisti, iti so
stanza, sorto disposti a salvare 
Giubilo, limitandosi a chiede
re in cambio che ogni azienda 
non possa aggiudicarsi più eli 
un lotto e che Venga dimezza
la la «soglia di garanzia»; cioè 
il fatturato minimo necessario 
per essere ammessi alla gara. 
Ieri intanto, in piazza del Ge
sù, hanno manifestato le lavo
ratrici delle cooperative, che 
chiedono le dimissioni di Giu
bilo e che questa^ mattina sa
ranno ricevute dalla segreteria 
nazionale della De. 

Lettera del giudice Martellino al sindaco 

«voglio sapere 
nelle case del Comune» 

ROSSELLA RIPERT 

avi 11 gruzzolo è di gran va
lore. Trentamila appartamenti 
di proprietà del Comune che 
però rendono pochissimo. 
Quasi nulla. E sulla forbice 
•sospetta» tra valore delle 
^proprietà immobiliari del 
Campidoglio e magre entrate 
finanziarle nelle casse pubbli
che, Il sostituto procuratore 
Cesare Martellino vuole sape
re tutta la verità. Dòpo alcune 
denunce arrivate sui suo tavo
lo, un mese fa apri un'inchie
sta preliminare perstabilire le 
cause del forte disavanzo fi
nanziario delle proprietà co
munali. Ieri invece ha scritto 
una lettera al sindaco Pietro 
Giubilo. 

Una dopo l'altra, il magi
strato ha snocciolato le sue 
perentorie richieste. Quali so
no i dati dell'ultimo censimen
to compiuto dal Comune? Gli 
appartamenti di proprietà so
no trentamila? Quante case, 

negozi, terreni, scuole? E 
quanti di questi beni sono tut
tóra affittati? Le case dei Co
mune sono tutte «piene, o ce 
n'è una parte sfitta mentre au
mentano drammaticamente 
gli sfratti? li sindaco dovrà ri
spondere. Dovrà dire al magi
strato le cifre del patrimonio 
pubblico e fornire particolari 
per tratteggiare il volto dell'In
quilino delle vecchie case de) 
centro, magari a due passi dal
le zone più belle della città, e 
di quello della periferia. Il ma
gistrato Cesare Martellino 
vuole sapere, infatti, l'identikit 
dell'inquilino del Comune. A 
cominciare dal reddito. Gli af
fittuari del Comune sono po
vera gente, famiglie che cam
pano con un milione al mese 
o ricchi professionisti? E an
cora, quanti sono i «morosi», 
quelli che non pagano nulla 
anche ricevendo il bollettino 
di pagamento da parte del Co

mune? 
Il sindaco per ora tace. Ieri 

sera non aveva ancora ricevu
to la lettera del magistrato, 
sconosciuta anche all'asses
sore alla casa Antonio Cera-
ce. «Non ne sono al corrente 
- ha commentato l'assessore 
democristiano - certo è che il 
Comune non è in grado di da
re una risposta. Non abbiamo 
nessun dato, siamo all'anno 
zero. Il censimento non esi-
ste.Ci sono pochi dati ammuc
chiati in carte ormai vecchie. 
Serve un nuovo censimento, 
una ricognizione patrimoniale 
delle case, delle scuole, dei 
terreni. E occorre un'anagrafe 
del patrimonio». Per realizza
re la trovata di Gerace, la giun
tala approvato uno studiò di 
fattibilità per valutare costi e 
modalità del nuovo censi-
rhientò. 

•L'inchiesta del magistrato 
è positiva - ha detto Armando 
lannilii, responsabile casa del

la federazione romana del Pel 
- il Comune deve verificare 
chi occupa i suoi alloggi, sa
pere le fasce di reddito e ap
plicare in base ad esse i cano
ni d'affitto. E poi sì dovrà lare 
chiarezza sulla morosità. Non 
è vero-«he tanti non pafuio. 
Non si può mettere nello stes
so calderone chi non paga 
1'allitto e chi si rifiuta di page-
rei servizi, il portiere o la puli
zia delle scale, che magari 
non ha mal avuto. Il Comune 
non gestisce minimanente II 
suo patrimonio., Maurizio 
Ellssandrini, consigliere co
munale del Pei, incalza: «Molti 
dati l'assessore li ha già in ma
no. Deve attivare ì suoi uffici 
per completare il censimento. 
Noi chiediamo she venga ri
pristinato subitoli nucleo dei 
78 vigili della ? ripartizione e 
dell'ufficio speciale casa e 
che vengono assunti a tempo 
determinato giovani per com
pletare Il censimento». 

l'Unità 
Martedì 
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ROMA - INCHIESTA 

I l nUOVO b o o m del la P s i c h e Psicoanalisi con migliaia ^discepoli 
In cattedra guru e scienziati della mente 

Ogni settimana 800 persone seguono Fagioli 
La parola di Gindro fa il pienone all'Eliseo 

«Quattro anni 
di training 
per diventare 
strizzacervelli» 
H i Nella proposta di legge del senatore 
Adriano Ossicini della Sinistra indipenden
te, tati* in qualche modo per ovviare ai 
rischi ed alle pericolose improvvisazioni 
della psicologia .selvaggia., vengono e * 
dentiate delle caratteristiche ben precise* 
che scuole anche diverse dovrebbero se
guire per rientrare nell'ambito della legali
tà n 

Particolare importanza riveste II training 
(O corso) che l'aspirante operatore deve 
praticare e la cut durata minima dovrebbe 
calere di 4 anni La parte iniziale del trai
ning servirà a stabilire I presupposti teorici 
e l'Indirizzo seguito dalla scuola, la parte 
centrile sarà dedicata all'approccio clinico 
e quella tinaie al rapporto operatore-pa
ziente. Le scuole psicanalitiche che seguo
no gii questi orientamenti sono Associa-
tlone Italiana Neologia Analitica, Società 
Ptlcoanalltlca Italiana, Centro Italiano Psi
cologia Analltlc» Tra i e w c ì e t i psicotera
peutiche, Invece, ci torlo anche Socleti 
Italiana di T*r«pjn Cognitiva e Comporta-

±^Jt*P 

na Medicina Psicosomatica (segreteria via 
Merulana 264), Istituto Skinner (via Poggio 
Molano 34c), Scuola Romana di Rorshach 
(yta 1br Fiorenza 35) 

DIVENTARE «AIPA» 
i J juriii » I W W I - • — i i n i ,u ii«i in • i 

Anni di scuola 
ore di analisi 
tanti esami 
e 45 milioni 
•HI Assai complessa è la suddivisione di 
compiti e ruoli nell ambito dei «lavoratori' del-
la psiche Ad esemplo che differenza c e tra 
uno psicologo ed uno psicoterapeuta? Oppure 
che studi e che titoli occorrono per poter eser 
citare quwte professioni? Lo abbiamo chiesto 
al dottor Gianluigi DI Cesate, medico psichia 
tra ed aspirante psicanalista 

È bene dividere le categorie in termini eli 
mologici La radice di psicologo è logos che in 
greco vuol dire parola Dunque lo psicologo 
può accostarsi alla psiche per mezzo del lin 
guaggio Di latto lo psicologo frequenta un 
carso di laurea della durata di cinque anni e 
teoricamente, non può esercitare la professio
ne senta una supervisione medica Radice di 
psichiatra è invece ìatreia ovvero malattia 
Lo psichiatra quindi può emettere una dia 
gnosi e può prescrivere una terapia larmacolo 
iica $1 diventa psichiatra dopo la laurea in 
medicina (6 anni) ed una specializzazione che 
dura altri 4 anni Lo psicoterapeuta infine può 
essere una persona qualunque che offre sup 
porti e terapie di stampo non medico Come lo 
psicologo anche lo psicoterapeuta non può 
prescrivere farmaci Ali interno di quest ultima 
categoria purtroppo non controllabile legai 
mente a causa della mancanza di un albo prò 
fissionale, si trova un mondo ancora più speci 
fico che * quello della psicoanallsi 

Come si fa a diventare pstcoanalista7 

La psicoanalisi ortodossa segue fondamen 
talmente due indirizzi o le teone formulate da 
Freud, e comunque di derivazione freudiana 
oppure gl| orientamenti enunciati da Jung Per 
diventare, ad esempio psicanalista junghiano 
l'Alpa (cioè I Associazione italiana psicologia 
analìtica) richiede un iter particolare che dura 
non meno di 7 anni Ci si deve prima sottopor 
re ad un'analisi personale, da farsi con una 
didatta Alpa'della durata minima di 200 ore 
Terminata questa fase devono essere superati 
dei colloqui In cui i didatti dell asserzione giù 
dicano se il candidato pai proseguire o meno 
Il corso Ottenuti i pareri favorevoli si diviene 
corsisti Alpa e dopo aver seguito per un anno 
dei seminari si inizia un analisi propedeutica 
Quindi altre 200 ore altri esami da sostenere 
per diventare candidati Alpa ed iniziare I anali 
ti didattica Conclusa questa bisogna presenta 
re ad una tommlsslone un caso clinico impo
stato In chiave junghiana Chi supera questo 
esame può, finalmente diventare pslcoanali 
«a Alpa II costo del corso? Circa 45 milioni 

ODaAm 

tea Forse non tutti immani tanno che nella 
nostra città vivono e -operano, due curatori 
dell* mente che tutta l'Italia ci invidia Massi
mo Fagioli e Sandro Gindro E tanto vero che 
al loro incontri e seminari arriva gente da ogni 
dove Mentre * intatti più semplice scegliersi 
uno psicanalista di fiducia magari sotto casa, 

Etritare di affrontare un viaggio più o meno 
ngo per assistere con altre centinaia di per

sone ad una conferenza o ad una seduta Impli
ca una scelta gii più consapevole e decisa Ce 
dunque qualcosa di diverso nei «Nostri» rispet
to « quanto Offrono terapie private o altri istliu 
ti Qualcosa che spinge un «fagiolino» o un 
•glndrlano. ad attraversare, te necessario, 
metta Italia per giungere a Roma un giorno a 
teramani o il secondo giovedì di ogni mete 
Sia Fagioli (che orienta 800 persone a settima. 

na) sia Gindro (che a sua volta «illumina» più o 
meno altrettanti discepoli) riescono Infatti a 
coinvolgere tanta gente puntando sulla propria 
personalità e sul clima di euforica appartenen
za ad una dimensione comune che contagia 
tutti gli Intervenuti Cosi sì andrà ad un incon
tro con Fagioli o a un seminario di Gindro per 
sentire Gindro o Fagioli e, nello stesso tempo, 
per sentirsi parte di una comunità E in un 
mondo che «non ci vuole più», è pur sempre 
qualcosa 

Ma 1 due «professori» non sono altro che la 
purità di un iceberg piuttosto diffuso sdraiarsi 
sul lettino o sedersi in poltrona di fronte ad un 
analista * entrato a far patte delle abitudini 
quotidiane di migliaia di persone Non che la 
pacoanallsl vada oggi di moda, visto the il 

periodo di grazia lo ha gii attraversato negli 
anni Settanta/Settanta. È indubbio, però, che^ 
ci sia un rinnovato interesse nei confronti della 
psiche, delle vane scuole di pensiero e del 
conseguenti, differenti approcci training au 
togeno, corsi di preparazione al parto, I urlo 
orgasmico di Reich, bioenergetica, queste so
no solo alcune delle teorie ormai consolidate 
nell'uso comune Chi dunque decide di non 
seguire le adunate oceaniche, ma di rivolgersi 
ad uno dei tanti istituti o associazioni che pro
pongono corsi individuali o collettivi lo fa at
tratto da qualcos'altro Può essere, per esem
plo, la minima conoscenza della teina appli
cata oppure il Classico «passaparola» tra amici 
Altre volte si tratta dell esigenza individuale di 
conoscere meglio te stessi, di trovare un equi

librio interiore senza avere un problema specl-
lico da risolvere In altri casi, quando ad Incori- • 
trarsi sono gruppi di 10-12 persone si ricrea 
una mlcrosocletà protetta che può servire co
me palestra di allenamento per affrontale la 
società con 14 «esse* maiuscola, quella ver*. 
C e, infine, chi segue corsi diversi per ragioni 
di studio, come i tanti studenti di psicologia 
(quest anno tra matricole, anni successivi e 
fuori corso, sono 9660 iscritti). Dall'indagine 
del profondo fatta; a tu per tu tra paziente e 
analista l'attenzione del «non addetti ai lavo
ri», dei pazienti veri o potenziali che siano, ti è 
spostata negli ultimi decenni alle terapie di 
gruppo Al punto che la psicanalisi clastica 
sari forse destinata, in futuro, ad essere una 
tecnica di formazióne professionale più che 
una terapia vera e propria. 

Alla corte di Fagioli, senza obbligo di parcella 

éttocento «fe^Aii» 
si lasciano innamorare 
m No, Massimo Fagioli non ci sta Estati
co di parlare con I giornalisti, di permettere 
che assistano alle sue lezioni e poi, Il giorno 
o il mete dopo, leggere Un falso ritratto di se 
stesso «Mi paragonano ad un guru, ad un 
santone ma che cosa ho io da spartire con 
gente come Verdiglione o Gindro' MI di 
«piace, ma ho i| diritto di esercitare la mia 
attiviti liberamente e se dovete occuparvi di 
me solo per paragonarmi a fenomeni da ba
raccone, allora no mi dispiace» 

Gentile ma irremovibile alla lezione non 
si assiste Gli incontri di quattro ore che dal 
lunedi al giovedì si tengono in via Roma 
Libera 23 appartengono solo a lui e ai due 
cento «fagiolini» che ogni sera si radunano 
pei suo studio Questi appuntamenti sono 
ormai leggenda da quando nel 1980 Fagioli 
iniziò le sue sedute collettive in via di villa 
Massimo «Figuriamoci se io posso mesco 
lamti con signori che si svegliano la mattina 
e dicono di essere psicanalisti lo cari miei 
ho tatto tutto quello che si deve fare laurea 
in medicina, specializzazione training Tut 
to, lutto» Lo spazio degli incontri è in scala 
ridotta un aula universitaria una porzione 
di panche semicircolari, più lunghe in alto 
più strette in basso e al vertice di questo 
•triangolo» c'è lo spazio per la Sua poltro 
na Circa ottocento persone a settimana se 
guono Fagioli Non e è obbligo di parcella 
chi vuole prima di uscire, può lasciare dei 
soldi in una sacca comune «Qui non esisto 

no contratti, ne appuntamenti Non c'è nes
sun tipo di coercizione La mia è una meto
dologia seria, che non si può spiegare in due 
parole e investe tutto il mondo della cono
scenza e dell inconscio» Fagioli ha una me
moria di ferro «Ricorda ogni cosa di ognu
no di noi - si lascia sfuggire uno degli "otto
cento ' - E affascinante, disponibile» 

Uà sera alle 18, bra in cui inizia il corso, 
sostare davanti al portone di via Roma Libe
ra può costituire un espenehza unica Fino 
alle sei meno cinque, infatti la strada non 
presenta nessuna particolarità rispetto a 
quelle vicine Poi, nel giro di cinque minuti, 
eqco arrivare alla spicciolata, la gente II 
gruppo diventa via via più folto Sembra di 
sporsi stratep -amente di fronte al portone 
una lunga fila proprio davanti e due ali ai 
lati Quel tratto di strada prima anonimo si 
trasforma in una inquietante uccelliera Co 
me passeri sui rami degli alberi formano nel 
la semioscurità una massa ondeggiante ep
pure ferma Alle sei tutti insieme, spiccano 
il volo (una corsa) verso il portone e da li 
non usciranno per quattro ore Di che cosa 
parlano7 «Di tutto - spiega chi segue gli in 
contri - Massimo è informato di ogni cosa 
legge moltissimo A volte si parte da un arti
colo a volte da un sogno Ma non si può 
spiegare a chi non ha mai assistito» Rifiuta 
no le etichette ma un simbolo tutto loro ce 
i hanno i «fagiolini» un adesivo con sotto la 
scritta «Lasciarsi innamorare» DA Ma 

Applausi a scena aperta per l'ammaliatore 

B&àofàkeh eotì^slati 
sètto il segno di Gindro 
•m Non è un mistero l'appuntamento lis
tato al Teatro Eliseo ogni secondo giovedì 
del mete. A ricordarlo ci sono, comunque 
locandine e volantini sparsi nei punti chiave 
dèlia citta, nonché un efficientissimo ufficio 
stampa pronto a fornire tutte le informazioni 
del caso E la lolla che si accalca, compatta 
e vociante, davanti ali Eliseo fa pensare a 
quella che potrebbe intervenire ad una pri 
ma teatrale o ad un concerto rock Mille 
persone per una sola, unica star Sandro 
Gindro, filosofo e deus ex machina di «Bsi-
coanalisi Contro», qualcosa di più che una 
semplice scuola di pensiero o una setta per 
pochi adèpti Dietro Gindro e le sUe contro
verse dichiarazioni, dietro il nto degli affol 
lati e quasi mondani seminan mensili c'è 
infatti, una vera e propria struttura con tanto 
di «Istituir 'Kicoanalitico per le ricerche so 
ciali» che rilascia diplomi e sforna, con rit
mo costante, un discreto numero di analisti 
Questi ultimi seguono ali incirca trecento 
pazienti utilizzando tecniche e teorie fonriu 
late, naturalmente, dallo stesso Gindro 

In breve, «Psicoanalisi Contro» non è sol 
tanto un indirizzo ideologico o culturale ma 
un sistema, altamente produttivo che parla 
attraverso una propria rivista «socializza» 
per mezzo di conferenze e dibattiti e si è 
assicurato una sua continuità grazie agli al 
lievi che nell Istituto gindnano vengono for 

mah Un microcosmo a sé stante il cui guru 
non si ntiene né un operatore psichiatrico, 
ne un missionario, belisi uno scienziato. «La 
psicoanalisi è nata per i signori in carrozza 
non per ì ragazzetti di borgata. E ora che 
certe dottnne facciano i conti con il socia
le», afferma Gindro D'altra parte, e più o 
meno in acordo oqn Iq tanto contestata e 
«vampmzzante» psicologia ortodossa, ogni 
mezz ora di terapia gindnana costa trenta
mila lire 

Gratis ed aperti a tutta sono, invece, I se
minari in cui vengono trattata ì principi della 
teoria Gli incontri, dal titoli fortemente sug
gestivi («Il diavolo degli imbecilli» o «Il ma
schio impossibile», tanto per lare degli 
esempi) sono condotti da Gindro che, Con 
una classe da manuale, disserta, disquisisce, 
esamina e a cui il pubblico non risparmia 
applausi a scena aperta Regna un clima se
reno di approvazione collettiva, la maggior 
parte degli intervenuti si conosce, si sorride, 
si saluta Nel .foyer, dell Eliseo ci si d i ap
puntamento per il dopo, gruppi di persone 
chiacchierano amabilmente, quasi ci suro-
vasse ad una festa Alcuni sono pazienti del 
I istituto alm semplici sosteniton, altri an
cora curiosi disposti, magari, a tarsi sedurre 
dal professor Gindro Una grande famiglia, 
insomma con un padre forte e carismatico 
E non inizia forse cosi ogni complesso edi
pico che si rispetti? ODaMa 

Cancrini: «Il valore terapeutico è zero» 
Da che cosa nasce, prolet
tor Cancrini, l'etlgenza di 
essere partecipi In cento, 
duecento penane, di un 
unico avvenimento psl-
coanalitlco? 

Episodi come quelli presi in 
considerazione nascono 
secondo me da un mteres 
se più culturale che non te 
rapeutico nei confronti dei 
concetti psicologici Si par 
te da una situazione di ma 
lessere individuale, ma si 
cerca in seguito di andare 
più a fondo nell esperienza 
culturale di un viaggio ali in 
terno della mente 

Nonostante l'eterogeneità 
che ti riscontra In questi 
grappi, i l può parlare di 
un soggetto «Uno» partico
larmente predisposto? 

Molti di coloro che parteci
pano a sedute e seminari 
collettivi seguono anche I a-
nalisi individuale Ma direi 
che le attese di cui parlavo 
prima quelle di carattere 

culturali sono la spinta 
principale oltre ad un eie 
mento comune che e la fra 
gilita personale 

Quale utilità hanno queste 
metodologie seguite da 
tante persone Insieme? 

Non hanno valore terapeu 
lieo Anzi in alcuni casi di 
ventano addinttura penco 
lose perche aumentano il 
disagio personale E capita 
to sia a me che ad altn miei 
colleglli di dover intervem 
re su alcuni pazienti trauma
tizzati propno da queste 
metodologie 

C'è qualcosa che accomu
na I due «fenomeni» roma
ni, Fagioli e Gindro, pur 
nella Avertiti di teorie e 
metodi? 

Hanno entrambi delle note 
voli doti sul piano persona 
le in grado di attirare e 
mantenere I attenzione del 
pubblico quelle di Fagioli 
mi sembrano legate ad un 

ambito più propnamente 
culturale in Gindro invece 
mi sembra preminente 
1 empatia con la gente Ma 
nello stesso tempo hanno 
anche una debolezza in co 
mune 1 incapacità di accet 
tare uno scambio di espe 
nenze di non potersi consi 
derare se non come prota 
gonisti assoluti E quando 
una persona accetta di esJ 

sere considerata per lungo 
tempo come un capo cari 
smatico allora il rischio e 
che ci creda troppo stra
volgendo anche gli equilibri 
del rapporto con gli altn 

Lei è a conoscenza di altre 
esperienze come queste 
qui a Roma? 

No non ne conosco altre 
Eppure Intorno a questi fe
nomeni più vistosi etisie 
una miriade di ltUtuti, cor 
ti, associazioni che svilup
pano autonome metodolo
gie palcanalltlche o psico
terapeutiche cui si rivol

gano, ogni mete, centinaia 
dipartane. 

Sicuramente le realta cui fa 
ntenmenlo hanno uno spa 
zio di mercato In mancan 
za di una legge è difficile 
avere il polso della situazto 
ne Quelle che hanno mag
gior successo, comunque, 
sono quelle che si mettono 
al servizio della patologia 
In molti casi non ci sono 
persone qualificate a dirige
re questi centri, ma persone 
che dopo aver ottenuto, per 
esempio una laurea in psi 
cologia non hanno poi fatto 
nessun training 11 concetto 
base per le terapie, allora, è 
semplice ma ingannevole 
se si riesce a trovare una 
buona ragione per gli errori 
che commettono gli altn 
(quelli che cercano la tera
pia) allora ti fai degli amici 
Mentre una terapia ben lat
ta propone al contrano lo 
scontro crea difficoltà, ma 
bihta I esistente Ci A Ma 

wmmmm 

Danzoterapia 
e,fisicpdiwija 
gestalt 
e art therapy 
a m Perchè n sceglie una terapia di gruppo 
invece di una individuale? Sicuramente per 
che costa meno se quello della sussistenza è 
il problema principale Indubbiamente per 
che in certi casi funziona vi siete mai chiesti 
perché uno dèi sistemi più ef ticacl contro I al
colismo sono gli incontri di gruppo? Uno dei 
mali del secolo è la solitudine, la terapia di 
gruppo permette di misurarsi con la propria 
solitudine e confrontarsi con quella degli al
tn Alce Nero (una delle voci più alte del 
pellerossa dAmenca) diceva propria che 
quando non si riesce a capire cosa ci succede 
dentro bisogna guardare fuon di noi Questa 
è spesso la funzione portante di una terapia di 
gruppo se la estrapoliamo dalle tecniche che 
usa e dalle basi teonche su cui si tonda Su 
questo punto, il discorso comincia a tarsi 
complicato, la lebbre di psicologia ha creato 
una frammentazione di indirizzi teonci e un 
pullulare di scuole, centri e istituti da rendere 
quanto meno problematica una scelta Una 
delle prune distinzioni che possiamo lare è 
tra le terapie verbali e le terapie corporee 
L'analisi transazionale e la terapia analitica di 
gruppo, fanno parte delle pnme ci si incon
tra. si parla e si lavora in base a quello che si 
dice Al di l i di una semplice sintesi fra pale 
stra e analisi le terapie che si rivolgono anche 
al corpo utilizzano la comunicazione non ver
bale e il movimento sia come lettura della 
personalità che come mezzi per risolvere pro
blemi Dalle felici intuizioni di alcuni studiosi, 
sono nate la bioenergetica la danzoterapia 
la art therapy il massaggio le tecniche di 
rilassamepto, lo psicodramma, la pslcoant 
mazlone, il training autogeno la gestalt Tulle 
minile sotto la denominazione di psicotera 
pia umanistica, guardano alla persona nella 
sua totalità, alla parte razionale e a quella 
emotiva alle capacità creative ai messaggi 
del corpo, sia come (linguaggio che come 
forma Per saperne di più, eccovi di seguito 
alcuni indirizzi Istituto di Analisi Trmsattona-
le, via Borsieri 12 Cenno Studi Urnanologìa, 
via Adolfo Ravà 61, telefono 5402291, Asso
ciazione Italiana Gestalt Analitica vtaUbetta 
15 teletono 5759690, Istituto di Bloenerjeti-
ca W Reich. via Ancona 21, telefono 
860546-859642, Società Italiana dì Psìcoanl-
inazione, via Como 40, telefono 3582428, La 
boratono del movimento (danzoterapia), via 
Manara 25 telefono 5892296 DSlS 
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UTILI 

fiorito Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili dei fuoco 
Crf ambulanze 
Vigili urbani 
Soccórso stradale 

113 
112 

4686 
J15 5100 67691 

angue™ """3956375-7575893 
enlra antiveleni 490663 

4957972 

Centro antiveleni 490663 
(nòtte) 4957972 
Guardiamedica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 

M092I (Villa Mafalda) 530972 
Ads 531150^8449695 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Pronto intervento ambulanza 

Omettali! 
Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebebefralelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

47498 

492341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 
S. Spirito 
Centri veterinari: 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appla 

6793538 
650901 

6221686 
5896650 
7992718 

Pronto?... Sanità 
Odontoiatrico 
Segnalaz. animali 

3220081 
861312 

morti 
5800340/5810078 

Alcolisti anonimi 
Rimozione auto 
Polizia stradale 
Radio taxi: 

5280476 
6769838 

5544 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coop auto: 
Pubblici 
Tassistica 
S. Giovanni 
La Vittoria 
Era Nuova 
Sannio 
Roma 

7594568 
865264 

7853449 
7594842 
7591535 
7550856 
6541846 

I SERVIZI 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
edinòiè 

Acea: Acqua 
Acéa: Recl. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3606581 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 
Aied 

6284639 
860661 

Orbis (prevendila biglietti con
certi) 4746954444 
Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
SAFE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
P o * express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Hèrze (autonoleggio) 547991 
Biciholeggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 

GIORNALI DI NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria In via (flàlleria:Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porla Maggióre 
Flaminio: corso Francia; via Fla
minia Nuova (fronte Vigna Stel
lai) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il V " 
gero) 

• APPUNTAMENTI I 

Mit ic i Israeliana. Oggi, alle ore 17,30, presso la sede del 
Cespi (Via della Vite 13), incontro con Zeev Slernel sulla 
politica israeliana dopo le elezioni e la dichiarazione di 
Algeri. 

Vegetariano. Domani, ore 18, presso la sede dell'Associazione 
Italia-Urss, piazza della Repubblica 47, conferenza di Ar
mando D'Elia su "Le motivazioni scientifiche etiche ed eco-
nomiche del vegetarismo. Note su alcune figure rappresen
tative del vegetarismo ru*so», La conferenza sarà accompa
gnata dalla proiezione di diapositive. 

Dai Utile Italy alle C u i Bianca? Dibattito oggi, ore 18.30, alla 
' librarli Paesi Nuovi, piazza Montecitorio 60, Intervengono 

Enrico Deaglio, Piero Gastaldo, Giangiacomo Migone, Den-
nis Redmont. L'iniziativa è di Edizioni della fondazione Gio
vanni Agnelli, editrice di «Euroamencani» 

Mirteti) letterari. Spostamento al Teatro Quirino dove alle ore 
18 Vladyka Pitirtm terrà una conferenza-dibattito su «La 
Chiesa in Urss, il Millennio e le Icone». 

AMMMli locali. L'Annuario 1989 delle autonomia locali vie
ne presentato giovedì, ore 18.30. alla sala Cinsedo di via 
Parigi. II. Presentano l'opera Massimo Severo Giannini e 
Sabino Cassese, Introduce Luigi Ladaga, presiede Claudio 

.->• Simonelli. • •' 
Ungheria attuale. Domani, ore 18, nella Casa del Dialogo, via 

dei Monti Parioli 44, Gjorgj Misur parlerà su «Esperienze e 
prospettive dell'Ungheria attuale nel contesto Europeo». 

•auinoauEuoi 
..» «MM «MU'aaihaorLa .Usi lta«\«Nl Pip^rllmento di psicolo-
..^^ladeU'UniveriJtàaiW.Sa^enza.jv^BaWUn.corso di forma-

•' aione su «La diagnosi e 11 trattamento del disturbi del sonno 
dell'anziano» riservata al medici di base della Usi. Il corso 
prevede una serie, di 5 Incontri) in orarlo serale, presso 

J'ospedale G. Eastman a partire dal mese di marzo, E previ
sto un numero limitato' di posti; le rlcihieste d] Iscrizione 
vanno apedite subito al professor Cristiano Vlolanl, Diparti
mento di psicologia, via degli Apuli 8, 00185 Roma, tei. 
49 21,16-49 24.49.-49.18.79, 

Staaanattt pub. Nel locale di via U. Blancamano 80, stasera, 
ore 22, terzo appuntamento del ciclo dedicato al flauto 
traverso con Quartetto di flauti «E. Bozza»: Massimo Balla. 
Andrea Donato, Marco Orfei, Luca Verzulll, Saranno esegui
te musiche di Kuhlau, Tcherepnin, Mozart e Bozza. 

• NOMAI 

Vetri del Cetarl. Capolavori di Roma Imperlale, Musei Capitoli
ni, piana del Campidoglio, ore 9-13 30 e 17-19 30, testivi 
9-13, lunedi chiuso Oggi ultimo giorno 

Giulio Paollnl. Galleria nazionale d'arte moderna, Valle Giulia. 
Itinerario visivo-mentale in 7 sezioni che ricostruisce con 
opere e Installazioni la ricchissima e originale esperienza 
concettuale dell'artista; ore 9-14, domenica 9-13, sabato 
9-19, lunedi chiuso. Fino ai 26 febbraio. 

G l i a . Alle sei opere di Giacomo Balla che la Galleria d'Arte 
Moderna custodisce, si sono aggiunti trentacinque dipinti 
che le figlie dei pittore hanno donato al museo. Orario 9-14. 
ubato 9-19, domenica 9-13. Chiuso lunedì, Fino al 26 feb
braio. 

Sguardo e meourla. Alfonso Lombardi Satnam e la fotografia 
signorile nella Calabria del primo Novecento Duecento fo
tografie inedite che offrono uno spaccato di vita familiare 
nel mondo popolare e nella società rurale Calcografia, via 
della Stamperia 6. Ore 9-13, martedì e giovedì anche 16-19. 
Fino al 7 febbraio. 

• DOPOCENAI 

n, via Galvani 54, (Testacelo) (dom. riposo). Carpe-
noctem, via del Genovesi 30 (Trastevere) (lun ). Gardenia, 
via del Governo Vecchio 98. Rock subway, via Peano 46 
(San Paolo) (mere ) Rotterdam di eraamo, via Santa Maria 
dell'Anima 12 (piazza Navona) (dom) Nanna, via dei Leula-
ri 35 (piazza Pasquino). Why noi, via Santa Caterina da 
Siena 45 (Pantheon) (lun). Dim dim, v.a Benedetta 17 
(Trastevere) Doctor Fon, vicolo de' Renzi (Trastevere) Il 
Piccolo. Enoteca, via del Governo Vecchio 74 (piazza Pa
squino). Rive Gauche, via Clementina 7 (Monti) Hemin
gway, piazza delle Coppelle 10 (Pantheon) Sottosopra, via 
Panlsperna 68 (Monti). Barbagianni, via Boezio Sì.'a (Prati) 
Enoteca II Cicchetto, via Nomentana 565 

MOSTRA 

Schloss: 
miti 
e rituali 
wm Edith Schloss, «Allegro 
feroce-, dipinti 1987-1989 
Studio Bocchi, piazza de' Ric
ci 129. Da lunedì a venerdì 
ore 17.30-20.30. Fino al 20 
febbraio. 

In questa mostra Edith 
Schloss ridipinge miti e rituali 
mitici riscrivendo quasi medi* 
terranee sensazioni e umori 
senza fondo. Incontaminati e 
non ancora defiorati. C'è vo
luto 11 suo pennello, la sua ac
querellata visione della pittu
ra-pittura Viene spontaneo, 
Guardando e riguardando il 

ipmgere di Schloss, pensare 
all'assenza dì cadute o ripen
samenti: da quando ha comin
ciato a dipingere fino ad oggi 
e tutto senza sbavature e falsi 
movimenti La teatralità della 
posa delle figure aeree piene 
di aria e soffici nuvole che at
terrano dolcemente sulla e 
nella storia, e poi i colori che 
si vanno, senza ostacoli o frat
ture, a depositare sul cielo 
bianco della tela. 

E poi ancora il dubbio se i 
miti siano veri oppure è la ma
no del poeta a farli rivivere 
(dubbio che racchiude in sé la 
vera poesia). In fondo sono 
note verso la finzione supre
ma; finzione che finge di ritua
lizzare il rito della storia, di 
risalire alle origini per sapere 
da dove veniamo» In fondo è 
pittura di cose che forse sono 
avvenute tanti e tanti millenni 
fa. È qualcosa di colorato, di 
delimitato nel segno e nella 
parola mito. Sono avventure 
coinvolgenti che pittorica
mente rivendicano nella tra
scrizione il diritto ad essere 
lette e godute lentamente, l a 
storia dei greci si fa macchia e 
diviene segno solo per effetto 
pittorico. E non bisogna fer
marsi ad Eros quando vi sono 
segnali anche di lustltia, Con-
nubla, Puerpera, Cratitudo e 
perfino Thanatos, come giu
stamente fa rilevare nella pre
sentazione l'ottimo Milton 
Gendel, 

Oltre al rituale mimico dei 
miti greci Schloss ripercorre 
impietosamente la storia se-
gnica dei dipinti tombali etni
schi giunti fino a noi: scavan
do splendidamente tra le rovi
ne erotiche mostrando al 
mondo gli aspetti noncuranti 
e gai senza riferimenti letteran 
e mitici Non c'è da rimanerne 
scandalizzati quando lo scan
dalo è pittura vera trattata con 
abile mano, un raro lirismo 
manifestatamente limpido e 
in progressione. D En Gal 

INCONTRI 

Il gruppo «Severance» In concerto questa sera al Big Marna 

CONCERTO 

Violino 
e viola 
alle stelle 
• • Prezioso concerto della 
«Tartim» (San Paolo entro le 
mura, in via Nazionale), esem
plarmente finalizzato a dare il 
benvenuto ad un nuovo talen
to violinistico, quello del gio
vane Vincenzo Bolognese 
(ventanni), l'anno scorso tra i 
premiati del «Paganini» di Ge
nova, e il bentornato a un no
tevolissimo solista di viola, 
Francesco Squarcia, sempre 
più calato nel suono del predi
letto strumento. 

Virtuosistico com'era giu
sto, il recital del violinista, dal 
suono intenso e perfetto in 
una «Passacaglia* di Biber 
(1664-1704), via via movi
mentata dal gioco delle varia
zioni, e addirittura stregante 
nella «Sonata» n 5, op 131 di 
Ysaye, come nelle diaboliche 
•Variazioni» di Paganini sull'a
ria della «Bella* Mollnara» di 
Paislèllo, «Nelcbr più (fori mi 
sento» Le incredibili difficoltà 
di questa musica sono state 
sospinte dal violinista in un 
ambito di palpitante, musica-
llssima frenesia 

Francesco Squarcia, che si 
è fatto carico, diremmo, della 
componente più assorta e ri
flessiva del concerto, con la 
sua viola vibrante e pensosa, 
ha dato un'alta luce fonica ad 
una «Sonata» di Tarimi, appro
fondendo ed esaltando a ma
no a mano 11 clima culturale 
del concerto con la «Sulte» n 
I,op !3I,diReger(unsuono 
ricco di echi, rimbalzi e ten
sioni anche virtuoslstiche) e 
particolarmente con la splen
dida «Sonata» n l ,op 25, di 
Hindemith Aderentissimo il 
suono alle inquietudini di que

sta musica, al suo lievitare ed 
aprirsi In diversi plani sonori, 
all'esplodere nel moto perpe
tuo del terzo movimento, ele
gante e vorticoso. Commosso 
il «Lento» finale, nel cui suono 
dolce e sospeso, il solista si è 
avvolto come In un incanto, 
coinvolgendo l'emozione del 
pubblico 

Insieme i due hanno brillan
temente suonato un «Capric
cio» di Wiemawski e una «cu
riosa» pagina di Halvorsen 
(1864-1935) una «Passaca
glia» che parte da una pompo
sità haendeliana e arriva ad un 
fuoco di stampo pagamnlano 
Successo festosissimo, con il 
«Capriccio» replicato alla fine 
tra unanimi consensi ed ap
plausi DEV 

NOTIZIA 

«Armoenia» 
si fa, ma 
senza Davis 
M . Mite* 'Davis non verrà il 
6 febbràio «.Rofria, dove lo si 
attendeva, prima data del tour 
italiano, per un concerto in 
coppia con Al Jarreau e i cui 
incassi erano destinati all'ac
quisto di apparecchiature 
ospedaliere per l'Armenia. Sa
bato il grande trombettista è 
stato operato alle corde vocali 
in una clinica di Los Angeles 
Data l'importanza del proget
to (sono gii stati venduti oltre 
2 500 biglietti) gli organizza-
torl hanno deciso di non an
nullare l'evento e sono impe
gnati nella ricerca di un nome 
altrettanto significativo da af
fiancare ad Al Jarreau si parla 
di Bob Me Ferrin, Tracy Cha-
pman, Sarah Vaughan, Oscar 
Peterson, o la stessa band di 
Davis Venerdì verrà dato l'an
nuncio definitivo 

BIG MANIA 

Severance, 
emozioni 
del rock 
M «Rock emozionale» è la 
definizione, certo un po' am
biziosa, che I Severance ama
no dare della propria musica; 
definizione piena di promesse 
per questo quartetto venezia
no che stasera si esibisce al 
Big Marna alle 22 (ingresso li
bero) I Severance sono 
onentati verso il progressive 
rock, genere sorto negli anni 
Settanta, denvato dallo svilup
po del rock-blues verso atmo
sfere più curate ed enfatiche. I 
quattro veneziani cantano in 
italiano ed hanno di recente 
pubblicato un singolo intitola
to Da allora m poi, registra
to a Roma, agli studi Babaku 
con la produzione di Antonio 
e Marcello, si, propno loro, i 
due cantanti-tastieristi che 
qualcuno ricorderà ospiti fissi 
di-Arbore a Quelli della notte 
Una scelta quanto mai singo
lare. perché Antonio e Mar
cello non sono frequentatori 
assidui del circuito rock, ma i 
Severance assicurano che il 
rapporto è funzionato a mera
viglia, ed ora stanno già pre
parando il loro primo album I 
quattro componenU della 
rock-band veneta sono Ca
ble, basnsla e cantante di 
grande impatto, specie dal vi
vo, il tastiensta Ximo, sopran
nominato Mountain Max, atti
vissimo fra tastiere elettroni
che e campionatori, il batteri
sta Janna Max, viso angelico e 
drumming da cultunsta, ed in
fine il chitarrista Al Guariento, 
ecletticamente impegnato sia 
alla ritmica che negli assoli 

O Al So 

Oroscopi 
con 
la Cecioni 
• i La conclusione del pn 
mo ciclo degli incontri con gli 
anziani è stata assai vicina a 
uno spettacolo vero e proprio. 
Si è svolta all'Argentina con 
l'intervento di quasi tutti gli 
auton dei libri presentati nel 
corso delle prime dieci «pun
tate» di questa iniziativa dedi
cata a un pubblico di anziani 
Per dare II tocco finale di spet
tacolarità è intervenuta la inef
fabile Franca Valeri con un re
cital tagliato apposta per l'oc
correnza si presentava il libro 
Calendario astrologico di Lu
cia Alberti e la bravissima 
Franca ha «svolto» il tema 
mettendo il suo famoso per
sonaggio, la signora Cecioni, 
alle prese con gli oroscopi. 

Intanto procede il concor
so abbinato agli Incontri con 
l'autore: quello che chiama in 
causa la creatività dell'anzia
no (il 2 febbraio scade il ter
mine per la presentazione dei 
testi Inediti di prosa o poesia) 
Le opere continuano ad arn-
vare alla segreteria in gran nu
mero Sono ora 624 Fra que
ste ne verranno scelte 20 che 
verranno premiate con un mi
lione di lire ciascuna e con la 
pubblicazione in volume 

Si sta preparando la secon
da tornata di questa iniziativa 
che, è nelle intenzioni, si svol
gerà attraverso le ville di Ro
ma, quindi in spazi aperti. An
che l'on. Andreotti ha parteci
pato alla pnma tornata con il 
suo libro L'Uris vista da vici
no, che, presefitato'nél giorni 
di Natale, ha avuto il più alto 
indice di gradimento di tutta 
la serie. Ma, a parte questa 
«punta» e quella di domenica 
scorsa, il particolare pt.bbl.co 
cui è rivolta l'iniziativa ha mo
strato di apprezzarla e l'ha se
guita con interesse. 16 000 
presenze L'idea di passare, 
due volte al mese, una dome
nica diversa, insieme, ha fatto 
presa, come anche quella di 
avere in omaggio il libro di cui 
s'è parlalo (11 500 libri distri
buiti) come quella di parteci
pare con un proprio scritto al 
concorso legato a queste ma
nifestazioni. Sembra che altre 
grandi città italiane vogliano 
riprendere l'iniziativa. • £ C 

Vita dura di artisti stranieri a Roma 
DARIO MICACCHI 

L'artista che non esi
ste. Palazzo Valenti ni, dal 28 
gennaio al 3 febbraio, ore 
9-19. La legge 943 della Re
pubblica italiana dà le regole 
per la permanenza dei lavora
tori stranieri Oggi c'è un as
surdo vuoto legislativo, per
ché gji stranieri che siano arti
sti, pittori e scultori o lavora 
lon dello spettacolo ne sono 
slati esclusi Questa mostra, 
curata da Marinella Salerno 
Suarez, nata dal Coordina
mento degli artisti stranieri in 
Italia con la collaborazione 
dell'Ufficio immigrazione del
la Provincia di Roma, riunisce 
ben 32 artisti di la paesi 
extracomunitan, sotto il titolo 
provocatorio e surreale dal 

punto di vista sociale e cultu
rale di «Lanista che non esi
ste», Ognuno di questi artisti 
ha dietro di sé una situazione 
umana dura, difficile, a volte 
drammatica é insostenibile 
Eppure molti di questi artisti 
hanno studiato in Italia, lavo
rano qui e sarebbe impossibi
le separar)) dal corso reale 
dell'arte e degli artisti italiani 
Roma, che pure è un grande 
centro intemazionale di tran
sito e di soggiorno per gli arti
sti stranieri almeno dar 1945, 
sta diventando, per una legge 
non giusta, una città inospita
le e dico Roma per tutte le 
altre città Algerini canadesi 
cinesi, cileni, egiziani, giappo
nesi, Iraniani, iiràchenl.libàne-

sl, malesi, peruviani, polac
chi, slrianit svizzen, nordame
ricani anche, questi artisti so
no tutti della generazione de
gli anni Cinquanta e sono 
un'avanguardia di un numera 
incredibilmente alto II loro 
mestiere è forte, le ricerche 
proiettate in tutte le direzioni, 
immagini quasi mai pacificate 
occupano lo spano imperio
samente 

Gli iracheni formano il 
gruppo più numeroso L'alge
rino AH Kichou ha una scultu
ra assai composita e che sem
bra il fantasma terrificante di 
un tuareg II cinese Chern 
Sheng-Song sembra attratto e 
inorridito da vegetazioni di 
profondità marine II nubiano 
Fathi Assan ha un bianco sac
co graffito che serra segreti 

della sua terra I cileni Paulina 
Humeres e Francisco J Solv
ine lasciano nella materia im
pronte e graffiti di gesti d'an
sia e d'amore II giapponese 
Kato Asami ha una bellissima 
scultura in bronzo d'una via 
della Navicella come rimesco
lata da un terremoto, e l'altro 
giapponese Toshihiko Mina-
moto leviga il marmo nero del 
Beglio fino a farne un seme 
tecnologico. L'iracheno Azad 
Ahamad frantuma grandi 
blocchi di colore fino a far vo
lare mille ali di colore in un 
Sran desideno di libertà Bai-

in Ahmad, invece, batte e ri
batte su un muro di blocchi 
connessi uno per uno Alt As-
saf ha creato, su quattro metri 
quadrati, l'ossessione visiva di 
un personaggio dittatoriale 

che vien fuori da ogni angolo 
di muro della città Jaber dai 
colon incandescenti e furiosi 
(ira fuori le figure umane di un 
gran nfiuto il pplacco Kazy-
sztof Bednarski fa un omaggio 
a Brancusi pieno di punte e di 
aculei con una grande instal
lazione Il siriano Hallat Mou-
nir serra in un'immagine 
astratta i diamanti di luce d'u
na terra lontana 

Gli altri espositori sono Sar-
dar Ali Aziz, Alban Allegro 
Hassan Badawi, Nakouzi] 
Elias, Fuad, Preure Hadjtra, 
Joanne Morsante, Lucy Jo-
chamowitz, Resmt Kadhim, 
Myriam Laplante, H H Lim, 
Hallat Mounir, Katia Novella, 
Wana Po Shu, Posò Jodi San-
dford, Susan Saltarelli, Geor 
gina Splengler, NaoyaTakaha-
ra e Yoùsir 

• FARMACIE I 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare. 1921 (zona 
centro), 1922 (Salario-Nomentano), 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur), 1925 (Aurelio-Flaminio) 

Farmacie notturne. Appio; via Appia Nuova, 213. Attrellot 
Geni, 12. Uttanzi, via Gregorio Vii, 154a.EsquUlnùj Galle
ria Testa Stazione Termini (Imo ore 24), via Cavour, 2. Ew. 
viale Europa, 76 Ludovisi: piazza Barberini, 49. Moatb via 
Nazionale, 228, Ostia lido: via P Rosa, 42, PartoU. via 
Bertolom, 5 Ptetratala: via Tiburtlna, 437. Rioni: via XX 
Settembre, 47, via Arenula. 73; Portoeuse: via Portuentt, 
425 Prenestlno-Centocclle: via delle Robinie, 81 ; via Colla* 
tina, 112, Prenestìno-LaWcano: via L'Aquila, 37; Prati- via 
Cola di Rienzo, 213, piazza Risorgimento, 44, fMswaUei 
piazza Capecelatro, 7; Quadrato-Cliwclttà-Don Bosco: via 
Tuscolana, 927, via Tuscolana, 1258 

• NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 
la Fedendone. Ore 17,30 c/o Teatro è convocata la riunione 

del CI. Cfc, della Commissione urbanistica del CI, del gruppi 
reg li, prov li, com li, dei capigruppo circ li. 0,d.g, «odo e 
nuovo Pro l'iniziativa del Pei per la trasformazione qualitati
va della città» 

.Radio proletaria 88.100 Mega hertz tal. 4381533. Filo diretto 
con il consigliere Luigi Panatta su «Risanamento borgate e 
nuove penmetrazlonl», 

Avella. Ore 18 .Assemblea su democrazia economica (Frego-
si). 

__._ Ore 18 Assemblea sul documento (Degni) 
Enee.Ore 18*9 c'oSez «Italia» Congresso (Ottavi, Bordieri). 

Ostia Antica. Ore 18 Lettura documento. 
Cellula Atac Magliai». Ore 16 c/o Sez. «Cornale», Congresso 

1 Celata (5. Micucci) 
CettHfc Ore > 19,80 Assemblea precongressuale «Nuovo còrso 

Pcir(Mde> -
Montespaccato. Ore 17,30 Assemblea sui problemi del quartie

re CSantostasi). 
Cellula Atac Dilettone, Ore 15.30 c/o Federazione Congresso 

(Cosentino, Arata) 
Eur. Ore 17,30 Assemblea precongressuale (Leoni). 
Casal Braciaio. Ore 18 Direttivo (Granone). 
Nuova Tuscolana Quadrati». Ore 18,30 Attivo delle compagne 

(Adito) 
Ore 18 Assemblea sul giovani (Cervellini). 

COMITATO REGIONALE 
del Castelli. Manno ore 18 gruppo Cons re e 

segretari (Magni), Colleferro 17 assemblea precongressuale 
(Ottaviano), In sede 18 riunione gruppo Usi Rm34 (Piccane-
*«) 

Federazione di Civitavecchia. Civitavecchia sez «D'Onofrio» 
ore 17,30 congresso (Mon, Tidei, Mmnucci), Civitavecchia 
c/o compagna Portuali 17,30 Ccdd sez Fs Porto In prepara
zione congresso costitutivo sez trasporti (Drappi, Samoli-
ni) 

Federazione di Tivoli. In Federazione ore 18 Ccdd congiunti 
Fgci-Pci su «La politica dei comunisti verso i giovani» (Preci
da, Colombo), Riano 20,30 Comitato direttivo su elezione 
segretano (Onon) 

Federazione di Viterbo. Pignanello ore 17 Cd (Capaldi), In 
federazione 18 congresso sez Acotral (ParroncinQ, 

• PICCOLA CRONACA I 

Culla E finalmente è arrivato Simone (o Valerio?) Congratula
zioni alta mamma Vittona Spataro e al papà Massimo Sabèl* 
lieo Al fratellino Andrea gli auguri affettuosi dei nonni, del 
cugini e degli ZÌI A Simone fo valeno*) un bel bacione da 
tutti. E un benvenuto dall'Unità 

Culla Sorridente è amvato Fabrizio A mamma Antonietta e 
papà Paolo Pedop un vagone di auguri dai compagni della 
Sezione Pei Subaugusta, della Zona Tuscolana, del Gruppo 
circoscrizionale e dell'Unità r 

Auguri, compagno Vergai Alfonso Verga compie oggi 85 anni. 
Antifascista da sempre, appena diciannovenne si iscrive al 
Partito socialista per poi passare al Partito comunista della 
clandestinità, partecipando ad azioni di lotta partigiana. Ar
restato e processato dai fascisti, va in galera per poi tornare, 
appena libero, a combattere per la libertà Dopo la seconda 
guerra mondiale entra come tecnico al ministero della Dife
sa, dove viene licenziato con altri compagni per aver sempre 
manifestato la sua fede comunista. Organizza allora un «Co
mitato nazionale di lotta» nuscendo infine ad ottenere II 
riconoscimento dei diritti democratici Dirigente politico in 
Sicilia e poi a Roma, ricopre attualmente, con molta vivacità 
ed Impegno, un ruolo direttivo nella Sezione romana del-
I Associazione per i rapporti culturali con l'Unione Sovieti
ca Al compagno Verga gli augun fraterni da parte di tutti i 
compagni e dall Unita 

Lutto. E. morto a soli 26 anni dopo una grave malattia il compa
gno M-assirno De Sclavis. I compagni della sezione Ludovisi 
e 1 Unità esprimono le loro sentite condoglianze alla; famì
glia tanto colpita. La sezione sottoscrive per il giornale dei 
comunisti, 

Nina ha cinque anni 
e chiede l'elemosina 
Cara Unità, 

Nlna ha 5 anni e lavora tutte le mattine dalle 
8 alle 14 in via del Corso, seduta davanti a una 

' banca: chiede l'elemosina. Ciondola lenta
mente, come le hanno insegnato, dice una 
cantilena e tende la mano. Su un cartone c'è 
scrino; «Sono povera, mia madre è malata e ho 
tre fratellini». 

Non so quanto «frutta» a chi ce l'ha messa su 
questa via simbolo del capitale con le sedi 
centrali delle più importanti banche e di alcuni 
partiti di governo. Ma non è vietato il lavoro 
minorile? E slamo la quinta o la sesta potenza 
economica? Che schilo! 

Sono scesa dall'autobus per parlarci, ma 
non sono riuscita altro che a sapere come si 
chiama e quanti anni ha; poi gli ho portato una 
bambollna e l'ho lasciata che la guardava stu-

CARA UNITA' 
pita e ammirata senza quasi toccarla. Si parla 
tanto di bambini maltrattati, affamati, sfruttati, 
ma non rlusciamoad aiutarli. Ei comunisti che 
fanno? (.'Unità dovrebbe (are un'indagine su 
questo aberrante fenòmeno con una denuncia 
all'opinione pubblica e iniziative presso gli or
ganismi preposti alla difesa dell'infanzia (e il 
presidente delta Repubblica, perché no), 
'" Quanto tutte le mattine trovo Nina a «lavora
re» non mi rassegno all'abitudine. 

Daniela Chiocchi 
(u,ia compagna) 

Da 30 anni aspetto d'avere 
un posto di lavoro all'Acea 
Cari compagni de l'Uniti, 

chi scrive è un vecchio compagno, iscritto ài 
partito gii dal lontano 1944, Mi chiamo Cesari-
ni Baldassarre, sono nato a Roma nel 1926 ed 
ho militato, còme partigiano, nelle formazioni 
•Giustizia e Liberia» e pòi nell'Esercito di libe
razione nazionale (Divisione Friuli). Al termine 
della guerra il mio impegno nella lotta politica: 
continuò senza sosta, fino a portarmi in carce
re più volte per violazioni della legge di Ps 
sull'ordine pubblico durante la repressione dei 
lavoratori operata durante il governo Sceiba. 
Ed ecco il mio «caso»: nell'ottobre del 1956 
sono risultato primo in graduatoria In un con
corso per idraulici indetto dall'Acea. Ma la mia 
assunzione «saltò» par causa del mio certifi
cato penale, «macchiato» dalle suddette viola
zioni al codice penale. Violazioni che nulla 
ostavano ai fini della mia assunzione da parte 

detl'Acea, cosi come precisato da un certifi
cato chepersonalmente richiesi al Casellario 

-giudiziario del Tribunale dì Roma. Da oltre 
trènl'anni porto avanti una battaglia privata nei 
confronti dell'Acea per vedere riconosciuti i 
diritti che allora mi furono negati. Eppure, 
sembra impossibile crederlo, ancora l'Azienda 
fa finta di nulla e sì rifiuta di riconoscere quella 
cheio definisco un'arbitraria e unica «discrimi
nazione» ai miei danni causata dalle mie idee e 
convincimenti politici. Negli ultimi anni la mia 
richiesta è-siata presa sotto esame varie vòlte e 
da tutte le varie amministrazioni aziendali che 
si sono succedute nel tempo. Nonostante que
sto io ancora aspetto una soluzione della vi
cenda che faccia giustizia, reintegrandomi nel 
posto di lavoro nell'Acea che mi spettava e 
che mi ero guadagnato con ampio merito. 

/Cent'anni sono forse pochi? O fórse non ho 
aspettato abbastanza? 

Baldassarre Cesarlnl 
Piano Romano 

Tg3 del Lazio, uri servizio 
e una linea molto faziosa 

Cara Uniti, 
è un pezzo che pensavo di scrivere all'Unità 

riguardo alla linea tenuta dal Tg3 del Lazio. 
Finora neri l'avevo mai fatto, un po' per pigri
zia, un po' nella speranza di essermi sbagliato. 
Oggi la goccia che ha fatto traboccare il vaso. 
Davvero è fazioso, quasi come il Tgl e II Tg2. 
Si potrebbe pensare, in senso opposto. No! 

No! Proprio nello stesso senso. Abbiamo qui a 
Roma il terzo telegiornale fìlogovèmàtivòe 
sottilmente anticomunista. Veniamo al fatto. 
Lungo servizio su una conferenza-stampa di 
Comunione e liberazione riguardo alta que» 
stione della «sua» gestione delle mense scola
stiche. Una serie dì contumelie contro il Pei, 
accusato perfino di aver sollevato il problema, 
non solo per ragioni bassamente propagandi
stiche. ma addirittura per coprire «qualche ma
gagna» (sic!) della precedente amministrazio
ne di sinistra, Poi basta. Nessuna intervista a 
consiglieri comunali dell'opposizione, a chi ha 
mosso i rilievi, che pure avranno avuto un qual
che fondamento. Esattamente come negli altri 
due tg, Il Pei non può parlare, deve («re la 
figura del fazioso un po' cretino, ed anche un 
po' disonesto. Va bene cosi? E giusto che le 
cose continuino ad andare ta questo modo? 

Giovanni Cerri 
sezione Pei Campìtelll • 
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TELEROMA 66 

O r * 1» «Li pattuglia da! da 
•arto», talafilm, 19 3 0 «Mari 
na» novala 2 0 3 0 «Sai alm 
pattern carogna* film 2 2 3 0 
Talaotomani, 2 3 Tg Filo dirat
to, 2 3 , 4 0 World Sport Spa
dai O. lBeUntìpottf «ordina
rlo!, film, 2 3 0 «La pattuglia 
(MI datano» talafilm 

GBR 

Or* 18 «Aeroporto interna 
lionate» sceneggiato 18 3 0 
«Dama de rosa» novela 
2 0 3 0 Sport ti Sport 2 1 15 
«I racconti del maresciallo» 
telefilm 2 2 16 «Un giorno 
nella vita» film 24«Aeropor 
to Internationale» sceneggio 
to 0 3 0 Videogiornale 1 3 0 
«Pediglioni lontani» sceneg 
giato 

RETE ORO 

Ora 13 3 0 Crash 14 3 0 
New Frontier 16 4 6 «Lido 
lo» novela 17 4 5 «God Si 
gma» cartoni 18 15 Tenera 
mente rock 18 5 0 Tg Giove 
ni 19 30Tgr 19 45 Vetrina 
delle offerte 2 0 15 Catch 
2 1 2 0 Night Fight 2 2 15 
Campionato cemplonato 
0 4 0 Crash CINEMA 5 OTTIMO 

O BUONO 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Br lame C Umco DA 
Dsegn ari mal DO Documentar o DR Dramma! co E Erotco 

I N T C B C C S A I U T C £*„ F s n t * s c e r " GI Gallo H Horror NI Museale SA Satrco 
INi tHE55ANTt: S Senilmente e SM Stor co M lolog co ST Storco 

VIDEOUNO 

Ora 13 «Ironside» telefilm 
14 «Dancing days» telenove 
la 15 3 0 Basket Campione 
to serie A l 17 Cartoni ani 
mati 19 3 0 «Dancing days» 
telenovela 2 0 3 0 «Assassi 
nio sul ponte» film 2 2 3 0 
«Giallo rosso e viola» rubrica 
sportiva 

TELETEVERE 

Ora 17 3 0 Redazionale 
19 3 0 I fatti del giorno 2 0 
Telefilm 2 1 Cassa Città Am 
biente 2 2 Filo diretto con II 
mago Omar 2 2 3 0 «Quel cal
do amore» film 0 2 0 I fatti 
del giorno 1 «I giganti dell oro 
nero» film 

TELELAZIO 

Ora 19 4 0 Quaajgoal gioco, 
2 0 25 News «ara 2 0 . 8 0 d j , 
avventure di Superman», tele
film 2 1 2 5 Naw Filari, f 
2 1 36 Basket femminili u r i * 
B 2 2 10 News Notte; 2 2 , 3 0 
Parliamone insieme, 2 3 . 3 9 
Andiamo a cinema 2 3 . 4 8 
«Ironside» telefilm 0 . 4 0 
«L assassino • ancor* tra 
noi» film 

• PRIME VISIONI I 

ACADEMY HALL L 7000 
Via Sfami™ 6 (Plana Botogna) 
Tal 428779 

L orso di Jsin Jacques Annaud OR 
(16 15 22 301 

l 8000 
TU 851195 

Cocktail di Roger Donaldson con Tom 
Cnuie BR 116 22 30! 

NaaCairour 22 
L BOOO 

Tel 3211696 
Cocktail di Roga Doneldion con Tom 
bullo 6R 116 22 301 

i e ooo 
«le L » tesine 39 TU 6380930 

0 U elcoolo diavolo di Roberto Ben gni 
con Walt» Metthiu Roberto Benigni 
BR r 11615 22 301 

AJMASCIATORI SEXY 1 . 6 000 
V< Monacello 101 Tal 4941290 

Film par adulti 110 11 30 16 22 301 

AaederW» degli Aglltl S7 
Tel 5408901 

L 7000 Tradita di Colta Gevrei con Cabra 
Wngar Tom Baeng* DR 

115 15 22 301 

AMERKA L 7000 
WaS dUSrends 6 Tel 6818168 

La regalie dal metrò di e u n Nino 
0 Angelo Si 116 22 301 

A*0«M6D< L 7400 
Vii ArcUmed» 71 Tal 875667 

Olla affare di danna di Claude Cnabrol 
con Isabelle Hupoan Francois cluni 
OR 116 30 22 301 

AMirON 
VlaCtcaono 19 

L 6 0 0 0 
Tel 3212697 

Q CM Ila Inceiuelo Roger Rebblt d 
«lobart 2am»ckit 6R (16 22 30) 

8BP-* Cetemia 
L 8000 

Tal 6793267 
Lorso di Jean Jacques Annaud DR 

116 22 301 

ASTRA 
Vale Jono 225 

L, 6000 
Tel 8176266 

Rambo 3 di Pela Me Ooneid con Sylva 
alaStajlons A 1162230) 

ATLANTIC 
V TuecoHni 745 

L 7000 
Tel 7610656 

la. rsguia dal metrò di e con Nino 
0 Angelo SE 116 22 301 

M M M T I M L 8 000 0 <XWM ne« acqua di Few Green» 
C»oVtnerume203 Tel 6875485 *J» con hrftrd He) DR (1632301 
AUVWIO BORIONI l 6 000 » olan»« enarro (171 La smodilo 
VMSeatiorriB* Tel 3561094 119 301 Ouetlleie (20301 " ' 

d amore (22T 30) 

' i s Balduina 62 
L 7000 

tei 347682 
Mignon e aortite di Freiieesu Arclnbu 
gì con Stsfanis SandreN OR 

(163022301 
•ARMRINI l , 8000 
FimeBerberlni 28 Tal 475087 
H W M O O N H 6 000 FI» per aviti " 
Vie del 4 Canoni 93 T i M » 3 9 » 

• Carneo Feecoikl di padre poiecco 
ci e con F Nuli BR (16 2230) 

(16 22 301 

•MTOL " L J0O0 Fdu per eduli. 
VleTuKOlaie 950 Tel 7618424 
e*HTBV' L 7000 
Vie 0 Seccore 39 Tel 893260 

Lelio »IU>.d Dora Orma conGriffn 
Donni BR 115 30 22 30) 

CAKAfACA J 000 
WM» Canonico 101 Tel 6792465 

Nudo a (rada « Robert Towisand con 
idoìe Miipny BR ' ( « 2 2 301 

MrWAWCWTTA L 8000 
PieMonlacitoiio 125 Tel 8796967 

ossfmm lombardi Mira, N»> OR 
; ^ (16 22 30) 

CASSIO 
VleCwiie 692 Tel 3651607 

La avventore di Pater fan - DA 
(16i203O| 

COU.DI R8NI0 l 8000 

ss 
Fenloul ve In pernione* Neri Punii 
con Paolo Villeggio SD (16 15 22 30) 

OlAMANTt L 5000 
yiePieraetlne 230 Tel 295106 
EMN L 6000 
PneColedIRIenio 74 Tal 6876652 

Rembo3diPeierMacOona« con Svi 
velia Simone A (1622301 
O l e cote oembienooì David Marnai, 
con Don Amecl. • PR (19 22 30) 

**£&: L I O » 
Tal S70246 

• Cerino facesti 
M - " 1 F I M BR OeconF tsx 116 15 22 301 

Vii' 

Viedee'ttadlo 44 Tel 6010682) 

L, 7000 W « W di lk« Howard . F A 
i->- i |1S 23301 

M a r BR (1622 301 

l U t n A 
Plana Sonnino 37 

U S O » 
Tal. ««884 

I T O U t 8 000 
Ptsne in tutina 41 Tel 6678126 

0 K piccolo *evoto 4 Rob«to6er»»r» 
con Walla Malitieu Roberto Benigni 
BJ (15 30 22301 
0 re di luk/Mlgnl con Giancarlo Gian 

HW Ornella Muli 6R (16 22 30) 

l^fiOWI 
Va Uni 32 

L,«Q00 
Tel 6910966 

0 Compagni di scuola ola con Calo 
Vagone ,B 0 5 30 2230) 

I R S M ; l'iooo 
Coreoo-tmie 107/e Tel 86673» 

0 Compagni di scuote di «con Carlo 
" - " - - IR (1645 2230) 

«e imm ufooo 
9. V. del Camole 2 Tel 6982296 

, , , „ _ . - 18000 
Campo de fieri W 6864396 

yeraane IR (1648 2230) 
• Caruso Fsscoskl di padre poicro 
di e con F Nuli IR I I 6 22 30) 

Prime di meuenot» di Manin Brest 
con Robert De Un Charles Gradili G 

(16 22 30) 

BsttMlA 
vT5Sol.tl 81 ttl 4W1100 

SS3S. 244/a Tal 682848 

SALA A: 0 Un otKe di nome WendT 
diChalllCricrilon con John Cleef» Ja 
miaUeCurtls BR (16 22,30) 
SALA i TeaXai di Frencia Ford Coppo-
le; con Jori BrMoM A (1545-22 301 
0 Compegni arsosele di a con Calo 
Verdone W (1845,2230) 

m 
t 7000 

Tal «14149 
• fruso del pal lerò di Gianfranco Min 

vS0».S L 7000 
Tel 7898802 

Meonwelktr di Jarry Kranw con Mi 
chM Jackson FA 116 30-2230) 

OMOORY 
VfcOtsoorioVll 180 

L. 8000 
Tal 6380600 

0 Compagni di acuole di e con Calo 
Vadone BR I16452230I 

HOUOAY 
tarasi Morsalo t 

1,8 000 
Tel 868326 

Traslta di Cona-GauM con Oebra 
Wlnger Tom Barano*- DR 

(1616 22 301 

Wall, Inaino 
l 7900 

Tel 562496 
RedeTobynemlclemiclolw O i w 
DA (15 22 301 

|ija)o L 8 0 0 0 0 Un p^soa di non» vVsnds di Crar 
VI IFoaMn 37 Tel 8319541 k»Cr«hton con John Clsess Jerroat.ee 
* " " * * " " rj,, 6 B 116 16 22 301 

l ' 6 0 0 0 SALA A La avventura di Pater Pan 
Tal 5126928 0» 115 IO 22 301 

SAIA 8 Mignon 8 partita di Francesce 
Archibugi con Smania Sandra»! OR 

, 116 22 301 

VleCNebrae 121 

MAESTOSO 
V»AWa416 

L 8000 
Tel 786066 

0 Compagni d) scuola di a con Calo 
Verdone BB 116 22 30) 

MAJISTrC 
Via SS Apostoli 20 

l 700O 
Tal 6794908 

D Chi ha Incantato Roger Rebbit A 
Robert Zemedili BR (16 22 301 

«aWCIWV 
VleUPateCaitillo 
6673924 

L 6000 
Tel 

Film pa adulti (16 22 30) 

METROPOLITAN 
Vie del Corso 8 

L 8 0 0 0 
Tel 3600933 

0 Compagni di scdola d e con Carlo 
Vadone BR 115 30 22 30) 

L 8 0 0 0 
Tel B69493 

0 Un mondo a porto con Bvbare Ha 
shay DR 116 22 30) 

MOWRNETTA 
Piana Repuebtici 44 

L, 5000 
Tel 460285 

Film par adulti HO 11 30 /16 22 301 

Plana Repubblica, 4 5 
L6000 

Tel 460285 
Film per adulti 

NEW YORK 
Via delle Cove 44 

L. 7000 
Tel 7810271 

D Chi na inceitrelo Roger Rebbi! di 
RobatZemeckis BR 116 22 301 

VlaMegnaO 
l 8000 

i Tal 7596568 

Modo da Piede 19 
L, 5000 

Tal 6803622 

"cocktail di'Roga'DonsIdion con Tom 
Croi» BR (16 22 301 
Qry Frsedom (melone Inglese) 

116 30 22 10) 

TOWKNT 
Vie Apple Nuova 427 

1 8000 
Tal 7610146 

Fanlonl ve in pernione * Nari Parenti 
con Paolo Villaggio BB (16 15 22 301 

PUMICAT 
Via Ceto» 9» 

l 4000 
Tel, 7313300 

Perno libidine di mia moglie E 
IVM18I (11 22 30) 

LS0O0 
Tel 462663 

HomebOY di Michael Svesin con M 
ckevRourke OR (16 30 22 301 

l 6000 
Tal 6790J12 

Piene Sonnino 
L 9 0 0 0 

Tal 6910234 

Donna aull orlo di uno orlai di nervi di 
Fedro Almodov* con Carmen Maura 
BR (16 30 22 301 
D Chi he inceltleto Roger Rebblt di 
Rubai Zemackis 8R 118 22 301 

REX 
Corso Traiti 119 

L 6000 
Tel 864165 

RIALTO L 6 000 
VialVNovsmbre 156 Tel 6790763 

Mignon è partita di Francesce Aichibu 
gi con Stefania Sandrelll OR 

116 30 22 301 
0 Voci lontana aempra presenti d 
Teronco Dovici DR 116 22 301 

RITI 
Vale Somale ' 

L 8000 
Tel 637491 

D Chi ho Inoastrsto Roger Rabbit di 
Robert Zomockll BR 116 22 301 

RIVOLI 
VaLombade 23 

L 8000 
Tel 460863 

Lei lo 8 lui di Dona Dome con Grlflin 
Dunn» BR 11645 22 30) 

ROUGE ET NOIR 
Vie Salale 31 

L S0O0 
Tel 864305 

Homeboy di Michael Sasan con Mi 
ckoyRourko DR 116 22 30) 

ROVAI 
Vie E filmaio 175 

L 8 0 0 0 
Tel 7674549 

Scommossa con la morta di Buddy Van 
Horn con Glint Eostwood ri 

11622 30) 
SUPERCINEMA 
Vis Viminali 53 

L BOOO 
Tel 485498 

Una aetta di «Ita di Enrico Oldolnl con 
Albano Sordi Banad Blar BR 

118 30 22 30) 
UNIVERSA!. 
Vie Bari 18 

L. 7000 
Tel 8931216 

La rapasse dal metro di e con Nino 
0 Angelo SE 116 22 301 

Vie Galle e Sederne 20 
Tal 8395173 

0 Compagni di scuola di • con Calo 
BR (16 22 30) 

•VISIONI successivi I 
«MIRA JOvINELLI 
PlanoG Pepa 

13000 
Tal 7313306 

ANJENE 
PlsnsSenvione 16 

AQUILA 
VI» L Armile 74 

L 4500 
Tal 890817 

1 2 000 
Tal 7594951 

AVORIO EROTIC MOV* 1 2 0 0 0 
ViaMecaeie 10 Tal 7663527 
MOUUN ROUGE 
Va M Ceraio 23 
NUOVO 
Largo Ascianglii 1 
ODEON 
Piana RepuOWice 
PAUAOIUM 

iPnaB Roirano 
SPLENDID 
Via Par deH Vigne* 
lajflSE ' 
VleTOHitina 354 
VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L3000 
Tal 8682350 

l 6000 
Tal 888116 
, L2000 

, Tel 464760 
L.3000 

Tal 5110203 
, L4OO0 

Ta 620205 
L.4 500 

Tal 433744 
l SOM 

DELLE PROVINCIE 
V a Provincie 41 Tel 420021 
MICHELANSELO 
Pk»» S Franceco d Aitili 

rWFABJ,0 
VUTani 94 
TUIANO 
V» Reni 2 Tal 392777 

Film pa adulo 

Calore nel ventre - E (VM18I 

Film per aduni 

l a spesine «leaiieMi E (VM18) 
(18.22.301 

B«gded oaft di Pacy AoUn con Ma-
rienneSsgebrechl-A (16 30-22 30) 
Film pa sdutti 

•*ip»ad»«J<«™1 ' 

UH—.J- •Ìia'aiÌ'"allilhhlnL. hln'ailta ' E 
•www pvnw pntDaawns iHonn % 
(VMI8I (16 22 30) 
FilmpaaOvW 

Follia euparsietkme É fvTvHé) 

Riposo 

Ripeso 

Riposo 

Rlpoeo 

• CINiCLUt 1 - — * — 

D Q PICOQU L 
VWadeHaPinate, 18 (Vteiottj 1 

LA SOCIETÀ « « T A • « « T U O « «r«9t» * V GWV « 6 30-17 30) 
CULTURALE 
Vis Ttumt Antica 15/19 
Tel 492405 

«DAUCO 
Via Perugia 34 

Tel. 7001786 7622311 

Riposo 

L L A M R a i T O L 5 0 0 0 SAUt A. Zea al RarHMsH Comsncini 
Via Pompeo Magno 27 . . . . . . ^ - " i 2 , 2 , . 3 0 1 . 
Tel 312283 SALA Bi Rfesto sale fragole (181 I 

' aetlkneaalBe 119 30-22 401 Sustu,. 
deerstsBII 

T Ì U » L 3800-2500 i««»» 
Vie degli Etruschi 4 0 
Tel 4867762 

• SALE PARROCCHIALI I 

ARCOBALENO Vie Redi I/a 
L 3 500 «il L 2 500ild 
Tal 8441594 

Riposo 

CARAVAGGIO 
Vie Peiiielo 24/8 Tel 864210 

RoosO 

Via Tortona 7 W 776980 

• FUORI NOMAI 

ALBANO 
FLORIDA Tel 9321339 

FIUMICINO 
TRAIANO Tal 8440046 

FRASCATI 
POLITEAMA Lago Panne 6 

Tel 9420479 
SALA» l orso «Je i r i Jacques Annasi 

DR (18-22 301 
SALAB OCornosgnldiscuolsolecon 
Carlo Vallone I R (16 22 30) 

SUPERCINEMA Tal 9420193 • Caruso Peecoeki di padre poiecco 
di e con F Nuli BR ( 1 8 2 2 3 0 1 

OROTTAFERRATA 
AMBASSAOOR 

L 7000 Tel 9456041 

VENERI l 7000 T* 9454592 

Une bot ta* «Ita di Enrico Ontani con 
Aderto Sordi Banad Bear DR 

15 1622 30) 
RedeToaynomlciemicléW Dwnev' 
DA (1622 301 

M O N T E R O T O N D O 
NUOVO MANCINI W 9001888 

Tel 9002292 

Lorso di JsmJacquM Annaud DR 
(16 221 

Chiuioparsitauro 

OSTIA 
KRYSTALL 
Vis Pallottlnl Tel 5602186 L 6000 

Cocktail dlAoga Donaldson con Tom 
CrulH 8R 116 22 301 

SISTO 
Via dei Romagnoli Tal 5610750 

L 7000 

O Compsgni di scuoio di e con Calo 
BR 115 45 22 301 

SUKRGA 
Vie delle M a n e 44 Tel 6604076 

L 8000 

• Cstuio PsHoskl di padre poiecco 
iteoonF Nuli 8R 118 22301 

TIVOLI 
8WSEPPETTI Tel 0774/28278 Fenloul ve in penatone a Neri Puerili 

con Paolo Villsgqto BR 

TREVIONANO 
PALMA Tel 9019014 " P ° ' ° 

VALMONTONE 
MODERNO " l ' , M 0 

VELLETRI 
FIAMMA L 5 000 

• PROSAI 

AQORA 8 0 I V a della Pan lenze 33 
Tel 65302111 

Goved* elle 21 PRIMA Spegniti 
breve candela del Macbelh <j w 
Sholteapeare con le compagn a < 
gioco del teeuoi Reg e d Selvato 
te Meri no 

AL I O R Q O (Vie dei Pemtenzer 
I l / c Tel 68619261 
Alle 21 Lapparumonto d Blly 
W Ider con la compsgn e I Clan de 
100 Regie di Nino Scerd na 

AL PARCO IV a Rama» ni 31 Tel 
5280S47 5340394) 
Domani alle 20 Nemioo mio - M a 
nicomio d Der o D AmbrOs con S 
Abbeti « O D Ambrosi 

AL IC I 8 COMPANY CLUB IV e 
Monte delle Forno 36 Tel 
68796701 
Domani silo 18 Qkwhl eT comuni. 
osskmeedespreaslono II pubbli 
co come protegonelte 

A l F O U N I IVia F Canon, 5 Tel 
57936951 
Alle 22 Lanefe PartY Quasi una 
corride par debuttanti 

ANFITRIONE (Va S Saba 24 Tel 
5750827) 
Alle 21 15 Aepattando I laperio-
ra di Sente Stero interpretato e 
d retto de Sergio Amm reta 

ARGENTINA (Largo Argent na 62 
Tel 65446011 
Alle 21 Cerna tu mi vuol di Lu g 
Pirandello con il P ccolo Teatro d 
Milano Regia di Giorgio Strehler 

ARGOT (Vie Maiala del Grande 21 e 
27 Tal 66981111 
Al n 21 Giovedì elle 21 PRIMA 
Eeeurial di Michel De Ghelderone 
con le compegnie ali Sole • la Lune 
90s Regia di Laure Ippoliti 
Al n 27 Riccio 

A T E N E O E T I IV eie delle Scienze 3 
Tel 44553321 

Alle 17 F a o n e t e . Ultime «mera 
a nletteoa con Remo G rone An 
drea RInzi regis di Mano Marlene 

- " (Vie Flemme 2 0 Tel 

Alle 10 Uno lacco congiura d Sor 
g n Tofano regie di'Costernino De 
Luce 

S C A T T I (Via G G Balli 72 Tal 
317716) 
Alle 21 15 H piccola teatro dal 
mondo di Hugo Von Hofmannstal 
con I Aasoclaz one culturele Tee! 0 
dopo Adattamento e teg a d An 
diee Ciullo 

CATACOAMJE JOOO (Vie Libicene 
42 Tel 75534B6I 
S A U A Venerdì elle 21 C h i p . . 
pa7 Paga Moro d e con Franco 
Venlur ni regia di Frshco Anegno 
SALAB Riposo 

CENTRALE (Vie Celso e Tel 
67972701 
Alle lu . «vare e L ostarla dalla 
peata d Certo Goldoni con le Coro 
pegn e Stab le Regie di Romeo De 
Segga 

DELLA COMETA (Vie del Teetro 
Marcello 4 Tel «7843801 
Ali» 2) ConkalorJ * ) AlertA» 
ckbourn con le soc eie per attor 
Regio dT 0 ovannl Lombardo Ridice 

DELLE ARTI (Vìa Sicilia 69 Tel 
48185981 
Aliasi ma e A papa d Poppino 
e Tifine pe FI ppo diretto ed nter 
preteto da Luig De Filippo 

DILLE MUSE IVia Fori) 43 Tel 

A e 20 45 PRIMA AmendaAma 
randa d P Shalfer con la compa 
gn a de Teano E seo Reg a d An 
lon o Ca enda 

E T I QUIRINO (V a Ma co M nghet 
t 1 Te 67945851 
A e2045 Arden di Foverehem d 
Anon mo E sabati ano con Renzo 
Montagnan El sabalta Pozz reg a 
d Ma co Se acca uga 

E T I SALA UMBERTO IV a de la 
Mercede 50 Te 67947531 
Alle 21 Croneced Leopo do Tra 
aie con L no Capo cch o P er Lu g 
M sas reg ad Mar 0 Fé re 0 

E T I VALLE (V a de! Teano Val e 
23/a Tel 65437941 
A le 21 Lo città morto d Gabr e e 
D Anmmz 0 con Al da Vali G ul e 
Brogi reg a d Aldo Tr onlo 

FURIO CAMILLO IV a Cam Ila 44 
Tel 78877211 

Alle 21 A /R sento e d retto da 
G ancerlo B I I con la compagn a a 
Cade D e d Caglar 

GHIONEIVadelioFonac 37 Tel 
63722941 
Alle 21 Nontusromecl t rodod 
Pepp no De FI ppo con Mass mo 
Mo ca e Lau a G anol Reg a d 
Genn Scoto 

GIULIO CESARE IV ale G ul o Cesa 
re 229 Tel 3533601 
Alle 21 Edipo d Sofocle con Ga 
br eie Lav a Mon ca Gue r tore Re 
g a d Gabriele Lavla 

IL CENACOLO IV a Cavour 108 Tel 
4759710) 
Giovedì alle 21 PRIMA Soiree su 
grend gulgnol con le Ceti va com 
pegn a reg e d Berbere Enne 

«.PUFFIVaGgglZenezzo 4 Tel 
5B10721I 
Alle 22 30 Maglio tardi che Rai d 
Amendole & Arneodo a con Landò 
Fiorn G usv Valeri Reg e degl Au 
tor 

LA CHANSON (Lergo Brancacco 
82/A Tel 7372771 
Alle 2145 Sorrisi a Chanson d e 
cori Dino Verde 

LA PIRAMIDE IV e G Benzon 51 
Tel 5782637 5746162) 
Alla 21 II giardino dal ciliegi d 
Anton Cechov con la Compagn a 
Teatro La Maachera Regia d Anto
nello Agi 01 

LA SCALETTA (Vie del Collegio Ro
meno 1 Tel 67831481 
Giovedì elle 17 30 Scanetrattado 
Autori vÉrl Segg o degli eli ev de 
Il anno 

MANZONI IV e Monlezebo 14;e 
Tel 3126 771 
Venero! elle 21 Un ceppano di pa
glia di Flranea d E Lebiche con le 
Compagn e Cotta A| ghfero 

OROLOGIO IVia de FIppni 17 A 
Tel 6548735) 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 2045 
Mlearla bella d Pepp no De FI p 
pò con la Compagn a dell Allo Re 
g a d| Olga Garavelll Alle 22 30 
Glory daye n. 2 di e con Merio De 
Cand a reg a di N cole P sima 
SALA GRANDE AH» 21 PRIMA 

Alle 21 LapraeMentassadaHen 
nequin Web»! con Gigi Roder 
Melme Mnopno Roga d Aido 
Giuffrè 

O H I E VOCI Iva E Bombali! 24 
Tal 8810118) •' 
A«e21 LatooendtoradiCarloGol 
doni oon la Compagnie Teetro delle 
voci Reg e di N vio Sench ni 

O U M (Via Creme 8 Tel 70135221 
Ada 21 ewn tutti I ladri vengono 
per mieeore di Derio Fo con la 
Cornpeg'nia Delle Inde Rogo d 
Riccardo Cavallo 

E. D i FILIPPO - E.T I IP le Farneal 
ne 1 "Tel 4955332) 
Al|e 16 45 Tetabot scritto e d retto 
de Od n Teetret testo e reg e di 
Eugenio Barba 

Morto Moretti con Lino Troni Re-

SAÒÌ ORFr-r/lTef 6544330) Ar5 
TEPRIMA Oomem elle 21 Un» 
apaolo di etorle d amere d Arthur 
M ller con le compegnle Tjeetro In 
steb le Regie di G anni Leonetti 

PARIGLI IV e Gosuè Borii 20 Tel 
803523) 
Alle 21 15 Grezledrtutto di e con 
Graz a Scuce rparre al sex prence 
sco Badaloni 

PICCOLO ELISEO (Ve Nezorale 
183 Tel 4050951 
Alle 21 Ho due parole de dirvi d 
Jeon P erra Osisgs con Franca Va 
ieri 

ROSSINI (Piazzo S Chiara 14 Tel 
6542770 7472630) 
Doman alle 17 15 Vigili Urbani di 
Nando V tali e CheccoDurenle con 
An ta Durante Emanuela Magnani 
regia d Le le Duce 

•ALONE MARGHERITA (Ve due 
Mecell 75 Tel 6798269) 
Alle21 30 MltieDeMttidiCestel 
lacc e P n9 tore con Leo Gullottn 
Keren Jones Reg e di P er prence 
sco Plng tore 

i Il Sole e la Luna 90 presentano dal 2 
febbraio al 19 febbraio 1989 tutte le 
sere ore 21.00. Festivi ore 18.00 

<< ESCURIAL" 
di Michel De Ghelderode 

con Nuccio Siano/Nanni Coppola 
Regia di Laura Ippoliti 

Teatro Argot • via Natale del Grande 21 
tei* 5898111 

SCELTI PER VOI 
O UH PESCE 

DI NOME WANDA 
Commedia fine e triviale Insieme 
che *i deve ili estro comico di 
John Cleese animatore del cele 
bre gruppo dei Monty Python 
Wanda è un pasce esotico molto 
amato ma anche una tplendtda 
fanciulla americana (Jatnie Lee 
Curili) molto amante del gioielli 
Iniiema a tre complici ha complu 
to une rapine miliardaria ma le 
cote poi ai tono complicate 
Oov * finito il bottino? Come far 
parlare il «cervello delta rapina» 
finito In carcere? Il «glalloi A aolo 
un pretetto per tettare una aerio 
infinita di variazioni comiche at 
torno agli inglesi t agli americani 
alla loro lingua (ma I effetto va 
diparto nella varatone italiana) » 
alle loro manie Simpatico il catt 
nel quale ritroviamo oltre i Ciac 
«oal laCurt i t un inatteso Kevin 
«line e uno strepito»» Michael 
Pelln De non perdere 

FIAMMA (Sala A) 
KING 

O UN MONDO A PARTE 
Dopo «Grido di liberta» di Richard 
Anenborough, «eoo un altro film 

che porta nei nostri cinema la tra 
gedia del Sudafrica Anche qua 
sto è un film «visto» dai bianchi è 
la noria vera della famiglia Slovo 
Il padre militante comunleta <* 
tuttora segretario in esilio del Pc 
sudafricano) la madre coraggio
se avvertane tfel regime razzista 
di Pretoria <e atata poi ucciaa in 
Mozambico) la figlia adolescente 
che comprende pitjn piano quan 
to valgano le lotte dei genitori 
Un film intanto in cui I apartheid 
ai Insinua coma un morbo tra le 
pieghe delle vita familiare Alla re
gia e è Chris Mengea prestigioso 
direttore della fotografie In «Urla 
del silenzio» e «Misslon» 

MIGNON 

O LE COSE CAMBIANO 
Ovvero come si può sorridere 
«fiche parlando di mafia Ci prova 
David Mamat famoso dramma 
turgo americario qui al suo se
condo film come regfste E lo f» 
assoldando una vecchie gloria di 
Hollywood il venerabile Don 
Ameche i affidandogli il ruolo di 
un vecchietto che assomiglia 
straordinarlemente e un boss me 
fio» Il vecchio dovrà semplice 
menta andare in galera per qua! 

che anno el poeto del bota In 
cambio di un lauto compenso 
Ma strada facendo le c o n * 
cambiano appunto 11 film è me 
no perfetta meno «geometrici» 
M precedente lavoro di Memet 
«La caia dei giochit ma II duetto 
fra Ameche e Joe Mentegna • 
tutto da vedere 

EDEN 

• CARUSO PASCOSKI 
DI PADRE POLACCO 

Il nuovo fi lmai Francesco Nuli ci 
svela un comico meno triste pia 
pimpante, più cattivo Uno pei* 
coanalltta che per riconquistare 
(a moglie che I he laaoiato, * di-
spoeto «tutto sncheaeparare.e 
picchiare, a travestirei de donne, 
a Non entlclpHemo, rfeecoekl» 
accoppia la comwìtè oon un mini
mo di suipente • non aertbbe 
giusto rlvelprveffl» il finale Un 
film plano (forte fin troppo» di co
se con un ritmo asfissiente oon 
un Nuli in forma sia come regitte 
che come attore, Fenno de com* 
primari Clarissa Burt e Rioky To-
gnuzf mentre Carlo Mortni si ri
serva un rnemweWe «cermffeo» 

JARBERINI 
EMBASS^-T 

SAN OINESIO (Via Podgora 1 Tel 
310632) 
Domani alle 21 PRIMA II cals-
prSruldiH PntereAlewttrt.no 
non far sapere di V Me z con la 
compagnia C n eri Palano 

SPAZIO UNO (Via dei Pan eri 3 Tel 
5896974) 
Alle 21 ln»«flneml tutto Celine di 
Mat a Rqcome con I Colle» vo Isa 
bella Moria reg a di Saviarta Scalfì 

SPAZIO ZERO (Va Galvani 65 Tel 
5743089) 
Alle 21 Tre eorefle di Riccardo 
Reim e Fabrizio Monteverde da Ce 
chov con Elisabetta De Palo Regia 
d Fabriiio Monteverde 

SPERONI (V a U gì Speroni 13 Tel 
41262071 
G ovedl alle 20 45 Rassegna cultu 
rale (Oltre lAnienei Atti uno d 
Anton Ceohov oon la compagn a La 
Gugla 

STABILE DEL GIALLO (Va Cassia 
871/e Tel 3669800) 
Alle 2 . 30 H mestiere dell ornici 
de di Richard Harris con Riccardo 
Flati Ennio Collort Ursula Von 
Baechler 

TEATRO DUE (Vcolo Due Macelli 
37 Tel 6788259) 
Alle 21 Amori difficili di Giacomo 
Piperno con G Piperno Claudi» 
Della Sete Laura Penti Regia di 
Lorenzo Salyeti 

TEATRO IN (Via degli Amatriciam 2 
Tel 68676101-69297191 

Alle' 21 Napuft «e <*"«mnM 
Adattamento e regia di Marie Jpto-
sti con Rite Pensa e Achille Serrao 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vcolo 
Moronl 3 tei 6695782) 
SALA CAFF^JAfle 21,30 Che «Ine 
he tetto Betfy •-•mon? d A We-
sker con Cla'elta Carotenuto 
SALA TEATRO Alle 2130 Scon
certante di e con Walter Corda 
Regia di P etro De Silva 
SALA PERFORMANCE riposo 

TOttOINOfM (Via degl Acquaspar 
ta 16 Tel 6546890) 
Alle 21 Voltati partami di Alberto 
Moravia e Aitale di Marguerite 
Yourcenar con la Compagn a Crup-
poTealro G 

VITTORIA (P il» S Man» Liberatn 
ce 8 Tel 5740598) 
Alle 21 Rum«l fuori ecene di Mi 
chael Frayn regia di Attilio Corsini 

• PER RAGAZZI L H M 
AUJtRlNOH|ERA(Viadeifliari 81 

Tel 6568711) 
Alle 10 La ver» storia di Cappuc
cetto roseo tì Un cent bastardo 
reo a d Idalberto Fei 

CATACOMBE 2000 IVia Lab cane 
42 Tel 7653495) 
Sabato alle 17 Un cuore grande 
cosi con Franco Venturini reg a di 
Francorriagno 

CRISOGONO (Via S Gallicano 6 
Tel 5280945) 
Alfe 10 La epede di Orlando d 

Fortunato Pasqualno con la,com 
pagnia teatro d Pupi Siciliani Re
gia di Barbara pison 

ENGLISH PUPPÌET THEATRE (Via 
Grottapinta 2 Tel 6636201 
6879670) 
Alle 1630 Put^rtseaue moglie 
(n lingua italiana) alle 17 30 
Punch end .Judv {in lingua inglese) 

QRAUGO (Via Peruga 34 Tel 
7001785 7822311) 
Sabato e domenica alte 16 30 e alle 
16 La fiaba deHeber 
di Juraj Herz 

H TORCHIO (Via Mwei.ni 16 Tel 
582049) 
Domenica alle 16 46 Arleeehlrw e 
Re Luigi di Aldo Gnvennettl eCIau 
dio Paaqgalin 

TEATRINO DEL CLOWN (V a Aure 
|ia Locai (è Cerreto Ladispoli) 
Alle 1030 Spettacolo per le scuo
le Un pepa M tiese reeMMft l * 
eeerpe e peperino di Gianni Taf Io
ne -[ 

TEATRO MOflOtóVWO (Via G Gè 
nocchi 15 Tel 6139405) 
Alle 10 Une viole el Polo «orò da 
una favola dì G anni RQdari con le 
Marionette degli Acoettelle 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gian colerne io Tel 58920341 
Alle 10 H beatone magio» con il 
Teatro delle Maschere 

• O ^ M I C A ^ 
•TttT»* Mtt'WI»»1fil»«a, Se-

niemino Gigli 8 Tel «83MII 
Sabato alle 2 0 » IGII Orali e i Cu 
nani dio Clmerose Direttore Aen 
Curtis maestrodelcoroQ teneri 
regie F Zimbello scena L Mer 
dinne costumi B Schwengl Or 
cheslrs a coro del Teatro 

MC»0€ l«»NAnOl lA l t t . CEO-
IM iy ia delle Cwcil silona Tel, 
67807421 
Alla 19 30 Concerto diretto da Ale-
ksendrLaserev In programma Cia 
jkovskii {SuUe n & In sol maggiore 
op 58) Rscrimsninov lAletto. opera 
persoli coro e orchestre! Orche 
strae coro dall Accademia di S Ce
cilia sÀaastro dal OSTO Ramar Stau 

AuWTormiM «uotnTMUNuM 
IVi. S UH™. 251 
Domsntcs alle 17 30 Concerto del 
le pieniata Marcella Oddi Musiche 
di Chopin e L set 

AUMTCMMUM P U M M M V I a Zar» 
donai 2-Tel 32842881 
Cove* alla 21 Concerto dell Or 
chestra linloniea abfvtsata diret 
te de Piero Bellugi In programma 
Seathoven Gierny Clementi 

AOOITOaiUM «Al « » 0 ITALICO 
(Pialli Lauro Da Bosis Tel 
388664161 
Sebi» elle 21 Concerto diretto ojB 
Cabrisla Farro In programma Srs 
winsky 

AULA MAONA Usair lMIT* LA 
«AmrtfAIPia..el«A,Morol 
Alle 2030 Concerto dalcwarlelto 
Font muiiche di aaetnoven a De
bussy ^ 

OMBiai (via delle Fornaci 37 -Tel. 
6372J94) > 
Giovedì alle 2 | Concerto*-,. 
ala Roberto Ferroiianl Mulki 
«tosti «aathovenSf i t -? 1 

OLISAWCOIPie.ieOeritliaasF 
no Tal383WI 
Domani alla 20 Alban l 
opera di Benjamin Brinane ^..„.„ 
Blyndeboena To»™ opera 

ORATORIO D t l OOWALONIIV» 
delGonlaloneWA Te)«««8«SI 
<Siovao)ello2l Concerto del vom
i t i Minimo Quarti e delle piani 
ale Marianna BiiaccM Musiche di 
Mo»ri Schumann Itavai Pagani
ni Sereni! 

• JAK-HOCK-fOUt 
ALIXAIaMRPLATI IVia Orna 8 

Tel 38893981 
Alle 22 Musica Jan con Stalin; 
Sabatini IpHnol Carle Murine 
Issai Franceico Fugilii (basa» a 
Gianpaolo Aactìeierbettalel 

a » M A M A (V io s Francasse a Ri
pa 18 Tal 5B2B61I 
A«e2t 30 Concerlo del gruppo Ss-
verence llngrisK libar») 

•SU.Y HOUOAV IVie deo* Or|l di 
TriewSeltì.Tel WWSl t 

Alle 2 1 » Musica salsa con « 
gruppo Calibe 

•OCCACCtO (Piane Triluue 41 
Tel 68186881 
DeltsST ConcerloJMIConMoan 
tante lasmlonisla Carmen F#l|lll 
(lngre»»libsro) , 

CÌFf« LAT»eO IVn Menta Teine 
co. 961 
Alla22 WiwemconSfrelroSel» 
a AntoneHe Salii llngreaw Sberol 

CARUiO CAFFI Iv i Mania «Ta-
•lacco, 38) 
Alle 22 Concaio con il gruppo Ce 
Ivo» llngrM» libera) , 

CLA»*ICOIVieUb.ite.7IJ k 
Alla tm taaMMs*«hl 
gruppo Cmiia Sanami 

FOU(»T«IOIO{V»jO Sscchi 3-Tal 
B8B2374) r. 
Alia ?i Ai Concerto dei caniautori 
Gnrgio LoCascpajSraians lemnfQ-

• K M G lm (Largo dei ForaMini, 3 -
Tel«S44W4) 
GowìTaW, 22. Contato « I i r A f 
letto di Giovanni lo Ceacio (baite
ne) Francesco Lo Ceacio (yibrsfp-
nol Messimi Fedii, Ipieno) Michel 
AudiesolsexIaStalanoCaniarariO 
da») 

STMNANOTTC (Va U Biincime 
no 801 
Alle 22 Concerto d * quartetto 0» 
IlauniE Botzaa 

Abbiamo nuovi osmeri 
alIKaloas. 

lisBreizio Romana Gas ha m t m 

57391 

Segreteria Telefonica Utenti: per informazioni 
su contratti e definizione di disdette volture 
richieste di sopralluoghi e preventivi 

Centralino per informazioni generiche 
e passaggio telefonate a uffici competenti 

Resta invariato il 5107 per segnalazioni di guasti 
e dispersioni di gas ^a»»^ - ^ . v 
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A ila Scala -ò; anremo '89 
è ancora polemica: il corpo di ballo lascia 
il sindacato e sceglie lo Snater. 
La crisi del rapporto tea danza e Enti lina 

ecco i nomi e le canzoni del trentanovesimo 
festival: daCarosone a Salvi, 
dalla Vanoni a Jovanottìi un menù per ttittì 

CULTURAeSPETTACOLI 

TV, La classicità nasce 
dalle radici? Sì, almeno 
nel caso dei grandi 
romanzieri americani 

Un «album» su Hemingway 
e i racconti di Faulkner 
confermano Fattualità 
di questi due maestri 

Yankee & classici 
I «nuovi» minimalisti forse passeranno di moda, Er
nest Hemingway é William Faulkner mai. Al primo 
e dedicato un «album, fotografico di Mondadori, 
del secondo vengono riscoperti (da Theoria) i po
co noti racconti di Gambetto di cavallo. Due ripro
poste che confermano l'attualità dei due autori e 
inducono a ripensare - almeno relativamente alla 
letteratura americana - il concetto di «classicità». 

VITO AMMUSO 

fiutum ntti u i ni1 m» loto t (sopra) HMtirflgwy » pasca 

• I È sempre bene diffidare 
dell'uso frequente della pa
rola «classico-, per quel sen
tore di norma e di ordine 
che si porta dentro, tanto 
più quando si trasforma nel
l'Invenzione imbalsamante 
di troppi pantheon dell'As
soluto. nei quali trovano se
de opere e autori anche Ira I 
più contemporanei e tran
seunti. 

Altezze di gerarchie) e di 
valori ormai si sprecano e 
cosi lo «spirito del tempo* lo 
possiamo ritrovare parados
salmente nel medesimo tim
bro celebrativo e oracolare 
che sembra accomunare ca
se lontane fra loro come la 
critica militante «aliai Calla 
Citati, per intenderci) e I ri
svolti editoriali del libri: qui, 
Infatti, quello che colpisce 
non è tanto l'altisonante di
vagazione sul nulla, quanto 
l'aria di normalizzazione 
consolatoria che sempre pia 
spesso s'aggira. In questa lu
ce, classico spesso diviene 
ciò che è precocemente de
funto e inattuale, ciò che di 
Inoffensivo e di non conflit
tuale si riesce ormai a distil
lare in un'opera e in un au
tore dentro un sistema cultu
rale. È questa una nozione 
di classico che avrebbe fatto 
inorridire non solo il sempre 
sospetto Brecht, ma anche 
quel pacato teorico dell'or 
dine e del sistemi chiusi del
la Cultura che e stato T.S. 
Eliot. 

In via pregiudiziale, oc
correrebbe perciò «rivisitare» 

i classici strappandoli alla 
nozione mortuaria di inat
tuali! à, alla patina nostalgi
ca che li rende innocui e 
sentirli insomma alla manie
ra dei •perturbante' freudia
no. 

È questo il caso, lo credo 
di due «classici» del nove
cento americano come Hi-
mlngway e Faulkner, che in 
tanto possiamo ormai defini
re tali in quanto riusciamo a 
cogliere, ad esemplo, il teso 
rapporto di discontinuità 
con l'attuale stagione narra
tiva e soprattutto con le gio
vanissime generazioni alla 
Leavitt e alla Mclnemey che 
l'editoria italiana ha portato 
alla.ribalta di una rappre
sentatività più generale fran
camente esagerata. 

La stragrande maggioran
za di questi giovani leve nar
rative appaiono, Infatti, cosi 
uguali e indistinguibili le une 
dalle altre, perché, a ben 
guardare, la loro specificità 
americana e divenuta se
condaria e si avverte sfocato 
il radicamento inconfondibi
le in una società e In una 
tradizione culturale. La loro 
koini - culturale, letteraria, 
persino linguistica - e non a 
caso traducibilissima e quin
di molto esportabile e molto 
neutra, ed è americana solo 
in quanto e collocabile 
ovunque, come una incolore 
ubiquità. 

t esattamente ciò che è 
impossibile affermare di He
mingway e di Faulkner po

tremmo mal, ad esempio, 
comprendere l'eroe del Qua-
ranlanoue racconti, Nick 
Adams, la sua educazione 
negativa alla realtà al di fuori 
della ricerca, cosi esclusiva
mente americana, del-nido 
adamitico di una Innocenza 
ambigua e macchiata di vio
lenza? È la forza di queste 
radici dell'immaginario, cosi 
•locali», che consentono la 
rappresentatività o quella 
che si dice universalità, e 
non il contrario. 

Persino la ricostruzione 
biografica che è stata latta ' 
con puntualità da Masolino 
D'Amico a commento delle 
immagine fotografiche di 
questo Album Hemingway 
(Mondadori, 1988) rischia 
d'essere gradevolmente su
perflua e soltanto una rivisi
tazione innocuamente cele
brativa, se poi con questo al
bum di famiglia ci si dimen
tichi di porre a contrasto il 
mondo radicalmente «altro» 
della scrimini e della espe
rienza artistica, del suo asce
tismo cosi poco dannunzia
no e autobiografico. 

Ma forse Il taso di Faulk
ner e ancora pio significati
vo, e ce lo ricorda questa fe
lice riproposlzlone di alcuni 
racconti «minori', quelli di 
Gambetto di cobalto (Theo-
ria, 1988, trad. di E. Turchettl 
e O. Fatica). 

Nella grande saga narrati
va che ha disegnato la miti
ca contea di Yoknaparaw-
pha - lembo del profondo 
Sud con capoluogo Jeffer
son, Mississippi - 1 racconti 
di Knights Cambit (1949) 
sono un capitolo, quello 
contemporaneo, della rico
struzione drammatica della 
stona del Sud, della lenta ro
vina di un mondo, travolto 
dai propri sogni impossibili e 
dalla invadente volgarità del
la civiltà delle macchine im
portata dal Nord vincitore. 

È un capitolo che riguarda 

«r*t i ^ - s .-*• *•* *w,\ ^ )*Ti 

la famiglia Stesero,.in parti
colare, e cioè una famiglia 
che, al pari dei Sartoria e dei 
Compson al centro del ro
manzi maggiori, incarna i 
valori traditi del vecchio Sud. 
Net caso degli Stevens, però, 
è più marcato II connubio 
coi,tempi moderni, più ac
centuala la Rssslyità.e l'arre
sa Impotenza dinanzi all'Ir-' 
rompere di questo caos ed e 
questo tratto generale che 
imprime alle storie che II ri
guardano, giovani e anziani, 
non il timbro cupo della tra
gedia, ma il ritmo convulso o 
grottesco della commedia e 
la suspense narrativa della 
griglia «poliziesca». 

Lo studio dell'avvocato 
Garin Stevens, protagonista 
del sei racconti qui raccolti, 
e una sorta di osservatorio e 
di crocevia della storia nuo
va e insieme sempre identi
ca di Jefferson, del nuovi ric
chi apparsi dal nulla che 
fanno fortuna come dei 
gangster e pero cercano di 
radicarsi in quel posto di
menticato dal mondo, me
scolando il loro sangue alle 
pallide vene blu delle dame 
sudiste fragili e eteme, e infi

ne delle passioni mai spente 
che si ripetono immobili e 
per questo si volgono in far
sa, in melodramma tinto di 
giallo. 

È il ben noto Sud di Faulk
ner, simbolo di una nazione 
incompleta e delusa, ma il 
debito dello scrittore al folk
lore e alla cultura popolare è 
qui-fortissimo, anche'lingui
sticamente. Il che non toglie, 
ovviamente, che l'artiglio del 
grande nanatore, della sua 
fantasia visionaria si colga 
anche qui, pur attraverso la 
lente deformante del grotte
sco: sono i momenti nei 
quali, al di là della senten
ziarne oratoria di Gavin Ste
vens, al di là del fiume In 
piena della narrazione, 
Faulkner dentro la realtà de
gradata del Moderno fa ri-
suonare la nota struggente 
del dolore e del rimpianto, 
l'essenza Impalpabile ma te
nace di quella illusione che 
è stato il passato, quei mo
menti, insomma, che ci ri
mandano al grande respiro 
drammatico dei romanzi 
maggiori come Assalonne, 
Assalonne.1 o l'urlo e il fan-

Àndras Hegedùs; «Vi confesso il mio '56» 
Escono in Ungheria le memorie 
dell'ex capo del governo 
E' lui il primo a dire: «Non fu 
una controrivoluzione, 
ma una rivolta popolare» 

PftlQYUTODIRO 

! • -Per quanto possa essere 
doloroso, dobbiamo ammet
tere che nell'epoca dello stali* 
nismo abbiamo adoperato 
melodi che rammentano il fa
scismo. Invece di (ormare 
un'immagine -eale della so
cie!*, avevamo attizzato un 
isterismo collettivo, Dobbiamo 
dire apertamente questa dolo
rosa venta se vogliamo che di 
questi metodi nel socialismo 
non rimanga nemmeno il se
me. Non possiamo accanto
nare questo riconoscimento, 
importante per l'illuminismo 
socialista, col pretesto che lo 
stalinismo ha abolito la pro
prietà privata, mentre il fasci
smo l'ha mantenuta. Questo è 
vero, e ancora oggi io ne di
chiaro l'Importanza; ma ciò 
non pud giustificare le mo
struosità. Mi riferisco ai.classi-
ci del marxismo-leninismo. 
che si lambiccarono 11 cervel
lo su come si potrebbe inden
nizzare per la perdita della 
proprietà chi ne è stato' deten
tore, e non già su come si 

possa annientarlo fisicamen
te». 

Cosi scrive, a proposito del
la morte del «Padrone*, cioè di 
Stalin, un ex-membro della 
•nomenklatura° ungherese, il 
sociologo ed economista An-
dràs Hegedùs, le cui memorie 
sono uscite recentemente in 
Ungheria Senza dubbio, si 
tratta di un libro politicamente 
scottante. Edito a Budapest 
dalla casa editrice Kossuth si 
intitola A tórténelémès a hata-
ioni igfzetèben. Éietrajast 
etemzésett. L'autore fu mem
bro dell'Ufficio politico del 
Partito dei lavoratóri ungheresi 
(cosi si chiamava il partito co
munista tra il 1948 e 1) 1956) e 
primo ministro tra il '55 e il 
'56, ossia successore e anche 
predecessore di Imre Nagy. 

L'apparizione del libro, edi
to dalla casa editrice del Posu 
•Kossuth Kiadó. è un segno 
non trascurabile della 8!asnost 
ungherese. La quale tuttavia è 
ancora piena di oscillazioni. 
Le memorie di Hegedfls, inti

tolate Sodo il fascino delta sto
ria e del potere. Analisi biogra
fiche, non sono state censura
te, ma in una postfazione edi
toriale si cerca di contestare 
alcune sue affermazioni teori
co-politiche, particolarmente 
per quanto riguarda i fatti del 

' '56 II libro è uscito in due edi
zioni quasi simultanee (1 Smi
la esemplari di ciascuna), 
senza informare che si tratta 
della seconda edizione, e ad 
un prezzo di copertina decisa
mente troppo elevato, come 
se si sperasse cosi di dissuade
re una parte dei possibili letto
ri dal comprarlo. Comunque, 
il libro si trova nelle librerie e 
sulle bancarelle, e non è una 
pubblicazione di samtzdat 

Andrete HegedOs è uno del 
moltissimi Intellettuali comu
nisti, o generalmente di sini
stra, provenienti dalle classi 
contadine. Dopo ta liberazio
ne divenne uno dei dirigenti 
nazionali della Federazione 
giovanile democratica unghe
rese e, prima ancora, era stato 
il più giovane deputato del
l'Assemblea nazionale prowi< 
sona costituita nel dicembre, 
del '44. All'inizio del '48 co
minciò a lavorare nell'appara
to centrale del partito comuni
sta, occupandosi degli affari. 
dell'agricoltura. Nel '51 - a so
li 29 anni - fu nominato mini
stro delle fattorie e delle pro
prietà forestali dello Stato, di
ventando contemporanea
mente membro dell'Ufficio 

politico e della Segreteria del 
partito. «Per quanto nguarda 
l'aspetto estenore, un giova
notto cosciente, sicuro di se, 
conosciuto nel paese come 
un funzionario di partito fede
le e stalinista in modo convin
to*, scrive di se stesso. 

L'autore, dato Che si occu
pava di agricoltura, conosceva 
da anni Imre INagy, anche lui 
esperto di questioni agrane, 
che qualche mese dopo la 
morte di Stalin divenne primo 
ministro, subentrando a Mài* 
yas Rakosi, che tuttavia con
servò I incarico di segretario 
generale del partito Comin
ciava cosi quel triennio politi
camente assai contraddittorio 
che sfociò nella rivolta armata 
dell'ottobre '56. Hegedùs, che 
insieme a Emo Gero ricopnva 
l'incarico di primo vice primo 
ministro (gli altri erano sem
plicemente vice...), dopo la 
caduta di Nagy. a partire dal 
18 aprile '53. fu il presidente 
del consiglio dei ministri fino 
al 24 ottobre '56. Nonostante 
le gravi difficolta, cominciò 
proprio nel '53 quel processo 
di rinnovamento che l'autore 
chiama -illuminismo sociali
sta*. Nel suo libro racconta di
versi episodi della vita politica. 
dimostrando il germogliare 
dell'opposizione all'interno 
del partito stesso, che però 
non si limitava alla persona di 
Nagy e ai suoi amici. Hegedùs 
non nega che lui, allora, non 
faceva parte di quel gruppo, 
nonostante avesse già ricono

sciuto molti gravi errori com
messi negli anni precedenti. 

Leggendo questa Moria, In 
qualche misura inevitabilmen
te soggettiva, abbiamo modo 
di cogliere i momenti più 
drammatici dell'epoca 
stalinista in Ungheria. Hege
dùs si occupa dettagliatamen
te del processo di Uszlo Rajk 
e compagni. A proposito di 
due bobine di magnetofono, 
smentisce decisamente un'af
fermazione ampiamente diffu
sa in Occidente, secondo la 
quale sarebbe stato Jànos Ra
dar - ministro degl'interni nel 
'49 - a persuadere Rajk a con
fessarsi colpevole delle accuse 
escogitate da Rakosi 

Vale la pena di soffermarsi 
,un po' sulle vicende dell'otto
bre '56. -La popolazione polì
ticamente attiva del paese esi
geva una vera e propna demo
cratizzazione. I detentori del 
potere, tra loro io, temevano 
invece che ogni concessione 
relativamente significativa 
contenesse il pericolo di scal
zare il potere stesso», afferma 
HegedOs, analizzando la situa
zione creatasi dopo la riam
missione di Nagy nel partito. A 
proposito dei latti Incominciati 
il 23 ottobre, dice di non cre
dere alla preparazione co
sciente e organizzata della ri
volta armata. Non è perciò 
d'accordo con la definizione 
ufficiale tuttora vigente di 
•controrivoluzione*. Secondo 
lui si trattava di una rivolta pò-

polan-nazlonale. 
Oli ha firmato la lettera in 

cui si Invitavano le truppe so
vietiche ad intervenire7 Nella 
notte tra 11 23 e il 24 ottobre, 
Gero comunicò al membri 
presenti degli organi-mi diret
tivi del partito che avrebbe po
tuto diventare necessario lo 
spostamento a Budapest di 
una parte del contingente so
vietico stanziato in Ungheria 
al sensi del Patto di Varsavia, 1 
presenti, compreso Nagy, ac
consentirono senza muovere 
obiezioni. Nessuno, cioè, dis
se di no. Ma l'ambasciatore 
Andropov avverti il primo se
gretario Gero che per muovere 
le truppe era necessaria l'ar> 
prefazione collettiva- Giorni 
dopo, forse il 26 ottobre, Gero 
sollecitò Nagy - il nuovo pri
mo ministro - a firmare una 
lettera formale contenente la 
richiesta dell'intervento sovie
tico. Ma Nagy non si mostrò 
disponibile, anche se non dis
se n£ si ne no. E allora Gero e 
Andropov chiesero a Hegedùs 
di firmare il documento. Lui, 
partecipe della decisione col
lettiva, lo fece, essendo stato 
primo ministro Uno al 24 otto
bre... 

Analizzando le ulteriori fasi 
del perìodo compreso tra il 23 
ottobre e il 4 novembre (gior
no del secondo intervento so
vietico e dell'insediamento del 
governo Kàdar), Hegedùs mo
stra una totale incomprensio
ne nei confronti della triplice 

decisione di Nagy, e cioè 1 am
missione del plunpartitismo, 
l'uscita dell'Ungheria dal Patto 
di Varsavia e la dichiarazione 
unilaterale di neutralità del 
paese. A questo proposito os
serva che Nagy. prendendo ta
li decisioni il 30 ottobre, met
teva in grave difficoltà l'ala, al
trimenti già debole, dì Kru
sciov. 

Per quanto riguarda il siste
ma pluripartitico, Hegedùs è 
convinto anche dopo oltre 30 
anni che l'introduzione distale 
sistema - inteso nel senso oc
cidentale o borghese - potreb
be condurre alla guerra civile 
in quàlsiasiipaese dell'Est eu
ropeo e potrebbe essére an
che la causa di una situazione 
di guerra in, Europa e perfino 
in tutto il mondo. A proposito 
della tragica fine di Nagy affer
ma di essere decisaménte 
contro la pena di morte, sia 
nel caso di politici che di colo
ro che hanno commesso dei 
delitti comuni. E cosi conti
nua: «Anche oggi vive però in 
me una doppiezza nei riguar
di del processo a Imre Nagy, 
Da una parte penso sia giunto 
il tempo perché queste vittime 
della tragedia nazionale siano 
seppellite in un luogo accessi
bile per i loro devoti e 1 fami
liari, in un modo onesto. (...) 
D'altra parte, sono cosciente 
che per la revisione dello stes? 
so processo penale e la riabili
tazione dovremo ancora 
aspettare; la situazione non è 
ancora matura», 

Salvador Dal! 
avrebbe 
lasciato tutto 
allo Stato 

Il pittore Salvador Dall (nella foto) avrebbe lascialo tutto II 
suo immenso patrimonio allo Stato spagnolo. Lo anemia il 
giornale «Diarìo-16» che anticipa quanto contenute nel le* 
slamento dell'artista. Ufficialmente tuttavia il documenta 
non veni reso pubblico prima di qualche settimana. Imme
diate le reazioni della citti di Figueras e della regione della 
Catalogna che smentiscono la versione di .Diario-16». Se
condo il giornale l'ultimo testamento di Dall e stalo scritto 
nell'82, subito dopo la morte di Gaia, e, a differenza del 
precedente, «disereda» la regione della Catalogna e la eliti 
di Figueras assegnando lutto il patrimonio alio Slato spa
gnolo. Intanto già si annuncia II primo film sull'artista: lo di
rigerà lo spagnolo Antonio Ribas. Non si conosce ancora II 
nome del protagonista. 

Miles Davis 
operato aliamola 
non suonerà 
con Al Jarreau 

Per it Regio 
di Torino 
interverrà 
Carrara? 

Mlles Davis non prender! 
partealla eia annunciata 
tournee In Italia Insieme ad 
AUarrcau che sarebbe do
vuto iniziare il 6 febbraio 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ prossimo da Roma con un 
-^^^^^^^——"-^ concerto di benefidenza 
per l'Armenia. Davis ha dovuto rinunciare in seguito ad 
un'operazione subita sabato scorso a Los Angeles per l'a
sportazione di polipi alle corde vocali. La fumee Italiana di 
Al Jarreau viene invece confermata nelle date già annun
ciate. Gli organizzatori Italiani fanno sapere che al posto di 
Miles Davis parteciperà un'albo artista il cui nome sarà co
municato nei prossimi due o Ire giorni. Chiunque volesse ri
chiedere il rimborso del biglietto potrà ottenerlo la settima
na successiva alla data prevista del concerto presso la pre
vendita dove ha acquistato II biglietto slesso. 

Mei prossimi giorni il sinda
co di Torino, Maria Magnani 
Noya, incontreri. a Roma II 
ministro del Turismo e detto 
Spettacolo Franco Carrara 
per un esame della situazio
ne del Regia Ieri sindaco e 

' ministro si sono sentili tele
fonicamente e hanno lissalo l'incontro. Come è nolo, I diri
genti del teatro lirico hanno annunciato la chiusura del Re
gio per nove mesi Ufficialmente per risistemare l'Impianto 
di aerazione che ha ormai 18 anni, ma sulla decisione de. 
vono aver pesato anche i dieci miliardi di disavanzo deh 
l'ente. Oggi, sempre a Roma, il sovrintendente Ezio Zefferl 
incontrerà il direttore generale del ministero, Carmelo Roc
ca. Ma la vicenda è sempre più politica e sempre meno tec
nica. Carrara regaleri agli appassionali torinesi un bel «do 
di petto»? 

La giuria del trentanovesi
mo festival cinematografico 
di Berlino e completa. La 
manifestazione si svolgeri 
dal 10 al 21 febbraio prossi
mi. GII organizzatori hanno 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ annunciato che a presiede-
™ " ^ " ™ re I giurati «stalo chiamato. 
l'ex direttore dell'opera di Parigi, Roll Liebermann. I «saggi»; 
sono lo scrittore sovtetlcoBoris vàssiliev, Il giovane e gli af
fermalo regista cinese Chen Kaige, i registi tedeschi Vadlm 
Gkwna e Anton Kutter, fa regista statunitense Randa H*> 
nes, l'attore spagnolo Francisco Rabat, Il critico bulgaro 
Vladimir Ignatovski, lo sceneggiatore cecoslovacco Zdenek 
Sverak e l'attrice franco-americana Uste Caron. Ieri si 4 ag
giunto alla compagnia anche l'attore americano Clifl Ro
bertson (CAorr>, Itone, / ire giorni del Condor) e I ranghi 
sono completi. 

Siro Fettone lascia la dire
zione del «Cenno Intema
zionale di drammaturgia di 
Fiesole», Ne ha dato notizia 
un comunicato dell'ente 
•Teatro Romano» nel quale 
è detto che gli Impegni pro-

"^•"^"*^^—,">™"^™* lesionali non consentono 
pia a Siro Ferrane un'attività cosi complessa e gravosa. Dal 
1981 il «Centro» sotto la sua direzione si è imposto - dice 
ancora la nota - all'attenzione nazionale con un lavoro 
continuo di ricerca e di formazione, attraverso seminari e 
convegni di studio e soprattutto lavorendo la promozione 
dì nuovi autori con la produzione negli ultimi anni di ben 
dodici novità italiane. Fenone continuerà la collaborazione 
con II «entra» per quanto riguarda alcuni particolari pro
getti di ricerca. Nei prossimi giorni inlzierà una serie di in
contri per definire linee e programmi futuri del «Centro». 

Resa nota 
la giuria 
deffestìval 
di Berlino 

Siro Ferrane 
lascia 
il «Centra» 
di Resole 

fINTIN 

ÓOANSD'AVENTURES 
Untili, 
un ragazzo 
di sessanta 
anni 

Sicuramente sono all'insegui
mento dì qualche millattore, 
Ira fareste amazzoniche od in 
qualche Isola misteriosa: sono 
Tintln ed II suo fedele *»&»*> 
rìer MI10 e campeggiano al 

- centro di questo mannello, 
•"•"""""""""""••^""1'-'™ stampato a Bruxelles in occa
sione del sessantesimo anniversario della nascita di uno degli 
eroi a (umetti più popolare del móndo. L'etemamerae giovane 
Tintln ha visto la luce Infatti proprio nel gennaio del 1929 per 
mano (e matita) di Georges Remi in atte Hergè. 

l'Unità 
Martedì 

31 gennaio 1989 



CULTURA E SPETTACOLI 

H RAIUNO ore 20,30 

Nella «casa 
dell'Aids» 
di New York 
• • La Rai con una troupe di 
Tgl saie (in onda su Raiuno 
alle 2030) , è la prima tv al 
mondo che è entrata nella 
« s a Aids» di New York 11 set 
(Intanale del Tgl - coordinato 
da Mano Foglietti Paolo Ciun 
Iella e Achille Ranieri - propo 
ne II servizio giralo In quello 
che e I ultimo rifugio dei mala 
ti terminali di Aids II secondo 
servirlo è dedicato ali orato 
rio Paolo Frajese ha condotto 
un'inchiesta per scoprire se 
sono destinati a scomparire 
questi luoghi di ritrovo pro
prio nel centenario di un gran 
de promotore dell oratorio 
Don Bosco Ma la conclusione 
del giornalista è diversa da 
quella di Nanni Moretti e del 
suo film, La messa è Imita I o-
ralorio toma di moda Anco 
ra, si parlerà di perestrojka al 
femminile In Ungheria di già 
snost a Mosca e di Milano I al
larme per I inquinamento 
giunto al limiti di guardia « in 
fatti al centro di un inchiesta 
del settimanale 

IRAIOUI ore 14 

L'amore 
incomincia 
da 372... 
wm SI ricomincia da 372 Per 
15 milioni di fedelissimi che ia 
scorsa stagione hanno seguito 
su Raidue alle 14 la serie 
Quando si ama ritornano in 
fatti gli amori i rancon i so
spetti le seduzioni della gente 
di Corinto tranquilla cittadina 
detta provincia americana Per 
•rituffare- fi pubblico nelle at 
mosfere in cui si sviluppano le 
vicende intrecciate dì questa 
comunità la programmazione 
di Quando st ama nprer.de 
appunto con la programma 
zione delle ultime sei puntate 
Da lunedi prossimo fino a me 
tà giugno invece armeranno 
le nuove storie Protagonista 
indiscusso è comunque sem 
pre il prestigioso clan degli Al 
den e la famiglia Donovan 
modesti e semplici oriundi ir 
landesi con i loro intrecci di 
destini matrimoni in cnsi 
amorì perduti e poi ritrovati a 
cui si va ad aggiungere ora 
una nuova sene di avventure 
tinte di giallo Dal lunedi al sa 
baio dunque in attesa di am 

.vare ali estate con la cinque-
centesima puntata 

I T V M B Q L I I M I O R A T I 

Italiani in corteo 
a Bruxelles 
per Raiuno oscurata 
M BRUXELLES C e slato pure 
(novità assoluta) un corteo 
lutto Italiano per le vie di Bru
xelles La nostra comunità -
340 mila persone in tutto il 
Belgio - protesta perche da 
domani, a meno di novità in 
extremis, la ritrasmissione dei 
programmi di Ramno verrà in-
lenona e torse ber sempre A 
ire anni dali inizio della ridif-
luslone del segnale di Raiuno 
da parte delle società di distri
buitone belghe, le trattative 
tra lente televisivo Italiano e 
le stesse socielà su una sene 
di questioni tecnico finanzia
rlo si « arenata su uno scoglio, 
quello del diritti d'autore chie
s i dalla società americana di 
*dl,tH°u>tone delle opere cine 
màtogral'icrre, che potrebbe 

essere facilmente aggirato con 
un minimo esborso da parte 
della Rai Di fronte alla sordità 
dell'azienda Italiana le socie
tà belghe hanno annunciato 
con un comunicato I interru
zione del segnale a partire 
dalla mezzanotte di oggi A 
questo punto solo un inter
vento straordinario del gover
no - come già a m a latto il 
commissario Cee italiano car 
lo Ripa di Meana - potrebbe 
salvare in extremis la situazio
ne Anche una folta delega
zione di residenti italiani in 
Belgio, in un Incontro con i 
parlamentari europei, tra cui II 
comunista Giovanni Papapie 
tro ha sollecitato l'intervento 
del governo QPSo 

A «Doc» fino a venerdì 
Michelle Shocked, 
la cantautrice americana 
in odore di femminismo 

Picchiata dalla polizia, 
violentata a Comiso, 
malvista dai discografici: 
ecco come si racconta 

Michelle, la folk-ribelle 
Il suo esordio è già leggenda due anni fa un d i 
scografico indipendente inglese la registrò con il 
walkman mentre cantava su un prato, al Texas 
Folk Festival Nacque cosi i l suo primo album, co
raggiosa sfida alle superproduzioni dell'industria 
musicale Oggi Michelle, con i l nuovo disco Short 
sharp and shocked, cavalca da protagonista l'on
da del folk revival Da ieri sera è ospite a Doc 

ALBA M U R O 

• ROMA -Alcune persone 
sembrano interessate alla mu
sica folk per le ragioni sbaglia
te magar) perché va di moda 
Altre sembrano ignorarla per 
motivi altrettanto sbagliali» 
Cosi Michelle Shocked anco
ra fresca di sonno a proposito 
del ricordi un pò deludenti 
che le avevano lasciato le pre
cedenti esperienze dal vivo m 
Italia Ricordi di almeno un 
anno fa Nel frattempo le bal
late folk blues fresche ed im
mediate che la cantautnee te
xana costruisce sulla sua chi
tarra acustica hanno avuto più 
ampia diffusione grazie al 
nuovo album Short Sharp and 
Shocked inciso stavolta per 
una maior discografica Almo 
nome il sono poi aggiunti 
quelli di Tracy Chapman, Si-
nead OConnor/Melissa Etite-
rldge e pio la lista si allunga
va più crescevano le chiac
chiere di un nuovo -movimen
to» di donne musiciste ' 

Se sia un fenomeno autenti
co oppure pompato dalle car 
se discografiche, è una que
stione ancora aperta -lo cre
do sia entrambe le cose», af
ferma salomonicamente Mi
chelle -Sono diffidente) nei 
confronti dei movimenti calati 
dall allo Perchè, cosi come 
sono nati, possono essere di
sunii! Non so se faccio parte 
di un fenomeno ma confesso 
di non amare i paragoni con 
Suzanne Vega o Tracy Chap
man Loro vengono dal nord
est degli Stati Uniti lo stile, le 
motivazioni, il loro modo di 
presentarsi 6 molto diverso 

dal mio Che io sappia sono 
I unica che si presenta in mo
do cosi apertamente femmini
sta, mentre motte mie colle 
ghe spesso si trovano a disa
gio nel lar combaciare ideolo
gia ed arte nel riversare nella 
musica quella che io chiamo 
la 'cultura delle donne » 
•Un idea - continua - che ho 
sviluppato proprio qui m Ita 
Ila dove ho vissuto per qual
che tempo Stavo in Sicilia, al 
campo pacifista di Comiso, e 

II ho vissuto un'esperienza ter-
nbile Sono stata violentata da 
un ragazzo del campo Allora 
sono andata a Firenze e da 11 
in una comunità femminista 
vicino Siena Cerano due tipi 
di donne quelle che quando 
ho raccontato della violenza 
non volevano crederci, dice
vano noi lo conosciamo, non 
è possibile che lui abbia fatto 
questo' ed altre che sostene
vano "certo che ti ha violenta
ta, è un maschio no? ' Eppu
re queste donne cosi diverse 
nel loro modo di pensare vive
vano e lavoravano insieme 
nella stessa comunità* 

Il succo della sua formazio
ne femminista Michelle lo ha 
espresso nella sua canzone di 
maggior successo Anchorage. 
storia di due amiche che si 
scrivono dopo il trasferimento 
di una di loro in un altra città 
al seguito del marito «La sto
na é vera Quando sono anda
ta ad Anchorage a girare il vi
deo della canzone ci slamo n-
viste e lei non faceva che par
larmi del marito, del llgli. la 
sua identità si era completa-

Michelle Shocked, la giovane folk-singer texana ospite da Ieri «era a «Doc» 

mente annullata nel matrimo
nio» Michelle ha avuto una vi
ta familiare piuttosto partico
lare il padre è di ongine sici
liana, un ex hippie molto 
aperto, mentre la madre ed il 
patrigno con cui è cresciuta 
sono dei ngorosi mormoni 
fondamentalisti Lei è venula 
su con questa educazione 
piena di contrasti, in una citta
dina vicino ad Austin, ascol
tando il country blues di Lead-
belry e di Townes Van Zandt. 
Scappata di casa, è finita poi 
a girare t Europa in autostop 
vivendo por un pò negli squat 
di Amsterdam, ed oggi ha sta
bilito la sua residenza su una 
casa-battello a Londra. Negli 
Slati Uniti c e ntomata di re
cente ma solo per una tour
nee cOn Billy Bragg Si consl 

dera un'espatriata, per lei IA-
menca è «un incubo», e rac
conta di un Minato che ha vi
sto alla tv inglese sulla campa
gna elettorale di Bush, il quale 
si e servito di un sistema per 
scopnre quali parti dei suoi di
scorsi erano maggiormente 
apprezzale dal pubblico 
Mass marketing del voto poli
tica venduta come saponette 
•Liberal sembra la parola peg
giore nel mondo oggi» dice e 
della sua scarsa fiducia nei va-
lon democratici americani fa 
fede la copertina del nuovo 
album che la ntrae mentre 
viene trascinata via da due 
poliziotti durante una manife
stazione a S Francisco nell'84 
(pnma censurata, la foto e 
poi passata, aatfxm d u e Poli
ziotti -truccali. con occhiali da 

sole) 
L indipendenza per lei è 

importante al punto da aver 
nfiutato 1150 000 dóllan offer
ti come anticipo dalla Poh*-
gram *Ne ho chiesti solo cin
quanta (50) , per non dover 
essere legata a loro» «So di 
aver bisogno di una casa di
scografica per far conoscere 
la mia musica», conclude «Pe
rò credo molto nella semplici
tà delle cose che faccio Già 
ricevo lettere di persone che 
mi dicono di aver iniziato ad 
imparare a suonare la chitarra 
dopo avermi ascoltato Que
sto è il pnmo passo L'impor
tante è che in tre o quattro an
ni questa gente raccolga lo sti
molo e dia vita a qualcosa di 
concreto altrimenti resterà so
lo fa moda» 

# RAIUNO 
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10.3» 
10.4» 
11.00 
I M O 
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MWIMTOIM.ConiMiAiziTlti Pie-
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q V I D I A M O ALLI10. l t 'Certe) 

TO I MATTINA 

a y lOlAWO A U J IO. U- per») 
PASSIONI, Sceneggiato ( U ' puntotel 
CI VIOtAMO A L U 10. !»• partii 
C H I TIMEO FA. T011 FLASH 
V IAT8UtADA.88 . Coni Sono! 
TSLIOIOaiNALS, Ta l , tr. mimili Hi 
fLBWHOO DI QUARK 

11,00 CTONACH8ITALIAN8 

« • 0 0 CAUTOMI ANIMATI 

10.10 

1f.W 
101 ftcoremme mr ramni 

m A l PARLAeMNTO 

DOMAMI SPOSI. Con G Marnili 

H UOPO. UM AMICO 
10.00 

10.00 

OOOO T8U0IOPHAL8 

10.00 TOH 0 I T T 1 . Supplemento settimenets 
SalJ»r.«?"dlnati> Sa Mario Foglietti 
Enrico M immi Achille Pintori 

BlBIBOH, 01 C . H I I K C Ì e finallora 
T8L80IOBNAL8 

11.10 

11.00 
I M O 
«1.30 M B PAPI MEZZANOTTI 

M . 0 0 

0.11 

NOTTI ROCK. Di C Pulitoni 

&M1M£ 
UH. 

0.10 

0.10 
10.00 
11.11 
11.00 
I M I 
10.10 
14.11 
11,00 
11.10 

UNA FAMIGLIA AMERICANA. Tele
film. «Lo rlMIonli 

„ Telefilm 
CANTANDO CANTANDO Qui» 
TUTnWAMiaUATaW 

17.00 
17.10 
10,00 
10.00 

I. Qui» con M in Bongiorno *~ 
H. M A N Z O 1MBVJTO. Qui» ~ 
P A M « N I T O R I Quiz ~ 
OlflCO B I L L ! COFPII. Qui. 
AQINZIA MATRIMONIALI 
LA C A I A NlUJk PRATERIA T.TT 
film, «L albero cenoeloflico» 
W i l m a . TJafilm 
bOPPIO SLALOM. Quiz 
C l s T LA V I I , fluii 
a . K . n . w w a o i a i u i T o Quiz 
I l ttrocODB NOVI . Quiz 
TUA M U U U MARITO. Quiz con 
Marca Cokiinbrff 
PALLAI. Telefilm, con L Haaman 
P V N A I T Y , Talafilm, con J Forty ihr 

l'NOl. Telefilm 

L telefilm, «La piccola cileni*» 

^ R A I D U E 
7.00 
0.10 
0.00 

10,11 
11.00 
i i . l i 

i i . l i 
11.00 
i i . l i 
I l i o 
14.00 

14.40 

10.00 

10.00 

17 0 1 
17.10 
10.00 
10.10 
11.41 
10.10 
20.10 
10.10 

11.10 

22.11 

00.11 

00.10 

PRIMA 10IZI0H1 

PÌO PANI PBi BILLI. «Mitt.no» 

PIAP0H1PITA P t U A MOTTI. Film 

TOP TPINTATPt 
POI ; COPPO PI UNOUA MUOIA 

UNO POICOLOQO PCP TUTTI. Tele
film con Bob Nownert 

MuatOOMBNO *••• Con G Funeri 
TOP, O P I m i r a c i 

«... 12' pene) 

PAPANNO FAMOSI. Telefilm 

TOZ-ICOMOMIA 

AROENTOI ORO. Spettecolo con Lu-
cleno Riepoll e Anne Carhicci ^ 
PAI. PARLAMENTO - TOZ FLASH 

OPABOUPIBO. A O.M 

APPUNTAMENTO A l CINEMA 

COMI NOI di Gianni Velino 
TOP PPORTSERA 
HUNTEP. Telefilm 
MtTEO 2. TELEOIOHNALE 
TOP LO SPORT 

C'IRÀ UNA VOLTA IN AMERICA. 
Film con Robert De Niro Jemes Wood 
reale di Sergio Leone (1* tempo! 
T02 STASERA 
C'ERA UNA VOLTA IN AMERICA. 
Film 12' tempo) 
TOP NOTTI 
INTERNATIONAL «D O.C.» CLUB 

tieiititEiatiiijiiiEiiEEiiiiEiiiiiEiiiiEiiiiiiaiiiiiiiiiiiiiiiiiuiiiiiiiiiniiiUi 

11.00 

11.00 
11.00 
14.00 
14.10 
14 P I 
11.21 
10.00 
10.00 

HARDCAPTLE AND MCCORMICK. 
Telefilm . 
L'UOMO OA PEI MILIONI 01DOLLA-
Rl 
TARPAN. Telefilm 
CIAO CIAO Veneti 
CA8AKIATON Telefilm 
BABYSITTER Telefilm 
PMILP. Con Jerry Scotti 
DEEJAY TELEVISION ~ 
J ÌMPUMBAM Progremma per ragazzi 
T R I NIPOTI E UN MAGGIORDOMO. 
Telefilm con Sebastian Cabot 

1P.S0 SUPERCAR. Telefilm «L ansilo di fuo 
co»_ 

10 30 
20 00 
20.10 

22 2 1 
2 2 1 0 
21.01 

HAPPY PAYS. Telefilm 
CARTONI ANIMATI 
DELITTO IN TEATRO Film con Gigi 
Semmercnl e Andree Roncato 
PEBLAPTRADA Quiz 
MEOASALVISHOW 
LA MALEDIZIONE PI PAMIEN. Film 
cori Williem Holden Lee Grem regie di 
Don Teytor __ 

1.21 «AMURAL Telefilm 

-^PALTRE 
11.00 
12.00 
14.00 
14,10 
11.00 
11.30 
10.30 
17,00 
11.00 
1P.4P 
10.00 
10.40 

PPPTINI. Sceneggleto con 0 Weleon 
PPP: L'UOMO P IL QUO AMOUNTP 
TEUOIORNAU REOIONAU 
DSP. LABORATORIO INFANZIA 
P T O R I A DELL'OLIO D'OLIVA * 
H. PIPISTRELLO. Di J Stremi[I-etto) 
H O t H I V SU PISTA 
PIOTIMI. Sceneggleto 
P I O . DIO Grillo 
T O l PERRY. Di Aldo Blecardi 

30.10 
21.30 
21.40 

PP.10 
11.00 
21.10 

TOJ N A I I O N A U P REGIONALE 
20AHNI PRIMA. Schegge 
H> CONFISSO. Parole iigrele in tv ~ 
ALLARMI IN CITTA. Inchièste 
T O l «ERA 
COMPLIMENTI PER LA THASMIS-
OIOMP. Replic» 
MAX HAORQM. Telefilm 
O I H N P E A C t . Rubrica ecologica 
TOl NOTTI— 

«C'era un» volta In America. (Raidue, 20,30) 
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PVYITCH. Telefilm con R Wagner 

FINISCE SEMPRE COPI. Film 

PETROCELLI Telefilm 

AOENTE PPPPER. Telefilm 

SENTIERI Sceneggieto 

LA VALLE DEI PINI. Sceneggleto 

COPI PIRA IL MONDO Sceneggialo 

APPETTANDO IL DOMAMI. Sceneg 

gieto con Mary Stuert 

PERPBE D'AMORE Sceneggieto 

NEW YORK Telefilm 

DENTRO LA NOTIZIA. Allucina 
BULLE 8TRAD1 DELLA CAUFOR-
NIA. Telefilm «Il cecchino» 

ULTIMA NOTTE A WARLOCK Film 
con Hennf Fonde Richard Wtdmerk re
gie di Edward Omytrvk 

PIO BANG. Con Jes Gevyronskl 

LA RABBIA GIOVANE. Film con Mar 
tlnSheen SiseySpecek regia di Terren 
ce Melick 

13.40 JUKE BOX. RepHca 

14.10 BASKET: NPA TODAY 

11.10 PPOPT PPETTACOLO 

20.00 BASKET: COPPA P I L L I 

21.30 MOW-OOL-FIERA 

12.11 CALCIO PPAONOLO: EPA-
NOL-PAPCELLONA. Replica 

23.41 OOLF: COPPA DEL MONDO 

£ 
11.00 TRAUMA CEMTPR- Telefilm 
14.18 Ut A VITA DA VIVERE. Sce-

nbuolato 
1 7 4 1 PUPER 7. Varietà 
20.00 BOTTO*. K ILBAM. TefetlnT 
20.10 ÉUAAINFERNALI. Film con 

P2.PP C W S O P O I i O . Quiz ' — 

1.01 U O T H E h t . Telefilm 

' 'v- l «iniiiii 
. ^ 1 

14.11 TODAY IT» VIDEOMUSIC 

10.30 VISTI E COMMENTATI 
10.30 OQLDIE8 AND OUMES 
21.10 BLUE NIGHT 
23.10 BRYANADAMS 
24.00 LA LUNGA NOTTE ROCK 

18 0 0 IL TESORO PPL PAPPRP 
10.00 DIANA 8ALAZAR. Telenoveie 
11.00 UN UOMO DA ODIARE 
18.30 TOA-NOTIZIARIO ~ 
20.28 INCATENATI. Telenoveie 
22.00 UN UOMO OA ODIAR! 
22 80 TdA - NOTIZIARIO 

fi 
C neueaielte 

18 30 DAMA DP ROSA. Telenoveie 

10.30 TELEGIORNALE 

20.30 AEROPORTO INTERNAZIO
NALE 

20.30 SPORT I P P O R T 

21.10 QUANDO ARRIVA IL GIUDI
CE 

laaiiii'iìaiagEiiìiiiJEiiEsiBa 

^pppy Tpjl»taTPfllBPPO 

12.00 DOPPIO w r i p o o u o 

10.00 L'ASSIPM P I 

BTREET. Film con 0. Stridali 

17.40 TV POMMA. Borace»» 

18.48 NATURA AMICA 

20.00 TELEOIOPMALP 

20.30 LABSrTEB. Telefilm 

21.00 PTAPERA-NIWP 

QDf-QHwuKm 
14.00 PrTVALS. Telenoveie 
11.30 AMORE PROtPITO.Telenove-

la ^ _ _ _ 
20.00 POLUCTNE. Telefilm 
20.10 PCHERZO DEL MPTRUO M 

AOGUATO-Fllm 
22.10 OPLENDORI I MMWRPI M 

MADAMI ROTALI. Firn 
1.00 LUIS AMA MIA. Tetenoveto 

RADIO lllll l l 

RAOIONOTIZ IE 
GDI a; T; 8 ,10 ,11; I l i 111 Ul I 8 | 17; 
18,13. 
GRZ 810, TJOi 8.P0j PSOi 1MS; 
i z w , isso , is.ao, ia.tOj 17.P8) 
18.80,18.30, iz.ao. 
GK3 e 41 ; 7.20, >U8| 1148; 1P4Pi 
I4.4S, 18 48,10.40, PP.88. 

R A D I O U N O 
CMewde 003 OSO.7S0 888 1187. 
12 66 14 57 10 57 19 50 20 57 22 57, 
Saedoenchlo 89 11.Monacato « • a n 
ni 18 Ticket eeninunile delle unti , 18 • 
piginone 18.30 MuHCM-e. 10.30 GeeM-

R A D I O D U E 
Ondaverde 527 720 828 927 1127. 
1325 1527 1527 17 27 1827,1920. 
22 27 0 1 giorni 1010 ItedMue 3131. 
12 49 Vango anch k>? 18 «8 H pomeriggio. 
1»Bariamoci»maj«n 20.30FerieeoM, 
21 30 Ra*o*» 3131 nona 

RADIOTRE 
Ondaverde 7 10 943 1143 8 Prebelo 
7 30 Prime pagina 7-8 SO-IIMConccrlo 
dalnrettino 12Foyer 14 Pomeriggio Riaaice-
le 10 48«0rlonea 19 Tana pagina PIFeeO-
vel di Lucerna 1985 23.20 Blue note. 

Il concerto. AI Palatrussjurdi 

I Bros, autogol 
contiufla 
Che tonfo in Italia per la «children music»! I Bros, 
nuovi idoli del consumo giovanile under 16, raccol
gono appena tremila persone al Palatrussardi, dopo 
aver portato iOOmila infanti alla Wembley Arena dì 
Londra Due ore d i intrattenimento con i ragazzoni 
d i Radio Dee Jay, poi arrivano gli idoli, con la for
mazione incompleta, per fornire la colonna sonora 
a un'oretta di delirio Poco memorabile 

ttOHUTOOIALLO 

• P i MILANO Avrebbe detto il 
prode Jovanotti •£ qui la te-
ita?» Invece il Jovanotti era in 
tu» altre (accende affaccenda
to e per la precisione stava al
lo «and della Snappy, Fiera 
Campionaria (stand d 35/ 
39), a presentare la sua nuo
va linea di articoli per la scuo
la Pazienza per una domeni
ca avranno fatto a meno di lui 
In caserma 

La festa, invece, era al Pala
trussardi, dove il programma 
diceva Bros, come dire I nuovi 
Duran Duran per ragazzini In 
età tenerissima Ma dei suc
cessi ottenuti a Londra, qui, 
non c'è traccia e I unica data 
Italiana del gruppo si e rivela
ta una specie di autogol In
tanto, ai limiti della truffa In 
commercio, i tremila ragazzini 
accorsi (Il numero è gonfiato 
da genitori, nonne, padn as
sordati dalla musica) hanno 
trovato ad accoglierli lo staff 
di Radio Dee Jay Passano co
si due ore abbondanti nel se
guente modo frasi de) tipo 
•Siale pronti?» che si susse
guono al ritmo di una al mi
nuto, esortazioni all'entusia
smo, musica della peggior 
specie possibile Quello che, 
nell'accezione Jovanotti, si di
rebbe >un bel casino» 

Poi arrivano i Bros, vale a 
dire i fratelli Goss (Matt ella 
voce e Luke alla batteria, per 
gli esegeti del genere) e co
minciano lo spettacolo vero, 
che dura un'ora scanai L'altro 
membro del gruppo, il (tassi
sta Craig Logan, i assente, ma 
forse giustificalo corre voce 
che I abbia cotto un potente 
esaurimento nervoso Dell'as
senza sembrano non accor
gersi nemmeno le Brotettes, 
quell'armata assatanata d i ra
gazzine che sembrano) f a n la 
fortuna dei due fratellini a li

vello mondiale Anche qui leti 
teratura, perchè quelle viste al 
Palatrussardi erano normali 
ragazzine In tenuta da concer
to, urlami e osannanti come 
da copione, ma non certo uria 
Iona biblica Musicalmente, il 
discorso è poverino, terna 
sussulti e con poche Idee La 
scenografia e II volume fanno 
quasi tutto, magari, a esser 
buoni, con una nota positivi 
sul sax di Jlm Tumer e sulla 
chitarra di Paul Gandela. Il re
sto, un déjà vu nolosetto e ru
moroso Ma quel che più col
pisce è la comunicativa del 
gruppo, di tipo schiittamente 
televisivo Nessun inserto che 
non tosse accuratamente pro
gettato, nemmeno uri centi
metro fuori dai binari, cantare 
su un palco e apparire come 
in un video, come dira l'omo
logazione tra la dirella e la dif
ferita » * 

Ecco | Bros, prodottino In
dustriale di basso profilo e di 
alto successo, spinti dalle ra
dio. osannali da quella ajarn-
pa che confina con la promo
zione, ma assolutamente In
consistenti Il copione, in più. 
è rigido al punto che l'album 
del gruppo (ftofi, l'unico li-
n o » pubblicato) viene tuo
nato pari pari Si chiude oso 
DmptheboyeWhenwìlllt* 
tomous, il singolo pia venduto 
dei due Cosa, bellini, «pigliali, 
lucidati e accolli da ovazioni 
ai conimi con l'Isteria 

Musica niente, se per musi
ca non si Intendono mossene, 
ammiccamenti, sloggio di tec
nologie e qualche scoppio 
con scintille sul palco, a sotto
lineare che la distanza che se
para gli acclamat imi fratelli 
inglesi dai disc Jokey nazionali 
sta soltanto in qualche dotaci 
di effetti speciali In più. 

SCEGLI IL TUO FILM 

S.00 MARGHERITA DELLA NOTTE 
Hegla di Claude Autant-Lara. con Michela Mor
gan, Yvaa Montanti. Franosi ( I B M ) . 100 minte» 
fi, 
Anziano professor* si Innamora di una cantano» * 
par averta «ring* un patto coi diavolo Voratori* 
moderni del «Fausti, con un bravo restai* «due 
buoni attori. Si può vada» 

1 0 . 3 0 C'ERA UN A VOLTA IN AMERIO A 
Regia di Sergio L M m . con Robert D * Miro. Ja
mes Woode. Kal la-Uu (18841. 2 1 0 minuti. 
Torna In tv il fluviale film di Sergio Leon*, «Icuramen-

_ tt (piaccia o noi una dei capitoli fondamentali del 
- cinema degli armi Ottanta Dagli anni Vanti al ' 68 . la 

storia tnsegua (porogrinando «vanti • indietro nel 
tempo) I* vicende di Noodlaa • Max piccoli gtn-
getere ebrei in quel di New York Oa ragazzi i du* 
eono amici, da giovani inseguono il denaro • Il suc
cesso. da vecchi al ritrovano par I ultimo, amaro 
rendiconto Da Niro • Wboda epascam In un cast 
ricco • affaacinant* (solo qualche noma Elizabeth 
MoGoyarn, Tueaday Wald, Traat William*, Oennv 
Aleno) 
R A I D U t 

20 .30 ULTIMA NOTTE A WARLOCK 
Regi* di Edward Omytrvk. con Henry Fonda, 
Richard Wldmark. Anthony Qulnn. U n ( 1 M B ) . 
122 minuti. 
Attesamente western sulla crisi di coscienza di un 
fuorilegge diventa sceriffo tradendo i propri compa-

8ni di scorribande Secondo alcuni Dmytryk (uno d*i 
nei di Hollywood, eh* parò denuncio I compagni 

agli agherri dal maccartismo) racconta una atrug-
gante atorle di tradimenti, per espiare. Bravissimi 
attori Da rivedere 
R ITEOUATTRO 

20 .30 SCHERZO DEL DESTINO 
Regia di U n * Wwtmul l i r , con Ugo Tognanl , 
f i * M Digl i Esposti. Itali* (1983) . 110 minuti. 
Ministro dagli Interni resta intrappolato nella sua 
autoblindata Cercano di liberarlo ma intornoor*ac* 
lo scandalo Tentativo di film «allegorico», ma I* 
Wertmullar non * BuAuel 

22 .30 SPLENDORI E MISERIE DI MADAME ROYALE 
Regi* di Vittorio Caprioli, con Ugo T o g n u i l , 
M a u r i » flonat. Itali* (19701. 9 8 minuti. 
Ex ballerino omosessuale diventa apla dell* pollila 

K salvare dal guai la propria figlia adottiva; Film 
Jllto. giocato sul travestitismo, con Tognezzl * 

Caprioli lanche reglata) brevissimi • una rara appari
zione cinematografica dei famosi «Legninosi! Poco 
fortunato ali epoca, forse — oggi —> da rivalutar*. 
ODEON 

23 .40 LA RABBIA GIOVANE 
Regie di Terranea Mollck. con Martin S h * * n . 
SleeySpecok Uea (1973) . 9 6 minuti. 
Balllssimo Uno del due film girati da un eppartato 
regista americano, Terrene* Mallck (I altro è «I giorni 
dal cielo»!, «La rabbia glovan» è un'orlgineliselma 
variazione aul tema degli amanti assassini Kit, gio
vane apazzlno comunale, ama Holly, quindicenne. 
bruttina «Impacciata II padre di lei non vuol* Capì 
Kit lo ammazza e fugge Insieme alla ragazza, semi
nando il proprio cammino di morti Fora* creda di 
«sera Jarnee Dean, torse ha vieto troppi film au 
Bonn» e Clyda. Uno dal più lucidi autoritratti dall'A
merica e del suol «miti». 
RETEOUATTRO 
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Primefilm. Esce «La passione 
segreta di Judith Hearne» 

Dublino anni 50 
due solitudini 
in cerca d'amore 

M U M tornili 

CULTURA E SPETTACOLI 

La posatone aegret* 
di Judith Henne 
Regia Jack Claylon Sceneg 
glatura Peter Nelson (da un 
racconto di Brian Moore) Fo 
tografia Peter Hannan Musi 
ca Georges Delerue Inierpre 
Il Maggie Smith Bob Hosklns 
Wendy HIDer Mane Kean Jan 
MeNelce Inghilterra 1988 
Milano, Vip 

m Jack Claylon cineasta In 
glcse non più giovanissimo 
vanta lina carriera onorevole 
contrappuntata da buone pro
ve caratterizzate soprattutto 
da una matura pulizia tarmale 
e da tematiche d Ispirazione 
letteraria di allettante spessore 
CUd esempio II grande Gatsby 
corretta ma un pò amorfa tra 
scrizione che aveva riscosso 
comunque un buon successo, 
specie nel paesi anglosasso
ni) 

Anche la nuova sortila di 
Jack Clayton La passione » 
pela di Judith Hearne si nfi 
ali omonimo romanzo di 
Brian, Moore ov« due perso-
naggl un pò attempati mani 
tostamente bistrattati dalla vita 
e dal mondo Intersecano l lo
ro destini nella pur meschina 
Dublino degli anni Cinquanta 
Intravedendo per un attimo 
le consolante possibilità di 
trovare luno nell altro aluto 
amicizia Ioni anche qualche 
specie d'umore In realtà non 
accadrà niente di simile a co
ronare serenamente la atona 
Incrociala di due analoghe 
ma incomunicabili solitudini 
Lesilo di una tale patetica vi
cenda è soltanto vagamente. 
ambiguamente reticente Por. 
te 1 due si ritroveranno Ione 
non potranno (o vorranno) 
più vedersi L'epilogo insom 
hta, risulta malinconicamente 
sospeso Inespresso come»c> 
cade spesso nella realtà 

Ciò che atlrae subilo è il de
solante contesto sociologico' 
ambienlale In cui «I muovono, 
con allanno e disperazione I 
-nosw sfortunati eroi Judith 
Hearne complessala vecchia 
ragazza sempre tiranneggiata 

Ida una dispòtica bigotta zia 
I e James Madden glaperlun-
( go tempo emigrato In Ameri 
i ca e ora forzatamente a Duoli 
I no dopo disgraziate esperlen 

te dì lavoro s'incrociano nel
la modesta pensione della 
gretta sorella dello stesso Ja 
mes L Incontro di pnm acchi 

lo non è del pio cordiali poi 
che Judith * per suo conto 
tormentata dalla solitudine 
dall alcol dalle ristrettezze 
economiche mentre il grezzo 
individuo tornalo dall America 
è ossessionato dall idea di 
rimpannucciarsi in qualche 
modo e con ogni espediente 

Tutto ciò appare poi im 
merlo pesantemente condì 
lionato nel clima Ipocrita 
conformistico che aleggia nel
la pensione dove entrambi i 
personaggi sono costretti a vi 
vere L esosità e la malevolen 
za bigotta della padrona I 
sordidi amorazzi dell adiposo 
figlio della medesima Iemali 
gne velenosa indiscrezioni di 
un gruppo di altri miserabili 
pensionanti Inducono nono
stante tutto Judith e James ad 
avvicinarsi, a tentare di rlsol 
vere insieme, reciprocamente, 
1 loro esistenziali problemi 
Per un PO in effetti, la cosa 
sembra trovare una possibile 
felice via d uscita. Poi però 

Come si può constatare e e 
davvero poco di gratificante 
sul piano esteriormente spet
tacolare in questa nuova pro
va di Jack Clayton Ce da di 
re pero, che sopperisce a n 
pristlnare La passione segna 
dì Judith Hearne tu un piano 
di grande dignità stilistica 
espressiva il prodigarsi ecce
zionalmente sapiente, nei ruo
li centrali, di Maggie Smith e 
Bob HosklM I quali senza 
strafate né tantomeno gigio
neggiale restituiscono il sapo
re amaro disperato della 
sconfitta, della solitudine 

A noi, quésto film profon
damente triste ma toccante, 
ricco di un sentimento profon
do di umana solidarietà ha 
fatto ricordare un analoga 
rappresentazione venata in 
eh essa di un sotterraneo stra
ziante malessere Pensiamo a 
7buofe separare dall omonima 
palar di Terence Rattigan, il 
film di Denari Mann superba-
mente interpretalo da due am
mirevoli divi ormai scampani 
Rita Hayworth e David Ntven 
Non fosse che per questa as
sociazione di Idee e per un 
possibile confronto vale co
munque la pena di vedere La 
passione segna» di Judith 
Hearne Singolare colnclden 
za tanto nell una che nell al 
tra opera recita la prestigiosa 
carauerlsta Wendy Hllter 

Presentato ieri il programma 
ufficiale del Festival 

Tutto Sanremo 
daCarosone 
a Oxa e Jovanotti 

La compagnia dell AUttjaHttto durante uno dai tua Spartaco»-, viene Ha Reggio Emilia la malve*» vagì» dalli danza? 

Si fa più aspra la polemica tra il corpo di danza scaligero 
e il sovrintendente Badini. Ma il problema non riguarda solo Milano 

Togli l'ente dal balletto! 
m MILANO Con un impeto 
di imbarazzante Ingenuità! 
ballenni della Scala dopo ès
sere usciti in massa dal sinda
cato nazionale hanno chiesto 
à -papà» Badini, di trasformar
si in un •sovnntendente ap
passionato coinvolto più al
lento ai loro problemi* E tulio 
questo dopo averto additalo 
come principale esecrabile 
affossatore del balletto scali 
gero 

E una richiesta che impone 
una nflesslone Per parlare di 
danza negli Enti lirici infatti 
sembra purtroppo inevitabile 
considerare innanzitutto la 
mentalità particolare dei prò 
tagonisti del settore E cioè 
sognare autonomia ma pre
tendere stabilità e protezione 
Desiderare di ballare ma solo 
sui palcoscenici storici della 
musica (in questo momento, 
ad esempio, gli scaligeri temo
no di venire relegati nel •peri
ferico) In realtà centralissimo 
Teatro Puccini) Infine consi
derarsi ancora nonostante 
tutto, i principali depositari 
dell'ulta» scuola tersicorea 
italiana, senza confrontarsi 
con quanto di nuovo nella 
danza italiana e emerso o * 
già cambiato 

Questo ritrailo patologico 
feri, circa un anno fa, I balleri
ni del Teatro Regio di Torino 
che prontamente inviarono (li 
I Unita una lettera piena di ri
sentimento Ma la loro situa
zione concreta non deve esse
re cambiata di mollo se è ve
ro come testimonia il cartello
ne 1989 del loro teatro che si 
esibiranno solo in aprile e per 
un totale di otto recite Ne sof
fre il pubblico? Nient affatto 

S'inasprisce la vertenza alla Scala Ieri 
rappresentanti del sindacato autono
mo Snater e componenti del corpo di 
ballo hanno annunciato un ricorso al
la magistratura «Se il sovnntendente 
Badini - hanno detto - non vuole ri
conoscere lo Snater come legittimo 
rappresentante dei lavoratori del cor

po di ballo ci rivolgeremo alla magi
stratura che in queste cose è sempre 
molto sensibile» Gli aderenti allo Sna
ter chiedono una nuova parametra-
zione degli stipendi e intendono agire 
•con ogni mezzo e in ogni sede per ri
conquistare un ruolo artistico reso 
sempre pio marginale». 

Proprio a Torino ad esem
plo gli spettatori si sono abi 
tuati e vedere rappresentanti 
persino i classici del reperto
rio ottocentesco In un teatro 
di penleria come 11 Nuovo in 
terpretati da una compagnia 
giovane e autonoma Non so
lo A Reggio Emilia II pubblico 
ha recentemente constatalo 
chelAlerballettoèlngradodl 
formulare uno Schhcdanoà 
con pochi danzatori e molte 
idee In scena che rinfrescano 
I aristocratico capolavoro de
gli zar Mentre a Firenze, I bai 
lerini del Comunale, in assolu
to 1 migliori legai! a un teatro 
d'opera, potrebbero comin
ciare a temere la spregiudica 
la concorrenza del BalteMo di 
Toscana che ha affidalo una 
piece storica come Apotloa 
Musagete* Virgilio Seni, co
reografo «sMrlmentale» del 
Parco Butterfty è un '(torneo e 
Giulietta al pungente Impre
vedibile Fabrizio Monteverde 

In altri termini i danzatori 
degli Epti linci dovrebbero re 
piamente prendere alto cosi 
come ha fatto Carlo Maria Ba
dini che sta «per venire meno 
persino la funzione pnontaria 
delle grandi compagnie dei 

MARINELLA tUIATTsUtlNI 

teatri musicali* Ovvero garan
tire una continuità allestire le 
opere del passalo le pia co
stose che richiedono mezzi 
tempo, professionalità In 
cambio di una perdita di wa 
lori tradizionali*, ammesso 
che si possano definire lati le 
evoluzioni stanche di un balle
rino non più In forma (negli 
Enti lirici ce ne sono ancora 
molti), Il pubblico potrebbe 
guadagnare revisioni firmale, 
balletti che fanno riflettere, 
eapenmenti Evviva. 

Eppure, nel ritratto psicolo
gico dei lenicorei tipici, fin qui 
tratteggiato, c e un lato nlen-
t adatto commovente o retrivo, 
e ciò*, la - 'orlmente consa
pevolezza di coniare sempre 
di meno ali interno dei teatri 
di cui sono parte E soprattut
to. di essere sprovvisti di mae
stri. di direttori artistici, di c o 
uanazaton con Idee in grado 
di resuscitare entusiasmi tu
rni spenti di salvare dal nau
fragio le lon compagnie in 
un momento Ira I altro assai 
favorevole ai tagli delle spese 
«superflue» o ritenute tali 

Si contrappone cosi ali Im
magine di compagnie che 
sembrano non avere più moti
vo di esistere, almeno in que

sto stato di progressivo abban 
dono, la fisionomia di direzio
ni teatrali per nulla o assai po
co preparate a risolvere t nuo
vi problemi della danza Fac
ciamo qualche esempio A 
Firenze è stato richiamato un 
maestro e coreografo molto 
stimalo che In passato diede 
impulsi ed energia al Balletto 
del Maggio Musicale fiorenti
no (oggi ribattezzalo con pia 
agibilità Magglodanza) Ev-
ghenel Potyakov Peccalo che 
questa importante figura dedi
chi di fatto la maggior park-
delie sue ore lavorative ai dan
zatori dell Opera di Parigi 

A Napoli, il socrinlendenle 
tenzoGiacchleri ha investilo 
deU «carico di direttrice Carla 
Frecci. Potrebbe essere una 
buona scelta, il banetio ha bi
sogno di figure carismatiche, 
d| direttori Illustri, esattamente 
cirrWI'orclwtri Ma à preve
dibile, anche acci piacerebbe 
essere smentiti, che la nostra 
«Ballerina assoluta tenderà a 
concettare ancora buona par
te del suoi sforzi sulla zua per
sonale carriera Purtroppo, la 
danza consente quella polie
dricità di ruoli che per esem
pio la direzione d'orchestra. In 

genere, esclude 
Infine, a Balletto della Scala 

conobbe in aravi non lontani 
momenu di splendore Furono 
chiamati registi, scenografi, 
costumisti di valore I ballenni 
sembravano tranquilli, l'indi-
scipbna non ere cosi marcata
mente evidente come oggi. Né 
la direzione adottava misure 
disciplinari per redarguire de
legali ribelli, come ora. Dun
que nonostante i gravi difetti 
strutturali (burocrazia, lottiz
zazione, garantismo esaspera
lo, scarsa agibilità nelle scel
te), certi rimedi erano e sono 
ancore adottabili 

Ai ballerini bisognerebbe 
chiedere un esame di coscien
za artistica. Uno sfono per ri
cominciare da capo, magari 
nelle tanto vituperate aedi al
ternative che, almeno in tinca 
teorica, potrebbero assicurare 
pio autonomia, piò. recite, per
sino pio spregludlcalezza nel 
programmi Ma queste sono le 
stesse richieste che andrebbe
ro rivolle alle diverse aovrtn-
trmdenze, sempre cosi caute 
(o Impreparate?) nelle scelte 
artistiche C'è Malti una paro
la che sia I ballerini degli Emi 
tirici che I toro diretti capi 
semtxas» aver cancellato dal 
toro «cabotarlo: rischio Or-

Usti ktogl comuni e 
paragoni Improponibili. Per 
esempio II costante riferimen
to • realtà straniere slorica-
mente assai lontane da noi E 
Illusione che esiste ancore 
una tradizione Italiana delta 
danza accademica, questa al 
positivamente dispersa nel 

• SANREMO ECCO 1 titoli ti 
nalmente (si fa per dire) La 
commissione selezionatrice 
del festival dilla canzone ha 
terminato il proprio lavoro, e 
ieri I assessore al turismo del 
Comune di Sanremo ha co
municato I elenco del parteci
panti Le categorie come no
lo sono tre «Campioni», 
«Nuovi», •Emergenti* 

Ecco, dunque, i «Campio
ni» si parte con un grande ri
torno Renaio Cannone con 
'Na canzuncetla (foce doce, si 
prosegue all'Insegna per lo 
pio, di tv e revival, Fausto Leali 
e Anna Oxa con 7) lascerò, 
Riccardo Fogli con Aon finisce 
casi Jovanotti con Vosco Gigi 
Sabani con La fine dei mando 
Toto Culugno con Le mamme, 
I Ricchi e Poveri con Chi va-
gito sei tu Tullio De Piscopo 
con E allora e o/avo. Ornella 
Varani con lo come tari Raf 
con Coso nsKrdifcg/i anni Or 
Una, Sergio Caputo con Rifar 
n urn vita. Fiordaliso con St 
non avessi le. Pappino 01 Ca
pri con «mio pwnofortt; Ros
sana Casale con A che servono 
gli dei. Marisa Laurito con II 
babà è una cosa sena Don 
Ghezzi con II cuore delle don
ne, Mia Martini con Almeno tu 
neil'unurrso, Gino Paoli con 
Questa volta no, Eduardo De 
Crescenzo con Come mi uaoi, 
gK Immancabili Al Beno e Ro-
rnlna con Questa lena mia, 01-
gitola Casquetti con don, En
zo Jannaccl («Uro gradito ri-
torno) con Se melo dicevi pri
ma, Francesco Salvi con Esat-
fo, e Fred Bongusto con Scasa. 

Ecco, invece i partecipanti 
alla sezione del «Nuovi» Elite 
(SO. Gitano (Mie ai nino), 
Stefano Ruflnl (Si chiama He-
Zen), Mletta (Canzoni), Va
lentin! (flocco di fragola), Ste
fania La Fauci (Tutti i cuori 
sensor/i), Gianluca Guidi 
(Anorefl.BenedictaeBrigit-
la Boccoli (SW(o), Franco Fa 
sano (E quel giamo non mi 
perom»-W*).Aid*SattaFlo-
ra«(Certi'uom/nO-, Ladridi bi
ciclette (che con grande spre
co di fantasia cantano Ladri di 
bkkkMe). Sharia (Tentazio
ni). Gloria Nuli (Bastardo) Jo 
Chiarello (lo e il cretti) Anto
nio Murre (Lapaura), Mecca
no (Leragàzxcomeme) 

Infine la categoria «Ero» 
fan», che dovrà sottoporsi a 

una ulteriore selezione nel 
corso della manifestazione 
«Aspettando Sanremo» Una 
categoria in cui vecchi nomi • 
alternano a illustri sconosciuti 
Ecco comunque, l'elenco: 
Carlo Alberto Cherubini (.So
gno di un carnevale a Vern
ila) Gepy e Oepy (Per lei), 
Marina Arcangeli (// posso), 
Bravo (Raggio di sok), Los 
Marineros (Timidi), Luci Sar
della (Un ralle amor»), Alda 
(Questa pappa), Sleva Rogata 
Band (Uno di noi), Gilda Giu
liani (Meravigliosa), Ubaldo 
Passio (t'amore e un'Mb), I 
Clmarosa (Caraondnd), 
Calano (Lultima preghiera), 
Piero Cotto (Mezzosangue lati
no), Stefano Borgia (Sei hi), 
Aleandro Baldi (E sia cosi), 
Paola Turcl (fiamWm), I Nuo
vi Angeli (Seno questa storse), 
Luciano Bruno (Anfett m), I 
Novecento (Darei), Paola D» 
se (// leone e lagnatila), H. 
no DAngto (Bella Margheri
ta) Michele Pecora ( M » « f 
cuoio).LucianoRossi (grattai 
italiane), Saritarosa (Anni mi
gnon) Arion(l4soMu<*ne), 
Mirella Felli (Killer d'amore), | 
Grimm (IMosquito), Antonio 
Buonomo (Via Paradisa), Oo-
ran Kuzminec (Leiagaatln 
primavera). Milk and Corta» 
(Cornerò per le), Alberto Sol-
Irinl (Rosa), Franca CaMe 
(Pungerò, grkrelòy, Patitili 
Paris (Sorridimi). Mimmo Pa
ntano (LaporolaeilsihmHo), 
Marina Barone (Cmzre amo
re), Luca Bonaftlnl (AaaMoo 
Htm) 

Primissime impressioni. Tfi 
I «grandi» esclusi CharHe, ques
to di Fon» do p**i (e ci sem
bra un atto di saggezza), Rta 
Pavone, che «vivi ptÉHa) 
molto su un grande rientro, 
Grazia DI Michele e Okinl Rus
so. entrambe mollo «portati» 
dalle rispettive case discoars»»-
che ftrlc» l'Inclusione Ira* 
•emergenti» della Steve* — 

di Vasco Rossi che o o j p 
Ai gonna ha venduto tra Ut * 
'88 più dischi di molti dagli al
tri «vip* messi aasieroe. Ricor
diamo che i SS tiiMgenU», 
nel corso della settimana pre
cedente il festival, saranno ri
dotti soto a 8 per ta «vare» ta
rate sanremesi. Una specie di 

SPECCHIO DELLA VITA. Dal lunedì al venerdì alle 19,15 su Tetemontecarlo. 

GINAD 

Ecco i nuovi amici 
WM di Nino Castelnuovo. PAOLO e 

un un Mia *7r*#f 

LIVIA" 

Sono solo alcuni dei personaggi che vedrete a Specchio della vita: l'appuntamento 

televisivo di chi non vuol sentirsi raccontare storie ma conoscere vicende umane vere, 

A condurre c'è come sempre Nino Castelnuovo. Vedrete e sentirete storie belle o 

brutte, drammatiche o farsesche, da cui emerge un'Italia sorprendente, diversissima 

ma vicinissima a noi. Non perdete Specchio della vita: scoprirete che la realtà è 

molto più avvincente di tante storie fantastiche. 

Sic RA MARIA 
immuriti tit una tbiuui 

ALBERTO S (§)WAE 
^sW iBMMOTKIMO 
TV s e n z a f r o n t i e r e . 
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«Io e l'Italia» 
Storie di stranieri 

Giudicato una seconda scelta Alto, dinoccolato, ride poco 
il centravanti dell'Atalanta Si meraviglia deirentusiasmo 
si è riscattato con quattro reti che ora lo circonda e 
nelle ultime quattro partite si considera secondo a Careca 

I gol non illuminano 
gli occhi tristi di Evair 
Fino a un mese fa, era considerato un mezzo gio
catore, una seconda scelta Adesso, dopo aver se
gnato 4 gol nelle ultime quattro partite di campio
nato, Paulino Evair, centravanti brasiliano dell'Ata
lanta, è diventato il personaggio del giorno Dice 
«Possibile che tutta questa gente si entusiasmi per 
me?» Comincia proprio da Evair un nostro picco
lo «viaggio» tra gli stranieri nel nostro paese 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO CICCAMLU ""' 

• i BERGAMO È alto dinoc
colato e un poco triste Anche 
3uandoride Paulino Aparecl 

o Evair muove leggermente 
la bocca come se temesse di 
apparire troppo sguaiato Le 
parole però gli escono fuori 
senta Intoppi Misurate ma 
precise e coi verbi corretti Lo 
ha alutato mollo la televisio
ne Possiede un videoregistra 
tare, trascorre le serate guar
dando lilm di tutti I tipi In 
particolare pero gì) place Ed 
die Murphy Il comico arrtetl 
cario dalla risata esagerata II 
«(io esatto contrarlo chissà» 
è una coincidenza 

Ieri manina, nella sede del 
lAtalanta Evair a) e ritrovalo 
dovami a un bel numero di 
giornalisti Alle dieci come 
voleva Im che non ama poltri
re troppo a letto Sul giornali 
sportivi il sue. nwne era il pio 
gettonalo Tltoji aopvacolont 
ne di fianca a Maradona Lui, 
sempre con quella sua aria 
mltf ? TOtei .simulava una 
pfaejda tranquilla: <G(ie effet
to mila? W«h non saprei So
no concento certo ancha per 
I " ' il ' i r i'' ih un 
l« i J ' J . Ì L . ' ' " 1 "' n . 

i . i f f l*f* mnfrH 

clamorose giudizi esagerati 
Un pò perche è 
naturalmente buono un pò 
per evitare disguidi imbaraz 
unti -Sei troppo modesto o 
ci prendi in giro?» butta là un 
navigato cronista piemontese 
dalla vena lirica tacile Evair fa 
I occhio turbo e risponde 
•No non prendo in giro nes
suno però una politica di 
buon vicinalo si dice cosi 
no? va sempre bene» Insom 
ma un filone di prima catego
ria Llniervisia procede a ri 
lento Domanda uno -Perché 
sei venuto ali Atalanta e non 
in una squadra pio Importan
te» Risposta .Perché nessu 
no credeva alle mie possibili 
ti In Brasile ero abbastanza 
conosciuto, nu non tantissi 
mo Careca, lui si che era la 
m o » Due anni la vinse la 
classifica dei marcatori con 25 
gol lo arrivai secondo con un 
gol In meno L'anno dopo 
ma Careca era gii In Italia mi 
piazzai primo con 18 reti Dai 
giornali però poche soddisfa 
•Ioni Anche, quando lacero 
del (fot importami mai più di 
un trafiletto • 

piove uria domanda-traine-

. . . . . _ xmRgfr 

mondo risponde *Meg!io lui 
sicuramente Ha più espenen 
za $ più veloce- Osservazioni 
sacrosante ma resta sempre 
quella vaga impressione che 
siano mezze verità Acqua tre 
sca che non la mai mate La
sciamolo parlare vediamo se 
esce qualcosa «L Italia? Più 
che dell Italia potrei parlare 
di Bergamo AH inizio ho avu 
to qualche difficoltà mi senti 
vo solo triste La gente qui è 
gentile però meno estroversa 
che in Brasile Cosi ho fatto un 
Po fatica ad ambientarmi 
No non e entra la nostalgia II 
problema è che mi mancava 
no ta famiglia e gli amici La 
fidanzata7 Niente più fidanza 
ta ci siamo lasciati Anzi 1 ho 
lasciata lo quando ero tomaio 
in Brasile per Natale Ma la 
Sclamo perdere Adesso il mio 
rapporto con la gente è molto 
bello Tutti mi salutano ma 
senza starmi addosso Sotto la 
porta nel mio condominio 
trovo spesso dei biglietti™ di 
incitamento Li lasciano dei 
ragazzini che abitano 11 sono 
cose che fanno piacere ohe ti 
mettono in pace con il mon
do» 

•Cosa ne penso del calcio 
Italiano' È un calcio compii 
dato difficile A volte è troppo 
rigido e questo non mi piace 
Non mi place perché con le 
marcature troppo strette non 
è possibile Inventare delle bel
le giocate dei numeri estrosi 
Peccato perché I tifosi sareb
bero più contenti Cosa ci è 
mancato contro I Inter? Un 
pizzico di fiducia In più per
sonalmente io gioco sempre 

Italia riì&raAesigioca per 
vincere (̂«fé;sóMlwlto?Beh. 

è vero non "mi piace Ci ri 
mango male Polemiche non 
ne faccio però mi dà fastidio 
Pelé e Maradona' Impossibile 
dire chi è il migliore Pelé ha 
giocato in un periodo in cui 
e erano più spazi e il calcio 
era più divertente Maradona 
adesso è indubbiamente il 
migliore» 

L intervista è finita Evair va 
ali ospedale dove è ricoverato 

il tifoso atalantino accoltellato 
da un ultra interista Scena 
imbarazzante 11 ragazzo non 
vuole essere fotografato insie
me al giocatore Alla fine vie 
ne convinto ed Evair anche 
lui perplesso posa per la clas 
sica foto di circostanza Poi se 
ne va con la sua solita aria tn 
ste «Sono cose che non devo
no più succedere» borbotta 
tra di sé 

DalGuaraiiì 
senza saudade 

DAL NOSTRO INVIATO 
IH BERGAMO Paulino Aparecido Evair é nato a Cnsolia il 
21 febbraio 1965 E del segno dei Pesci quindi un buon 
segno peri calciatori In Brasile dove ha cominciato come 
centrocampista ha sempre giocato nella, squadra del Gua 
rani Per essere un brasiliano è un giocatore atipico An 
che se è dotato tecnicamente evita I funambolismi e le 
giocate leziose Preferisce lo scambio "rapido le azioni es 
senziali Di testa è molto lotte ma solo contro I Inter è nu 
scilo a farsi notare 'Neil Atalanta - dice - armano pochi 
cross Se ci (ossere più traversoni potrei essere più pencolo 
di testa» Evair è un cattolico praticante In Brasile andava 
sempre a messa in Italia evita perché non capisce bene 
cosa dice II prete Ogni volta che attiva il gol, ringrazia 
sempre Dio • Fare un gol é un allegria troppo grande una 
gioia bellissima» In campionato ha segnato finora 6 réti 
Le prime due contro Verona e Bologna, poi si era fermato 
creando qualche mugugno tra i tifosi Con la Sampdoria ha 
ripreso a far gol continuando con I Ascoli la Juventus e 
I Inter Con I Atalanta Evair ha firmalo un contratto blenna 
le || sue; costo e stato relativamente basso un miliardo e 
80Q milioni Ama i fagioli tatti alla brasiliana però sta un 
parando ad apprezzare anche la cucina italiana Piatto 
preferito naturalmente la pizza Un rntav fa aveva freddo 
in casa e cosi la società 16 forni di una stufetta Da quando 
questo strano inverno si é addolcito non ha neanche più 

auesto problema Forse è stato I effetto-serra a liberarlo 
«Ila saudade 

OftiCes 

i "j>f" Spjfc-

Basket. Scomparsa la pallavolo, poco pubblico allo stadio e al palasport 
Morandotti. «Questa Torino un po' glaciale e Fiat-dipendente...» 

Il «grande freddo» sotto canestro 

ì 
L'Ipifim Torino, superando nettamente i campioni 
d Europa della Philips, diventa improvvisamente la 
squadra del giorno Ma dietro 1 impresa dei piemon
tesi c'è (a realtà di una città che vive con distacco e 
disinteresse il fenomeno della pallacanestro e tutto lo 
sport in generale Ne parliamo col giovane capitano 
Morandotti,-segnalando, allo stesso tempo che ieri è 
arrivato da Atlanta il pivot di colore Bobby Lee Hunt 

LION ARDO IANN ACCI 

Bleky Morandotti 

• i ROMA ^Neppure un mez. 
20 miracolo scuote la flemma 
e il grigiore storico della Tori 
no Inveitale La vittoria bella 
e inattesa dell IpifJm contro la 
capolista Philips è già dimen 
ticata in un lunedi qualunque 
di una città che sembra ad 
dormentaia e chiusa In se 
stessa Una città in cui lo sport 
sembra morire giorno dopo 
giorno in cui Juve e Toro per 
dpno pubblico e prestigio e la 
pallavolo è solo un ricordo 
lontano nel tempo quando la 
Klippan vinceva scudetti e 
coppe europee di fronte a 

spalti vuoti Grano come spes
so succede in questa citta vit 
torìe silenziose fin troppo di 
screte in punta di piedi Pro 
pno come quella di domenica 
scorsa dell Ipifim contro i mi 
lanesi campioni d Europa in 
carica Una conferma del di
stacco o del disincanto fin 
troppo glaciale con cui t ton 
nesi vivono la realtà sportiva 
del quotidiano L anno scorso 
a Torino lAuxilium allora 
sponsorizzata San Benedetto 
stabili un piccolo record in 
un incontro casalingo ause! a 
superare con 2 000 paganti 

persino la grande Juve che 
nello stesso pomenggio n 
chiamò al Comunale la mise
ria di 1 800 persone Una ma 
gra consolatone per una so
cietà in crisi economica alla 
quale I imprenditoria locale 
insensibile non offre alcun 
aluto 

«È vero Tonnr e una piaz 
za un pò particolare per il 
basket freddina e neppure un 
mezzo miracolo come quello 
contro la Philips è servito a ri 
scaldarla» La confessione fi di 
Ricky Morandotti la giovane 
ala dell Iptfim che nella scorsa 
estate era diventato un pezzo 
pregiato del mercato cestisti 
co 

«Alla fine ho preferito però 
rimanere a Tonno anche se 
I ultima parola in queste vi 
cende non spetta mai a noi 
giocatori Comunque qui non 
mi trovo male e per il mio ca 
ratiere un pò particolare Ton 
no rappresenta un grosso eie 
mento di equilibno Negli anni 
scorsi I Auxilium arrivo anche 
terza nei play off giocando 

con Dido Guemen Un ottimo 
basket ma nonostante questo 
il palasport non era mai pie 
no» 

Un distacco che si può no
tare anche nella vita di tutti i 
giomi dove si fanno sempre 
più sporadiche le occasioni di 
incontro sociale 

Assolutamente Alla sera 
per le strade del centro non si 
vede nessuno i cinema semi 
vuoti sono spesso costretti a 
chiudere La gente nmane in 
casa ha paura di uscire e sul 
basket si riflette la crisi di una 
città che sembra in preda al 
'Grande freddo"» 

Riesci a dare una spiegazio
ne di questa situazione parti 
colare per Io sport torinese 
che in fin dei conti ha due 
squadre calcistiche di lunga e 
gloriosa tradizione e quella di 
basket in Al? 

«Non so forse solo vivendo 
per un certo penodo di tempo 
a Tonno si riesce a compren 
dere con esattezza cosa sigm 
fica il termine Fiat-dipenden 
te La partita di basket finisce 

al 40 e un secondo dopo chi è 
venuto a vederci si ntuffa nella 
filosofia del lavoro a tutti i co
sti e i molti cherion si interes
sano di sport sono coinè alte* 
nati da questo fattore È diffi 
cile spiegarlo ma penso che 
lino dei motivi della "ctiiusu 
ra" di questa città verso tutto 
quello che1 è divertimento sia 
questo» 

E per un giovane come te 
Tonno cosa offre al di fuori 
del basket e delle (poche) 
soddisfazioni che nesci a 
prenderti con I Ipìfim' 

«Obiettivamente non molto 
spero di finire la stagione nel 
migliore dei modi vivo alla 
giornata e non faccio pro
grammi per il futuro Certa 
mente non mi dispiacerebbe 
fare un esperienza in un altra 
città anche se ho un pò pau 
ra ad affrontare piazze come 
Bologna in cui il basket è vis 
suto in maniera frenetica 
Rimpiangerei di, Tonno la sua 
tranquillità il suo distacco il 
suo disincanto Ma forse 
sinceramente solo quello » 

Coppa Coppe 
Per Caserta 
l'ostacolo 
Cholet 

I H ROMA Settimana decisiva 
per le squadre italiane impe 
gnate nelle coppe europee di 
basket Stasera in Coppa delle 
Coppe la Snaidero Caserta de 
ve superare al Palamaggiò i 
francesi dello Cholet per otte
nere la qualificazione alle se
mifinali. Domani sera in Korac 
la già qualificata Philips ospita 
il Maes Pils mentre la Wrwa ri 
ceve gli olandesi del Dieter 
bank sperando in una con 
temporanea sconfitta di Kiev 
In Coppa dei Campioni gio
vedì ta Scavoimi è impegnata 
in casa contro I Armata Rossa 
già sconfitta nell incontro di 
andata a Mosca 

Calcio. Torneo Viareggio 
Anche tra i baby 
il Milan non va 
Subito eliminato 
M VIARCGOIO II torneo di 
Viareggio ha già (ano la prima 
vidima II Milan I giovani ros 
soneri che erano i lavorili del 
torneo verslllese sono stati 
eliminati Contro II Cska di So
fìa nella gara giocata a Mas 
sa dopo aver chiuso il pnmo 
tempo in vantaggio di due gol 
(Mannari al 10 e Cappellini 
al 40 su rigore) I rossoneri si 
sono falli raggiungere Nel se 
condo tempo, infatti la squa 
dra lombarda ha denunciato 
un pauroso calo fisico Cosi 
Marashliev dopo avere accor 
ciato le distanze al 63 su cai 
d o di rigore al 69 ha siglato 
Il gol del pareggio che sanzio
nava I eliminazione delle due 

squadre L altra partita giocata 
a Signa fra il Napoli e il De 
portivo è terminata a reti in 
violate Sia i napoletani che 
gli argentini si sono qualificati 
ai quarti di finale Nel pnmo 
girone a Viareggio II Tonno 
ha superato di stretta misura 
(gol di Zaffaroni al 3 ) Il Par 
ma mentre a Grosseto la gara 
fra II Porto e il Pumas si è 
chiusa sullo 0-0 A seguito di 
questi risultati si sono quallfi 
cale Torino e Parma 
Il programma di oggi Pog 
glo a Calano Inter Roma Ba 
desse di Siena Aberdeen 
Dukla Sesto Fiorentino Fio 
rentlna Lazio Viareggio Stoc 
carda Tokio Graziano Mannari 

——————— Restauro o ricostruzione? Nuovo rinvio del Coni 

Olìmpico, la tribuna Monte Mario 
continua a restare in bilico 
M ROMA Una lunghissima 
nunione per alla fine non 
decidere nulla e partorire un 
nuovo rinvio Si è concluso 
in pratica con un nulla di fat 
to 1 incontro tra la Cogefar e 
il Coni per decidere le sorti 
della tribuna Monte Mano 
dello stadio Olimpico forma 
to Mondiali II dilemma or 
mal diventato un tormentone 
è quello sulla ristrutturazione 
della tribuna o della sua 
completa ricostruzione Una 
decisione doveva essere pre 
sa nei giorni scorsi poi tutto 
era stato nnvrato a ien Sem 
brava ormai certo che dopo 
I incontro con la Cogefar il 

Coni nella prossima nunione 
della giunta esecutiva potesse 
essere in grado di sciogliere il 
nodo Ed invece I interroga 
tivo avrà forse una risposta 
per la fine di febbraio 

len nel corso dell incontro 
i tecnici della Cogefar il con 
sorzio che ha in mano il can 
tiere dell Olimpico ha illu 
strato al presidente del Coni 
Arrigo Gallai e al suo staff 
tecnico le due proposte di so 
luzione del problema Ma per 
fare una scelta il presidente 
del Coni deve aspettare che 
la commissione tecnica del 
Coni valuti in maniera più ap
profondita i vantaggi e gli. 

svantaggi delle due soluzioni 
e presenti le sue controdedu 
zioni E per portare a termine 
questo lavoro la commissio
ne del Coni ha chiesto una 
decina di giorni di tempo 
Salta cosi il previsto appunta 
mento del 2 febbraio e non si 
sa ancora quando verrà con 
vocata la successiva giunta 
esecutiva del Coni Al termine 
della nunione il presidente 
Gattai è stato parco di ìnfor 
inazioni Alla domanda quali 
differenze di costi ci fossero 
tra la soluzione restauro e 
quella dell abbattimento e n 
costruzione si è limitalo a n 

. spondere «Più o meno ugua 

Ma intanto una decisione 
non viene presa e i Mondiali 
di calcio del 90 sono senpre 
meno lontani La vicenda 
della tribuna Monte Mano è 
solo I ultimo dei colpi di sce 
na che stanno carattenzzan 
do I affanosa storia dello sta 
dio Olimpico Solo tre mesi fa 
il presidente Gattai aveva 
escluso che ci fosse un pro
blema tnbuna Monte Mano 
Le condizioni delle fatiscenti 
strutture di cemento non pos 
sono essere peggiorate in co
si breve tempo E allora per 
che si è perso e si continua a 
perdere tempo7 

Marc Girai Jelil terzo ieri a Vali nello slalom «periato 

Sci. Mondiali di Vail 
Azzurri, falsa partenza 
Pramotton cade 
nello slalom-combinata 
M BEAVO) CREEK. Lacombl 
nata di Richard Pramotton è 
durata 7 In pratica il ragazzo 
aostano lo slalom non lo ha 
nemmeno corso visto che si è 
disunito subito appena la 
sciato il cancelletto di parten 
za E cosi I Campionati del 
mondo degli azzurri sono co
minciati molto male dopo la 
pessima figura fatta dalla Fe
deraci Italiana con la vicenda 
della misteriosa iscrizione del 
le donne che poi non erano 
nemmeno presenti Lo slalom 
della combinata si è rivelato 
di straordinaria Intensità emo
tiva e di grande significato tec
nico C è da dire che Marc Ci-
rardelli favoritissimo per la 
conquista della medaglia do
ro, nella seconda discesa ha 
commesso un gravissimo er
rore In alto vistosa sbandata 
con recupero miracoloso -che 
ha fatto salire mollo le quota
zioni di Pirmin Zurbnggen 
Marc Girardclli era terzo alter 
mine, della pnma discesa ed è 
nmasto terzo Ma la classifica 
si è rimescolata perché II ca
pofila della prima monche 
Paul Frommelt nella seconda 
* precipitato ai quinto posto 
Marc Girardelli dopo la prima 
discesa aveva 1' 62 di vantag
gio su Pirmm Zurbnggen (pe
nalizzato dal numero 15 di 
peUgrafe) BeneJ lo «izzqro 

nella seconda manche ha di
mezzato il ritardo La discesa 
di venerdì sari molto elettriz
zante Ha finito per vincere 11 
norvegese pie Christian putii-
setti uno straordinario atleta 
capace di affrontare aeru* (f 
mon qualsiasi pendio. V» det
to che si trattava di uno sla
lom difficilissimo Inconsueto 
per una combinala, U M M H » 
da discesa era un perfido trac
cialo pieno di angoli llnotve-
ge« ha preceduto lo svedese 
Jonns Niisson di un solo cen
tesimo di secondo e cosi pos
siamo dire di aver assistito « 
una aorta di sllda scandinava. 

Se Rehard Pramotton e fini
to fuori pista quasi «ubilo In 
compenso II giovane Jose! Po-
llg « stalo bravissimo con Uh 
tredicesimo posto non prava-
dibile alla viglila dragami» 
buone possibilità di conclude. 
re la combinata tra (primi die
ci L Austria ha perso il cam
pione olimpico Hubert Strali, 
caduto nella prima diacela, t 
ha in lizza il solo Guenther 
Mader che sembra II più serio 
candidato, assieme allo sviz
zero Paul Accola, «Ila meda 
glia di bronzo Tra I ritirali « -
celienti sono da annotare II te
desco federale Armin Bitlner « 
I altro austriaco Bernhard 
Gsttein »/**?% 

BREVISSIME" 

Clamati, d i t e » volontaria. Efrem Calamai!, che ha con-
quotato I europeo dei superìeggeri battendo II campione 
NKalankete metterà volontariamente In palio II titolo. U 
prossimo 15 marzo contro il pugile francese Madjld Mdh-
joub 

Tricolori «H nordico. Stefania Belmondo ha vinto, sulle nevi 
di Santa Catenna Valfurva (Sondrio), anche la 15 km con
quistando il suo terzo titolo ai campionati italiani assoluti 
Argento per Guidine Dal Sasso, brónzo per Gabriella Cariti 

Mei e Cova » San Gemlnlano. Stelano Mei e Alberto Cova 
saranno oggi protagonisti della -Corrida dì San Gemlnlano», 
class»» manifestazione podistica organizzata a Modena 

Boxe, Pinna-Lagos II 10 marzo prossimo il pugile Piero pin
na metterà in palio a Mendoza in Argentina il titolo inter
nazionale dei minimosca contro 1 argentino Jose Humberto 
Lagos. II match sarà trasmesso in Tv 

Ecuador-Cile La nazionale ecuadonana di calcio ha battuto 
il Cile 1-0 nell amichevole giocata a Quito in preparazione 
per le eliminatone regionali del Mondiale Italia 90 

Volley di Coppa Italia. Stasera andata delle due semifinali 
della Coppa Italia di volley- Panini Petrarca Padova 
(1730) Maxicono-Sisley Treviso (2030) Il ritomo si «lo
cherà il 14 marzo prossimo 

Baseball. Aldo Notar! e stato riconfermato alla presidenza 
della Ceba (Confecjrazione europea dilettanti) La nomi
na è avvenuta per acclamazione a Parigi. 

Sci, universitari. I campionati universitari di sci alpino « nor
dico al Como alle Scale, sullAppenino bolognese, sono 
siali posticipali Dal 13 ali 7 febbraio te prove di lei alpino, 
dal 17 al 18 febbraio prove individuali e a aquadre di sci 
nordico 

In notturna Italia-Danimarca La partita amichevole tra l'Ita
lia e la Danimarca in programma a Pisa mercoledì 22 feb
braio si giocherà alle ore 20 30 II et Vicini comunicherà ve
nerdì 171 elenco dei convocati che si dovranno trovare nel
la serata di domenica 19 a Pisa 

Pugilato 

Puniti 
19 giudici 
di Seul 
• I N1COSIA Diciannove giù 
dici che sono stati impegnati 
alle scorse Olimpiadi di Seul 
saranno «puniti» alla prossima 
riunione del consiglio esecuti 
vo dell *Aiba» 

Lo ha anticipato ieri a Nico-
sia il tedesco-onentale Karl 
Heinz Wehr segretario gene 
rale dell «Alba» la Federazio
ne intemazionale del pugilato 
dilettantistico 

Wehr ha avuto durissime 
parole per i dingenti sudco
reani Essi secondo il segreta 
rio generale dell «Alba» nari 
no usato strade diverse da 
quella del »nng» per conqui 
stare medaglie e hanno persi
no •arrecato danno al nome 
del loro paese» 

Bob mondiale 

Al via sulla 
nuova pista 
di Cortina 
H CORTINA UAMPEZZO. 
Centosessantotto atleti di 21 
nazioni parteciperanno da 
oggi a Cortina d Ampezzo ai 
campionati mondiali di bob, 
E 1 ottava volta che Cortina 
ospita queste gare (I ultima 
fu nel 1981) e pwl occasio
ne presenterà la prima pista 
artificiale italiana completa
mente refrigerata. 1 300 me
tri di pista con 121 metri di 
dislivello una pendenza me
dia deli) 34 percento e mas
sima del 1599 per cento, 
con una grande .esse», retti
fili di accelerazione e spetta. 
colan curve a (erto dì caval
lo 
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SPORT 

corsivo 

Silenzio 
il cronista 
ti ascolta 

MARCO MAZZANTI 

• H «Taci, il nemico ti 
ascolta». La propaganda 
mussollnlana esorcizzava 
cosi la perfida Albione. La 
regola sembra ora esporta
la e non per motivi pru
denziali ma solo discrimi
natori nel pianeta dorato 
del pallone. Non parla più 
nessuno. Tutti imbavagliati 
contro la perlida stampa. 
Giocatori, allenatori e diri-
lenti stilano davanti a tac
cuini e microioni con im
perscrutabile indilferenza. 
Il campionario si aggiorna 
settimana dopo settimana. 
Domenica scorsa meta se
rie A ha praticato lo sport 
di stagione: Il silenzio 
Stampa. Non parla la La
tto, la imita II Napoli, il 
Lecce e il suo tecnico Mu
sone a Cesena snobbano i 
cronisti. La Roma continua 
a fare terra bruciata attor
no ad un quotidiano della 
capitale. Il Torino risponde 
accogliendo l'invito del 
nuovo allenatore Sala a ta
cere. A motivi scaramanti
ci si uniscono motivazioni 
inteme (il tanto mitizzato 
Spogliatoio), ma più di una 
volta s'insinua il sospetto 
che dietro, a sostenere la 
libera scella, ci sia un'im
posizione -suggerita" dalle 
società. Una sorta di puni
tone- Indiscriminata o 
peggio di censura preven
tiva nei conlronti del gior
nalismo sportivo. La mi-
tcela.dj sensazionalismo e 

.scooplsmo ha contribuito 
a deteriorare il rapporto si
no all'Impasse attuate. I di
stili personal) ( quelli di cri
tica è di Informazione) so
no di colpo cancellali. Il 
rispetto delle regole rimos
so, La stampa na le sue 
colpe non mimetizzami 
con una levata di scudi 
corporativa, ma anche in 
questo Inedito campo il 
inondo del calcio appare 
Impreparato. Reagisce 
sparando nel mucchio. E il 
calciatore-tipo si chiude a 
doppia mandala reagendo 
con l'arma del sabotaggio 
appena si esce dal blaolà 
chiacchiericcio del dopo 
partita. Cosi il cronista di
venta un nemico. 

Accoltellato dopo la partita 
Gli arrestati di Bergamo '•* 

hanno precedenti per rapina 
e droga: uno fu coinvolto «_ 

nell'83 nell'aggressione i 
a Milano di un tifoso 

Migliora il giovane ferito 

i Renato Cristini, 
/ Il giovane tifoso 

/ . accoltellato 
' : dopo la partita 

i I Atalanta-lnter, 
/ I disteso sul 
, I lettino 

dall'ospedale. 
Le sue 
condizioni sono 
In via di 
miglioramento 

Professionisti della violenza 
Per l'accoltellamento di Renato Cristini, colpito al
l'addome venti minuti dopo la fine di Atalanta-lnter, 
sono in carcere a Bergamo quattro giovani: assieme 
ad altri 49 erano stati fermati dalla polizia nei pressi 
del luogo dell'agguato, tutti legati al gruppo ultra 
interista dei «Boys». Tra loro anche un ultra coinvol
to e poi assolto per il ferimento di un tifoso austria
co nell'83, legato alla società nerazzurra. 

DAL MOSTRO INVIATO 
a i A M M I P IVA 

Bei BERGAMO. L'accusa è 
precisa e pesante, «concorso 
in tentato omicidio». E l'omi
cidio è stato mancato per un 
nulla. Solo dopo l'intervento 
chirurgico effettuato domeni
ca sera i medici hanno usato 
parole piene d'ottimismo sul
le possibilità di continuare a 
vivere di Renalo Cristini, il gio
vane di 22 anni che pochi mi
nuti dopo le 16,30 è stalo col
pito all'addome con un coltel
lo di quasi 12 centimetri rima
nendo esanime vicino all'auto 
sulla quale slava salendo per 
tornare a casa, dopo aver assi
stito alla partila tra Alalanla e 
Inter. 

Ieri mattina il cerchio dei 
sospetti si stringeva attorno a 
quattro giovani fermati poco 
dopo l'aggressione nel piazza
le e nelle strade vicino al pa-
lazzetto dello sport dove Cri
stini aveva parcheggiato la sua 

auto, loro come gli altri 45 
portati in questura fanno parte 
dei «Boys», formazione stori
ca del tifo ultra nerazzurro, ar
rivati a Bergamo nella mattina 
di domenica mescolati ad al
meno altri 3000 giovani, La 
sorpresa è arrivala quando so
no stati resi noti i nomi degli 
arrestati, Stefano Bianco di 23 
anni, Alessandro Bninelli di 
19, di Milano, Massimiliano 
Castellari, 19 anni di Genova e 
Franco Caravita, 24 anni, an
che lui di Milano. «Sono tutti 
recidivi - hanno sottolineato 
alla questura di Bergamo - ed 
hanno precedenti di rapine, 
spaccio di stupefacenti e vio
lenze». Ma non è tutto. Certa
mente la figura più inquietante 
è quella di Franco Carovita il 
cui nome è stato coinvolto in 
un altro gravissimo fatto di 
sangue avvenuto ai margini di 
una partita di calcio. La sera 

del 7 dicembre del 1983 nel 
piazzale attorno allo stadio di 
San Siro veniva accoltellato 
un giovane tifoso austriaco, 
Gerard Wanninger, che rima
se due giorni tra la vita e la 
morte. In base alle testimo
nianze di amici dell'accoltel
lato venne arrestato Franco 
Caravita assieme ad un altro 
giovane, poi se ne costituì un 
terzo che al processo - tenu
tosi quasi due anni dopo - di
chiarò che il Caravita non 
c'entrava. Il tribunale assolse 
Caravita dall'accusa di tentato 
omicidio ma l'imputato venne 
condannato per un'arma ri
trovata nella sua abitazione. 
Indubbiamente molto singola
re il tatto che ancora una volta 
Franco Caravita sia stato coin
volto in un nuovo gravissimo 
episodio di violenza, ma la co
sa assume un valore particola
re notando come questo gio
vane nel frattempo abbia avu
to precisi rapporti con la so
cietà nerazzurra e questo no
nostante la sua fama di «capo» 
tra gli ultra nerazzurri ed in 
particolare del gruppo delle 

A Bergamo naturalmente le 
indagini non sono considera
te concluse, nelle prossime 
ore il magistrato doti. Mafferri 
interrogherà gli arrestati, par
lerà con Renato' Cristini che 

nel frattèmpo sta rapidamente 
migliorando.' Il magistrato fari 
vedere all'aggredito le foto
grafie dei giovani che sono 
stati fermati e poi rilasciali do
po una denuncia a piede libe
ro per rissa. Sempre Ieri a Ber
gamo è stato processato e 
condannato per direttissima 
un altro «Boys», Edoardo Di 
Vittorio, trovato con un coltel
lo di 9 centimetri infilato negli 
stivali. Un'arma che natural
mente non aveva nulla a che 
fare con il ferimento di Rena
to Cristini che invece è stato 
colpito con un coltello trova
to dalla polizia domenica sera 
ancora insanguinato vicino ad 
un marciapiede. Nessuno è 
riuscito naturalmente a trova
re un legarne diretto tra quan
to accaduto allo «Brumana» e 
questa aggressione avvenuta 
ad un chilometro dallo stadio, 
ma i responsabili dell'ordine 
pubblico a Bergamo hanno 
puntato il dito accusatore sul
la pericolosità dello stadio 
bergamasco. •L'impianto è 
vecchio, la gente vi st ammas
sa In condizioni che favori
scono esaperazionlelenslonl: 
poi « dllHciliasima anche l'o
pera di controllo all'esterno. 
vista l'ubicazione dell'impian
to, in centro, iti una zona mal 
servita quanto a rete viaria e 
parcheggi-'. 

L'Inter prende 
le distanze 
da Franco Caravita 
era MILANO. Molto imbaraz
zo all'Inter ieri pomeriggio 
quando sono stati resi noti I 
nomi degli ultras arrestati a 
Bergamo per l'accoltellamen
to di Renato Cristini. Il nome 
che scotta * quello di Franco 
Caravita, un nome certamente 
non sconosciuto nella sede di 
piazza Duse. Scontata la presa 
di posizione ufficiale delia so
cietà interista con un comuni
cato in cui si esprime •solida
rietà» alla vittima «del gravissi
mo e ingiustificato episodio di 
violenza» e quindi si «confida 
che la giustizia venga applica
ta nei confronti di chi ha tra
sformato l'evento sportivo in 
una occasione di illecito pe
nale». «L'Inter - prosegue il co
municato - ribadisce che non 
DUO riconoscersi e n* ricono
scere comi suoi, sostenitori 
quanti si trincerano dietro alla 
fede sportiva per delinquere 
direttamente e Indirettamente 
tentando di coinvolgere II 
buon nome detta società e la 

sua linearità di compoi amen
to». Parole chiare che fanno 
comunque a pugni con la real
tà dei fatti. Al di là del latto 
che non può essere conside
rato casuale il ripetersi di gra
vissimi episodi di violenza in 
cui sono direttamente coin
volti «boys» che non figurano 
negli elenchi ufficiali dei club 
nerazzurri ma che qualche le
game con la società continua
no ad averlo. 

E una prova è proprio la 
presenza tra gli arrestali di 
Franco Caravita che ha un 
rapporto diretto con l'Inter e 
non solo perchè segue sem
pre la squadra anche nelle tra
sferte intemazionali viaggian
do sull'aereo della soderà e 
alloggiando nello stesso al
bergo ( corre voce che non 
paghi nemmeno il biglietto ) 
ma perchè ricopre degli Inca
richi ufficiali. Caravita ha cura
lo per conto dell'Inter la rac
colta degli abbonamenti pres
so la banca Popolare di | ' 
Meda a Milano. 

m~mmmm~mmmmm"™ L'Inter in 15 gare come la Juve-record del 7.6 che perse lo scudetto 

Trapattoni legge la «smorfia» ^ s & 

2 6 in classifica, quasi tuia maledizione 
Partire, a folle velocità è un vantaggio? Proprio 

3uesto è uno dei quesiti del campionato dominato 
all'Inter che ancora non conosce sconfitte in 

questa stagione: solo Verona, Juve, Napoli e Ala-
tanta te hanno strappato un punticino. La più im
mediata inseguiirice, il Napoli, è distanziata di 3 
lunghezze. In passato alla Juve capitò due volte 
un'analoga classifica e finì che... 

M A R I O RIVAMÓ 

• a ROMA. La paura fa 90 o 
26? Nel dilemma l'Inter dei 
quasi record - solo 4 punti 
«persi» in altrettanti pareggi, 
appena 6 reti al passivo di 
'Zenga - continua la sua mar
cia che anche quando non è 
travolgente sa però sempre 
mettere a frenò le velleità al
trui. Domenica è capitato al-

De Finis 
«Non sono 
il tipo 
che fugge» 
• i TORINO. SI è parlato di 
fuga, ma De Finis, l'ammìnì-
Itratore delegato del Tonno, 
•mentisce seccamente. Dopo 
la contestazione verbale di un 
gruppo di tifosi della tribuna, 
era uscito dallo stadio a pochi 
minuti dal termine del primo 
tempo, di Torino-Como, scor
tato cklla polizia. «Non sono 
atteggiamenti che mi sono 
propn - sottolinea De Finis -. 
Non sono uno che abbando
na la nave mentre c'è il peri* 
(colo che affondi. Ci sono mo
rtivi di opportunità che posso-
; no spingere un dirigente ad al
lontanarsi quando la sua pre-

.•enza può essere causa di ten
doni. Non sono uno che si la-

>iacia intimorire, in rrent'anni di 
'attività non mi è mai capitato. 
•fSe lo facessi, tradirei anche 1 
-veri tifosi che, al con tran o dei 
'•oliti gruppuscoli, mi hanno 
, tempre mostrato fiducia». 
.Smentite quindi anche le voci 
di sue possìbili dimissioni dal
la carica di amministratore de
legato; «Mai parlato di que-

-Bto», è stata la «secca risposta. 
DT.P. 

l'Atalanta, e qui la considera
zione è speculare al di là del 
colore delle maglie, prossima
mente chissà: a San Siro il 
Trap aspetta il Torino facendo 
comprensibili scongiuri (nelle 
ultime 5 edizioni una sola vit
toria firmata Altobelti) poi la 
trasferta di Firenze chiuderà il 
suo girone d'andata in questo 

Righetti 
Il Lecce 
non farà 
reclamo 
• 1 LECCE. Il Lecce non pre
senterà nessun reclamo alla 

-commissione disciplinare del
la Lega per le monetine lan
ciate da alcuni tifòsi del Cese-

. na nella partita persa dalla so
cietà salentina per tre reti a 
due, 

Le monetine hanno colpito 
l'ex difensore della Roma 
Ubaldo Righetti. «Nessun re
clamo da parte nostra - ha 
detto Franco Jurlano, presi
dente del Lecce - anche se ci 
tengo a precisare che Righetti 
è statò colpito sul serio e ha 
ancora ben evidenti i segni 
provocati dal lancio di mone
tine verso i giocatori della no
stra squadra*. Nessun recla
mo, dunque e nemmeno re
criminazioni sull'esito della 
partita. 

(urlano, in merito alla scon
fitta di domenica, ha preferito 
non drammatizzare. «Una 
sconfitta - ha detto - che for
se non meritavano in quanto 
avevamo avuto la possibilità 
di andare per primi in vantag
gio». 

campionato ampliato a 18 
squadre dopo ventidue anni a 
formato ridotto (16) La do* 
manda che ora il tifoso si po
ne è questa: durerà la marcia 
trionfale nerazzurra? 

Soltanto due volte in un re
cente passato capitò di trova
re una squadra «a quota 26» 
dopo 15 giornate: in entrambi 
i casi si trattava della Juventus, 
quella di Parola del 75-76 e 
quella di Trapattoni 
dell'85-86 L'archivio non aiu
ta la risposta del quesito per
ché se è vero che a Furino, 
Cuccureddu & Co. lo scudetto 
sfuggì, non altrettanto capitò 
alla «banda Platini» malgrado 
la furente rincorsa della Roma 
di Enksson. Tuttavia quei due 
campionati bianconeri giocali 
a distanza di nove anni e ter
minati in maniera tanto difior-

Renato 
Faccia 
a faccia 
con Viola 
SS> ROMA. Nel ritiro di Mon
tecatini aveva detto: «Aspetto 
solo.di poter dimostrare quale 
è il niio valore e poi se alla 
fine del campionato non avrò 
conquistato la fiducia della 
società e la simpatia dei pub
blico, sono anche pronto a 
stracciare il mìo contratto e 
tornarmene in Brasile». Rena-
to( a differenza dell'altro bra
siliano della Roma, Andrade, 
non ce le fa a starsene buono 
e tranquillo in panchina. Cre
deva di poter cominciare a di
mostrare che non è un «bido
ne» già da domenica scorsa, 
ma contro la Fiorentina Lie-
dholm ha preferito fare a me
no di lui. Ed ecco allora che 
Renato si sfoga alla fine della 
partita e pretende di mettere 
le cose in chiaro direttamente 
con il presidente Viola, Il fac
cia a faccia si svolgerà oggi a 
Trigona. Renato, al di là del 
posto In squadra, chiederà ga
ranzìe sul suo futuro e che co
sa intende fare la società per 
mutare il clima all'interno del
la squadra che, secondo il 
brasiliano, non sarebbe dei 
più favorevoli. 

me qualche analogia ce l'han
no. Dopo esser transitate al gi
ro di boa a 26, le due Juventus 
hanno continuato a macinare 
punti per almeno un altro me
setto. Poi la crisi banalmente 
chiamata «primaverile». I 
bianconeri di Parala in 4 do
meniche si mangiarono tutta 
la dote facendosi sorpassare 
dai «cugini» torinesi: il 14 mar
zo '76 avevano 5 punti di van
taggio sul granata, poi - dopo 
il pari col Milan e tre consoni
vi ko nel derby, col Cesena e 
con l'Inter - il 4 aprile si ritro
varono sotto dì pia lunghez
za. Il rush finale (9 punti nelle 
ultime 6 gare) non servi a nul
la, il Torino vinse a quota 45. 
Andò meglio a Trapattoni: il 9 
marzo '86 la sua Juve aveva 38 
punti contro i 33 della Roma: 
il 13 aprile - a 2 domeniche 

dalla fine - bianconeri e gial-
lorossi erano appaiati a ,41 , 
Ma in quel.travolgente sprint 
la Roma cadde all'Olimpico 
contro il Lecce ultimo in clas
sifica mentre la Juve trovò la 
lorza di ballere il Milan e di 
vincere II 22esimo tricolore. 

Corsi e ricorsi nel calcio 
contano fino a un certo punto 
però l'Inter deve ora temere 
anche l'insidia primaverile: va
lutabile, considerato che il 
campionato è partito con un 
mese di ritardo rispetto al aoli
to, suppergiù tra la fine di 
marzo e l'inizio di maggio. In 
quelperiodo è previsto un tur
no cu sosta, poi i nerazzurri 
giocheranno col Como, il Ce
sena e il Pescara. Abbastanza 
fortunati, resta l'incognita del 
maxicampionato a 34 giorna
te. Per l'Inter la paura fa 90 
ma, appunto, anche 26 o 34. 

L'alUnatore cWl'htir, Giovimi Ttwattoni 

1 due precettanti doto J u w 
Campionato 1976-78 

i'Dópo 18 giornate 
Juventus 26 
Torino 23 
Cesena 19 
NapoH 19 
Milan 19 

, Finale campionato 
Torino 46 
Juventus 43 
Milan 38 

Campionato 198S-S* 

Dopo 16 giornate 
Juvantus 26 
Nàpoli 20 
Inter 18 
Roma 18 

Finale campionato 
Juve 45 
Roma 41 
Napoli 39 

GINO & MICHELE 

B ella forza Adesso e troppo 
comodo dire che siamo ai 
livelli di guardia E racco* 
mandare di non parlare più. 

• • • • • • • di non andare allo stadio col 
microfono ma col tram, di fare, per una 
sacrosanta ecologia delle orecchie, il si
lenzio stampa Troppo tardi l'inquina
mento da polemica ha raggiunto livelli 
impossibili. Ormài lo scontro Bianchi-
Maradona ha fatto te sue vittime, milio
ni; tutti quelli che amano il calcio o che 
solo lo seguono con simpatia. Il conflit
to tra i due assomiglia sempre più alla 
guerra tra Iran e Irak: è andata avanti per 
anni, ogni giorno riempiva le pagine dei 
giornali e non gliene fregava niente a 
nessuno. Viviamo la domenica un in
sperato momento di tregua, ma non ci 
illudiamo: i due più antipatici personag
gi del calcio italiano presto riprenderan
no a combattere. 

Ora noi vorremmo rivolgere un appel
lo pubblico per farli smettere. Ma non a 
Ferlàino e a Moggi che contano come il 
due di picche. Noi ci rivolgiamo diretta
mente a Amnesty International, Non ci 
sfugge che siate molto presi dal Cile, 
dalla Cambogia, o dalla Corea del Sud; 

SINISTRO AL VOLO 

Amnesty, salvaci 
da Maradona 

ma sappiate che esistono sistemi di tor
tura anche più subdoli di quelli escogita
ti da Pinochet Maradona e Bianchi per 
esempio ci stanno tnturando le palle da? 
quattro anni e nessuno che muova un 
dito Ci rivolgiamo anche a Lei, Signor 
Presidente della Repubblica Cossiga li 
faccia smettere, pensi a noi E non ci 
venga a dire che non sa chi è Maradona 
ha presente la senatrice Bono Panino? 
Uguale, ma un po' più effeminato. Se 
non vuole farlo per noi, pensi almeno ai 
nostri figli al Torneo di Viareggio, nella 
squadra del Deportivo, gioca un nipoti 
no di Maradona. Faccia qualcosa finché 
è piccolo, Faccia qualsiasi cosa: siamo 
sicuri che sarà l'unico caso in cui il Tele
fono Azzurro chiuderà un occhio. 

Insomma, il calcio non si dice, si gio
ca (e, si sa, Maradona quando vuote gio
ca come nessuno): se c'era bisogno di 
sceneggiate si andava a teatro a vedere 
Merola, non allo stadio. Purtroppo il 
protagonismo verbale del Napoli ha di
lagato. A parte il patetico Giordano, che 
quando parla dì partite vendute dagli 
altri è credibile e simpatico come Donat 
Cattln quando fa il ministro della Sanità, 
persino la Fiorentina - che avendo dalle 

sue parti i Pomello dovrebbe solo star 
zitta e chiedere scusa - dichiara che 
Baggio è moribondo e il giorno dòpo lo 
manda in campo a spopolare. Ma chi 
credono di prendere in giro? E poi, non 
ci stancheremo mai di dirlo, i telecroni
sti di 90* minuto: il loro protagonismo 
ha raggiunto livelli inqualificabili. Ma 
che imparassero a fare il loro mestiere 
che, diciamocelo, non è poi cosi arduo: 
parlare due minuti alla settimana chiaro 
e forte, senza arzigogoli inutili. E invece 
anche ieri Giannini da Firenze ha debut
tato con un tragico: «Direbbe Ungaretti: 
ed è subito gol». EVasino ci ha propina
to il «suo* rally. E Necco gli ha risposto: 
«Se ci fosse, un campionato di sicletta 
da salotto (sic) vorrei dire a Vasino che 
sono pronto a cimentarmi..-». E chi se 
ne frega. 

Per fortuna ci restano quelli che gio
cano davvero (Atalanta-lnter: niente 
male per due squadre accusate di non
gioco; e che parlano di calcio con buon 
sertso. A parte Liedhoim, naturalmente. 
La soluzione dei problemi della Roma 
sarebbe liberarsi di lui. Purtroppo in Ita-
lia l'eutanasia è ancora reato. 

Partiti ieri 
perMalmoe 
gli azzurri 
diDavis 

È partita ieri, diretta a 
Coppa Davis che dal 3 al 5 teEbraio prossimi affronterà * 
Malmoe la Svezia per la prima fase del torneo. A disposi
zione dèi capitano Adriano Panatta (nella foto), tre titolari; 
Paolo Cane, Diego Nargiso e Omar Camporese, più una 
riserva, Massimiliano Narducci. Clima fiducioso in virtù del 
fatto che mancheranno i fuoriclasse Edberg e Wilander. 
Panatta ha dichiarato: «Il match è diventato più giocabile, 
anche se restiamo nettamente sfavoriti. In doppio dovreb
bero giocare Nargiso e Camporese, lo stesso Nargiso e 
Cane saranno I singolaristi'. 

hen, la squadra italiana di 

Mondiali 90 
Da domani 
in vendita 
i biglietti 

Da domani saranno in ven
dita I biglietti per la l u e fi
nale delle partite della Cop-
?a del mondo di calcia 

990 in Italia. Si potranno 
acquistare presso tutti gli 
sportelli della Banca Nazio
nale del Lavoro sull'intero 

— — — • — — - — — • " - territorio nazionale. Sono 
anche disponibili dal primo febbraio, sempre presto la 
Bnl, I moduli di prenotazione per le persone fisiche e le 
aziende che intendono acquistare le serie di biglietti ri
guardanti tutte le partite che saranno disputate In ogni 
singola citta. Sono esclusi per II momento 1 biglietti della 
partita Inaugurale (Milano, t giugno 1990) e della finalissi
ma (Roma, 8 luglio 1990), che verranno posti in vendita 
dal primo novembre 1989. Per circoscrivere il fenomeno 
del bagarinaggio, ogni persona tisica potrà acquistare al 
massimo quattro sene di biglietti per ogni cittì' le aziende 
dovranno invece riempire gli appositi moduli di richiesta. 

Paolo Rossi 
respinge 
una proposta 
del Palmeiras 

Paolo Rossi ha respinto una 
proposta del Palmeiras di 
giocare con la squadra bra
siliana quando nel prossi
mo agosto parteciperà a va
ri tornei In Italia. Il Palmei
ras, ex Palestra Italia, nac-
que come squadra degli ita-

•™•^•^•™•^•^•™•*** • • • * Inni di San Paolo. In gesta
zione è anche l'iniziativa di creare il Santos Masters, uni 
squadra di veterani imperniata su ex atleti del Santos, che 
farebbe una tournee in vari paesi ricevendo rinforzi locali 
di alto prestigio, per esempio Rossi In Italia e Beckenbauer 
in Germania. 

Coppa Pelè 
Gii azzurri 
conquistano 
il terzo posto 

Nonostante un pareggio » 
reti inviolate con l'Inghilter
ra, l'Italia «over 34» ha con
quistato Il terzo posto ralla 
Coppa Pelè. L'Ingresso allo 
stadio di San Paolo era gra
tuito. Italiani e inglesi han-
no giocato con un buon Irn-

• « • — • « ^ • " • ^ • • • • « • " • • « pegno e nel complesso gli 
azzurri hanno dominato. Paolo Rossi ha preso un palo nel 
primo tempo, poi c'è stata una certa pressione Inglese con 
un gol, annullato per fuorigioco, e una traversa, In prece
denza la Germania aveva umiliato l'Argentina per 5-1. Oggi 
la quinta e ultima giornata con Brasile-Uruguay, poi, giove
dì, la finale. 

Soldi in nero 
del Milan 
Interrogato 
Castagner 

Proseguendo negli Interro-
gaton di calciaton e tecnici 

^ ^ 5 ^ 5 ^ * : 
In rièro dal Mllàn, J sòsfitu- — -"•••» 
lo procuratore della Repubblica, Ilio Poppa, ha sentito ieri 
a Milano Ilario Castagner (nella tato), che fu per qualche 
tempo allenatore delta squadra rossoneri Secondo quan
to dichiarato dallo stesso Farina e In base alle risultanze di 
accertamenti svolti dalla Guardia di Finanza, anche Casta
gner avrebbe ricevuto qualche decina di milioni senza 
indicarli poi nell'annuale denuncia dei redditi. Sono stari 
anche sentiti l'ex centrocampista Manrrin e il terzino Lon
gobardo. Il magistrato porri tirare le somme e valutare la 
posizione di Farina che è accusato di falso In bilancio e 
appropriazione indebita insieme ad altri componenti del 
consiglio di amministrazione del Milan nella gestione pre
Berlusconi. 

MxraAtaUk D ŜO Maradona ha Inter-
P i w a u v n a rotto i ^ u alenato stampa. 

Ieri sera, partecipando alla 
trasmissione di Canale 10 

Smittente televisiva napo-
tana), ha dichiarato: «C'e

ra bisogno di tranquillila In
torno alla squadra. Per que-

•"*"• sto abbiamo deciso di um 
il silenzio stampa. Ad ogni dichiarazione seguiva una pole
mica. Con il silenzio saremo tutti più tranquilli.. La parteci
pazione alla trasmissione era stato concordata con i com
pagni di squadra, che gli avevano accordato una sorta di 
derosa. Giuliani e Canea che avevano un impegno con 
un'altra emittente lo hanno per il momento disdetto. 

il silenzio 
stampa 

Condannato 
a 17 anni 
per omicidio 
olimpionico Usa 

L olimpionico americano di 
tuffi. Anice Kimball, che fu 
medaglia d'argento a Los 
Angeles, è stato condanna
to a 17 anni di reclusione e 
ad altn 15 con la condizio
nale, per aver provocato la 
morte di due ragazzi ed 
averne ferito altri quattro in 

un «ave incidente automobilistico avvenuto nell'agosto 
deiranno scorso. L'auto guidata da Kimball usci di strada 
investendo un gruppo di ragazzi. La polizia accertò che al 
momento dell'incidente l'atleta guidava in stilo di ubria
chezza. 

l ' I lata al lenita l * commissione dell'Uefa 
L u c i t i UlSCine periproblerraradìo-telèvl-
SU e Part i te sìvidfouieiipgfi a Zurigo 
w n s t n u u w U documento sala teletra-
e u r o p e e smissione delle partite di 
« _ . „ „ . - t _ T « . caldo in ambito europeo 
trasmesse in TV presentato nella recente 

riunione dell'esecutivo dal 
•«••«•••««•«••••«•••••«a»"" presidente della Ffgc, Anto
nio Matarrese. All'incontro di oggi la Federcafcio sarà 
rappresentala dal suo segretario generale Giovanni Ferruc
ci, membro effettivo della Commissione Uefa per 1 proble
mi Radio-Tv. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN T V 

Reldue. 15 Oggi sport; 18,30 Tg2 Sportsera; 20,15 Tg2 Lo 
sport. 

Raltre. 16,30 Hockey su pista; 18,45 Tg3 Derby. 
Trac 14 Sport News - Sportissimo; 23,45 Stasera sport, 
Claquatelle. 20,30 Sport e sport. 
Capodlitrfa. 13,40 Juke box; 14,10 Basket Nba Chicago-

Denver (replica) 16,10 Sport Spettacolo; 19 Juke box 
(replica); 19,30 Sportlme; 20 Basket, Coppa delle Coppe, 
Cibona-Aek Atene: 21,30 Mon-gol-liera; 22,15 Calcio 
spagnolo: EspaAol-Barcellona (registrata); 22,30 Golf, da 
Melbourne, Coppa del mondo (registrata). 

l'Unità 
Martedì 

31 gennaio 1989 25 unii • 



GIOVEDÌ' 2 FEBBRAIO 
CON 

rUnità 

Un libro di 128 pagine 
sul caio Fiat 

Interventi 
articoli 

testimonianze 
inchieste 
interviste; 
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Un'ampia 
documentazione 
raccolta 
in questi 
giorni 
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